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La diaspora raccontata da M oni Ovadia 


ALBERTO CRESPI 


unico comuniSmo èqudio dei 
fratelii Marx». Basterebbe que¬ 
sta frase (anche per chi, come 
noi, èda sempre convinto chei 
fratelii Marx fossero sei; aGroucho,Harpo, Chi- 
co, Zeppo e Gummo andrebbe aggiunto Karlo) 
per raccomandare l'acquisto del nuovo «ogget¬ 
to» spedito nelle librerie dalla collana Einaudi 
Stile Libero. Trattasi di «Ballata di finemillen- 
nio»di Mara Cantoni e Moni Ovadia (libro più 
cd,35.000lir^prefazionedi Erri DeLuca).Moni 
Ovadia-rubiamoladefinizioneaDeLuca-è«un 
satanasso meridionale^ un bulgaro mi laneseche 
vienedal l'altrametàdel lei i ngued'esi I iod'l srae- 


le^dallametàsefardita».Giàrideacheun mila¬ 
nese (sia pur bulgaro) possa esseredefì nito «me 
ridionale» dal napoletano De Luca è notevole 
Mail Sudacui alludeDeLucaètalevistodal suo 
Nord, quel lo del la I i nguayiddish chee^ i ha stu¬ 
diato e che sta ri nascendo fra ^i ebrei del mon¬ 
do. Ancor più notevole^comunqueèl'impasto 
di canzoni classiche(ampiamente riportate nel 
cd, regi strato dal vivo al Hccolodi Milano; un'o- 
radi musicacon pezzi di Léonard Cohen, Vladi- 
mirVysatskyetantoBrecht-Wall)edi spassose 
storiellecheOvadia eCantoni avevano assem¬ 
blatone! lorospettacolo.Sonostoriellecheven- 
gonoda lontano,dalladiasporaedatutti i luo- 



^i dovagli ebrei sono stati perseguitati. Alcune 
sono ferocissime come quel la dell'anziana si¬ 
viera ebrea chedecidedi concedersi una botta 
di vita nella Berlino del 1936. Si vesteelegante 
con al col loun ciondolocheriproducelastelladi 
David, ed entra in una birreria per gustarsi una 
bellaporzionedi salsicceecrauti.llcamerierela 
vede e subito la blocca; «Qui non serviamo 
ebrei», ledice E lé,dolcemente«Nonfaniente 
io non li mangio». Altresonofulminanti,evor- 
remmo proporvene una che riguarda la condi- 
zioneda «refùsnik»(^i ebrei mssi ai quali l'Urss 
avevalungamenterifiutato-di qui ladefìnizio- 
ne-i I vi sto per I srael e) echefondem i rabi I mente 


l'umorismo ebraico con quel lo sovietico, meno 
borioso maaltrettanto sotti le Dunque i I pri mo 
«refùsnik», l'ebreo Pincus» arriva in Israeleed è 
festa nazionale giornali stranieri, radio, televi¬ 
sione.. In un'affollatissima sala stampa il più 
importantecronista israeliano conducel'inter- 
visb. <Caro Pincus-chiede-comepuoi capire 
siamo molto ansiosi di senti re cos^hai da dirci. 
Com'eradunquelatuastuazionein UnioneSo- 
vietica?»«Non mi potevo lamentare»<Com'era 
iltuolavoro?»«Non mi potevolamentare»«ll sa¬ 
lario?» «Non mi potevo lamentare»«E latuaca- 
sa?»«Non mi potevolamentare»«Lascuolaperi 
figli?» «Non mi potevo lamentare» <6cusa Pin- 


cue ma allora perché hai messo in piedi tutto 
questo casino pervenirequi?»«Qui mi posso la¬ 
mentare!». 

E sevolétesapemedi piùsuOvadiaesullatra- 
dizioneallaqualesi rìfà, in partieoiarequelladel 
klezmer (la musica popolaredegli ebrei dell'Eu- 
ropaOrientale),dateun'occhiataancheal volu¬ 
me «Klezmer. La musica popolareebraicadallo 
shteti aJohnZom»,di GabrieleCoenelsottaTo- 
so (Castelvecchi, lire24000). Contiene una di¬ 
scografia, un glossario, un elenco di negozi eas- 
sociazioni doveprocurarsi dischi ealtri materia¬ 
li. E di chi èia prefazione? Di Moni Ovadia, che 
domande 



ANNIVERSARI 

Le idee di Moro 
e la De di Berlusconi 

ENZO ROGGI 



Il Medioe/o 
Isbuzioni per Tusd 

grande studioso Giovanni Tabacco 


V entidue anni dal rapi¬ 
mento di Aldo Moro. 
Ventidue anni da un 
evento chechiuse, più cheuna 
fasedéia storia repubblicana, 
una ipotesi di nuova storia po¬ 
litica tanto ardita edifficileda 
risultareimpossibile. La terza 
fase morotea morì col suo au¬ 
tore La prima r^ubblica crol- 
lòin quegli anni, perchèvenne 
meno l'ipotesi di una autori¬ 
forma politico-culturale affi¬ 
data ai!e sue stesse forze fon¬ 
dative. Crollò allora, in quel 
1978 e non nel 1992, perchè 
quei che ne seguì fu solo un 
lungo, obliquo, illusorio cre¬ 
puscolo in cui la repubblica, 
come Saturno, mangiò! suoi 
figli (i suoi valori costituenti) 
credendostupidamentedi non 
aver bisogno di preparare una 
degna successione. Qui c'èun 
nòdo storiografico irrisolto: 
appunto, il rapporto tra il 
1978 eil 1992; il rapporto tra 
una impossibile precoce rige- 
nerazioneei'inevitabiiedege- 
nerazione senile. Siccome l'i¬ 
potesi morotea, 
coeva allo sforzo 
beriingueriano, 
non potè prendere 
visibile consisten¬ 
za, oggi appare ri¬ 
mossa, finita né- 
i'insignificanza 
storica e nella ste¬ 
rili tà ispirati va per 
il nostro presente. 

M a hol'impressio- 
nechesaremo, pri¬ 
ma 0 poi, costretti 
a fare i conti con 
uno di qua ricorsi 
chela storia produceincessan- 
temente. E allora èutiletorna- 
rea pi egarsi suUecartedé pen¬ 
si eroedell 'agi repoi i ti comoro- 
teo, cosa resa possibile dal¬ 
l'antologia offertaci dagli Edi¬ 
tori Riuniti («La democrazia 
incompiuta», acuradiA. Am- 
brogrtti con una introduzione 
di Giovanni Moro) contenente 
scritti e interventi dal 1943 al 
1978, compresi brani da me 
mori ali dal carcere del le Br. È 
una raccolta che non solo ta 
stimonia l'itinerario di una 
personalità centraledd primi 
trentanni repubblicani ma 
checi resti tuisceuna concezio- 
nedi fondodéiasodrtàedéio 
Stato, una cultura dd progres¬ 
sismo cartoli co a valereanche 
peri tanto mutati tempi di og¬ 
gi. Nd leggerequdiepaginesi 
capisce bene come il confuso 
tatticismo di Berlusconi perla 
ricostruzionedi unaDcexpost 
sia non solo strumentale ma 
improponibile (non a caso il 
cavaliere, ndlesuespericolate 
evocazioni di ascendenze, sal¬ 
ta a pie'pari la lunga, cogente 
etragica fasemorotea). 

Certo in qudle carte non ci 
sono soluzioni politiche con¬ 
crete peri 'oggi, ma ci sono fon¬ 
damentali punti di analisi, di 
metodo edi valorechepossono 
illuminarenon soloi cristiani 
riformisti ma i democratici in 


generale C'è una concezione 
dd rapporto tra Statoesociètà 
chenulla ha a che sparti re col 
liberismo, con la subordina- 
zioneddla politica alla spon- 
tandtà sociale («Aggiornare 
la vecchia esuperata dottrina 
sociale cristiana; dare alla 
proprietà...un'autentica fun¬ 
zionesociale; svilupparein ar¬ 
monia conia tradizionepopo¬ 
lare dd Partito una politica 
ndia qualedavverogli interes¬ 
si popolari fossero dominan¬ 
ti». Memoriale dalla prigio¬ 
nia). Càia visionedd proces¬ 
so democratico come allarga¬ 
mento ddi a basepopol aredd - 
lo Stato anzi tu rto a rtra verso I a 
strurturazionedi partiti emo- 
vimenti tanto alternativi negli 
obiettivi politici quanto soli¬ 
dali nd valori fondanti di una 
democrazia sociale. C'è qui 
un radicalerifiutod'ogni inte¬ 
grismo che serve oggi a con¬ 
trapporsi alla goffa presunzio¬ 
ne berlusconiana di rappre- 
sentarein esclusiva la libertà. 
La cautda, eppoi la ddusione 
morotea circa 
un'esplicita al¬ 
leanza col Pei è 
motivata essen¬ 
zialmente da ra¬ 
gioni internazio¬ 
nali mentreledif- 
ferenze ideologi¬ 
che e programma¬ 
tiche sono assunte 
come terreno di 
confronto, di con¬ 
taminazione, di 
verifica evolutiva. 
E dietro ad essec'è 
il parto fonda- 
mentale, ci sonoi valori (non 
solo ideali ma programmati¬ 
ci) ddia Costituzione. Ed ecco 
spiegato perchè in un mo¬ 
mento di schiettezza, Berlu¬ 
sconi indica proprio nd parto 
costituente dd 1947 «tra co¬ 
munisti ecartolici di sinistra» 
la tabe, il vdaio genetico dd- 
l'attuale abbozzo di seconda 
repubblica. Visto dal virtuale 
osservatorio moroteo, questo 
giudizio appare non solo con- 
servatorema eversi vo. 

Càia visioneddpartitoco- 
mestru mento non solodi un 7- 
spirazione cristiana ma di 
una mediazione sociale che, 
difendendo le libertà econo- 
michein quanto occasionedd 
talento personale, tiene ben 
ferma la priorità di «rendere 
impossibili le ingiustizie dd 
detentori dd potereeconomico 
sul terreno sociale e politico»: 
perquesto«si èvolutoii popo¬ 
lo, si sono voluti i lavoratori 
protagonisti ddia vicenda po¬ 
litica, responsabili di unoSta- 
to che sia sedendia quale gli 
interessi si compongono in ve- 
roequilibriodigiustizia». Che 
è un interclassismo attivo, re¬ 
golatore, riformatore. A cui 
oggi si contrappone l'appdio 
di Berlusconi alla Confindu- 
stri a affi nchéconferi scala sua 
potenza di fazionealla destra 
politica. 


Intervista al 


PIER GIORGIO BETTI 

I luoghi comuni sono duri a 
morire, anche quando ri¬ 
guardano gli Eventi di epo¬ 
che plurisecolari e l'interpreta¬ 
zione che se ne dà. È accaduto, 
accadeperii M edioevo. 

Nel libro «L'idea del Medioe 
vo-tra senso comune e pratica 
storica», appena stampato in 
Francia per i tipi di Champs- 
Fl ammari on, 1 0 stori co G i useppe 
Sergi dell'Università di Torino 
chiamain causa certevisioni ste 
reotipe, non estranee ai manuali 
scolastici, che oscillano tra un 
Medioevo fatto solodi epidemie, 
superstizioni, tornei, feàedi cor- 
teefedeltàcavallerescao, all'op¬ 
posto, un Medioei/o humus fé 
condo dei germi eh edarannopoi 
I uogo al I a n asci ta del capi tal i smo 
edellemoderne arch i tettu re sta- 
tuali nonchèall'ascesadellabor- 
ghesia. 

Semplificazioni estreme di un 
Millennio chenon ècomprimi- 
bilein un'immagine unica, che 
haavuto matrici latineematrici 
germaniche, che ha conosciuto 
forme diverse di cristianesimo, 
un mondo che non si può rap¬ 
presentare nello schema onni- 
comprensivodel feudalesimo. 

Equi il lavoro di Sergi va a sal¬ 
darsi con le ricerche di uno dei 
massimi studiosi dell'«evo di 
mezzo», i I prof. G i ovan n i Tabac- 
co, accademico dei Lincei,autore 
di numerosi saggi (tra cui «Ege 
moniesociali estrutturedel po¬ 
tere nel Medioevo italiano» 
«Sperimentazioni del poterenel- 
l'Alto Medioevo», «Profilodi sto¬ 
ria del Medioevo latino-germa- 
nieo»)ehesono diventati il pun- 
todi riferimento porgli storiei del 
settore di tutta Europa. Grandis¬ 


sima attenzione, in parti eoi are, 
stanno riehiamando lesueopere 
«Le ideologie politiehe del Me 
dioevo»di Einaudi e«Dai reai si- 
gnori»di Bollati-Boringhieri, sti¬ 
molanti oceasioni di un dibattito 
sul Medioevo eia sua ipotizzata 
«attualità» ehesi è fatto speeial- 
menteintenso. 

Prof. Tabacco, a che si deve ii 
grande ritorno d'i nteresse che si 
registra attorno aiia storia me¬ 
dievaie? 

«Un primo gran deri¬ 
torno di interesse ei 
fu negli anni Settan¬ 
ta. Era molto ideolo- 
gieo, era aggressivo 
eontro una cultura 
tutta politica e con¬ 
temporanei zzata, 
cercava il Medioevo 
come"rifugio",valo¬ 
rizzava misticismo e 
magia. Dopo un bre 
vedeci ino, oggi c'èin 
effetti un'ulterioreri- 
presa d'i nteresse, ma 
questa volta ha più eomponenti. 
Alcune sono speculazioni ideo¬ 
logiche, come l'antirazionali- 
smo. Altre fanno parte di istinti 
politico-culturali dei nostri anni: 
come rimedio alla globalizzazio- 
nesi vai ori zzan o I eradi ci ». 

Si ritienecioècheii Medioevo sia 
ii periodo in cui quelie radici si 
possonoritrovare? 

«Sì, appunto, pensi alle piccole 
patrie che oggi tanto piacciono. 
Lacadutadel muro di Berlino ha 
determinato una nuova atten¬ 
zione per tradizioni nazionali, 
vereo inventate, equesto, come 
nell'Ottocento romantico, ha 
fatto di nuovo voi gereil pensiero 
al Medioevo come fase di gesta- 
zi on edi quellenazioni. 

Ma, occorre dirlo, è un Me 
dioevo "immaginario", ben di¬ 


verso daquellocheincontriamo 
nei documenti. C'è anche un ri¬ 
torno d'i nteresse più colto e più 
corretto: alcuni dei più grandi 
storici sociali degli ultimi decen¬ 
ni sono stati medievisti chehan- 
no proseguito gli indirizzi di 
Marc Bloch, e cosi nel Medioevo 
si ètrovata una "storia da legge 
re" piùvivaceepiùvicinaai gusti 
dei lettori». 

li Medioevo è attraversato daiia 
competizionecoi- 
iaborazionetra pa¬ 
pato e impero, tesi 
entrambi ad affer¬ 
mare una propria 
idea di universaii- 
smo. Ritiene, come 
aitri studiosi, chesi 
possa trovare una 
chiavedi iattura at- 
tuaie di queli'espe 
rienza? 

«Nelle "Ideologie 
politiche" credo di 
aver dimostrato che 
nell'Europa occi¬ 
dentale, a differenza dall'IsIam, 
da Bisanzio e più tardi dall'In¬ 
ghilterra e dalla Chiesa anglica¬ 
na, si èrealizzato il casodi unaco- 
struzioneteocratica tentata non 
dal potere politico, ma proprio 
da un'autorità ecclesiastica, cioè 
il papaelaChiesadi Roma. 

Fio anche dimostrato la ric¬ 
chezzaculturale, maladebolezza 
pratica dell'universalismo impe 
riale. Insomma, non vedo nulla 
di riusabile. Allora, c'erano uni¬ 
versalismi molto ideologici, 
molto forti e totalizzanti anche 
se poi erano carenti nell'applica¬ 
zione. 

Mi sembra eh eoggi la globaliz¬ 
zazione stia comportando la ri¬ 
cerca di elementi universalistici 
molto deboli, nientepiùcheuna 
sorta di denominatore comune 


minimofralediverseculture». 
Miiieannifa,ii papa riformatore 
Gregorio VII cercò di fissare ii 
principio delia divisione tra ii 
terreno delia Chiesa, ia ieggedi 
Dioedeliamoraie,ei'areadel po¬ 
tere iaico, gestito con ieieggi de¬ 
gii uomini e ii diritto positivo. 
Condivide i'opinione di aicuni 
suoi coiieghi,tracui Haroid Bar¬ 
man, chefuronogettateaiioraie 
basi su cui poggiano ie moderne 
civiitàoccidentaii? 

«Berman ha qualche buona ra¬ 
gione, ma è schematico, e forse 
tuttelespiegazioni moltodiacro¬ 
niche lo sono. Voglio ricordare 
cheun concordato del 1111, sot¬ 
toscritto a Sutri fra il papa Pa- 
squalell el'imperatoreEnrico V, 
prevedeva davvero la separazio- 
nefrai poteri civili equelli eccle 
siastici: ebbene, quel concordato 
non ebbe alcun ^uito, ed ebbe 
successo invece il ben più noto 
concordato di Worms del 1122, 
f ra 1 0 stesso En ri co V e papa C al I i- 
sto II, che era più realiàico per 
quei tempi e manteneva piutto¬ 
sto i n trecci ati i duepoteri. 

3 può dire che allora furono 
gettate, dunque, delle basi di di¬ 
scussione teorica, ma che nella 
pratica la modernizzazione era 
ancoralontana». 
Ma,secondola,esistequalcheva- 
loredeH'universalismomedieva- 
lechepotrebbeancoraesseretra- 
vasatonellanostraepoca? 

«Direi senz'altro la disponibilità 
agli incontri interetnici, una di¬ 
sponibilità più praticata cheteo- 
rizzata, ma molto efficace. So¬ 
prattutto i Franchi - popolo di 
san guegerman i co - seppero i n se¬ 
diarsi in Gallia, di culturaceltico- 
romana, adattarsi alletradizioni 
locali imponendo in parallelo al¬ 
cuni loro valori, ma procedendo 
a un'integrazione completa. La 


BIBLIOTECA 

Ecx:o tutti i titoli 
di unava^ 
offerta editoriale 

■ Nonsaràuncasoseneltempo 
dellaglobalizzazioneedelle 
spinteidentitarielocalistiche, 
neltempodellaframmentazio- 
nedel potereedeN'autorità, del 
croi lo di u n sistema-mondo e 
della nuovetensionetra integ ra- 
lismiespinteuniversalistiche, il 
M edioevo tomadi moda. Come 
metaforadi unapossibilebarba- 
ricareg cessione. M aancheco- 
mepassato profondodeirOcci- 
dentedaindagaredinuovo.a 
cacciadi un pensiero politico¬ 
teologico diepaili ancheall'an- 
siaealleincertezzeodieme. In 
ogni caso l'offertaeditoraleé 
particolarmentericca. Accanto 
ailibridiTabacco, ricordiamoii 
recentissimo «Il pensiero politi¬ 
co medievale»(acuradi M aria 
TeresaFumagalli Beonio Broc- 
cheri) editodaLaterza(264pa¬ 
gine, 45.000 lire); un manualet- 
todallostessotitoloéstatopub- 
blicatodal M ulino (DieterM er- 
tens, «Il pensiero politico medie¬ 
vale», 156 pagine, IB.OOOIire); 
sempredal M ulino sono usciti al¬ 
tri duetesti assai stimolanti: una 
ricognizionesul ruolodegli intel¬ 
lettuali (JacquesVerger, «Gli uo¬ 
mini di culturadel M edioevo», 
270pagine,32.000lire)eilsag- 
gio di Franco Cardini su Castel 
del Monte(137pagine, 18.000 
lire): lamagnificaemisteriosa 
residenzapugliesedi Federico II 
comemetaforadel potereillu¬ 
minato medievale. A.L 


cu I tura I ati n o-german i ca eh e n e 
nacque è l'infanzia della succes- 
sivacultura europea. Qualcosadi 
simile avvenne in Russia, con 
l'incontro riuscitofraletradizio- 
ni d^li 3avi autoctoni edei Va- 
reghi scandinavi arrivati da occi¬ 
dente». 

Nei suoi studi, ha anaiizzato a 
fondo i processi di formazione 
delieautonomiecomunaiiedelie 
signorie in Itaiia. Sa autorevoii 
poiitici che storici, sostengono 
che nel nostro paese il passaggio 
daiiecittàmedievaiiaiianazione 
non èancoraavvenuto. Perchè? 
«Non credo sia vero quanto si af¬ 
ferma correntemente. È un vec¬ 
chio luogo comunequello dell'l- 
taliadei campanili, luogo comu¬ 
ne elei/ato a considerazione sto¬ 
rico-sociologica da certa storio¬ 
grafia anglosassone un pò inge 
nua. 

L'Italia ha fatto efa fatica, cer¬ 
to, a considerarsi nazione, ma 
più perlacontrapposizionedelle 
gran di areesi gn ori I i del I afi n edel 
Medioevo e degli "antichi stati 
ital ian i " del l'età moderna: quel I i 
che non erano più alimentati 
dall'ideologia repubblicana e li¬ 
bertaria dei comuni, bensì dalla 
volontà di risultare legittimati 
come rappresentanti regionali 
del potere imperiale. La lunga 
durata di queài principati fa si 
chei confini nazionali otto-no- 
vecenteschi siano sentiti in gran 
partecomeartificiali. 

Malasituazionetedescanon è 
poi moltodiversa,eppurelàii na¬ 
zionalismo si èsviluppato, ecco¬ 
me. Insomma, come notava Sal¬ 
vemini, le differenze nord-sud, 
più recenti che storiche, hanno 
inciso ben più dei municipalismi 
medievali. Che, quando hanno 
I asci ato tracci a, son o pu ro fol cl o- 
re». 
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^ Le perdite sono generalizzate Calano! titoli tradizionali 
equelii del Nuovo mercato. Milano in linea con 
l'andamento negativo di tutte le borse europee 



Ancora giù leazioni dellascuderiaAgnelli 



GIAMPIERO ROSSI 

MILANO AncoramaleleFiat. Ma 
non ècerto "colpa" de! titolo to- 
rinesesequdladi ieri perlaBorsa 
èstata una giornata da dimenti¬ 
care. Solo con un colpo di reni fi¬ 
nale è riuscita a evitare il record 
dei ribassi.il Mibtel hachiusoin- 
fatti a-3,33% a 32.728 punti, do¬ 
po aver segnato un minimo di 
32.187 alle 17,15, a un quarto 
d'ora dalla chiusura. Insamma, 
un brutto passo fai sodi PiazzaAf- 
fari che ha mandato in fumo 
54.900 miliardi. Atanto, infatti, 
ammonta la capitalizzazione 
svanita con l'arretramento di ie 
ri. Ancora bersagliato lascuderia 
Fiat: l'accordo con General Mo¬ 
tors continua a non piacere al 
mercato. E le vendite anche ieri 
hanno colpito duramente le 
azioni ordinarie (-4,85%), privi- 
legiate(-9,47%) e risparmio (- 
4,92%). A precipizio le IfiI (- 
11,72%) ordinarie e risparmio (- 
9,1%). Idem perlelfi (-11,72%). 
E, infine. Magneti Marelli ha la¬ 


sciato il 7,26%eToro l'l,9%. Ma 
aprovocareloscivolonedi Piazza 
Affari, ha contribuito anche il 
fortecalo delleTelecom, sospese 
per eccesso di ribasso dopo aver 
abbandonato la soglia dei 16 eu¬ 
ro, proprio quando il mercato 
erain attesadei consigli di ammi¬ 
nistrazione di 
Telecom e di 
Seat-Pagine 
Gialle per la 
definizione 
delle modalità 
dell'operazio¬ 
ne Tin.it-Seat. 
Raffica di so¬ 
spensioni per 
eccesso di ri¬ 
basso per tutta 
la seduta, che 
risente forte- 
mentede! I escaden zetecn i eh edi 
venerdì, oltrechedelladebolez- 
zadel Nasdaq. Aliatine, grazieal 
forte recupero del Dow Jones, 
Piazza Affari ha recuperato un 
poco del terreno perduto, con 
Telecom a eh iuderea-8,89%, ap¬ 
pena soprai 16 euro. Pesanti an- 


cheTecnost (-7,52%), a loro vol¬ 
te sospese per eccesso di ribasso, 
con leTimin linea con l'indice, e 
le Olivetti a -8,54%. Forte calo 
anche per FIdp e Gemina. Ma 
hanno perso molto anche! titoli 
della new economy. Quelli de! 
Nuovo Mercato, le Finmatica (- 
13,75%), leTiscali, in attesa del- 
II'accordo con il San Paolo-Imi. 
In realtàafrenarelacadutasono 
stati alcuni i titoli della "old eco¬ 
nomy": le Generali, che hanno 
addirittura chiuso in rialzo, le 
Enel, chehanno ben resistito, le 
Al I ean za, I e Ban ca I n tesa, I e Bn a, 
le Comit, Mediobanca e Pirelli 
(-F116%.) 

Èunamagra consolazione, ma 
quelladi ieri èstata una giornata 
nera pertutteleBorsedel vecchio 
Continente, in cattive acque 
proprio mentre a Wall Street il 
Dow Jones stava registrando un 
andamento positivo, arrivato a 
guadagnare a metà seduta 
l'l,6%. In media, l'indice dei li¬ 
stini europei ha perso il 2% ab¬ 
bondante, con punte però che 
sono arrivatetranquillamenteal 


3% nel caso di Milano, Franco¬ 
forte, Stoccolma. Levenditesi so¬ 
no accanitesoprattuttosui setto¬ 
ri chenegli ultimi tempi hanno 
guadagnato di più, vale a dire i 
tecnologici eletic, però aquesto 
punto sembra eh esi stiadetermi- 
nando più in generaleunarobu¬ 
sta correzione, dopo i forti pro¬ 
gressi recenti. Se pochi giorni fa 
era stata la situazione asiatica a 
suscitare apprensioni eamotiva- 
realmeno in partei ribassi, ieri 
non èstato coà, nési può di reche 
i mercati europei abbiano risenti¬ 
to di un andamento particolar- 
mentenegativodi quelli statuni¬ 
tensi. Tira infatti ariadi correzio¬ 
ne, dopo settimane più o meno 
continuedi guadagni. Bisognerà 
adesso vedere se il ribasso conti¬ 
nuerà e - in caso affermativo - 
quanto potrà durare. In Europa 
incombe inoltre la preoccupa- 
zionesul frontedei tassi, in attesa 
dell'esitodellariunionedellaBce 
in programma domani. Negli 
Usa, al contrario, il fattoretassi 
sembraaquestopuntoesseresta- 
to al men 0 i n partegi à scon tato. 


■ CHI VA 
BENE 

Generali 
e Enel 
in rialzo 
Resistono 
Alleanza 
Bna, Comit 


Oggi Walter Veltroni a Tonno 
davanti ai cancelii di M irafiorì 


A pochi giorni dall'annuncio dell'accordo tra 
Fiat e General Motors, il segretario dei Ds, 
Walter Veltroni sarà questa mattina, alle 13,- 
15, ai cancelli di Mirafiori (porta 2) dove in¬ 
contrerà i lavoratori. 

Veltroni ha già commentato, in un editoriale 
del nostro giornale, l'intesa che ha definito 
«equilibrata», con «rischi inediti ma evidenti 
opportunità». Il segretario dei Ds ha anche 
parlato di «sfida per la sinistra». 

L'incontro con i lavoratori Fiat è uno dei prin¬ 
cipali appuntamenti della giornata piemonte¬ 
se di Veltroni che oggi aprirà la campagna 
elettorale per le regionali. Alle 10,30 il segre¬ 
tario Dssarà all'Università, alle 15,30 inaugu¬ 
rerà, presso la zona industriale Ribes-Colleret- 
to-Giacosa di Ivrea, la nuova sezione Ds inti¬ 
tolata ad Adriano Olivetti. Sempre a Ivrea 
Veltroni farà una visita al Bio-parco. 

Alle 18 sarà nuovamente a Torino dove in¬ 
contrerà, presso il Sermig, esponenti del 


mondo della cultura subalpina. La giornata pie¬ 
montese di Veltroni si chiuderà a Biella dove, 
dopo una conferenza stampa, parteciperà a 
una cena di autofinanziamento presso l'Flotel 
Agorà. 

Sulla Fiat ieri sono tornati a intervenire, tra gli 
esponenti del mondo politico e sindacale, Ser¬ 
gio Cofferati con un'intervista al quotidiano 
francese l'«Flumanité», vicino al Pcf, nella quale 
il segretario della CgiI ha ribadito il suo giudizio 
positivo dell'accordo con Gm, e Nerio Nesi. Per 
il presidente della commissione Industria della 
Camera il calo del titolo Fiat in Borsa è solo un 
effetto speculativo che dimostra la profonda 
distanza tra l'economia reale e piazza Affari. 

«La borsa italiana - sostiene Nesi- è fondata so¬ 
prattutto sulla speculazione e anche questo ca¬ 
so dimostra che non c'è più attinenza o colle¬ 
gamento tra economia reale e andamento di 
borsa». 

R. E. 


ROMA Quello tra Fiat e GM «è un 
accordo strat^ico di grande im¬ 
portanza per i vantaggi per i due 
contraenti in un mercato dell'auto 
che da tempo ha cessato di avere 
una dimensione nazionale o an¬ 
che solo continentale». Lo ha con¬ 
fermato il presidente del Consi¬ 
glio, rispondendo ieri alla Camera 
ad interrogazioni dell'Ulivo e di 
Rifondazione. I termini dell'accor¬ 
do «non intaccano, allo stato at¬ 
tuale, l'autonomia dell'Industria 
italiana dell'auto, offrendole anzi 
nuove opportunità di razionalizza¬ 
zione tecnologica e produttiva e 
nuove prospettive di crescita». 
D'Alema ha trovato modo di far 
sapere che il governo «era stato 
cortesemente informato in antici¬ 
po», prima del profilarsi dell'intesa 
e poi dei concreti esiti della tratta¬ 
tiva: ed ha fatto quindi capire che 
l'esecutivo non era «ignaro né as¬ 
sente»: «Fla seguito con attenzione 
tutte le fasi della vicenda, anche se 
era ed è chiaro che la scelta del 
partner spettava alla Fiat, ormai 
sottodimensionata. In una società 
libera e in un'economia di merca¬ 
to la scelta non toccava certo al 
governo». 

Ciò non toglie, ha aggiunto 
Massimo D'Alema, che «una valu¬ 
tazione puntuale dei profili pro¬ 
duttivi e finanziari, ed un giudizio 
sulle potenzialità» di iniziative in¬ 
dustriali come quella che coinvoi- 


D'Alema: «È un'intesa sbetegica, la Fiat leSta italiana» 

Il premier: governo informato in anticipo, ma la scelta non toccava a noi 


ge Fiat e GM «richiedano che i di¬ 
versi elementi dell'accordo venga¬ 
no interamente definiti e compiu¬ 
tamente ponderati». Per il governo 
comunque assumono «particolare 
ma non esclusiva rilevanza» le im¬ 
plicazioni dell'accordo per gli im¬ 
pianti produttivi che operano nel 


fonte». Dichiarazioni, quelle del¬ 
l'avvocato Agnelli «che ribadisco¬ 
no le radici nazionali di un grande 
gruppo ormai saldamente multi¬ 
nazionale e ne confermano l'impe¬ 
gno nei confronti deH'economia e 
della società italiane». 

Qui il presidente del Consiglio 


■ IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 

Garanzie per 
produzione 
e iavoro, 
«importanti ie 
dichiarazioni 
di Agneili» 


Paese, per i livelli occupazionali, 
per l'impegno sul fronte della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica. Sot¬ 
to questi aspetti D'Alema ed il go¬ 
verno attribuiscono «grande im¬ 
portanza al le dichiarazioni del pre¬ 
sidenteonorario della Fiat per l'au¬ 
torevolezza e per la storia della 



ha voluto trarre dall'accordo Fiat- 
GM una riflessione di carattere più 
generale. «L'economia italiana - ha 
notato - vive una fase di profonda 
trasformazione che ha già alterato 
e altererà i caratteri del capitalismo 
italiano». «Nel pieno rispetto dei 
ruoli dei diversi attori» il governo 


«ha accompagnato e favorito que¬ 
sta trasformazione nella convin¬ 
zione che un capitalismo meno 
asfittico e provinciale e più aperto 
e diversificato sia condizione es¬ 
senziale per un sistema-paese in 
grado di competere». Considera¬ 
zione che D'Alema ha voluto riba¬ 
dire anche nella risposta alla inter¬ 
rogazione presentata da Rifonda¬ 
zione, che aveva posto in partico¬ 
lare rilievo la questione della sal¬ 
vaguardia dei livelli dell'occupa¬ 
zione i n Fi at e i n dotto : «II govern o 
seguirà con tutta la vigilanza ne¬ 
cessaria il processo di realizzazione 
dell'accordo nella convinzione che 
il miglior modo, forse l'unico, per 
tutelare gli interessi produttivi e 
occupazionali del Paese sia quello 
di accompagnare una trasforma¬ 
zione del nostro assetto capitalisti- 
co verso esiti più aperti alla com¬ 
petizione internazionale e più di- 
versificati nei prodotti e nelle tec¬ 
nologie. Il che non dipende esclu¬ 
sivamente dal governo, ma anche 
dalla capacità delle imprese di sta¬ 
re sul mercato ormai globale». 

G.F.P. 


STRATEGIE 


Ora i due partner insieme 
per la conquista di Daewoo 


RQMA Un'offerta congiunta 
con la General M otors per l'ac¬ 
quisto della Daewoo non viene 
esci usa dal la Fiat. I vertici dell'a¬ 
zienda proprio l'altro ieri, an¬ 
nunciando a Torino l'accordo 
con il colosso di Detroit, ave/a¬ 
no evidenziato, infatti, che en¬ 
trambi i gruppi automobilistici 
si erano qual ificati per una par¬ 
tecipazione alla prima fase per 
l'acquisto della casa coreana, 
aggiungendo, poi, che «c'è 
quindi, la possibilità di indivi¬ 
duazione di un raggruppamen¬ 
to». L'amministratore delegato 
del la Fiat, Paolo Cantarella, ave¬ 
va ammesso che pur non aven¬ 
do discusso con i «soci» della 
General Motors l'ipotesi di un 
raggruppamento, questo eraco- 
munquepossibile. 


FiateGeneral Motorspotreb- 
bero parteci pareassi emeal I aga- 
ra per l'acquisto della Daewoo 
al I a I ucedel Tal I ean za si gl ata an - 
nunciata lunedì. «Non possia¬ 
mo anticiparenulladi concreto 
- dichiara all'Ansa Klaus Peter 
Martin, unodei portavoceGm- 
ma è un argomento all'ordine 
del giorno, saràsicuramenteaf- 
frontato nelle prossime setti¬ 
mane». «FiateGeneral Motors- 
spi ega M arti n - h an n 0 presen ta¬ 
to I e I oro offerte per Daewoo se¬ 
paratamente prima di stringere 
l'alleanza di questa settimana e 
per il momento la situazione 
non èstata ancora modificata». 
Daewoo Motor èstata messa al¬ 
l'asta dal governo sudcoreano 
dopo la crisi industriale che ha 
portato l'azienda automobili¬ 


stica asiatica ad accumularede- 
biti per 16 miliardi di dollari, 
pocopiùdi 32milamiliardi di li¬ 
re. Flanno richiesto di parteci¬ 
pare all'asta Fiat, Gm, Ford, 
DaimlerChrysIereFlyundai. Le 
cinque pretendenti hannooraa 
disposizione poco meno di tre 
mesi peresaminarel'aspettofi- 
nanziariodell'operazioneepre- 
sentareun'offertadefi n iti va. 

N u merose I e ri cadute i n d i ret- 
tedel l'accordo. Secondo Lucadi 
Montezemolo, ad esempio, la 
Ferrari e soprattutto I a M aserati 
potrebbero avere dei vantaggi 
dall'accordo siglato fra la Fiat e 
la General Motors, pur non 
rientrando le due case automo¬ 
bilistiche direttamente nell'In¬ 
tesa. Il presidente di Ferrari e 
Maserati che ha anchegiudica¬ 
to «non matura»lareazionedel- 
la Borsa che non ha premiato i 
titoli dellascuderiaAgnelli all' 
indomani dell'annuncio del¬ 
l'intesa. Parlando con i giornali¬ 
sti a Bologna a margine dell' 
inaugurazione di «Saiedue», 
Montezemolo ha osservatoin- 
nanzitutto che l'accordo «met- 
tefi nead alcune! nterpretazioni 
dellavigiliasu presuntesmobi- 
litazioni. È un accordo con la 
più grande azienda di automo¬ 
bili e quando si fa l'accordo con 
il numero uno èsempreimpor- 
tante». 


SEGUE DALLA PRIMA 


AMERICA 

SBARCA... 

analogie tra i due epiloghi. 
Venti anni fa, una sconfitta 
dura, irreparabile, definitiva, 
fu presentata dai sindacalisti 
quasi come una vittoria. La 
tumultuosa assemblea al ci¬ 
nema Smeraldo sancì i termi¬ 
ni di un accordo devastante, 
in un fiume di falsa coscien¬ 
za e di I agri me si ncere. Resta, 
per la storia, la testimonian¬ 
za rotta dal pianto dell'ope¬ 
raio Giovanni Falcone che 
sul palco gridò quella verità 
che tutti sapevano e che nes¬ 
suno osava confessare, forse 
nemmeno a se stesso. 

Venti anni dopo sono 
cambiati i protagonisti, ma la 
sostanza è la stessa. La squal¬ 
lida sala di un cinema di pe¬ 
riferia, con le sue sedie di le¬ 
gno e le pareti impregnate di 
fumo, è stata sostituita dagli 
interni ovattati e luccicanti 
delle nuove sale del Lingotto. 
Sul palco, oscillanti tra sus¬ 
siego e superbia, alcuni degli 


uomini più potenti della ter¬ 
ra. M a anche qui si è cercato 
di avvolgere nelle pesanti 
nebbie della propaganda i 
termini secchi e brutali di 
un'uscita di scena che è al¬ 
trettanto drastica e definitiva 
di quel la degli operai. 

Venti anni fa sembrava 
chela loro sconfitta avesse ri¬ 
solto tutti i problemi della 
Fiat. Riandando ai «35 gior¬ 
ni», in un libro scritto con 
Giampaolo Pansa (lo consi¬ 
gliamo come un documento 
fondamentale per capire la 
classe dirigente di questo 
paese negli anni 80), Romiti 
ri attraversò quella lotta usan¬ 
do i toni epici di un generale 
vittorioso; aveva visto alle 
porte di Mirafiori gli ultimi 
fuochi degli ultimi picchetti, 
aveva letto nelle facce di 
quegli operai i segni della di¬ 
sfatta e se ne era compiaciu¬ 
to. La fabbrica era tornata al¬ 
la normalità produttiva, era 
pacificata. Pure, quella pace 
si sarebbe rivelata molto si- 
mileaun deserto. I due anta¬ 
gonisti erano legati da un ab¬ 
braccio inestricabile; il Nove¬ 
cento, con le sue fabbriche 


fordiste e con la sua organiz¬ 
zazione scientifica del lavoro 
li aveva voluti irriducibil¬ 
mente contrapposti nel cielo 
della politica e del l'ideologia, 
ma strettamente avvinti sul 
terreno della produzione e 
delle condizioni materiali. 
Erano nati insieme e doveva¬ 
no scomparire insieme. Que¬ 
sto era l'impietoso verdetto 
di una storia che allora nes¬ 
suno riuscì a scorgere nell'or¬ 
dito intricato di una trama 
ancora nascosta. 

I contorni del nuovo mon¬ 
do che questa fi ne secolo sta¬ 
va dis^nando cancellavano 
i tempi e gli spazi dell'uni¬ 
verso fordista; altri protago¬ 
nisti si avvicendavano sulla 
scena del conflitto sociale. 
Ma, in Italia, dopo l'avvento 
di Berlusconi, mentre i pa¬ 
droni della Fiat lasciano il 
posto a un nuovo potere eco¬ 
nomico molto più forte e 
spregiudicato, reso enorme¬ 
mente ricco dall'immateriali¬ 
tà della sua collocazione pro¬ 
duttiva, la classe operaia non 
sembra ancora aver trovato 
eredi che ne ripetano i tratti 
dell'antagonismo sociale. 


Questa è una differenza so¬ 
stanziale. 

Per il resto, il rito celebrato 
al Lingotto non èstato mol¬ 
to diverso da quello celebra¬ 
to venti anni prima al cine¬ 
ma Smeraldo. Gli stessi toni 
trionfalistici per nascondere 
l'amarezza della sconfitta, la 
stessa rappresentazione ideo¬ 
logica a mascherare l'amara 
realtà dei rapporti di forza. E 
intorno, ancora il disagio e il 
silenzio di Torino, reso assor¬ 
dante dal le proteste di piazza 
annunciate dai tifosi in vista 
del derby trajuveeToro. 

In questo crepuscolo, toc¬ 
cherà probabilmente a Gian¬ 
ni Agnelli indossare i panni 
dell'operaio Giovanni Falco¬ 
ne e ripetere, venti anni do¬ 
po, il suo appassionato di¬ 
scorso di disvelamento e di 
verità. 

E allora sapremo definiti¬ 
vamente che una pagina im¬ 
portante della nostra storia si 
è chiusa e sui due vecchi an¬ 
tagonisti si stenderà la patina 
del tempo, restituendocene 
tratti sorprendentemente si¬ 
mili. 

GIOVANNI DE LUNA 
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♦ El&ioni sabato condìzìonatedallemìnacce 
del potente vidno. In ascesa il candidato dd 
Partito progressista democratico, Chen Shui-Bian 

Taiwan, le ire cinesi 
infiammano il voto 
per le presidenziali 

Pechino: guai a chi sostienechi vuole l'indipendenza 
Per la prima volta può perdere il Kuomintang 



Supporter 
del candidato 
indipendente 
alleelezioni 
presidenziali 
di Taiwan 
James Soong 
Manquez/Ap 


ILARIA MARIA SALA 

TAIPEI Le ultime giornate preeletto¬ 
rali a Taiwan trascorrono fra l'emo¬ 
zione e la frenesia, offrendo uno 
spettacolo inusuale, dato che il livel¬ 
lo di partecipazione popolare, e di 
genuino interesse nella contesa elet¬ 
torale, è talmente forte da fare invi¬ 
dia. Qui, nessuno sembra lasciarsi in¬ 
cantare dall'assenteismo o dal di¬ 
sprezzo generalizzato contro ogni 
personaggio e partito politico: il di¬ 
ritto al voto è una conquista recente 
e preziosa, che la popolazione conti¬ 
nua ad apprezzare apertamente. Se la 
democrazia taiwanese sta maturando 
rapidamente, il ricordo della dittatu¬ 
ra resta cosi presente (la legge mar¬ 
ziale fu tolta solo nel 1987) che nes¬ 
suno sembra disposto a prendere alla 
leggera la possibilità di eleggere il 
proprio presidente. E come in tutte le 
grandi occasioni, Taiwan si specchia 
nella Cina, dove questo diritto resta 
una prospettiva lontana. 

Per la prima volta, poi, il contesto 
è davvero aperto: i tre candidati pre¬ 
sidenziali infatti combattono su un 
terreno di quasi eguaglianza, in netto 
contrasto con le elezioni del 1996, 
quando il candidato del Partito Na¬ 
zionalista 0 Kuomintang, l'attuale 
presidente Lee Teng-Hui, godeva di 
un vantaggio ineguagliabile. Oggi, 
per la prima volta, anche se l'indi¬ 
pendente] ames Soong appare un po' 
screditato, il candidato del Partito 
Progressista Democratico, Chen 
Shui-Bian, pone una sfida reale al 
partito Nazionalista, al potere da 50 
anni, rendendo credibile uno scena¬ 
rio interamente nuovo, dal potenzia- 
ledestabilizzatore. 

Proprio quest'incognita viene 
sfruttata dai due arcirivali, Pechino 
da una parte e il Kuomintang dall'al¬ 
tra, che per una volta si trovano in 
accordo su qualche cosa: Pechino, 
naturalmente, teme una vittoria elet¬ 
torale del rappresentante del partito 
Progressista Democratico, maggior¬ 
mente identificato con il desiderio di 
un'indipendenza formale dalla Cina, 
dal momento che questo sancirebbe 
ancora di più una differenza ormai 
ineluttabile. Mostrando disinteresse 
per il dialogo o la diplomazia, Pechi¬ 
no continua a giocarsi esclusivamen¬ 
te la carta delle minacce: ieri, anche 
il premier Zhu Rongji, solitamente 
una voce moderata, ha dichiarato 
che gli elettori «non devono votare 
per favorire l'indipendenza», met¬ 
tendo i taiwanesi in guardia dal com¬ 
piere «scelte impulsive» di cui po¬ 
trebbero pentirsi. Per il Kuomintang 
invece la prospettiva di perdere il po¬ 
tere si fa reale, e le carte a disposizio¬ 
ne sono due: da un lato, sottolineare 
la serietà delle minacce pechinesi, ri¬ 
chiamando l'attenzione sul fatto che 
solo il vecchio partito può garantire 
stabilità e relazioni relativamente 
tranquille con la Cina Popolare. E 
dall'altro, l'incertezza economica. Il 
Partito Nazionalista, che con tutti i 
suoi difetti ha saputo assicurare a 
Taiwan uno sviluppo economico ra¬ 
pido e piuttosto solido, viene ora so¬ 
spettato di essere dietro i forti scosso¬ 
ni in Borsa degli ultimi giorni: man 
mano cheChen Shui-Bian appare ca¬ 
pace di vincere le elezioni, infatti, 
l'Indice Taiex è stato colpito da una 
volatilità pericolosa, con oscillazioni 
prossime al 7% in una sola sessione. 
Mail Kuomintang cerca di richiama¬ 
re a sé anche il potere rassicurante 
della tradizione, e martedì scorso 
questa tradizione è stata espressa 
nientemeno che dalla voce tremante 
di una signora di 103 anni: si tratta 
della vedova di Chiang Kai-Shek, la 
signora Soong Mei-Ling, una delle 
donne più leggendarie della storia 
contemporanea cinese, la quale dalla 
sua abitazione di New York ha esor¬ 


tato i concittadini a non votare per 
l'avventurismo eleggendo come pre¬ 
sidente l'attuale primo miniiro, 
Lien Chan, e Vincent Siew come vice 
presidente. Il messaggio di Soong 
Mei-Ling veniva veramente da un'al¬ 
tra era, riportando sugli schermi tele¬ 
visivi di Taiwan le vecchie immagini 
della guerra civile, conclusasi con la 
fuga di Chiang Kai-Shek e del suo 
esercito a Taiwan, dopo la sconfitta 
impostagli dalle truppe comuniste di 
Mao Zedong. Ma che presa possono 
ormai avere queste immagini su una 
nuova generazione di elettori? 

Nei mesi scorsi, prima che la Cina 
prendesse posizioni così aperte con¬ 
tro il Partito Progressista Democrati¬ 
co, Taiwan aveva potuto svolgere la 
sua campagna elettorale su temi di 
politica interna, e non solo sulla pe¬ 
renne tensione con la Cina: ma pro¬ 
prio come quattro anni fa, anche in 
assenza di missili, Pechino ha saputo 
imporsi come tema dominante delle 
elezioni. Il problema comincia ad es¬ 
sere molto sentito: come ha dichiara¬ 
to Antonio Chiang, direttore del 
quotidiano Taipei Times, infatti, «la 
democrazia taiwanese ha bisogno di 
svilupparsi, di crescere, di lasciare 
che vi sia maggior trasparenza politi¬ 
ca e finanziara. Parlando esclusiva- 
mente della nostra relazione con la 
Cina, ci ritroviamo incapaci di riflet¬ 
tere seriamente su quello che è im¬ 
portante portare avanti». Ma il Kuo¬ 
mintang, timoroso di vedersi sfuggi¬ 
re le redini del potere, preferisce che 
sia Pechino a dettare l'ordine del 
giorno, piuttosto che rispondere al 
desiderio di riforma e di apertura del¬ 
la popolazione, e lasciare aperto il 
campo a un'alternanza politica - una 
strategia che potrebbe rivelarsi fatale. 

Eppure, che Pechino e il Partito 
Nazionalista lo vogliano o meno, 
Taiwan cambia, diventando via via 
più sicura di sé, e meno desiderosa di 
specchiarsi solo in una Cina avvitata 
in un processo di sviluppo, sociale e 
politico, che ha ogni anno meno in 
comune con quello che è successo su 
quest'isola. 

«In queste elezioni, il problema 
dell'identità, che era stato cosi cen¬ 
trale alla politica del presidente Lee 
Teng-Hui, è diventato meno impor¬ 
tante», continua Chiang, «oggi, af¬ 
fermare che siamo tutti "Nuovi tai¬ 
wanesi" ha una portata minore che 
nel 1996: la maggioranza delle perso¬ 
ne sono ora nate a Taiwan, e hanno 
una relazione meno conflittuale con 
la Cina, meno passionale». Come 
immaginare, infatti, che dopo 50 an¬ 
ni di separazione di fatto (preceduti 
da altri 50 anni di colonialismo giap¬ 
ponese a Taiwan) la popolazione di 
Taiwan e quella della Cina continen¬ 
tale abbiano così tanti punti in co¬ 
mune? Se il concetto di «Nuovo Tai¬ 
wanese» coniato da LeeTeng-Hui per 
smussare le differenze fra immigrati 
cinesi recenti e taiwanesi è già obso¬ 
leto nel giro di pochi anni, è interes¬ 
sante notare il favore crescente di cui 
godono invece le sparute popolazio¬ 
ni aborigene, dopo decenni di perse¬ 
cuzioni. Man manocheTaiwan cerca 
più vicino a sé le radici della sua 
identità, infatti, gli aborigeni sono 
diventati una presenza magica, ri¬ 
spettata. 

Per gli aborigeni stessi, si tratta di 
un onore che arriva con un certo ri¬ 
tardo: ridotti ad appena il 2% della 
popolazione totale, malgrado l'im¬ 
provviso favore di cui godono fra ar¬ 
tisti ed intellettuali, proprio come le 
loro controparti auiraliane, questi 
sono spesso tra i rappresentanti più 
poveri e sfavoriti del paese. Se non 
fosse per il potere internazionale di 
cui gode la Cina, e per il suo potere 
di ricatto totale, si direbbe ogni gior¬ 
no di più cheTaiwan farebbe volen¬ 
tieri a meno di pensare al suo irasci- 
bilevicino. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Alla fine il «via libera» è arrivato. 
Sofferto, ritardato, con mille distin¬ 
guo e alcune significative astensio¬ 
ni, ma è arrivato. Ehud Barak è riu¬ 
scito ad ottenere dai suoi riottosi 
ministri «luce verde» al nuovo ridi- 
spiegamento in Cisgiordania, che 
dovrebbe aver luogo domenica con 
due mesi di ritardo rispetto a quan¬ 
to previsto dagli accordi di Wye 
Plantation. Israele consegnerà al¬ 
l'Autorità nazionale palestinese di 
Yasser Arafat un altro 6,1% di terri¬ 
torio cisgiordano. Dopo di che 
l'Anp avrà un controlo totale o par- 
zi al e su I 43% del I a West Ban k. 

Dopo un lungo dibattito, il voto. 
Contrastato, al di là dei numeri. Tre 
ministri si sono opposti, un quarto 
si è astenuto, un quinto (Yitzhak 
Mordechai) è in «vacanza illimita¬ 
ta», perché accusato di molestie ses¬ 
suali da parte della sua segretaria e 
in attesa di essere interrogato dalla 
polizia. Con la decisione assunta ie¬ 


ri, Barak ha cercato di rilanciare le 
trattative con i palestinesi (che ri¬ 
prenderanno formalmente lunedì 
prossimo a Washington) e di ricon¬ 
quistare la loro fiducia. A questo 
scopo nei prossimi giorni - in occa- 
sionedellafesta islamica del Sacrifi¬ 
cio - saranno rimessi in libertà tren¬ 
ta detenuti politici palestinesi. Si 
dichiara «fortemente soddisfatto», 
il premier laburista, ma i suoi più 
stretti collaboratori non nascondo¬ 
no la preoccupazione per lo stato, 
«febbricitante», di unacoalizionedi 
governo sempre più «sfarinata». La 
vicenda del ridispiegamento ne è 
una prova lampante. Barak ha bal¬ 
bettato e non poco. Ha fatto trape¬ 
lare la possibilità di consegnare ai 
palestinesi tre vi II aggi arabi limitro¬ 
fi a Gerusalemme (Abu Dis, al-Aza- 
rya, a-Ram), ma la reazione assolu¬ 
tamente negativa del partito «Shas» 
(17 deputati, un pilaSro del gover¬ 
no) lo hanno portato a una mezza 
retromarcia. In seguito ha deciso di 
passare all'Anp tre villaggi un po' 
più distanti da Gerusalemme (Bitu- 


GABRIEL BERTI NETTO 

D i tutto si può discutere, su 
tutto si può trattare, tran¬ 
ne che su di una irrinun- 
ciabiie questione: Taiwan non 
potrà mai essere uno Stato indi- 
pendente. Su questo punto Pechi¬ 
no non transige. A nzi, ia sua po¬ 
sizionasi è fatta più rigida negii 
uitimi tempi a mano a mano che 
prendeva corpo ii fantasma di 
una vittoria dd candidato sepa¬ 
ratista ndie dazioni presiden- 
ziaii di sabatoprossimo. 

A iungo i'atteggiamento cine¬ 
se si era incardinato suiia mi¬ 
naccia di intervenire miiitar- 
mentecontro Taipd, soiosend- 
i'ex-Formosa si fosse verificato 
uno dd seguenti avvenimenti: 
prociamazione ddi'indipenden- 
za, intervento straniero. Data ia 
ioroaita improbabiiità, in prati¬ 
ca ciò equivaieva aii'accdttazie 
neddiostatusquo, doèi'esisten¬ 
za di due Cine, una iegittima 
(qudia comunista) ei'aitra no, 
ma pur sempredue entità di fat¬ 
to. Pechino poteva, paradossai- 
mente, fare affidamento suiia 
permanenza ai potere dd Kuo¬ 
mintang, cioè proprio dd suoi 
più acerrimi nemici. Chiang 
Kai-shekprima, i suoi eredi poii- 
tici poi, condividevano infatti, 
con specuiareecontrapposta as- 
soiutezza ideaieeprogrammati- 
ca, i'obiettivostoricoddia riuni¬ 
ficazione, anche se per ioro ov¬ 
viamente i «ribdii» da domare 
stavano sui continente Ma pro¬ 
prio perché, ai pari ddia Repub- 
biica popoiare, i nazionaiisti 
proiddavano qud traguardo in 
un orizzontetemporaieindefini- 
to, si adattavano tanto quanto i 
ioro nemici ad un modus vivan¬ 
di, confiittuaie soio quanto può 
esserio un armistizio chenessu- 
novuoi erompere 
Qudi'equiiibrioha comincia¬ 
to ad incrinarsi quando Taiwan 
ha iniziato ii cammino verso ii 
piuraiismo poiitico. Tramonta- 


nya, Ubeyda, Anata), ma ancora 
una volta ha scatenato un vespaio 
di proteste. L'altro ieri ha dunque 
depennato dall'elenco Anata, per¬ 
ché il più vicino a Gerusalemme. 
Ma anche così «Shas» ha votato 
contro. «Se questo è il buongiorno, 
chissà cosa potrà succedere quando 
dovremo decidere su cosew ben più 
impegnative e su sacrifici ben più 
dolorosi», commenta amaramente, 
e con la garanzia dell'anonimato, 
una fonte molto vicina all'ex pre¬ 
mier laburista Shimon Peres. A ren¬ 
dere meno traballante il tavolo del 
negoziato ci pensa Yasser Arafat. 
Nonostante la cancellazione di 
Anata, il leader palestinesedà il suo 
assenso alle mappe del ritiro israe¬ 
liano. «È l'ennesimo segno di re¬ 
sponsabilità», commentano al 
quartier generale dell'Anp a Gaza. 
Ma, più realisticamente, vale la ri¬ 
flessione di un diplomatico occi¬ 
dentale esperto di cose mediorien¬ 
tali: «Barak e Arafat sono oggi due 
debolezze che cercano di fare una 
forza». 


va, anchein senso fisioiogico, ia 
vecchia generazione protagoni¬ 
sta ddia guerra ci viie Emergeva¬ 
no nuovi ieader che sempre più 
apertamente denunciavano co¬ 
me insensata ia pretesa di rap¬ 
presentare ii, ndia piccoia Tai¬ 
wan, ii mia ardo di cinesi chevi- 
vono sui continente Non soio, 
tra i giovani sfioriva ii mito stes¬ 
so di una comune appartenenza 
nazionaie. Seduepaesi esistono 
di fatto, e ospitano regimi tanto 
diversi, perché inseguire ia chi¬ 
mera di una futura riunificazio¬ 
ne, enon sancirein forma defini¬ 
tiva echiara ia divisione?Pechi¬ 
no ha cominciato a preoccuparsi 
seriamente quando ha capito 
che qud fermenti cuituraii non 
erano più espressione di un mai¬ 
contento ditario, e potevano ri¬ 
versarsi in concrete scdte poiiti- 
che. La pressione su Taipd si è 
fatta adora martdiante. Già 
quattro anni fa con imponenti 
manovremiiitari eianci di mis- 
siii in mareia Cina tentò di inti¬ 
midirei taiwanesi nd momento 
in cui si accingevano ascegiiereii 
capo di Stato. Poi ii presidente 
LeeTeng-hui definì «da Stato a 
Stato» ierdazioni tra iedueCi- 
ne, eia protesta di Pechinesi fece 
veemente. Da adora è stato un 
crescendo di moniti e minacce, 
cuiminatend dbro bianco pub- 
biicato quaichesddimana fa dai 
governo, in cui si riaffervavanoe 
ridefinivano ieiineeddia poiiti- 


ca cinese verso Taiwan. E si san¬ 
civa un'autentica svoita. D'ora 
in poi Pechinesi riserva ii diritto 
di rappresagda bdiica contro ia 
provincia ribdienon soiosepro- 
ciamerà i'indipendenza, ma an- 
chesesempiicementecontinuerà 
a rifiutarsi di discutereia riunifi- 
cazione Non vengono indicate 
scadenze, ma èchiaro chesiamo 
di fronte ad una significativa 
escaiation. Gii anaiisti miiitari 
non ritengono cheia Cina sia in 
gradoai momento attuaiedi sca- 
tenareun attaccomassicciocon- 
tro Taiwan, che ha armamenti 
più sofisti cab esarebbecapacedi 
difendersi e infiiggere pesanti 
perdite ad'aggressore. Potrebbe 
però esserio tra quaiche anno, 
quandosarà dotata di mezzi bd- 
dci più moderni. Nd frattempo 
potrebbe optare per pesanti for¬ 
medi pressione, ad esempio una 
sorta di biocconavaiendiostret- 
to di Taiwan oia conquista sim- 
boiica di un paiodiisoiotti mino¬ 
ri. Bisognerà vederequanto pese¬ 
rà sude scdte di jiangZemin e 
Zhu Rongji ia voiontà di affer¬ 
marsi come potenza asiatica e 
pigiare suii'accderatore nazio- 
naiista repiicando a Taiwan ie 
operazioni riuscitea HongKong 
e Macao, oppure ia necessità di 
venirea patti con gii Usa. L'ami¬ 
cizia con Washington ènon me 
no vitaieperii conseguimento di 
aitò abitivi, iosviiuppoecono- 
micoin primoiuogo. 
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Una guena annunciata che non vuole nessuno 



Un manifesto del candidato dell'opposizione Chen Shui-Bian Guttenfelder/ Ap 

Israele^ il ritiro va a\aiti 

C i sgi ordan ia, approvate I e mappe di Barak 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦// boss autore del la stragedi Capaci 
sarà «un pentito a termine» 
ma non rìca/erà alcun compenso 


♦ Il sottosegretario Brutti: è gusto 
perchéha fornito Informazioni 
Importantlsamenéieinchlestesulla mafia 


^ Del Turco perplesso, mentrell Polo Insorge 
così si premia un crìminalechesi è 
macchiato di deci ne di spietati orni d di 


D'Alema: Brusca protetto, ma senza dipendio 

«Fra un anno verificheremo la validità della sua collaborazione^ ma non uscirà dal carcere» 





Mike Palazzotto/Ansa 


IL CONTRATTO 


<^i impelo a dichiarare tutti i beni» 


I Informare il servizio centrale di protezio¬ 
ne dei propri cespiti «anche sopravvenuti, 
mobiliari e immobiliari». Prevede anche 
questo, tra l'altro, il programma speciale 
di protezione per Giovanni Bmsca: una 
durata di dodici mesi, a partire dall' 8 
marzo Duemila, con l'adozione di «spe¬ 
ciali modalità attuative dell'ordinamento 
penitenziario previste dalle relative nor¬ 
me» anche per quanto riguarda «le mo¬ 
dalità di piantonamento e di traduzione». 
L'assistenza dello Stato si concretizza nel 
pagamento «delle ^ese per trasferimen¬ 
ti, per esigenze di sicurezza e giustizia» e 
nell'assistenza legale «limitata ad un solo 
difensore e solo peri procedimenti penali 
per fatti commessi anteriormente all'am¬ 
missione al programma stesso». Nel do¬ 
cumento, tre pagine scritte ad hoc che 
autorizzano il programma dopo «l'esame 
delle proposte avanzate congiuntamente 
dalle Direzioni distrettuali antimafia di Pa- 
lemno, Firenze e Caltanissetta», si affemna 
«l'impossibilità di assicurare una adeguata 
tutela dell'incolumità dell'interessato a 
mezzo di misure ordinarie di protezione, 
considerata l'importanza della collabora¬ 


zione offerta da Bmsca Giovanni» e si spiega 
che il programma di protezione si rende ne 
cessano per il fatto che «la persona predet¬ 
ta» è «esposta a grave e attuale pericolo». 
Obbligo del collaboratore sarà quello, ovvia¬ 
mente, di non commettere alcun reato e evi¬ 
tare ogni azione «non rispettosa delle pre 
scrizioni impartite che metta in pericolo la si¬ 
curezza delle persone sottoposte al program¬ 
ma e del personale di tutela». Bmsca dovrà 
adempiere agli obblighi l^ali, essere dispo¬ 
nibile a presentarsi a seguito delle convoca¬ 
zioni dell'autorità giudiziaria; collaborare con 
il personale addetto alla protezione; nomina¬ 
re un proprio rappresentante per la notifica 
degli atti processuali; rendere una dichiara¬ 
zione di tutti gli obblighi legali pendenti, 
compresi quelli relativi alla visita di figli mi¬ 
norenni; non rilasciare, a qualsiasi titolo, di¬ 
chiarazioni 0 pubblicare 0 divulgare memo¬ 
riali 0 scritti di alcun tipo non autorizzati dal¬ 
la Commissione; eleggere, qualora non si 
fosse già provveduto in precedenza, il pro¬ 
prio domicilio presso il recapito indicato dal 
Servizio centrale di protezione. Il contratto 
fimnato dal presidente della commissione 
centrale peri pentiti. Massimo Brutti, e con¬ 


trofirmato in una località segreta da Gio¬ 
vanni Bmsca, si conclude con la clausola se¬ 
condo cui «si fa espressa avvertenza che l'i¬ 
nosservanza degli obblighi sopra elencati e 
delle nomne comportamentali può deter¬ 
minare la modifica o la revoca del presente 
programma di protezione nei confronti 
dell'interessato». La commissione per i 
pentiti, si dicetra l'altro, «si riserva in ogni 
momento, e comunque alla scadenza, di 
procedere alle verifiche per l'eventuale mo¬ 
difica 0 revoca del provvedimento stesso». 
Parlando del programma di protezione 
Massimo Bmtti, ieri, haaffemnato in Anti¬ 
mafia che «Bmsca rimarrà in carcere. Il suo 
regime detentivo risentirà, ovviamente, 
della decisione di ammetterlo al program¬ 
ma di protezione, e di considerarlo collabo¬ 
ratore di giustizia. Egli sarà infatti assegnato 
ad una sezione per collaboratori, nell'ambi¬ 
to di una sede penitenziaria che dispone di 
tale sezione. Qui potrà fmire di limitate e 
controllate opportunità, quanto agli orari e 
ai contatti, che prima non aveva». La sezio¬ 
ne è dotata di sale per le videoconferenze. 
«Ciò potrà rispamniare spostamenti costosi 
per l'amminiàrazione». 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Giovanni Brusca non uscirà dal 
carcere e non riceverà il sussidio previ¬ 
sto peri pentiti. Non solo: il «contratto» 
sottoscritto con lo Stato avrà una durata 
limitata, imposta tra l'altro dalla legge, e 
dovrà essere verificato tra dodici mesi. 
Questo significa che di qui ad un anno, 
comehaspiegato ieri allaCameraMassi- 
mo D'Alema, si valuterà «l'attendibilità 
e l'utilità» ddia collaborazione del boss 
di San Giuseppe Jato. Cioè del mafioso 
eh e fece espi odere I a bomba del I a strage 
di Capaci echeotto anni dopo, penten- 
dosi, utilizza la levedellenormepensate 
da Giovanni Falcone per scardinare il 
potere della mafia. Brusca sarà un penti¬ 
to in prova, quindi. Il programma che lo 
riguarda, ha spiegato il presidente del 
Consiglio nell'aula di Montecitorio, 
«Prevedeesclusivamente una protezione 
in carcere in ragione del fatto che ha de¬ 
ciso di collaborare con l'autorità giudi¬ 
ziaria». Lostatusdi Brusca, nellasostan- 
za, sarà diverso da quello di altri capi ba¬ 
stone e gregari delle cosche che hanno 
deciso di collaborare con lo Stato. E non 
potrà essere altrimenti vista la caratura 
del personaggio, i delitti dei quali si è 
macchiato, la scia di sangue che i pro¬ 
cessi che lo riguardano hanno ricostrui¬ 
to. Una ricostruzione delle vicende di 
Cosa nostra possibile, ecco il punto, an¬ 
che grazie alla sua collaborazione. «Sia¬ 
mo di fronte ad uno degli esponenti di 
vertice della più potente organizzazione 
criminale italiana - ha spiegato ieri il 
sottosegretario agli Interni, Massimo 
Brutti, durante l'audizione davanti alla 
commissione parlamentare Antimafia - 
Egli ha scelto di spezzare i vincoli asso¬ 
ciativi che lo legano ad essa, nel mo¬ 
mento in cui rendedichiarazioni lequa- 
li contribuiscono a individuare respon¬ 
sabilità, a catturare latitanti, a impedire 
che siano realizzati nuovi crimini». E 
ancora: «Egli ècolpevoledi efferati delit¬ 
ti, ma le leggi dello Stato prevedono che 


Giovanni Brusca in tribunale 


le sentenze di condanna tengano conto 
della sua defezione dalla organizzazione 
mafioso, riconoscendogli un'attenuante 
speciale. E prevedono anche che egli ei 
suoi familiari siano tutelati dal pericolo 
della rappresaglia e dell'intimidazione 
mafioso». Tutela, quindi, ma senza la 
contropartita della libertà dalle sbarre e 
senza benefici economici. A Brusca non 
verranno corrisposte, cioè, lecinquecen- 
tomilalireal mese che! regolamenti as¬ 
segnano ai collaboratori di giustizia. «In 
attesa - chiarisce Brutti - di un accerta¬ 
mento compiuto ed esauriete» dei patri¬ 


moni illeciti «di cui è a conoscenza 0 di 
cui ha avuto la disponibilità». Ma se 
Brusca non percepirà «stipendio» la con¬ 
vivente e il figlio continueranno a ri¬ 
scuotere la somma di denaro prevista 
per i familiari dei collaboratori (mezzo 
milione cadauno): due anni fa sono stai 
associati al programma di protezione del 
fratello di quello che fu il boss di San 
Giuseppe Jato. Il mancato versamento 
dell'assegno a Giovanni Brusca? «Uno 
strappo alle regole», lo definisce l'avvo¬ 
cato Luigi Li Gotti, difensore dell'ex 
braccio destro di Totò Riina. Ma la dife¬ 


sa non si opporrà alle decisioni della 
commissione centrale per i pentiti. «Se 
vorrà, se non avrà i soldi per comprare 
le sigarette - continua Li Gotti - il mio 
assistito chiederà lo stipendio chespetta 
ai detenuti e che non raggiunge nem¬ 
meno leduecentomila lire al mese». 

Brusca sconterà le condanne (cento- 
settanta anni di carcere, settanta com¬ 
minati con sentenza definitiva) in un re¬ 
parto riservato ai pentiti di un peniten¬ 
ziario di massima sicurezza. Non verrà 
sottoposto al regime del 41 bis ma, per 
sua stessa richiesta, rimarrà in isolamen¬ 


to. Un trattameto particolare che inno¬ 
va - rendendola più rigida - la prassi se¬ 
guita in passato per i collaboratori di 
giustizia. Ma il Polo insorge lo stesso. E 
tra le pieghe delle polemiche rimbalzate 
nell'auletta della Commissione Antima¬ 
fia, riunita ieri a San Macuto, si scorgo¬ 
no uno dopo l'altro i temi di quello che 
dai banchi del centrosinistra viene defi¬ 
nito «l'attacco ai pentiti». E se il forzista 
Filippo Mancuso chiede perché, dopo 
quattro anni. Brusca è stato ammesso 
soltanto adesso al programma di prote¬ 
zione (lasciando intendere che l'obietti¬ 


vo della maggioranza è quello di utiliz¬ 
zare ad orologeria le dichiarazioni del 
collaboratore di giustizia contro l'oppo¬ 
sizione), i deputati di An, Maurizio Ga- 
sparri e Filippo Ascierò, affermano che 
«il fatto che non vengano concesse a 
Brusca le cinquecentomila lire al mese 
di cui si era parlato, non cancella l'infa¬ 
mia di un atteggiamento di perdonismo 
nei confronti di un uomo colpevole di 
decinedi omicidi efferati e crudeli». Se¬ 
condo il Ccd Carmelo Carrara, poi, il 
pentimento di Brusca «è solo un salva- 
condotto per la sua libertà personale. 


ma ancheuno strumento di puliziaetni¬ 
ca all'interno di Cosa nostra». E questo 
mentrell presidente della Commissione 
Antimafia continua a non fidarsi del 
pentimento dell'ex braccio destro di Rii¬ 
na. «Quando si tratta di un uomo come 
Brusca la cautela e la diffidenza sono un 
obbligo istituzionale», afferma Del Tur¬ 
co chiedendo una vigilanza particolare 
sulledichiarazioni future del pentito. Su 
quelle, in particolare, che riguardano il 
ri del aggi o «perch è la maf i a - ri corda - h a 
sempre avuto modo di far circolare nu¬ 
merosi miliardi in giro perii mondo». 


Appalti tniccati 
dalla ’ndrangheta 
Anestate 
trenta persone 

■ LacoscaMorabitodiAfiicoNuo- 
vo, uno dei gruppi più noti epo- 
tenti deiia 'ndrangheta, capeg¬ 
giato daGiuseppeMorabito, di 
66 anni, detto «Ti rad ritto», iati- 
tantedaunadecinad'anni, 
avrebbeesercitato uno stretto 
controiiosuiiafacoitàdi M edicina 
echirurgiadeii'Universitàdi Mes¬ 
sina. iicoiiegamentotrauniversi- 
tàecosca M orabito, giàemerso 
da precedenti inchiestegiudizia¬ 
rie, avrebbetrovato conferma in 
un'inchiestacondottadaiiapro- 
curadistrettuaiedi ReggioCaia- 
briasuiieattivitàdeiiacoscaMo- 
rabitocheieri mattinahaportato 
aii'esecuzioneditrentaordinan- 
zedi custodiacauteiare, emesse 
dai gip su richiestadei sostituto 
procuratoreN icoiaGratteri, con¬ 
tro aitrettanti presunti affiiiatiaiia 
coscadi Africo, i provvedimenti 
emessi dai gip sono stati 51, ma 
ventuno deiiepersonecoinvoite 
sono riuscitearendersi irrepeiibi- 
ii. Duedocenti deiiafacoitàdi me- 
dicinadeii'Universitàdi Messina 
(iaioro identitànon èstataresa 
nota) sono stati iscritti nei registro 
degii indagati inreiazioneailoro 
presunti rapporti con iacosca 
M orabito. Secondo quanto affer- 
maiasquadramobiiedi Reggio 
Caiabiia, iafacoitàdeii'ateneo 
peioritanosarebbestatanegiian- 
ni una«coionia»deiiacoscaMo- 
rabito. ii gruppo mafioso, secon- 
dogii stessi investigatori, sarebbe 
riuscitoapenetrareneiiavitadeiia 
facoità«ai punto dacontagiarne 
tanto iacomponenteaccademi- 
caquantoqueiiaamministrativo- 
gestionaie». Sempreadettadeiia 
poiizia, iacoscaM orabito «avreb- 
besvoitoaii'internodeiiastruttu- 
ra universitaria un ruoio di assoiu- 
tacentraiità esercitando, grazie 
aiiosfruttamentodei contatti con 
i docenti, pressioni econdiziona- 
menti infavo redi aicuni studenti 
chedovevano sostenere esami». 


Rwesso Soffiantini, paria uno dei 

la polizia ucdseasanguefreddo il mioamplke 


ROMA «Quella notte, appena entrati 
nella galleria di Pietrasecca, vicino Ta- 
gliacozzo, scattò la trappola per il no¬ 
stro arresto e ci fu una vera e propria 
esecuzione: i Noes spararono a Mario 
Moro dopo che c'eravamo arresi ed 
eravamo a terra tramortiti dall'esplo¬ 
sione che aveva colpito la Golf sulla 
quale viaggiavamo». Inizia cosi la de¬ 
posizione di Giorgio Sergio, uno dei 
sequestratori di Giuseppe Soffiantini 
che ieri ha raccontato la sua verità ai 
giudici della Corte di Assise di Roma, 
dove è in corso il processo sul seque¬ 
stro dell'imprenditore bresciano e sul¬ 
l'omicidio dell'ispettore dei Noes Sa¬ 
muele Donatoni. 

La notte è quella del 20 ottobre '97 
quando a Pietrasecca ci fu l'operazio¬ 
ne che permise la cattura di tre bandi¬ 
ti che facevano parte della banda. Ol¬ 
tre ad Agostino Mastio, che dopo l'ar¬ 


resto avvenuto due giorni prima col- 
laborò e permise la riuscita dell'opera¬ 
zione, furono catturati Mario Moro 
(morto poi per le ferite subite nella 
sparatoria), Osvaldo Broccoli e Gior¬ 
gio Sergio. Quest'ultimo, diventato 
collaboratore di giustizia, ha cercato 
di rispondere alle domande del pm 
Franco lenta raccontando la notte del 
20 ottobre e quella del 17 quando fu 
ucciso Donatoni. Sergio ha detto che 
ci fu una forte esplosione appena en¬ 
trati nella galleria, dovuta ai flash- 
bang eche rimasero tutti equattro in¬ 
trappolati nell'auto mentre! Noes ar¬ 
rivavano verso di loro. 

Anche se stordito eferito, Sergio ha 
ricordato che «qualcuno aiutò Mastio 
ad uscire dal finestrino poi Broccoli e 
poi me Sentivo urlare i poliziotti 
"questo è vivo, questo è vivo". Ci 
hanno spogliato e ammanettato, ave¬ 


vo dolore per le costole rotte ma ri¬ 
cordo che dopo qualche minuto arri¬ 
varono due persone in borghese, in 
giacca e cravatta che mi chiesero dove 
era Mario Moro. Non ricordo bene il 
susseguirsi di quei minuti - ha ag¬ 
giunto Sergio - ma sono certo che 
Moro era steso per terra dall'altra par¬ 
te dell'auto e ho sentito sparare prima 
un colpo poi un altro, quando si sono 
accorti che stavo guardando ho temu¬ 
to che toccasse anche a me, ma prima 
di pensare ad altro sono svenuto per¬ 
ché ho ricevuto un calcio in faccia». 
Alle domande insistenti del sostituto 
procuratore su come si fosse procura¬ 
ta la lesioneda pallottola, stabilita an¬ 
che da una perizia, Sergio ha risposto 
di non saperlo assolutamente. «Se¬ 
condo me non è un'arma da fuoco, io 
non ho partecipato a nessuna ^ara¬ 
toria». Nel corso dell'udienza i ricordi 


e le risposte dell'imputato suN'ucd- 
sionedi Samuele Donatoni sono state 
invece vaghe e imprecise L'ipotesi 
avanzata anche nei giorni scorsi dal 
suo difensore che faceva riferimento 
alla tesi del «fuoco amico» non è 
emersa, anzi Sergio ha cercato di far 
capire che la notte del 17 ottobre 
«non sentii nessuno sparo da parte 
dei Noes. Ho solo sentito una raffica 
di circa una decina di colpi sparata 
dal kalashnikov di Moro chesi erain- 
nervosito perché capì che ci avevano 
teso una trappola. Ho visto la scia che 
lasciavano i colpi sparati verso l'alto. 
Ricordo che quella notte durante la 
fuga rimproverai M oro che aveva per¬ 
so il fucile e non si era messo il passa¬ 
montagna e lui iniziò a piangere di¬ 
cendomi che non gli era mai successo 
prima, mi ha raccontato di aver visto 
un'ombraedi aver sparato». 


M efia il gip adiivia il css) <6iino, De Donno, b R)ite> 

Per leiJichiarazioni óé pentito erano iniJagati quattro magistrati paiermitani 


CALTANISSETTA È stato archivia¬ 
to dal Gip Gilda Lo Forti il caso 
«Siino, De Donno, Lo Forte» sca¬ 
turito due anni fa dalle dichiara¬ 
zioni di Angelo Siino, rese prima 
da confidente e poi da pentito. 
L'i n eh i està ruotava su 11 a presu n ta 
consegna alla mafia di un rappor¬ 
to del Rosdei carabinieri su «M afia 
eappaltl». Nel procedimento trat¬ 
tato dal G i p di Caltan i ssetta eran o 
indagati perabusoecorruzionedi 
atti giudiziari quattro magistrati 
palermitani: Pietro Giammanco, 
Guido Lo Forte, Giuseppe Pigna- 
tone e Ignazio De Francisci. Per 
tutti la Procura di Caltanissetta 
aveva sollecitato l'archiviazione 
delle accuse. La Procura, infine, 
non hatrovato riscontri alleaccu- 


sedi Siino a Giammanco, ex pro¬ 
curatore di Palermo, al quale, se¬ 
condo il pentito, sarebbero stati 
indirizzati tramiteSalvoLima700 
milioni per consegnare il rappor¬ 
to. L'ordinanza del gip non èiata 
ancora trasmessa alla procura di 
C al tan i ssetta, eh e per d ue voi te, I o 
scorso anno, chiese l'archiviazio- 
nedeU'indagine. 

Dietro l'archiviazione ordinata 
ieri, si nascondeunaviolentapo- 
I emi ca eh eh a awel en ato per al co¬ 
ni mesi, tra i I 1997 e i 11998, i rap¬ 
porti tra i Rosdi Mario Mori eia 
Procuradi Gian CarloCaselli.Tut¬ 
to ècominciato il 13ottobrel997 
quando Caselli e il suo aggiunto 
Guido Lo Fortesono andati aTori- 
no ad interrogareM ori: la Procura 


voleva capire quale crepa si fosse 
apertanel si stemadi vigilanza sul¬ 
l'ex pentito Balduccio Di M aggio, 
tornatoin Si ciliaper ri costituirei 
suacoscaecompierealcuni omici¬ 
di. L'indagine si addentrava su 
presunte «distrazioni» operative 
del Ros. Alcuni giorni dopo un uf¬ 
ficiale della struttura, il maggiore 
Gì useppeDeDon no, si èpresenta- 
to ai magistrati di Caltanissetta 
per accusare Lo Forte. 11 magistra¬ 
to sarebbe stato una «talpa» delle 
cosche ed avrebbe passato nel 
1991 un rapporto del Rossu mafia 
e appalti. La fonte citata dall'uffi- 
ciale era il «ministro dei Lavori 
Pubblici» di Cosa nostra. Angelo 
Siino, cheavrebbefattoquelleri- 
velazioni aDeDonno eal colon¬ 


nello Giancarlo Meli in una serie 
di colloqui investigativi prima di 
comi n ci are uffi ci al m en te a col I a- 
borare. Ma sia Lo Forte che Siino 
hannosmentitoi dueufficiali. 

Lo scontro avvelenato tra Rose 
Procura sembrò allargarsi ancora 
neU'aprile 1998 quando il nome 
di Mori finì nel registrodegli inda¬ 
gati a Palermo: avrebbe reso una 
falsa testimonianza nel processo 
all'ex funzionario del SisdeBruno 
Contrada. Ma proprio in quel mo¬ 
mento laguerra tra RoseProcuraè 
entrata in una fase di rapido raf¬ 
freddamento fino ad una cena 
«pacificatrice» svolta a Palermo 
tra Caselli, Mori ealtri ufficiali dei 
carabinieri. L'inchiesta di Calta¬ 
nissetta h a avu to I o stesso esi to. 


CGIL 



GIORNATA INTERNAZIONALE 
CONTRO IL RAZZISMO 
CGIL Nazionale - Camera del Lavoro di M Nano 

CONVEGNO 


"LAVORO E SPORT 
CONTRO IL RAZZISMO" 


Introduce 
Antonio Panzeri 

Segretario Generale Camera del Lavoro di M Nano 


Franco Carraro 
Candido Cannavò 
Sergio Cofferati 
Massimo Moratti 
julio Velasco 


Discutono 

Presidente Lega Calcio e membro C.I.O 
Direttore Gazzetta dello Sport 
Segretario Generale CgiI 
Presidente F.C. Inter 
Dirigente Sportivo 


Coordina 

Filippo Panarello 
CgiI Nazionale 

Venerdì 1 7 marzo 2000 
ore 10.00 

CAMErw DEL Lavoro di Milano Corso Porta Vittoria, 43 


Compie oggi 80 anni 

Mario Mvtonacd 

e?csindaco diMSano Laziale, e?cproto della tipografia Qate 
dove si stampava l'Unità 

M caro Mario ipiù affettuosi auguri di tutti noi de l'Unità di oggi 
e di tutti gli e?c colleghi in pensione 


16 aprile 2000 

'Buon compleanno al nostro caro 

Mario Mitonacci 

dai compagni della sezione <TE. ‘Berlinguer» di dlbano Laziale 
e dalla federazione Castelli ‘Rpmani 


CQMUNEDIANZQLA DELL'EMILIA 

Provincia di Bologna 

Si rende noto che è stato indetto per il gior¬ 
no 15.4.2000 alle ore 9.00 pubblico incan¬ 
to per l'appalto della fornitura di una spaz¬ 
zatrice. L'importo a base d'asta è pari a L. 
204.500.000 (Euro 105.615,44). 
L'aggiudicazione sarà effettuata al massi¬ 
mo ribasso (art. 73 lett. C) del R.D. 
23.5.1924 n. 827 e le offerte dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 13.00 del 
giorno 14.04.2000 unitamente ai docu¬ 
menti previsti dai bando, li bando di gara 
potrà essere richiesto ai Servizio 
Amministrativo deii'Area Pianificazione e 
Gestione Economico/Territoriaie Tei. 
051/ 6502111 - Teiefax 051/ 731598 - E- 
maii iipp@anzoia.provincia.boiogna.it. 

IL DIRETTORE DEti'AREA 
Ing. Marchegiani Giuseppe 


Lunedi 



In edicola con 
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COSSIGA 
BERLUSCONI 
E L'ACQUA 
«NEGATA» 


GIORGIO FRASCA POLARA 


U na legge del '65 ha previsto un 
assegno di cura in favore dei 
titolari di pensione per tbc che 
non siano superinvalidi. A quanto 
ammonta l'assegno? Secondo la ca¬ 
tegoria di infermità va da 96mila a 
48mila lire annue. Interrogazione 
in Senato: possi bile che l'assegno 
sia rimasto fermo ai valori di tren- 
tacinqueanni fa? Non solo è possi¬ 
bile, ma un decreto del più vicino 
'93 ha confermato la lauta entità 
del contributo. Ministro Amato, 
urge i ntervento ri paratore. 


STORIE DI ORDINARIA 
INGIUSnZIA/2 


A Ila Camera, invece, arriva il ca¬ 
so dell'insegnanteGiovanna 
Conte che ha presieduto una 
commissione per gli esami di licen¬ 
za mediaesi èvista recapitare co¬ 


me compenso per l'incarico lire 
5.600(cinquemilaseicento). In 
contanti? No, con un assegno, la 
emissione è certamente costata as¬ 
sai di più del compenso. Ministro 
Beri i nguer, urge i ntervento ri para¬ 
tore. 

STORIE DI ORDINARIA 
INGIUSnZIA/3 


L a madre di Fausto Tinelli (chi 
ricorda l'assassinio di qu^o 
ragazzo e del suo compagno 
Lorenzo lannuzzi, detto laio, nel 
'78 a M ilano?) ha chiesto al mini¬ 
stero dell'Interno il riconoscimen¬ 
to dei benefici previsti in favore 
delle vitti me del terrorismo. Pur 
non essendo stati individuati i re¬ 
sponsabili del delitto, dalla richie¬ 
sta del la procura di archiviazione 
del caso emerge con chiarezza la 
matrice terroristica la cui responsa¬ 
bilità fu addossata ad «elementi 
della estrema destra romana in tra¬ 


sferta a Milano». Questa matrice- 
ricorda il sen. Russo Spena- èstata 
del resto già riconosciuta dal mini¬ 
stero che ha liquidato solo una 
«speci al e elargì zio ne» di poco più 
di undici milioni allamammadi 
Fausto. Perché la sua istanza non è 
stata ancora accolta? M inistro 
Bianco, urge intervento riparato¬ 
re. 

LE «POCHE GOCCE D'ACQUA» 

CHE VOLEVA COSSIGA 


B giàfinito il nuovo idillio tra 
Cossigaeil Cavaliere. La mis¬ 
sione di Angelo Sanza, scudie¬ 
ro del l'ex capo del lo Stato, per otte¬ 
nere qualche posto per i loro nelle 
liste del Polo èstata respinta con 
perdite. «S trattava solo di poche 
gocce d'acqua», ha detto un deluso 
Sanza al la fi ne di un animato collo¬ 
quio con il coordinato re forzi sta 
S:ajola. Non ci siamo capiti, ha 
spiegato Cossiga: noi non avevamo 
chiesto niente, volevamo offrire 


qualcuno dei nostri come «segno 
visibiledi solidarietà e consonan¬ 
za». Quanta ingratitudine. E quanti 
interrogativi sul futuro di Cossiga. 

BBILUSCONI, LA LOGGIA P2 
E L'ELOGIO DELL'IPOCRISIA 


P er giustificare la «ingenuità» 
del Cavali ere che ha sostenuto 
«non è demerito essere pidui¬ 
sta», il di rettore del suo "Giornale" 
sostienecheBerlusconi «potevaan¬ 
che risparmiarsi l'affermazione ve¬ 
ri ti era sapendo qual e uso venga fat¬ 
to del le sue parole». È come l'antica 
raccomandazione dei gesuiti a pro¬ 
posito del sesso: «Nisi caste, saltem 
caute», se non sei casto fai lo al me¬ 
no con prudenza. L'elogio insom¬ 
ma del l'ipocrisia e del la doppia ve¬ 
rità. Tanto più che Mario Cervi am¬ 
mette che, «ricondotta nei suoi ter¬ 
mini reali, laP2 rimaneun intrec¬ 
cio di relazioni pericolose, di sicuro 
riprovevoli». Ah, che «ingenuo» 


quel Cavaliere, cui Celli aveva dato 
il 26 gennaio del 1978 la tessera 
n.l816 riservandogli il fascicolo 
0625 del le carte piduiste... 

GUARDA STORACE 
EPB\ISAAI«VALORI» 


n ntervistato sull'armistizio fati¬ 
cosamente raggiunto con il 
Cdu, il candidato del Polo alla 
regione Lazio Storace ha negato 
eh e I a pace si a stata f rutto d i un 
mercato di posti. «Nientedi questo. 
3 èdiscusso di valori, esui valori e 
le idee ci siamo trovati d'accordo». 
S, vabbè. Replica: «Lo so beneche 
non ci crede nessuno. L'ho pure 
detto aquelli del Cdu: vedrete che 
molti penseranno che non è vero 
cheneabbiamo discusso». E infatti 
non ci crede nessuno. Replica: 

«Già, i giornalisti chiedono: "edo- 
v'è la ciccia?". La "ciccia" sono i va¬ 
lori». Guarda Storace, ricorda i suoi 
trascorsi e pensa ai valori. 


Legge elettorale^ a\^i adagio 

Proporzionaliii emaggioritari si concentrano sul referendum 


Tangentopoli 
Oggi al Senato 
il voto finale 

■ Il Senato ha approvato ieri sera 
tutti gli articoli del ddl che isti¬ 
tuisce una commissione d'in¬ 
chiesta su Tangentopoli, già vo¬ 
tato alla Camera. Il testo è stato 
parecchio modificato e dovrà 
tornare, quindi, a Montecitorio. 
Le dichiarazioni di voto e il voto 
finale sono rinviati a questa 
mattina. Dopo che la conferen¬ 
za dei capigruppo, nel corso 
della quale si è detenninata una 
spaccatura all'intemo del «nuo¬ 
vo Polo», con An e Lega che 
hanno votato con la maggio¬ 
ranza, e Fi e Ccd contro, non 
aveva trovato un accordo sul 
calendario, come proposto dal 
Presidente, N icola M ancino, era 
l'assemblea ad approvare una 
proposta del capogruppo dei 
Verdi, Maurizio Pierani, di in¬ 
vertire l'ordine dei lavori. Preve¬ 
deva di interrompere l'esame 
del ddl sulla fecondazione assi¬ 
stita e di passare subito a Tan¬ 
gentopoli. Fuoco e fiamme del 
Polo che cercava, in ogni mo¬ 
do, di impedire l'inversione, 
tanto da mettere in opera una 
sorta di ostruzionismo striscian¬ 
te con reiterate (su tutti gli 
emendamenti) richiestedi nu¬ 
mero legale, che in effetti è 
mancato travolte, senza però 
determinare un eccessivo allun¬ 
gamento dei tempi. 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Prima del referendum del 
21 maggio non si fa nessuna legge. 
Né la nostra né quella dei proporzio- 
nalisti». Il diessino Antonio Soda si 
infila nell'aula di Montecitorio 
esprimendo ad alta voce quello che 
pensano tutti. La vera battaglia, in¬ 
fatti, non èperunanuovaleggeelet¬ 
torale proporzionalista 0 per una piij 
maggioritaria di quella esistente. 
Bensì èpercreerei presupposti affin¬ 
ché manchi il quorum per il referen¬ 
dum 0 , al contrario, che venga cen¬ 
trato. 

Ma intanto vanno registrate le riu¬ 
nioni, gli incontri che si stanno sus¬ 
seguendo a ritmo frenetico. I più at¬ 
tivi, non c'è che dire, sono i propor- 
zionalisti, un fronte trasversale che 
va da Forza Italia a Rifondazione co¬ 
munista. I quali, neH'uffido del mi¬ 
nistro popolare Ortensio Zecchino, 
hanno messo a punto il progetto 
che si rifàal sistema tedesco e che ha 
come punti cardine la soglia di sbar¬ 
ramento al 5% e la norma antiribal¬ 
tone, che vuole impedire il passag¬ 
gio da un gruppo all'altro tagliando i 
fondi del finanziamento pubblico ai 
partiti che accolgono i transfughi. 
C'è da chiedersi: è possibile che par¬ 
titi come lo Sdi - die diserterà la riu¬ 
nione di maggioranza fissata per og¬ 
gi - che ha avuto alle europee il 2,2% 
0 il Pri con il suo 0,5, o il Ccd con il 
2,6% possano sostenere una norma 
cheli cancellerebbe dal parlamento? 
Naturalmente no. Ed è mai possibi¬ 
le, osserva Adolfo Urso, An, che si 
voglia portare avanti una legge che 
necessariamente deve ridisegnare i 
collegi elettorali, operazione non so¬ 
lo lunghissima, ma estremamente 


complicata perché nessuno degli 
eletti attualmente vorrà mai affidare 
il proprio destino ad altri? Ecco per¬ 
ché - fanno notare i sostenitori del 
maggioritario - l'operazione dei pro- 
porzionalisti ha un diverso obietti¬ 
vo. Ci sono gli ex DccomeAndreot- 
ti, Cossiga, De Mita, Marini, D'Anto- 
ni (che propone di utilizzare il siste¬ 
ma spagnolo) che davvero pensano 
che intorno a questa operazione 
possa nascere una nuova stagione 


centrista. Alcuni con la speranza che 
il Ppi si spappoli definitivamente e 
magari venga attratto in maggioran¬ 
za nell'area di destra. Altri con l'idea 
che tutto ciò dia un colpo mortale 
all'odiato D'Alema. 

E poi c'è Rifondazione, da sempre 
proporzionalista, che intende ora 
utilizzare questa «collocazione» per 
ricontrattare il suo rapporto con la 
maggioranza. E fa sapere che se nel 
2001 non sarà in vigore una legge 


con una forte quota proporzionale 
non farà alcun accordo. 

Intanto si lavora indefessamente 
perché alla conferenza stampa di 
presentazione del progetto di legge- 
martedì o mercoledì prossimo - l'ini¬ 
ziativa sia sostenuta adeguatamente. 
0 dalla presenza di leader di partito 
(sicura la presenza di Bertinotti, La 
Malfa e Boselli) o da almeno 200 
parlamentari. E in quell'occasione si 
comincerà a raccogliere le firme. 


Certamente non ci sarà Casini, per¬ 
ché il gruppo dirigente del Ccd è 
spaccato: di qua è Francesco D'Ono- 
frio, di là Marco Pollini. E non ci sarà 
soprattutto Silvio Berlusconi. «Lui è 
un vero grande temporeggiatore - 
racconta chi ci lavora a stretto gomi¬ 
to - per l'accordo con la Lega ha im¬ 
piegato 35 giorni e ha lavorato solo 
su quello prima di decidere. Così fa¬ 
rà anche ora. Davvero non sa cosa 
fare. Intanto prima delle elezioni re¬ 


gionali del 16 aprile non dirà nulla. 
Non può entrare di nuovo in rotta di 
collisione con Fini che ha dovuto 
già ingoiare Bossi. E non si capisce 
perché: con la Lega nel 2001 mande¬ 
remo a casa questi del centrosinistra. 
Noi, alla fine, ci raccomanderemo 
all'astensione». Esattamente come 
ha sottolineato Walter Veltroni, il 
quale ha detto anche che l'obiettivo 
di questo aggregamento neocentri¬ 
sta è quello di «riportare l'Italia a 
una condizione da anni Ottanta». E 
l'astensione potrebbe essere il terre¬ 
no su cui Berlusconi si spenderà do¬ 
po le regionali. Perché i proporzio- 
nalisti stanno ragionando anche sul¬ 
la subordinata, posto che la legge 
non si farà prima del 21 maggio. In¬ 
vitare gli elettori a votare No o a di¬ 
sertare le urne? Ma quest'ultima ipo¬ 
tesi è rischiosa per chi invece vuole 
che si faccia il referendum sociale. 

Intanto la schiera dei proporzio- 
nalisti si allunga: è previsto l'arrivo 
di Marini che con Bodrato ha aderi¬ 
to al comitato per il No. Se l'ex se¬ 
gretario popolare si affiancherà a 
D'Antoni, Zecchino e De Mita e se 
guiderà questo gruppo di lavoro i 
proporzionalisti contano sulla va¬ 
langa popolare. E dunque ha un bel 
dire il segretario Pierluigi Castagnet¬ 
ti chela posizione del partito è quel¬ 
la di applicarelaleggedel Senato an¬ 
che alla Camera. E ha un bel riunire 
il sottosegretario Dario Franceschini 
la maggioranza per una nuova l^ge 
maggioritaria. I popolari in maniera 
preponderante Sarebbero di là. Co¬ 
munque oggi i Democratici chiede¬ 
ranno ai partner l'impegno a rispet¬ 
tare il patto sottoscritto con gli elet¬ 
tori nel 96 per una legge a doppio 
turno con l'indicazione del premier 
sullascheda. 



Centri axiali <A/iolenti», bufera sui Verdi \«neti 

AccuseaBàttin dopo gli scontri di Padova: «TollerBntecon i priovocatori» 


Lazio 

presentata 
ia lista Ds 

■ «L’Italiachelavoraperl’ltalia», 
èloslogandellaQuerciaperla 
campagnaelettoralenel Lazio. 
LohaconiatoGoffredo Bottini, 
tornato «damilitante»nella 
squadrachesoSieneil presi- 
dentedella Regione, PieroBa- 
daloni. ÈSata presentata ieri la 
liSadiessinache, dopoii presi- 
dentedeH’Auditorium nonché 
membro del di retti voDs, Botti¬ 
ni, metteal secondo poSoGiu- 
liaRodano, consigliereregio¬ 
nale. M olti candidati hanno 
fattogiàpartedellagiuntain 
Regione: comeM icheleM età, 
assessoreal leO pereeM obi lità, 
Biagio M inucci, capogruppo 
dsin Regione, AngioloMarro- 
ni, assessoreal Bilancio. Maè 
ancheunalistaapeitaacandi- 
dature«indipendenti»:fra 
queste^iccanoGiancailoBor- 
nigia, rimprenditore«re»didi- 
scotecheromane(il Pi per) e 
DanieleM asala, campione 
olimpionicodi Pentathlon. 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

PADOVA Rieccoci. Da una parte 
Ivo Rossi: «Professionisti della 
provocazione». Dall'altra Gian¬ 
franco Bettin: «Altro che verdi 
colomba. Sono verdi avvoltoio». 
Stavolta lo scontro nel mondo 
ambientalista veneto ha un pro¬ 
logo niente male: la morte, a Pa¬ 
dova, del pen sionato Vittorio Pfr 
titi, travolto dai ragazzi del cen¬ 
tro sociale Pedro in fuga da una 
carica della polizia, calpestato 
chissà da chi. E constatando che 
parecchi di loro si sono iscritti di 
recente ai verdi... rilevando che 
alcuni erano presenti al tafferu¬ 
glio... considerando cheproprio 
contro «l'inquinamento»i verdi 
storici si sono dimessi dal movi¬ 
mento eh an n o preparato un a I o- 
ro lista alle regionali svincolata 
da Cacci ari... 

lnsomma:èri scoppi atoii pan¬ 
demonio. Acuito dall'imminen¬ 
za del voto. Premessa: un «comi¬ 
tato per la casa»- qualcheanzia- 
no, una ventina di ragazzi del 
«Pedro» - sostiene una giovane 
coppia che occupa abusivamen- 
teun alloggio, priva di acqua, lu¬ 
ce e gas. Mani festa sotto il comu¬ 
ne. Hanno un bombolonedi car¬ 
tapesta, unaspeciedi «tapiro» da 


consonare al sindaco. La polizia 
si schierain forze. Parteunacari- 
ca, i ragazzi si allontanano di 
qualche metro, fanno volare su¬ 
gli agenti di tutto, sedie, biciclet¬ 
te, ortaggi. U n vaso di fiori becca 
un agente in testa: mandibola 
fratturata. Seconda carica efuggi 
fuggi. Èqui cheil povero pensio¬ 
nato vi en etravoi to, cal pekato. 

Intuibile cosa possa dirne Ivo 
Rossi, assiemea Miche 
le Boato protagonista 
dellalungaopposizione 
all'ingresso nei Verdi 
d^li e^onenti dei cen¬ 
tri sociali. Primo: «Re 
gazzi scapestrati, que 
sti? Sono professionisti 
della provocazione. 

Ogni loro iniziativa fi¬ 
nisce in scontro». Se 
condo: «È vero chenon 
sono la vecchiaautono- 
mia. Maunacontinuità 
spaventosa ce l'hanno». Terzo, 
rivolto a Gianfranco Bettin, l'ex 
prosindaco di Mestre vicino ai 
centri sociali, adesso in gara per il 
comune di Venezia: «Ha avuto 
un eccesso di spregiudicatezza 
nell'assoldare truppe mercena¬ 
rie. Il voto, come il denaro, non 
olet». 

Figuriamoci Bettin. «Pazzesco! 
Questo è gettare benzina sul fuo¬ 


co. Sono degli avvoltoi». Dice: 
«lo sono contento checi fossero 
alcuni iscritti verdi, a quella ma¬ 
nifestazione: perchéi verdi dei/o- 
nostarenei luoghi dellacontrad- 
dizione sociale, per far emergere 
la mediazione ed il confronto. 
Anzi, ce ne fossero stati di più, 
avrebbero evitato lo scontro. Ese 
fosse sceso a med i are an eh e Ros¬ 
si...». 

Rossi s'incavola: 
«Adesso dico una cosa 
inedita: nel 1984, acasa 
mia, fui i 0 ad organizza- 
reunacenatrail sinda¬ 
co Gottardo e due lea¬ 
der autonomi appena 
scarcerati, Emilio Vesce 
e Ferrari-Bravo. Il dialo¬ 
go, la pacificazione, 
piacciono anche a me. 
Ma non con chi gioca 
conlatuapelle». 

Però Bettin lo rimette 
nello stesso sacco della giunta di 
centro-destra di Padova: «Loro 
hanno scelto il muro contro mu¬ 
ro coi centri sociali, creando il di¬ 
sordine. Rossi ed amici usano 
unatragediaperspeculazioni po¬ 
litiche. Nessuno la sta ingigan¬ 
tendo comefanno loro, neanche 
An». Però: se risultasse, ad esem¬ 
pio, che è stato qualche iscritto 
verde a feri re il poliziotto? «Sarà 


espulso. I metodi di lotta violen¬ 
ta non ci appartengono. I fiori si 
po sso n 0 ti rare, i I vaso n 0 ... ». 

Eloro, i ragazzi dei centri socia¬ 
li? Max Gallop, iscritto ai Verdi, 
responsabile del «Pedro» e pre 
senteagliscontri,èaddoloratissi- 
mo: «In modoindescrivibile. Ab¬ 
bi amo sospeso tutte le nostre at¬ 
tività e manifestazioni. Voglia¬ 
mo riflettere. E vogliamo che ri¬ 
fletta tutta la città». Però, non si 
sente in colpa, né in generale- 
«La tragedia è da imputare a chi 
ha gestito l'ordine pubblico ed 
allagiuntachehachiusoii dialo¬ 
go con noi» - nè in particolare: 
«Dallapartedel povero Petiti noi 
siamo scappati in dieci, inseguiti 
da 70 celerini. Porselo abbiamo 
spinto. Maacal pestarlo sono sta¬ 
ti loro». 

Luca Casarini, leader storico 
dei centri sociali di Nordest - e 
neo verde- èd'accordo: «È avve 
nuta unatragediadi cui tutti de 
vonoprendersi leresponsabilità: 
chiunque non ha avuto i nervi 
sai d i, da u n a parteedal l'al tra. So¬ 
pratutto dall'altra...». E Ivo Rossi 
salta sulla sedia: «Da che pulpi¬ 
to... Ad una recente assemblea 
Casarini mi ha urlato: "Ericorda¬ 
ti tu, sei il primo della lista!"». S 
preannunciano querele recipro¬ 
che. Chemondo. 


■ PARTITO 
DIVISO 
Bettin 
replica alle 
accuse di 
Rossi e soci: 
«Sono verdi 
avvoltoi» 


Delegazione italiana del Gruppo del PSE 
Democratici di Sinistra 

LIBRO BIANCO SULLA SICUREZZA 
ALIMENTARE PRESENTATO 
DALLA COMMISSIONE EUROPEA 

Audizione 

Il punto di vista dell'Italia: 
per una strategia alimentare europea 
che associ sicurezza e qualità 


are9.:iO 

Apertura dei lavori 
F^squallna Napoletana 

Pre.ndenle, G-njqypù DS 
del Parlamento Euroi)eo 

ore!}. 45 
Comìmieazùmi: 

Vincenzo Lavarra 

Vicepresidente 
Commissione Agricoltura 
(kd Parlamento Europeo 

Guido Sacconi 

membro della Co'mmissmne 
Ambiente e Comsumatori 
del Farlanumlo Eieropco 

ore 10.30 

Interventi 

Fartecipam: 

Francesco Adornato 

Pì-esidente Istituto nanonale 
di Economia Agraria 

Massimo Belletti 

Ceimmissario dell' Ismea-Cas.m 
Proprie là Conladirui 

Gianfranco Benzi 

Segretario nazionale 
CGIL-FLAP 

Giorgio Bogi 

Ptes^nsabiìe nazionale 
politiche sociali dei DS 

Roberto Borroni 

Sottosegretario di Stato 
Ministero delie polit iche 
agricole e forestali 

Mario Campii 

Comilalo generale Coopcrazione 
Agricoki dcU'Umone Europea, 

Stefano Calaudella 

Docente di Ecologia Applicala 
all'Università di Torvergala, 


Paolo De Castro 

Minisirù delle PolUiehe 
Agricole e Foreslali 

Attilio Giocosa 

de II 'A ccademia Naziorut le 
di Med icina 

Carmine Nardone 

Consigliere Speciale lAU 

Gianni Piatti 

Capogrujtpa US Commissione 
Agricoltura dei Sena to 

Giuseppe Rotilio 

Commissario straordinario 
delVPsUtuto nazionale di ricerca 
per gliAlimerdi e laNiUrizione 

Leonardo Santi 

PPre.sidente Com.iiat.0 
ruiziorude puer la Biosicurezza 
e le Biotecnologie 
della Ph-esi.dmza del Consiglio 

Concetto Scìvoletto 

Presidente Cornmissitme 
Agrieoìinta, del Senato 

Flavio Tattarini 

Capogneppi Cammissìone 
Agrieoltura della. Camem 


ore 13.00 

Conchoi’ioni 

Francesco Baldarelli 

Segretario nazioiuile. 
dell’Aulononiia Temaliea 
Agri-coltura ed Economia 
Pitica dei DS 


S 07 ìo imiilali: 

i rappresentanti della Stampa; 
le organizzazioni agìncolc, 
cooperative, sindacali, 
dell’ccoiioniia ittica, 
dei consumatori; docenti 
e ricercatori universitari 
e degii Enti di ricerca. 


Roma, venerdì 17 marzo 2000 

Via IV Novembre, 149 
Parlamento Europeo - Ufficio per l’Italia 



SE NON 0R/\, QUANDO? 

LA LEGGE SULL'ASSOCIAZIONISMO 
NON PUÒASPETTARE 


Sei milioni di cittadini impegnati 
perla promozione sociale 
non chiedono soldi o assistenzialismo. 

Vogliono un quadro normativo certo 
per valorizzare il vero associazionismo, 
l'impegno civico, di socialità, di cultura, 
di solidarietà 

Una legge per promuovere 
La partecipazione democratica 
e la qualità della vita 
per un paese più libero e moderno 

arci 
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Zanasi; <4o a Bari tra sparì vai» 

Il regista emiliano presenta «Fuori di m&>, un film-taccuino 



MICHELE ANSELMI 

ROMA «Callisto Cosulich diceche 
io e Matteo Garrone saremmo i 
neo-iraniani del cinema italiano? 
Grazie per il complimento, ma sul 
piano degli incassi temo che al 
massimo saremo neo-irakeni». 
Gianni Zanasi, classe 1965, da Vi- 
gnola, due iungometraggi alle 
spalle {Nella mischia e A domani), 
sfodera un discreto buon umore 
presentando alla stampa il suo 
terzo film, quel Fuori di me che 
nacque quasi per scherzo, come 
un taccuino d’appunti. Passato al 
festival di Torino '99, il film esce 


domani a Milano e mercoledì a 
Roma distribuito dalla «Pablo» di 
Gianluca Arcopinto, nella speran¬ 
za di piacere a quel pubblico «di 
nicchia» - esiste, esiste... - che si 
appassionò a A/d/a mischia. 

Il cineasta emiliano l’ha girato 
in nove giorni, nell’estatedel ’98, 
spendendo appena un centinaio 
di milioni e utilizzando gli inter¬ 
preti dell’altro film. Giacché si 
immagina eh e Zanasi ei suoi due 
attori Paolo Sassarelli e Lorenzo 
Viaconzi scendano da Roma a Ba¬ 
ri, nel degradato e periferico quar¬ 
tiere Cep, per presentare in un pi¬ 
docchietto Nella mischia. Per gli 
abitanti la proiezione diventa un 


piccolo evento, che neanche una 
sparatoria in mezzo alla strada 
(una resa dei conti senza vittime, 
per fortuna, accaduta davvero) ro¬ 
vinerà. E intanto Sassarelli, che 
viene da Bari eli s’è conquistato i 
galloni da star interpretando la 
serie tv Classe di ferro, viene cir¬ 
condato dalle sue fans, mentre il 
diciottenne Lorenzo, romano doc 
e fruttivendolo per vivere, stringe 
amicizia con un armatore gallese 
dai bicipiti pieni di tatuaggi. 

«Ogni occasione può essere 
buona per fare un film. Basta un 
po’ di pellicola, una manciata di 
attori e uno sfondo, il più "natu¬ 
rale" possibile, tanto naturale da 


diventare naturalmente cinema», 
teorizza Zanasi. La pellicola, vinta 
al festival di Arezzo, c’era, e biso¬ 
gnava pure usarla in fretta perché 
stava per scadere: gli attori erano 
disponibili a lavorare praticamen¬ 
te gratis, lo sfondo era il Cep, con 
gli abitanti del quartiere ingaggia¬ 
ti per fare «da voce soli sta». 

Tra gag «raffreddate» e dissol¬ 
venze in nero, frammenti da Nella 
mischia per far risaltare la crescita 
di Lorenzo e buffi dialoghi dialet¬ 
tali, il film (dura solo72 minuti) si 
propone come una sorta di jam- 
session condotta sul filo di un’im¬ 
provvisazione paritaria, speri¬ 
mentale, che il regista definisce 


così: «Improvvisare per me non 
significa accendere la cinepresa e 
sperare che succeda qualcosa. 
L’avventura vera è lavorare con 
un attore per scoprire insieme lui 
che cosa accade dentro al perso¬ 
naggio, al di là del copione scrit¬ 
to, che infatti quasi sempre fini¬ 
sce nel cestino». 

Barese neH’ambientazione ma 


non nell’identità (il film più «lo¬ 
cale» resta a tutt’oggi LaCapaGIra 
di Alessandro Piva, di cui l'Unità 
s’è già occupato). Fuori di meindi- 
ca sin dal titolo un procedimento 
creativo. «Un regista ingarbuglia¬ 
to in una ricerca interiore trova 
fuori di sé quello che cercava - fa¬ 
ticosamente - dentro: delle sto¬ 
rie», spiega Zanasi, chestamattina 


Qui accanto. Paolo Sassarelli 
ealcuni ragazzi del Cep 
nel film «Fuori di me» 
di Gianni Zanasi 
cheescedomani a Milano 


al cinema romano New York (ore 
9.30) presenterà il film a un grup¬ 
po di studenti. Il regista non vuol 
sentire parlare di «cinema di de¬ 
nuncia» 0 di «immersione nel so¬ 
ciale»: «Non voglio dimostrare 
niente, non ho idee nobili da so¬ 
stenere. La verità è che non mi 
importa niente della società e del 
sociale: semmai mi interessano i 
soci, cioè le persone. So bene che 
il Cep è un serbatoio di cose or¬ 
rende, eppure tornando a Roma 
dopo aver girato lì quel piccolo 
film, con il rumore delle pallotto¬ 
le ancora nelle orecchie, ho capi¬ 
to che una strana carica vitale 
m’era rimasta dentro». 


MUSICA 

Emolitica 


Un tour 
iniziato ieri 
e un nuovo 
ai bum: «Amar de 
nuevo» 

«A Beriusconi 
regaieremo un 
flauto di Pan. 
APinochet 
invece....» 





<Ora noi cantiamo 
ramoree la vita 
Si lotta anche eoa» 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA lnti-lllimani:passatoefu- 
tu ro. 11 passato I o co n oscete. 11 f u- 
turo èqui. È un nuovo concerto 
(il tour italiano èpartito ieri sera 
da Roma e porterà il gruppo die 
nointuttalapenisola), un nuovo 
album-peroraedito solo in Cile 
e negli Usa - un’antologica in 
quattro cd che uscirà in tutto il 
mondo eun aggiornati ssimosito 
Internet (www.lnti-illimani.cl). 
Seduti intornoal tavolo del la «lo¬ 
ro» trattoria romana, un locale 
alle falde di Monteverde, Hora- 
cio,Jorge, Marcelori abbracci ano 
laloro seconda patri a, l’Italia, da¬ 
vanti al classico piatto di bucati¬ 
ni all’amatri ciana, bruschetteva- 
rieerosso avolontà («Nientevi- 
no cileno, purtroppo!»). Con lo- 
ro an eh e i I cu ban 0 M an u el V i era, 
il venezuelano Daniel Riquelme 
euna sarabanda di amici italiani. 
Sembrano lontani gli anni di 
Venceremos, eppure riaffiorano 
nel calore di una storia che 
non impallidisce. 

Quindici anni da esiliati, poi 
il ritorno in Cile nel 1988: or¬ 
mai lavorano con grandi musi¬ 
cisti in tutto il mondo, per le 
grandi battagli e ci vi li di libertà 
econtro ogni dittatura. 


Maalloraanchecontroledittatu- 
recomuniste! Bisognarli rioal Ca¬ 
valiere che vi vede come "le ron¬ 
dini" del comuniSmo nostra¬ 
no. 

«Macerto. Gli manderemo in re 
galoii "flautodi Pan’’elorassicu- 
reremo: l’unico anno che non 
siamo venuti intournéein Italia, 
lasinistraavinto». 

Satestanchi di essereetichettati 
come"gruppopoliticamenteim- 
pegnato", comeseil valoredella 
musica fossesu un piano inferio¬ 
re? 

«La bella musica è comunque 
bella, anchesesi di ce "impegna¬ 
ta". Nel mondo della musica po¬ 
polare c’è sempre spazioper la 
buonamusica. Elenostresonori- 
tà sono parte del nostro impe 
gno. Se, ancora oggi, una bella 
canzone potesse cambiare qual¬ 
che situazione politica difficile. 


lafaremmo. Subito». 
Ladestrainternazionalesostiene 
che,i n fondo, Pi nochet ha i I soste¬ 
gno di oltre il 45% della popola- 
zionecilena.Checosa vi fa pensa¬ 
re! I ritornodel dittatore? 
«Attenti: ladestra in Cileèforte, 
ma ha liquidato, completamen¬ 
te, la figura di Pinochet. Ed è un 
bene che sia in Cile. Dobbiamo 
farei conti da soli con il nostro 
passato. Quell’uomo deve af¬ 
frontare sessanta processi. Li af¬ 
fronterà tutto il Cile. La realtà, 


del Sudamerica di oggi, non era 
pensabile dieci anni fa. Qggi è, 
come dite voi, un po’ più artico¬ 
lata». 

Torniamo alla musica. Vi sentite 
nel grandesolcodellacosiddetta 
worldmusic? 

«M ah, la musica popolaredi tut¬ 
to il mondo èworid music. Sa¬ 
mo contenti del successo di mu¬ 
si checomequellacubanao afri¬ 
cana. Va bene. Anche se queste 
musiche cominciano ad esistere 
solo quando èl’occidentericco a 
guardarle. È successo con Peter 
Gabriel che scopre l’Africa, con 
WenderschescopreCuba, con il 
successo della musica nordafri¬ 
cana solo qualche anno fa, sco¬ 
perta da molti musicisti occiden¬ 
tali». 

La vostra nuova fatica musicale 
arriva al culminedi un percorso 
chevi havistotornarealleradici 
della musica popolare cilena e 
collaborare attivamente con 


grandi orchestre per la "riscrit¬ 
tura" sinfonica del vostro reper¬ 
torioclassico. 

«Questo disco. Amar de nuevo, 
ha un’identità culturale forte. 
È un ritorno alla radici vere del 
nostro popolo, sono lecanzoni 
che si cantavano durante l’esi¬ 
lio. S parla di amori andati be 
ne e andati male, di sentimen¬ 
ti, di amicizia. Di tutto questo 
abbiamo fatto una nostra ver¬ 
sione. Un po’ come è accadu¬ 
to, in Italia, per la Nuova 
Compagnia di Canto Popolare, 
peri lavori di De3mone». 
Eppure, se pensiamo alla musica 
italiana esportata oggi nel mo- 
dno, sembra chenonsiamolto di¬ 
versa dagli standard (ancheotti¬ 
mi) della musica pop internazio¬ 
nale. E comesefosse un po'tutta 
la stessa musica; stessi arrangia¬ 
menti,stessisuoni.... 

«È vero, la globalizzazione sta 
portando alla perdita delleiden- 


titàlocali. In tutti i campi, dall’e 
conomico, fondamentale, alla 
cultura, alla musica. Bisogna in¬ 
vece pensare di salvaguardare la 
propria particolarità. In questo 
l’Italiahaunamardainpiù». 
inehesenso? 

«N el sen so eh eèvero eh el a musi¬ 
ca è omogeneizzata, ma Ramaz- 
zotti 0 Pausi ni, sono diversi dagli 
altri, hanno quel qualcosa in più 
chenefaartisti italiani». 

Non avete mai auto nel gruppo 
unadonna.Comemai? 

«Beh, una donna no, ma adesso 
abbiamo un bel negro! (ridono 
tutti, compreso il "bel negro", il 
cubano Efren Manuel Viera). Il 
fatto èchequando abbiamo ini¬ 
ziato non c’erano donne dispo¬ 
nibili. Noi ci siamo conosciuti al- 
lafacoltàdi ingegneri a e al l’epo¬ 
ca le ragazze erano tre, forse. E 
tutte troppo concentrate a fare 
bene l’ingegnere per potersi oc- 
cuparedi musica». 


IL COMMENTO 


SONO PASSATI TRENTANNI 
MA QUELLA M U9CA RESTA VIVA 



di GIANNI MINA 

N on è stata sufficiente una 
sola sera al Florus club di 
Roma per contenere l'entu¬ 
siasmo de^l Industruttiblll appas¬ 
sionati ddia musica degli IntI im¬ 
mani. Martedì ventuno sì replica. 
Ci sono, in questa fedeltà a^i Inti 
così trasversale nelle generazioni, 
una fede e una gratitudine che il 
tempo e lo snobismo imperante non 
hanno cancdiato. Trant'anni fa, gli 
Inti immani hanno dato vita, con i 
Quilapayum, con Victor Jara e con 
Isabd e Angd Parra, figli ddia 
grande Violeta, (la più innovativa 
cantautrice ddia musica popolare 
latino-americana) a un movimento 
musicale e di impegno politico che 
contribuì a farci capire la dramma¬ 
ticità dd contesto latino-americano 


negl/' anni in cui il governo dd pre¬ 
sidente Nixon decise di annientare 
in ogni modo qualunque voce potes¬ 
se avvicinare la gente al socialismo 
e al comuniSmo. Dalla chiesa cat¬ 
tolica di base, agli scrittori, ai can¬ 
tori popolari, appunto. 

Così, ndia memoria di una gene¬ 
razione che ora ha più di cinquan¬ 
tanni, questi artisti cileni in parti¬ 
colare sono legati al più infamecol- 
po di stato contro la democrazia 
mai organizzato, qudio contro il 
governo Allende Un golpe attuato 
approfittando dd l'oblio se non pro¬ 
prio ddia connivenza di qudie che 
si ritenevano le democrazie più 
avanzate. Victor Jara fu torturato 
ndio stadio di Santiago e, come 
racconta ndia biografia la moglie 


Jean, gli furono frantumate le mani 
perché mai più potesse suonare 
«Mi restituirono un manichino di¬ 
sarticolato». Isabd e Angd Parra 
furono carcerati e torturati e dovet¬ 
tero recuperare in seguito il proprio 
equilibrio psichico in istituti psi¬ 
chiatrici tedeschi. I Quilapayum e 
gli inti immani si salvarono perché 
quando avvenne il golpe di stato 
militare guidato da qudio che ora è 
definito «il povero vecchio Pino- 
chét» erano in tournée al l'estero. 

Gli inti si stabilirono in Italia e 
per questo, oltre a entrare ndl'im- 
maginario di un paio di generazio¬ 
ni, rappresentarono per molto tem¬ 
po il simbolo ddle vittime ddia re¬ 
pressione ddle dittature sudameri¬ 
cane che la sinistra europea stigma¬ 


tizzava e combatte/a. 

Ci furono così, in que 
g// anni, tante manife 
stazioni di solidarietà 
con qualche ine/itabi- 
Ie momento di retorica 
che, terminati gli anni 
di piombo, fece dire 
anche ad artisti sensi¬ 
bili come Nanni Mo¬ 
retti e Lucio Dalla « 

No, ancora gli inti im¬ 
mani no». Era un ten¬ 
tativo di riappropriarsi 
dd rapporto con la politica, in Ita¬ 
lia, in maniera normale, ma, ripen¬ 
sandoci adesso, dopo che il giudice 
spagnolo Baltazar Garzon ha ricor¬ 
dato i desaparecidos e i morti dovu¬ 
ti alla dittatura di Pinochet, può 


suonare anche come 
un grido un po' inge¬ 
neroso. I familiari dd¬ 
le vittime aspettano 
ancora giustizia. L'im¬ 
punità ha finora trion¬ 
fato, mentre il paese, 
come ha scritto Luis 
Sepùlveda, è rimasto 
omaggio di Pinochd: 
anche dopo il ritorno 
di una esangue demo¬ 
crazia. 

il nuovo presidente 
Lagos, socialista come Allende, ha 
promesso di riparare. Speriamo pos¬ 
sa farlo 0 abbia il coraggio di farlo. 
Gli inti immani, alcuni dd quali 
feriti anche nd loro affetti più inti¬ 
mi, se lo augurano e, indistruttibili 


ndia loro coerenza come i nostri 
Nomadi, continuano nd loro canto 
controvento, sicuri che la noia o 
l'insofferenza nd riguardi dd l'im¬ 
pegno, ora di moda, passerà pur¬ 
troppo frantumata dalle notizie che 
arrivano dal Sud dd mondo. 

D di'antica formazione ci sono 
ancora Floracio Salinas e Fiorado 
Duran, oltre ai fratdii JorgeeMar- 
cdo Coulon. Poi il gruppo é comple¬ 
tato dal sangue giovane di Manud 
Viera, Jorge Bai! eFernandoJulio. 

il repertorio, ovviamente, spazia 
più di una volta in territori che non 
sono solo politici 0 sodali. C'è un 
grande amore verso la tradizione 
folkloristica rivisitata e anche un 
grande sforzo di invenzione e di 
modernità. Da parte mia c'é un 


il 

Non c'èsnobismo 
eh e possa far 
di menti care cosa 
rappresentavano 
0 cancellare 
la loro attualità 

/; 


IN ITALIA 

DaTorìnoaSchio 
Tuttele piazze 
della loro tournée 

ROMA «Prima di amare nuova¬ 
mente, lava il tuo cuore/con cenere 
e acqua purai/di modo che l'ultimo 
arrivato sappia che hai dimentica¬ 
to/l'altro che occupava la tua vita 
avventurosa». È la prima quartina 
di un pezzo del nuovo album de¬ 
gli Inti-lllimani, Amar de nuevo. 
Con La Fiesta EresTù, il singolo. 
Entro amor. La negrità, questo An- 
tes de Amar de Nuevo sono quat¬ 
tro brani completamente inediti 
per l’Italia e che sono entrati a far 
parte dell’Antologica del gruppo 
cileno. L'Antologia (edita da War- 
ner-Cgd East/West) copre gli an¬ 
ni che vanno dal 1973 al 1998 e 
quindi abbraccia tutta la migliore 
produzione del gruppo. In parti¬ 
colare La Fiesta EresTù è una tra¬ 
scinante cumbia che nasconde 
un intenso inno alla vita, arricchi¬ 
to dai versi del poeta cileno Patri- 
cio M anns e ben rappresenta la 
ricchezza del nuovo approdo mu¬ 
sicale e melodico degli Inti. È, 
questo, il segno distintivo di tutto 
il nuovo album in cui si intreccia 
una nuova ricerca melodica con 
l’antico folclore locale: boleri, 
valzer e cuecas messicane. 

La formazione degli Inti-lllima- 
ni per il tour 2000: Horacio Sali¬ 
nas, Jorge Coulon, M arcelo Cou¬ 
lon, Horacio Duran (gli storici del 
gmppo), Efren Manule Viera (cu¬ 
bano, conga, bongo, timbali e 
varie percussioni latine, sax bari¬ 
tono e clarinetto), Daniel Riquel¬ 
me (viola e violino), Jorge Ball 
(flauti, quena, piccolo, quattro, 
percussioni). In Italia saranno: il 
17-18-19 marzo a Torino (Folk 
Club), il 22 marzo a Urbino (Tea¬ 
tro Sanzio), il 23 marzo a Taranto 
(Teatro Qrfeo), il 24 marzo ad 
Ascoli (Palazzetto dello ^ort), il 
25 marzo a Barcellona, il 26 mar¬ 
zo a Tavagnacco (Ud), il 27 mar¬ 
zo a M ilano (Teatro Nazionale), il 
28 amrzo a Gualdo Tadino (Pg), 
il 29 marzo a Fiuggi (Teatro delle 
Fonti), il 30 marzo a Bologna, il 
31 marzo a Schio (Ve). 


Qui accanto gli Inti lllimani sul 
palcoduranteunconcerto. 
in alto la formazione attuale del 
gruppo e a fianco, il presidente 
Allende duranteil golpe militare 


grande rispetto per chi ha fatto la 
sua parte quando doveva e conti¬ 
nua a farla anche se, nd l'epoca do¬ 
ve il mercato è dio, certe parole e 
certe sonorità possono apparire a 
qualcuno sovversive o superate. Il 
mondo non è cambiato, anzi l'u¬ 
manità che gli Inti lllimani canta¬ 
vano negli anni ‘70 sta sempre peg¬ 
gio, anche se, essendo tramontato 
il comuniSmo reale undici anni fa, 
è più difficile spiegare perché questo 
succede ancora e l'ottanta per cento 
ddl'umanità abbia poche speranze 
di partecipare al nuovo mondo dd- 
Tinformatica, dd satdliti edi Inter¬ 
net. Per questo, credo, gli Inti llli¬ 
mani possono ancora effettuare 
ogni anno qundici, venti concerti in 
Italia con una grande partecipazio¬ 
ne di pubblico e con un grande ri¬ 
spetto ddia critica. 

Non c'é snobismo che possa far 
dimenticare cosa rappresentavano o 
cancdiarequdio che ancora rappre¬ 
sentano: la voce di molta gente che 
non ha la possibilità di farsi senti¬ 
re, che è poi, spesso, I'«ufficio» che 
giustifica il mestiere di cantastorie 
popolare. 
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AUTHORITY 

Minispot; sotto tiro 
MediaseteTmc 

■ L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha aperto 
la procedura di contestazione per la trasmissione di mini¬ 
spot nei confronti di Canale 5, Italia 1 eTelemontecarlo. 
Lo ha annunciato il presidente Enzo Cheli. «Abbiamo av¬ 
viato la procedura di contestazione - ha detto - le sanzio¬ 
ni verranno al temnine». Il commissario Paola Manacor¬ 
da, della commissione servizi e prodotti dell'Authority 
che ha eseguito il monitoraggio, ha accertato che le par¬ 
tite intemotte da minispot e sovraimpressioni pubblicita¬ 
rie «fuori dagli intervalli consentiti dalla legge, con mo¬ 
dalità tali da precludere o limitare la visione di immagini» 
sono: Milan-Galatasaray (ChampionsLeague), del 3 no¬ 
vembre 1999, Fiorentina-Barcellona del 2 novembre e 
Rayo Vallecano-Real Madrid (campionato spagnolo) del 
7 novembre trasmesse rispettivamente da Canale 5, Italia 
1 eTmc. Canale 5, Italia 1 eTmc avranno 15 giorni di 
tempo per presentare «adeguate giustificazioni». Le san¬ 
zioni previste sono pecuniarie. 


Illusione Batidut^ poi àsolo Manchester 

Rorentinako: 3-1. Ora serve un mirBColo per restare in ChampionsLeague 


MANCHESTER Due partite perse in 
una serata, non poteva andare peg¬ 
gio alla Fiorentina. A Manctiester i 
trapattoniani sono stati battuti 3-1, 
mentre a Bordeaux il Valencia tia 
battuto 4-llasquadrafranceseesca- 
valcato Bati stuta e company nella 
classifica del girone B della Cham- 
pions League. Morale, la situazione 
ora è questa: Manchester primo e 
qualificato con 12 punti, Valencia9, 
Fiorentina 7, Bordeaux 1. Il fatto di 
dover ospitare il Bordeaux nell'ulti¬ 
ma gara di questa seconda fase, mar¬ 
tedì 21 marzo, non è un vantaggio 
che potrà garantire il passaggio ai 
quarti di finale. Il Valencia giocherà 
contro il Manchester in casaeil pa¬ 


reggio permetterà al club spagnolo 
di proseguirel'avventuraeuropea. Il 
regolamento parla chiaro: in caso di 
arrivo a pari punti (ovvero se la Fio¬ 
rentina batte il Bordeaux e il Valen¬ 
cia pareggia, le due squadre si ritro¬ 
verebbero a 10 pu n ti ) saran n o con si - 
derati, nell'ordine, primai punti ne 
gli scontri diretti (3atesta, 1-0perla 
Fiorentinaall'andatae2-0perii Va¬ 
lencia nel ritorno), poi la differenza 
reti negli scontri diretti eaquel pun¬ 
to passerebbelasquadraspagnola. 

La Fiorentinaharettoil confronto 
con gli inglesi per sessantuno fino, 
cioè fino all'espulsione di Rossitto, 
allontanato dall'arbitro svedese 
Firsk per un fallaccio su Yorke. La 


partita viaggiava in quel momento 
sul 2-1 porgli inglesi etrapattoni sta¬ 
va perfarentrareChiesa, quindi per 
ri nforzarel 'attacco ecercarei I pareg¬ 
gio. Perso Rossitto, la Fiorentina ha 
perso anche le speranze di raggiun¬ 
gere il 2-2 ed è maturato, quasi per 
forza d'inerzia, il 3-1, siglato da Yor- 
kecon unazuccatasu crossdi Giggs, 
grandeesibizionequelladel gallese. 

Una serata con i brividi ancor pri¬ 
ma di cominciare, problemi all'im¬ 
pianto d'illuminazionehanno ritar¬ 
dato l'inizio del match di un quarto 
d'ora. Il primotempoèstato splendi¬ 
do, la Fiorentinahaavuto il coraggio 
di prenderesubito a schiaffi la squa¬ 
dra campione d'Europa e del mon¬ 


do,dopoappenadueminuti Bati stu¬ 
ta ha fallito il gol. Ma ancor più cla¬ 
moroso l'errore commesso al 4' da 
Rui Costa, chelanciatodaMijatovic 
si èpresentato da solo davanti al por¬ 
tiere australiano Bosnich, ma i due 
tiri sono stati stracci bagnati. Un er- 
roredi Repkaal 9' halanciatoKeane, 
sassata dal limitedell'areaeparatadi 
Toldo. Al 16' il gol della Fiorentina. 
Passaggio di Di Livio, duepassi eBa- 
tistuta, da venti metri, ha piazzato 
una legnata che ha ingannato Bo¬ 
snich: 0-1 e presidente Cocchi Cori 
in festain tribuna. Gioiabreve, quel¬ 
la dei trapattoniani. Al 19', infatti, è 
arrivato il pareggio del Manchester. 
Un gol che ha un colpevole: Repka. 


Come al solito, il cèco ha permesso 
all'avversario di aprirsi uno spazio e 
di tirare: rasoterraimplacabiledi Co¬ 
le, 1-1. 

Aquesto puntoli M an Chester èdi- 
ventato padrone. La Fiorentina, 
benché coraggiosa, ha perso metri. 
Ha perso anche Rui Costa, tramorti¬ 
to dall'errore mentre M ijatovic non 
si èmai visto. Al 29' la Fiorentina ha 
sfiorato il palo su azione di contro¬ 
piede, un minuto dopo Cole ha an¬ 
nunciato il pareggio: il suopallonet- 
to èstata respi nto daToldo. 11 portie 
renon haperò potuto replicareal 32' 
alla legnata di Keane, cheha colpito 
al volo il pallone respinto dalla tra- 
versasuzuccatadi Berg. 

Tutti d'accordo, nel dopo-partita, 
sulla versione che «l'espulsione di 
Rossi tto h a deci so I a parti ta». ÈI a ver- 
sionediChiesaediTrapttoni, cheha 
però elogiato il comportamento del- 
lasuasquadra. Già, maorasi fadurae 
il cuore e forse anche tre punti po¬ 
trebbero non bastare. 





ASSOCIAZIONI 


Mauro: <^ubito uomini nuovi 
mi metto in gioco anche io» 

L'ex calciatore ora parlamentareds, sulla crisi della Federcalcio 
Oggi la resa da conti in Federazione NizzoIa potrebbe di mettersi 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Tira aria di gesti clamorosi 
al Consiglio federale del calcio 
convocato d’urgenza per le 15 di 
oggi dopo le dimissioni deH’or- 
mai ex vicepresidente Giancarlo 
Abete. I gesti clamorosi possono 
essere due: le dimissioni del presi¬ 
dente Nizzola e la decisione, da 
parte dello stesso Nizzola, di tra- 
scinarein tribunale Massimo Mo¬ 
ratti per le gravi accuse formulate 
dopo Lazio-Inter («Braschi arbitro 
protetto dalla Federazione, alla 
Juve andava bene il pari e pari è 
stato»). 

Nizzola metterà il Consiglio 
con le spai le al muro: o si garanti¬ 
sce la fine regolare della stagione 
oppure, visto che il problema so¬ 
no io, arrivederci e grazie. A quel 
punto, con un governo calcistico 
decapitato, anche il Consiglio do¬ 
vrebbe farsi da parte e scatterebbe 
il commissariamento. La riunione 
di oggi pomeriggio sarà preceduta 
da colloqui informali che Nizzola 
avrà in mattinata con i designato- 
ri Bergamo e Pai retto, ai quali 
chiederà se davvero gli arbitri 
hanno intenzione di compiere un 
atto di protesta che, nel caso del¬ 
lo sciopero, manderebbe definiti¬ 
vamente in tilt il sistema. A po¬ 
che ore dalla riunione di oggi ab¬ 
biamo ascoltato Massimo Mauro, 
parlamentare Ds, ex-calciatore ed 
ex-presidente del Genoa. Ecco il 
suo punta di vista ed ecco come e 
perché Mauro si candida per il 
dopo-Nizzola. 

Mauro,sembragiuntoii momen- 

todicambiareilcalcio... 

«Non sono d’accordo. Vanno ri¬ 
scritte alcune regole, è vero, ma 
vanno soprattutto asacurate tra¬ 
sparenza e regolarità. È necessario 
daregaranzieachi pagail biglietto 
0 l’abbonamento televisivo, altri¬ 
menti gli appassionati volteranno 
lespalleeil calcio crollerà. E per da¬ 
re I a garanzi a del la regol ari tà serve 
l'autonomi adegl i organ i federai i ». 

Quale Federcalcio può svolgere 

questoruolo? 

« Serve una Federazione superpar- 
tes, io la definirei un’autorità, che 
abbia due compiti essenziali: ge¬ 
stione degli arbitri e delle rappre¬ 
sentative nazionali. Le scelte van- 
nofattein maniera forteeautono- 
ma. Il consumatore del prodotto 
calciosi devesentiretutelato:chi si 
abbonaallatvocomprail biglietto 
0 gioca la schedina non può avere 
sospetti ». 

Si parla di commissariamento 

inevitabile... 

«Da poi iti co e da ex-presidente del 
Genoa dico che se decidono di 
commi ssari are I a federcal ci o e met- 
tono Pagnozzi a dirigere la barca 
commettono un grave errore. Ser¬ 
vono uomini nuovi. Serve gente 
giovane, eh e abbi a progetti evoglia 
di realizzarli». 

Da politico chemessaggio lancia 

ai politici? 

«Rivolgo questo appello alla mini¬ 
stro Mdandri: il commissariamen¬ 
to non serve. Ma se davvero sarà 
inevitabile, lasci perderePetrucci e 
Pagnozzi. Ripeto: servono perso¬ 
naggi nuovi». 


Quandoparladi ricambi si riferi- 
sceancheal I a Legacal ci 0 ? 

«Certo. Faccio una premessa: nien- 
tedi personalecon NizzolaeCarra- 
ro. Nizzoiaèunapersonaperbenee 
un ottimo avvocato, mentreCarra- 
roèun dirigentedi lungoeapprez- 
zato corso. M aentrambi rappresen¬ 
tano il vecchio sistema. Ci sono 
momenti in cui bisogna voi tare pa¬ 
gina. È accaduto in politica, ètem- 
po cheaccadeanchenel calcioe,in 
generai e, nel lo sport». 

Abetesi èdimesso dalla vicepresi¬ 
denza per candidarsi alla presi- 
denzadellaFedercalcio... 

«Il comportamento di Abete non 
mi è affatto piaciuto. 3 è fatto da 


Autonomia 
degli organi 
federali per dare 
garanzie a chi 
pagail biglietto 
0 l'abbonamento tv 

/; 


parte ora dicendo che la vicepresi¬ 
denza conta nulla eallora mi chie¬ 
do: nei tre anni da vice di Nizzola 
non si era accorto della presunta 
i n uti I i tà del I a sua cari ca?Troppo fa¬ 
ci ledi mettersi adesso eprenderele 
distanze per cercaredi salvarsi. Che 
aveva in testa Abete quando nel 
1996 raggiunse l’accordo con Niz- 
zolapergovernareil calcio?». 

È vero che questo campionato è 
falsatodagli arbitri? 

«No. Braschi èil m i gli or arbitro ita¬ 
liano esullasua onestà metterei la 
mano sul fuoco. Anche Collina e 
Cesari sono bravi. L’Inter non per¬ 
derà lo scudetto per colpa degli ar¬ 
bitri». 

Duei potasi per risol vereuna vol¬ 
ta per tutte il problema della 
questionearbitrale; una federa- 
zi onecheraggruppi gli arbitri di 
tutteledisciplineoppureunalo- 
ro rappresentanza nel governo 
dellosport... 

«Sonocontrarioaentrambelepro- 
poste. Aggi ungereun’altra federa- 
zi onenon serve. Enel governodel- 
1 0 sport devono esserci, come pre¬ 
scrive la riforma-Melandri, atleti 
ed allenatori. Gli arbitri devonori- 
manere sotto la gesti one del la Fe¬ 
dercal ciò. Ma la Federcalcio deve 
saperli gesti re senzaombre. basto¬ 
na del doppio designatore è stata 
uno scandalo. È stato fatto un col¬ 
po di mano stravolgendo i regola¬ 
menti cheprescrivono un solo de¬ 
signatore. Al mattinosi sonomessi 
d’accordo e al pomeriggio, nel 
Consiglio federale, hanno ufficia- 
lizzatoquestadecisioneAncorpiù 
vergognoso è stato il comporta¬ 
mento di Nizzola, chenon ha am¬ 
messo di aver compiuto questa 
scelta su pressione della Lega, ma 
ha parlato di operazione concor¬ 
data i n pi enaarmon i atra Federcal - 
ci 0 e Lega. M a I a veri tà ètutti san n o 
com’èandata veramente». 

Alla prova da fatti è stata una 
sceltasbagliata... 


«II vero scandal odi questa gesti one 
èstato il pasticciacelo Rolex. Il fatto 
che Bergamo e Pai retto non abbia¬ 
no restituito immediatamente gli 
orologi è una vergogna. Da presi¬ 
dente del Genoa che regalavo il 
sem pi i ce cesto n atal i zi o vedere eh e 
Bergamo ePai retto non avevano ri¬ 
fiutato orologi davanti milioni mi 
hadisgu stato». 

ChecosadovrebberofareNizzola 

eCarraro? 

«Le di co che cosa avrebbero già do¬ 
vuto fare: di mettersi ». 

Vicini eCampanaanomedell’as- 
socizione calciatori e allenatori 
hanno indicato un nome per go- 
vernareil calcioiGianni Ri vera... 

«Rivera mi andrebbe 
benissirno. È l’uomo 
giusto. È un personag¬ 
gio al di sopra di ogni 
soletto. Ha persona¬ 
lità ed esperienza per 
ricoprirerincarico». 
Massimo Mauro po¬ 
trebbe essere un al¬ 
tro nomeperii nuo- 
vocalcio? 

«3, non ho alcun pro¬ 
blema a dire che mi 
piacerebbe affrontare 
un’esperienza come 
questa. Ma a precise 
condizioni, sia chiaro. La prima è 
che vorrei un’intesa con i grandi 
club senza! quali il calcio non può 
vivere. Lasecondaèchevorrei cer- 
careun accordo tra grandi emedio- 
piccoli perchéanchelerealtàmino- 
ri hanno! loro diritti.La terzaèche, 
dopo aver si gl ato un patto di I avoro 
con le componenti del calcio, pre- 
tendolapienaautonomia. Un pre¬ 
si dentedeveavereun programmae 
rispe!ttarlo,poi,allafinedel manda- 
to,saràgiudicatoin baseal suoope- 
rato». 


Come in tutte le storie italiane, è 
scesa in campo an chela mamma, 
donnaMarina: «Il calcioèsempre 
stato lagrandepassionedi Filippo 
e3mone. Fin da piccoli, quando 
ancora non sapevano leggere, si 
divertivano a sfogliare i quotidia¬ 
ni sportivi». Filippo detto Pippo, 
26 anni, attaccante della Juven¬ 
tus, e 3mone, 23, punterò della 
Lazio, sono i fratelli Inzaghi, qual¬ 
cosa come 41 gol in coppia tra 
campionato e coppe. Insieme 
hanno segnato, se facci amo il raf¬ 
fronto con lestatistichedellaserie 
A, più della Juventus capolista e 
più, in totale, di altre tredici squa¬ 
dre. 

Coppiaperfetta, enon soloper- 
ch éson 0 f ratei I i, si assom i gl i an 0 e 
non sembrano vittime dd com¬ 
plesso di Caino. Come dice il pa¬ 
dre, Giancarlo «Filippo èun gran- 
detifosodi 3mone, aogni suo gol 
contro i IM arsi gl ia. Pi ppo mi eh i a- 
mava al telefono esultando come 
un matto». Coppie perfette per- 
chéFilippo segnacheèun piacere 


li,alzòlavoceperdire«senonsi ha 
fiduciandsottoscritto,ditdo...». 

An eh ePi ppo, al latenza stagion e 
juventina, ha avuto qualche pro- 
blemino. Il punto è che lui per il 
gol non vede nessuno: oppure 
Dd Piero smarcato sulla linea di 
porta (è accaduto a Venezia). Ha 
però il pr^iodi direcomela pen¬ 
sa: «Sesi discuteuno comeme, èia 
fine dd calcio». Affermazione, 
questa chegli èvalsa una stronca¬ 
tura da parte di Gianni Agndii: 
«M i dicono che la sua presunzio- 
n esi a pari al I a bravu ra». 

Mai gol,aliatine,aiutanoadi- 
menticare. E con i gol Inzaghi sta 
trascinando la Juventus verso lo 
scudetto. Il gol come modo di es¬ 
sere: 155 ndia carriera da profes¬ 
si onistasu un totaledi 310partite, 
73 con lamagliaddlajuventus,di 
cui 46 in campionato. Media de¬ 
vota: 0,5 secco, roba da grandi at- 
taccan ti. U n gi orn o, forse. Pi ppo e 
3mone giocheranno insieme. 
Comendlefavole. Èil loro sogno. 

S.B. 


L'IDBNmKTT 

■ Massimo Mauro è nato a Catanzaro 
il 24 maggio 1962, Ala-centrocampi¬ 
sta, ha giocato nel Catanzaro (debut¬ 
to in serie A il 27 aprile 1980, Ca- 
tanzaro-Milan 0-3), Udinese, Juven¬ 
tus e Napoli, Ha fatto parte della 
rappresentativa Olimpica quarta a 
Seul nel 1988 e della nazionale Un¬ 
der 21, È l'unico calciatore che può 
vantarsi di aver avuto tre compagni 
di squadra che si chiamavano Zico, 
Platini e Maradona, Chiusa la carrie¬ 
ra, si è dedicato alla politica, È depu¬ 
tato Ds, Ha collaborato anche ad al¬ 
cuni giornali, compresa ('«Unità», Il 
suo ultimo impegno nello sport è sta¬ 
ta la presidenza del Genoa, Ha la¬ 
sciato l'incarico tre mesi fa. 


Vicini eCampana per Rivera commisEarìo 


MILANO «3amo assolutamente 
contrari all' ipotesi di un commis¬ 
sariamento ddia federazione, dal 
momento che sarebbe una soluzio- 
nechemetterebbeancor più in cat¬ 
tiva luce un organo così importan¬ 
te, che già sta attraversando un 
momento critico»: così Sergio 
Campana e Azeglio Vicini, presi¬ 
denti di Assocaldatori eAssoallena- 
tori, hanno commentato l'ipotesi 
di un commissariamento federale. 
Campana e Vicini si sono ritrovati 
ier a Milano con i direttivi ddle ri¬ 
spettive associazioni. A proposito 
del grave momento della Figo e dd¬ 
le accuse mosse dal presidente ne¬ 
razzurro Massimo Moratti, Campa¬ 
na ha osservato: «La situazione cri¬ 
tica della federazione era nota an¬ 


che prima dell' intervento di Mo¬ 
ratti, il quale sarebbe più opportu¬ 
no facesse le sue dichiarazioni non 
dopo una partita persa, ma in qual¬ 
che sede ufficiale». Secondo Cam¬ 
pana, un commissario non risolve¬ 
rebbe di certo la crisi: «3amo con¬ 
trari - ha detto - alla riproposizione 
di vecchie formule che non avreb¬ 
bero senso, vista la voglia attuale di 
cambiamento: di certo, nd caso si 
rendesse necessaria la nomina di 
un commissario, sia noi che l'As- 
soallenatori vogliamo essere con¬ 
sultati e il commissario deve avere 
il nostro consenso». Campana non 
ha voluto fare commenti sui possi¬ 
bili nomi che circolano, ma ha 
spiegato che«in linea assoluta, sesi 
parla di ex atleti, noi siamo favore¬ 


voli». Vicini invece un nome lo fa: 
Gianni Rivera. «Credo - ha detto 
Vicini - che Gianni Ri vera potrebbe 
essere un ottimo commissario, an¬ 
che se non capisco perché si ipotiz¬ 
zi un commissariamento, visto che 
sono già state stabilite delle date 
certe per il rinnovo dd vertici e de¬ 
gli statuti federali. Se il nuovo sta¬ 
tuto non viene approvato è perché 
non l'hanno voluto approvare, ma 
mi auguro che Petrucci sia vigile e 
attento». L'ex et della Nazionale ha 
definito le dichiarazioni di Moratti 
«sconcertanti», dal momento che 
costituiscono «un attacco frontale 
nd confronti di Nizzola, chetrean¬ 
ni fa andava invece benissimo an¬ 
che a Moratti». «Anche l'ipotesi di 
un supermanager è sconcertante - 


ha aggiunto -. Il calcio non vive di 
soli aspetti economici». Proprio 
l'aumento degli interessi ddle so¬ 
cietà è stato, secondo Campana, il 
vero punto di rottura degli equilibri 
dd calcio: «Anche con il migliore 
dd presidenti o dei supermanager, 
le polemiche nel calcio ci saranno 
sempre e il motivo principale è che 
le associazioni sportive sono diven¬ 
tate società a scopo di lucro e le 
partite sono diventate questioni di 
fondamentale importanza econo¬ 
mica. Ma rispetto alle normali 
aziende, nel calcio esistono variabi¬ 
li ben diverseeimprevedibili, come 
gli errori di calciatori, allenatori e 
arbitri, che possono far saltare tutti 
i programmi e far perdere miliar¬ 
di». 


in campionato (15 reti sul totaledi 
26), mentre3mone, chenellaLa- 
zio devefarei conti con lepresen- 
zedi Salas, BoksiceRavandIi, per 
non dire di Mancini, è bravo so¬ 
prattutto in Europa. Settereti non 
sono uno scherzo per un ragazzo 
eh e, fi no a otto mesi fa, poteva esi - 
biresolo il curriculum dei 15 rea¬ 
lizzati lo scorso anno a Piacenza e 
che, due stagioni, fa remava nd 
Brescdio,serieCl. Inzaghinodue 


giornifahasfioratola 
grande impresa: ha 
sanato quattro gol e 
si èpappatoun calcio 
di rigore, fallendo co¬ 
sì quota-Altafini, che 
con 5gol èil marcato¬ 
re record dd calcio 
italiano nelle coppe 
europee (12 settem¬ 
bre 1962, Milan- 
Union Lussemburgo 
8-0, Coppa ddle Fie¬ 
re). 

Inzaghi segnò il 
primo gol europeo 
agli sloveni dd Maribor, era il 29 
settembreesi giocò all'Olimpico, 
3monesegnòal minuto numero 
15 e lanciò la Lazio verso il 4-0. Il 
primo acuto europeo di un attac- 
cantepagatoin eiate30 miliardi, 
che ha lo stesso procuratore dd 
fratdio (TullioTinti), chead ago¬ 
sto e settembre pensò di poter vi¬ 
vere un'altrastagioneimportante 
e che appena due mesi più tardi, 
quandolaLazioacquistòRavand- 
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MONTEPREMI: L 14,670.998.0«) 

Nessun 6 jackpot L 9.21L823.372 
Nessun 5-M L Z934.199.608 

Vincono con punti 5 L. 104.792.800 
Vincono con punti 4 L. 784.900 

Vincono con punti 3 L. 20.600 


Filippo e Smone^ i fratelli del gol 

I due Inzaghi in questa stagione hanno già fatto centro 41 volte 
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POTREBBERO CONTARE 
SU UNA ENTRATA FISSA, 
INDICIZZATA AL CRESCE¬ 
RE DELL'IMPONIBILE LO¬ 
CALE. SENZA ULTERIORI 
AGGRAVI PERI CITTADINI 

I l presidente del Consiglio 
l'ha in qualche modo antici¬ 
pato. L'ultimo anno di legi¬ 
slatura deve, tra l'altro, servire a 
porre un ulteriore tassello sulla 
strada del federalismo fi scale, co¬ 
prendo il buco che tuttora per¬ 
mane: il livello dei Comuni, il 
più delicato perché il più vicino 
ai cittadini. A Bologna, la con¬ 
trattazione svolta anche que¬ 
st'anno sulla definizione dei bi¬ 
lanci previsionali per il 2000 ci 
dice che un buon 40% dei Co¬ 
muni del territorio ha fatto ri¬ 
corso alla addizionale Irpef nella 
misura dello 0,2%: ha cioè deci¬ 
so di aumentare il carico fiscale 
diretto sui propri residenti. Non 
siamo convinti che tutti ne aves¬ 
sero uguale bisogno: benchèsolo 
come Camera del lavoro di Bolo¬ 
gna abbiamo contrastato dura¬ 
mente la scelta fatta in tal senso 
dalla giunta di centro-destra del 
capoluogo dell'Emilia-Romagna 
in un quadro di bilancio che la 
rendeva assolutamente poco giu¬ 
stificabile. E tuttavia non c'è 
dubbio che il meccanismo per 
cui gran parte del bilancio di¬ 
pende dalla legge Finanziaria e 
l'unica vera leva autonoma resta¬ 
no lei e tariffe dei servizi, rende 
tutto più difficile e favorisce la 
scelta di prendere la strada più 
semplice e sicura (l'addizionale 
per l'appunto) anche se netta¬ 
mente contraddittoria con la esi¬ 
genza di riduzione del carico fi¬ 
scale, posta da tutte le parti poli¬ 
tiche e sulla quale il governo, e il 
ministro Vi SCO in particolare, sta 
operando in modo significativo. 
A partire da questa situazione, 
avanziamo una proposta precisa: 
il 2001 è l'ultimo anno di possi¬ 
bile applicazione dell'addiziona¬ 
le: tra^ormiamola sin da allora 
in trasferimento automatico di 
una quota parte dell'l rpef ai Co¬ 
muni, calcolata sulla base del¬ 
l'imponibile complessivo espres¬ 
so dal territorio e applicando 
una qualche forma di correttivo 
di solidarietà a beneficio delle 


B A S S A N I N I 


Giro di vite 
sui permessi 

«Girodi vite»sudistacchi, per¬ 
messi sindacaliedaspetta ti ve 
nella Pubblicaamministrazio- 
ne: la Gazzetta Ufficialepub- 
blicaunacircolare del mini¬ 
stro della Funzione pubblica, 
FrancoBassanini,incuisidi- 
sponecheministe ri,Regioni, 
enti previdenziali,enti pubbli¬ 
ci noneconomici,Enti locali, 
ecc.inviinoal Dipartimento, 
entroil31maggioprossimo,le 
informazionirelativeaidipen- 
denti c he nel 1999hannofruito 
di distac c hi, aspettati ve e per¬ 
messi sindacali,aspetta ti vee 
permessi perfunzioni pubbli¬ 
che.Nella circolare vengono 
elencatelefigure-tipodicuile 
amministrazioni devono invia¬ 
re la doc umentazione, ra le 
quali ildistaccosindacalere- 
tribuito (a tempo indetermina¬ 
to e determinato) e i permessi 
c umulati sotto forma di distac¬ 
chi. 


Il punto 


L a profjosta è della C gli di B ologna: «I calcoli vanno fatti 
sulla bas dell'Imponibile complesivo del territorio 


INFO 


Regione 
Sicilia 
cederà 
crediti 
(450 mid) 

Perla prima 
volta nella 
sua storia la 
RegioneSici- 
lia procederà 
allacartola- 
rizzazionedi 
crediti,intro¬ 
dotta da una 
norma della 
legge finan¬ 
ziaria varata 
assiemeal bi¬ 
lancio da 25 
mila miliardi. 
L'ammini¬ 
strazione in¬ 
tende valersi 
intempi rapi¬ 
di di questa 
possibilità e 
ha già predi¬ 
sposto uno 
studio di fatti¬ 
bilità su un'o¬ 
perazione di 
cessione dei 
suoi crediti 
relativi ai mu¬ 
tui fondiari a 
tasso agevo- 
latoconcessi 
inbaseauna 
legge regio¬ 
nale.Sitratta 
diunammon- 
tarecomples- 
sivodi circa 
450 miliardi.Il 
ricavo perla 
Regione,se- 
condol'as- 
sessoreal Bi¬ 
lancio Franco 
Piro, potreb¬ 
be essere di 
400 miliardi. 
Lacartolariz- 
zazionedei 
crediti è sol¬ 
tanto una del¬ 
le molte novi- 
tà contenute 
nella finan¬ 
ziaria,nel bi¬ 
lancioenei 
Dpef,dicui 
quest'anno la 
Sicilia siè 
dotata perla 
prima volta e 
che costitui¬ 
sce esso 
stesso una 
«innovazione 
di qualità». 


con correttivi di solidarietà a beneficio delle realtà meno ricche» 


«Quote Irpef ai Comuni» 

Trasferimento automatico dal 2001 
Coà a eviterebbe l'addizionale 




realtà meno ricche. Pensiamo 
che ci siano le condizioni per 
condurre in porto questa opera¬ 
zione (l'andamento dei conti del 
Paese è in costante miglioramen¬ 
to ed è lo stesso ministro Visco, 
pur con tutta la cautela del caso, 
a lanciare segnali ripetuti che la¬ 
sciano ben sperare in una ulte¬ 
riore riduzione del carico fisca¬ 
le), che consentirebbe di mettere 
quell'ultimo tassello ad una co¬ 
struzioneimportante edificata in 
questi quattro anni di legislatura 
e che può mutare radicalmente 
l'equilibrio tra governo centrale 
e poteri locali. I Comuni, piccoli 
e grandi, potrebbero finalmente 
contare su una entrata fissa, in¬ 
dicizzata al crescere dell'imponi¬ 
bile locale e quindi strettamente 
legata anche alle caratteristiche 
produttive del territorio, ma sen¬ 
za aggravi per i cittadini. 

Sarebbe una scelta politica chia¬ 
ra che eviterebbe il ripetersi di 
una situazione francamente poco 
comprensibile per la quale da 
una parte il governo riduce le 
aliquote Irpef, dall'altra il Co¬ 
mune fa crescere il prelievo fi¬ 
scale attraverso l'addizionale. 
Siamo convinti che una decisio¬ 
ne del genere (da addizionale a 
"sostituzionale"), rappresente¬ 
rebbe un beneficio diretto anche 
per i cittadini residenti nei Co¬ 
muni sia in termini di percezio¬ 
ne generale del rapporto con il 
fisco e l'amministrazione, sia in 
termini di minore esazione com¬ 
plessiva. Dall'altra parte ci sa- 

L'I NTERVENTO 


GETTITO IRPEF NAZIONALE (IN MLD) 


Mesi 

1997 

Entrate 

1998 

1999 

ass.99-98 

Variazioni 

%98/97 

%99/98 

Gennaio 1 

24.734 ! 

24.854 1 

27.574 1 

2.720 

0.5_1 

10,9 1 ; 

Febbraio 1 

12.538 I 

15.466 1 

17.120 1 

1.654 

23,4 ! 

10,7 1 

Marzo I 

9.400 I 

10.069 1 

11.532 ! 

1.463 

7,1 1 

14,5 J 

Apriie 1 

14.253 1 

18.208 ! 

17.563 1 

-645 

27,7 1 

-3,5 I M-sM 

Maqqio 1 

13.112 I 

9.648 i 

15.873 i 

6.225 

-26,4 

64J j/ 

Giugno I 

27.056 I 

20.285 1 

13.533 1 

-6.752 

-25,0 1 

_-33,3 

Lugiio 1 

13.930 1 

20.231 [ 

31.954 ; 

11.723 



Agosto 1 

11.548 1 

14.706 i 

14.492 ! 

-214 

27,3 1 


Gennaio-Agosto 1 

126.571 1 

133.467 1 

149.641 1 

16.174 

5,4 1 

1„2,1_J 

Settembre I 

11.129 1 

13.036 1 

■ 1 

- 

17,1 1 

- K -.V 

Ottobre 1 

15.552 1 

16.707 1 

■ 1 

- 

— 7,4..1 


Novembre I 

12.434 1 

15.843 1 

■ 1 

- 

27,4 1 


Dicembre | 

28.947 1 

33.491 1 

■ 1 

- 

15,7 1 


rett. di consunt. | 

-291 1 

- 1 

■1 

- 

■ 1 








■USB 




NOTA: i valori indicati aiia voce TOTALE si riferiscono per gli anni 1997 e 1998 
a risuitati di consutivo e per il 1999 alle previsioni assestate disponibili al 30 settembre 1999 

FONTE: MINISTERO DELLE FINANZE 


rebbe la possibilità per i Comu¬ 
ni, di elaborare l'ossatura fonda- 
mentale dei bilanci senza dover 
attendere, fino all'ultima ora, l'e¬ 
sito della discussione parlamen¬ 
tare sulla Finanziaria e sul desti¬ 
no di quell'ultimo emendamento 
che salvai conti magari rinvian¬ 
do ripetutamente l'operatività di 
disposizioni già da tempo decise 


(vedi la trasformazione della 
Tarsu in tariffa, o l'obbligo di 
accantonamento di risorse in 
quota ammortamenti). Forse, in 
questo modo, i Comuni trove¬ 
rebbero anche il coraggio di sol¬ 
lecitare e utilizzare meccanismi 
di finanziamento rimasti per lo 
più sulla carta o chechiamano in 
causa altri soggetti. 


Pensiamo ai Buoni ordinari co¬ 
munali (Boc), utilizzati parzial¬ 
mente e quasi sempre con emis¬ 
sioni destinate ai soli istituti di 
credito e che potrebbero costi¬ 
tuire invece uno strumento non 
solo finanziario, ma di rapporto 
nuovo con i cittadini: veri e pro¬ 
pri "patti" virtuosi per realizzare 
investimenti utili alla comunità. 


chiedendole di compartecipare 
al finanziamento, assumendo un 
impegno preciso di destinazione 
dei fondi raccolti, dei tempi di 
realizzazione e quindi del "ritor¬ 
no" alla collettività delle risorse 
stanziate. Pensiamo ancora alla 
necessità che i Comuni prenda¬ 
no vigorosamente in mano la 
questione Fondazioni bancarie, 
assumendo il governo della pro¬ 
grammazione degli investimenti 
sul territorio e quindi ponendo 
le basi perché davvero il proces¬ 
so di riforma avviato e non anco¬ 
ra compiuto centri l'obiettivo di 
farne soggetto non più autarchi¬ 
co dello sviluppo della società lo¬ 
cale. 

Pensiamo infine alla necessità 
di incentivare e rendere appeti¬ 
bili forme di unione e/o associa¬ 
zionismo in¬ 
tercomunale 
per la gestione 
di servizi che 
richiede anche 
disponibilità 
di risorse. Sia¬ 
mo convinti, 
insomma, che 
Enti locali più 
certi delle ri¬ 
sorse su cui 
contare possa¬ 
no essere an¬ 
che Enti locali 
meglio in gra¬ 
do di svolgere 
un ruolo di go¬ 
verno e pro¬ 
grammazione 
attiva dello 
sviluppo socia¬ 
le ed economi¬ 
co del territo¬ 
rio e non solo 
di gestori più o 
meno oculati 
di finanze pre¬ 
carie ed equili¬ 
bri poco stabili 
che, alla lunga, 
rischiano di 
condurre a pe¬ 
ricolosi stati di 
responsabilità limitata perché 
fatta comunque discendere da 
scelte centrali. 

Se introdurre la "sostituziona- 
le"lrpef a favore dei Comuni 
vuol dire anche fare chiarezza su 
ruoli e responsabilità, avremmo 
fatto un bel passo avanti, e non 
solo sul piano del "federalismo 
fiscale". 


P&G Infograph | 


Adesso la Cassa partecipa a società pubbliche 


GIUSEPPE TORCHIO ■ Rappresentante Anci nel Cda della Cassa depositi e prestiti 


L o storico istituto di Via G oito, ben noto 
a tutti gii amministratori iocaii, ia 
Cassa Depositi e Prestiti, fronteggia 
con i suoi marmi bianchi deiia stagione po¬ 
stunitaria ia Direzione generaie dei debito 
pubbiico, una sorta di interminabiie braccio 
deiia morte di quei ministero dei Tesoro che 
ci ha portato in Europa e che vigiia tutti ed 
ognuno neii'appiicazione dei patto di stabiii- 
tà, neiia sua camicia stretta che sovente fa 
strinare gii amministratori iocaii. 

Eppure, pur neiie miiie contraddizioni di 
una manovra iegata ad una "Finanziaria 
che dà", come ha detto ii presidente dei Con- 
sigiio D'Aiema, quest'anno gii Enti iocaii 
hanno potuto inserire nei propri biianci un 
moderato tagiio degii interessi pregressi sui 
vecchi mutui deiia Cassa Dd. pp., portando 
ii saggio ai 7,5%, un iiveiio che forse segna 
ia timida fuoriuscita dai tasso usurario, eiu- 
dendone appena ia iinea di demarcazione 
ma che potrà trovare una uiteriore riduzione 
di mezzo punto se si rimarrà aii'interno dei 
rigidi parametri di spesa indicati dai "patto 
di stabiiità" (una misura che forse sarebbe 
opportuno appiicare in maniera più incisiva 


anche aiia spesa sanitaria che continua a ta- 
giiare ie spese socio assistenziaii, pur sviiup- 
pandosi in maniera espiosiva ed incontroiia- 
ta). Questa si che comporta aumenti di moite 
migiiaia di miiiardi dei F ondo Sanitario N a- 
zionaie, in mancanza, spesso, di un inciavo e 
reaie controiio deiia ^esa da parte deiie R e- 
gioni e soprattutto da parte degii E e.//., reie- 
gati ad un ruoio insufficiente anche daiia re¬ 
cente riforma B indi. 

M entro invece gii Enti iocaii, in appiicazione 
dei pirincipio deiia parziaie autonomia finan¬ 
ziaria, neii'uitimo decennio sono costati circa 
12 miia miiiardi in meno ai biiancio stataie 
cosi come argomenta Comit in una sua recen¬ 
te ricerca su "Tendenze monetarie". 

N on è questa ia sede più opportuna per 
pariamo, ma i'idea di una task force di esper¬ 
ti di biiancio, di commerciaiisti competenti a 
iiveiio di gestione, ai servizio dei ministero 
deiia Sanità ed autorizzata a controiii capii- 
iari sui territorio metterebbe in iuce una serie 
di anomaiie se si considera, ad esempio, che 
in base aiia iegge "Crispi" suiie Ipab, in via 
di superamento, taii Istituzioni possono rima¬ 
nere ancora prive di revisori dei conti e re¬ 


centi esperienze di commissariamento metto¬ 
no in iuce situazioni diffida da accettare sui 
piano ddie forniture, degii appaiti, etc. 

M uovendo da alcune ddie esigenze da tempo 
emerse di una vasta azione di proposta da 
parte degli amministratori locali e delle asso¬ 
ciazioni autonomistiche, anche per effetto dei 
recente decreto di riforma della Cassa, debbo 
esprimere la più viva soddisfazione per le de¬ 
cisioni adottate ndia seduta di febbraio, pre¬ 
sente il sottosegretario al Tesoro Ciarda, il 
R agioniere generale ddio Stato M onorchio e 
la Direttrice generale Salvemini in materia 
di partecipazione agli assetti capitali ed azio¬ 
nari di società pubbliche locali nd campo del¬ 
le public Utilities, servizi pubblici, etc. Tutto 
ciò modifica sostanzialmente il concetto stesso 
ddia Cassa che, finora, era stato limitato nel¬ 
la funzione di erogatore di finanziamenti per 
gli investimenti estendendo il campo d'azione 
ad una fase più raffinata e prestigiosa quale 
quella di natura eminentemente finanziaria. 
Prima che grandi gruppi a livello transalpi¬ 
no, europeo e mondiale si accaparrino il con¬ 
trollo totale ddie reti dei servizi pubblici lo¬ 
cali in maniera irreversibile ecco, dunque. 


profilare una possibilità concreta di iniziati¬ 
va di rafforzamento nell'area dei servizi, so¬ 
cietà di tramortì, idriche, energetiche, am¬ 
bientali. Ciò eviterà la messa in vendita ddie 
più piccole e le assisterà nd diventare entità 
in grado di reggere il mercato, concorrerà ad 
inserire in rete domande ed attese spesso og¬ 
getto di interessamenti alla qaicciolata e con¬ 
soliderà il nucleo più forte di controllo di 
maggioranza. 

A itro settore di intervento che a profila per 
la Cassa Dd. pp. in competizione con gli Isti¬ 
tuti di Credito privati è riferito alla colloca¬ 
zione dd BoceBop (B uoni C omunali e P ro- 
vinciali) che stanno per allargare la sfera 
d'azione alle aree rurali. Si tratta di un mer¬ 
cato parecchio interessante ed in fase di 
espansione come ha documentato una recente 
iniziativa della Comit. Per quanto riguarda, 
invece, la possibilità della Cassa Dd.pp. di di¬ 
ventare gestore dei fondi legati alla previden¬ 
za integrativa del personale degli E eli. non è 
ancora stata sciolta positivamente tate riser¬ 
va, anche tenendo conto dd grandi interessi 
in campo e delle indubbie resistenze insite nd- 
la operazione. 
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La Borsa bnida 55mila miliardi 


Pesanteribasso in Piazza Affari, giù del 3,3%: travolte Fiat, Telecom ei titoli informatici 
Amato riapreil caso pensioni. Alt di Cofferati: laspesaèstabilizzata, verifica solo nel 2001 


ROMA Mercoledì nero per la Borsa italiana. 
Sulla scia delle perdite Fiat, il listino va giù e 
soltanto una partenza positiva a Wall Street 
riesce a limarne un po' le perdite. -3,33 per 
cento alla chiusura, con un Mibtel ancora 
peggiore. Bruciati ben 55.000 miliardi, con 
numerose sospensioni al ribasso, chehanno 
interessato i titoli della Galassia Fiat ma an¬ 
che! titoli tecnologici (TelecomeTecnostin 
testa). D'Alema interviene sull'operazione 
Fiat-Gm eparladi unagrandeoperazionedi 
cui il governo era stato informato preventi¬ 
vamente. Ma la giornata economica non è 
vissuta soltanto sulla Borsa: intervendo alla 
Camera il ministro Amato ha rilanciato l'al- 
larmepen sioni: «Nel 2000-ha detto-laspesa 
perlepensioni aumenterà del 3,5 percento. 
U n dato su cu i bi sogn a ri fi ettere». Al tro i n ter- 
vento «pesante» è stato quello di Bankitalia. 
La ban ca cen trai ech i edeatten zi on eal l'i n f I a- 
zionecheèprevistaal 2,2 percento ne! Due¬ 
mila, eun interventosul letasse. Ultimo dato, 
positivo, quello sullaproduzioneindustri ale 
agennaio, cresci utadel 4,5 percento. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


IL DIBATTITO 


D'AMATO IN CONFINDUSTRIA 
C09 CAMBIA LA STRATEGIA 

PIERRE CARNITl 


L'AMERICA SBARCAATORINO 
E IN ITALIA FINISCE IL'900 

GIOVANNI DE LUNA 


L a designazione 
de! giovane in¬ 
dustriale na¬ 
poletano, Francesco 
D'Amato, alla guida 
della Confindustria 
costituisce un dato 
di novità. Non per¬ 
ché D'Amato sia 
uno sconosciuto 
nel palazzo confindustriale, vi¬ 
sto che vi ha compiuto tutto il 
«cursus honorum». È sicura¬ 
mente una novità il fatto che 


un industriale meri¬ 
dionale vada a se¬ 
dersi, per la prima 
volta, sulla poltrona 
più alta: ma, perso¬ 
nalmente penso 
che l'aspetto più si¬ 
gnificativo della de 
signazione di D'A¬ 
mato non abbia 
molto a che fare con la sua pro¬ 
venienza geografica. 


SEGUE A PAGINA 18 


V enti anni do¬ 
po. Venti anni 
fa - al termine 
dei «35giorni»-furo- 
no gli operai della 
Fiatausciredallasce 
nadel protagonismo 
politico e del dina¬ 
mismosociale. Oggi, 
tocca ai loro padroni. 

Quasi chel'epilogode! Novecen¬ 
to abbia regalato a entrambi i 
grandi protagonisti del conflitto 
sociale un'ultima passerella, sul¬ 


la quale prima l'uno 
poi l'altro si sono av¬ 
viati con lastessa aria 
di straniamente, un 
misto di tristezzaedi 
sussulti di orgoglio, 
comunque con la 
consapevolezza che 
ora la storia del No¬ 
vecento italiano è 
propriofinita. 

Ci sono molte, paradossali 


SEGUE A PAGINA 2 




Campi: no airodio, il 25 aprile non si toGca 

Allarmedei Ds in Italia il Polo si allea con la deira fascila exenofoba 


ROMA «Mai più odio, mai più muri in Euro¬ 
pa», Ciampi da Auschwitz, in Polonia, pro¬ 
nuncia un vibrante appello contro il razzi¬ 
smo elaxenofobia. «Dieci anni favenneab- 
battutoun muro di violenza eodio»,eadesso 
«l'Europa unita è necessaria perché non vo¬ 
gliamo più muri, alimentati danazionalismi 
esasperati ed inammissibili richiami al razzi - 
smo ed al I a xenofobi a». 11 capo de! 1 0 Stato ha 
aggiunto che«il 25aprileèunadatachenon 
si deve cancellare». Intanto sale la polemica 
per gli accordi tra Polo eRauti in diversere- 
gi on i. Veltron i attacca: «È una I i n ea i spi rata a 
una sorta di disperazione: si cerca di mettere 
insieme tutto, dall'indipendentismo di Bos¬ 
si , al sostegno ad FI aider, al l'estrema destra di 
Rauti, fino a Buttiglione. Un gigantesco cal- 
deroneormai pocosimileal resto de! la destra 
europea». E M ussi e Folena presentano una 
dettagliatadocumentazionesu intese siglate 
in quasi tutto il centro sud del paesecon Rau¬ 
ti, con il Msedi Bigliardoeil Frontenaziona¬ 
le: «Il Polo ha abbattuto l'argine antifasci¬ 
sta». 

DI MICHELE ROMANO SERGI 
ALLE PAGINE 6 e 12 


RIMO PIANO 


L'argine deH'Europa: la nuova «Costituzione» 


PAOLO SOLDINI 

F inirà chedovremo pure rin¬ 
grazi are Jòrg Haider? Fra i 
tanti guai chel'arrivodell'e¬ 
strema destra xenofoba nella 
stanza dei bottoni aVienna pro¬ 
cura all'Europa c'è, in effetti, an- 
cheunaconseguenza positiva. La 
svolta di governo in Austria ha 
prodottounasvoltaanchenel la¬ 
voro della Convenzione che sta 
elaborando la Carta dei diritti 
fondamentali di tutti i cittadini 
dell'Unione europea. Il rappre¬ 
sentante del governo austriaco, 
l'ex cancelliere Franz Vranitzky 


SEGUE A PAGINA 11 



IL CASO 


NON CACCIATE 

QUELL'UOMO 

«DIMEZZATO» 


SERGIO STAI NO 

L a settimana scorsa ho accompagnato il sena¬ 
tore Luigi Monconi nella visita ad alcuni sta¬ 
bilimenti carcerari italiani: un’occasione im¬ 
portante, per chi racconta la realtà de nostri giorni, 
di vedere e prendere contatto con una parte d’Italia 
tragica e di fficilmente accessibile 
Tra questi ho visitato il reparto disabili del carce¬ 
re di Parma, e devo confessare che di fronte alle 
tante sedie a rotelle costrette a muoversi in angusti 
spazi con il loro diversificato carico di sofferenze, le 
armi ddi’ironia e della satira avevano una gran vo¬ 
glia di ammutolirsi e fu^ire. Proprio in questo re¬ 
parto sono rimasto particolarmente impressionato 
dal trovarvi ospitato un giovane egiziano letteral¬ 
mente «dimezzato». Dimezzato né senso che gli 
erano stati amputati «totalmente» gli arti inferiori. 



Ho appreso la sua storia da lui e dai suoi custodi. 
Fermato dalla polizia sulla linea ferroviaria Foli¬ 
gno -Spoleto sotto I’accusa di spaccio, ha tentato di 
sottrarsi all’arresto gettandosi dal treno in corsa. 
Gli è andata male e le ruote dé treno lo hanno ine¬ 
sorabilmente ridotto in qudio stato. 

Ma l’impietoso e orrendo volere dd Fato non può 
assolutamente supplire o controbilanciare le norme 
della giustizia terrena. Per questo è stato curato, 
processato, condannato, ed ha espiato interamente 
la sua pena nd reparto suddetto. Mancavano pochi 
giorni alla fine ddia pena e ci ha parlato dd suo 
desiderio, appena uscito, di raggiungere alcuni 


SEGUE A PAGINA 5 


Ckxoìlato^ le multinazionali viiKono la guem 

Cambia la ricètta, non èpiù obbligatorio usare solo il burro di cacao 


Brusca in caroae e senza stipendio 

Il governo risponde al le polemiche sul pentito di mafia 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Fu cacao 

S i èsentito dire, nd mesi scorsi, chela difesa dd cibi «doc» 
sarebbe lo sfizio dd soliti snobbini (di sinistra, comeArci 
Gola). Chesenefreganoddia famedd mondo, a differen¬ 
za ddlemunificheesolerti multinazionali dd l’alimentazione. 
Beh, la storia ddia «liberalizzazione» dd cioccolato dimostra 
l’esatto contrario. Bruxdles ha accettato di estendere anche ai 
surrogati industriali (fatti con i grassi vegetali, meno costosi e 
più dannosi dd cacao) la definizione«cioccolato» ea dolersene 
non sonosoltantoi ghiottoni. Sono soprattutto qud paesi poveri 
(in Africa eSudamerica) cheproduconoii cacao. La sola Costa 
d’Avorioquanti fica lesuefutureperditein 800 milioni di dollari 
all’anno (fonte «l’Unità» di ieri). Il vero cioccolato diventerà 
più raro ecostoso (roba peri soliti snobbini, appunto), qudio 
dozzinale (e multinazionale) abbasserà la qualità alimentare 
di massa e punirà i paesi produttori, la cui biodiversità verrà 
messa a rischio: perché non produrreil comunissimo ediffuso 
oliodipalmapiuttostocheilrarocacao, vistocheilmercatocosì 
pretende? In una sola domanda: il mondo deve adeguarsi al 
mercato, oèil mercatochedovrebbeadeguarsi al mondo? 


BRUXELLES È finita con una 
sconfitta netta dei «puristi» la 
battaglia finale di àrasburgo 
su 11 a d i retti va eh e f i ssa I e n uove 
norme per la composizione del 
cioccolato nell'Ue La direttiva, 
che permetterà l'uso di materie 
grasse in sostituzione del burro 
di cacao fi no al 5% del prodotto 
finale, èstataapprovatadal l'Eu¬ 
roparlamento con un solo 
emendamento, mirante a pro¬ 
muovere il «commercio equo» 
deirUecon i paesi produttori di 
cacao, dai quali proverranno 
anchele«materiegrassedi sosti¬ 
tuzione». 

Sconfitto persoli tre voti l'al¬ 
tro emendamento più impor¬ 
tante, quello che avrebbe proi¬ 
bito l'utilizzazione della inge¬ 
gneri a geneti ca per I a produzi o- 
ne del le materie grasse di sosti¬ 
tuzione. 

CESARATTO POLACCHI SERGI 
A PAGINA 15 


ALLTNTH^ 


CRONACHE. 

Medici, COSÌ cambierà 

MORELLA PAGINA? 

E^ERI. 

Taiwan ai voto 

BERTINETTOeSALAA PAGINAIO 

ECONOMIA. 

Tin.it insieme a Seat 

DI GIOVANNI A PAGINA 13 

SPETTACOL!. 

Viva gii inti iiiimani 

M ARPONE e MINÀ A PAGINA 19 

AUTONOMIE. 

Cgil:irpef ai Comuni 

PIZZICA NELL'INSERTO 


ROMA 11 programmadi protezio¬ 
nedisposto per Giovanni Brusca 
«haunaduratalimitata,di dodici 
mesi, nel corso dei quali si deve 
vai utare l'atten di bi I i tà e I 'uti I i tà 
dellacollaborazionede! Brusca». 
Inoltre «non prevedeun esborso 
di denaroenon prevedechepos- 
sa uscire dal carcere. Prevede, 
esclusivamente, una protezione 
in carcerein ragionede! fatto che 
hadecisodi collaborarecon l'au- 
toritàgiudiziaria». 

È quanto ha precisato il presi¬ 
dente del Consiglio Massimo 
D'Alema nel corso del question 
ti meal la Camera. Elohachiarito 
ancheil sottosegretarioall'lnter- 
n 0 M assi mo Brutti, n el corso del - 
l'audizione all'Antimafia. «La 
commissionepentiti -haspiega- 
to Brutti - hadeciso di non preve 
dere il pagamento a Giovanni 
Brusca». 

ANDRIOLO 

A PAGINA8 


L'ARTICOLO 


LAgNDR0MEDEL<^U0V0 RICCO» 

_SIEGMUNDGINZBERG_ 


U na nuova malattia minaccia la psiche dd l’America Fdix. Non più 
T«Auto Immuno Deficency Syndrome», ma la «Sudden Wealth Syn- 
drome», la Sindrome ddia ricchezza improvvisa, come l’hanno defini¬ 
ta due psichiatri di San Francisco, Stephen Goldbart ejoan DiFuria. Colpisce 
i miracolati ddia «nuova economia», qud li che dal nulla si scoprono immen¬ 
samente ricchi da un gorno all’altro, grazi e al l’aumento dd vai ore dd le pro¬ 
pri e azioni in Borsa, o al successo ddia piccola impresa che avevano avviato e 
che ha sfondato in questa o qudia nicchia di Internet e ddia nuova tecnolo¬ 
gia. Non èpiù la vecchia sindrome, statisticamente insignificante, di chi vin¬ 
ce la lotteria. E un fenomeno di massa. Solo ndi’area attorno a San Franci¬ 
sco, la leggendaria Silicon Valley, ci sono ogni giorno 64 nuovi milionari (in 
dollari), che vanno ad aggungersi alle altre decine di migliaia. In tutta l’A¬ 
merica il numero ddle famiglie milionarie è raddoppiato dal 1983 ad oggi, 
sono oggi oltre4 milioni, oltre II 4% ddl’lnsleme ddle famiglie. I deca-milio¬ 
nari (con un patrimonio che supera I 20 miliardi di lire), sono quintuplicati. 
Ne hanno abbastanza non solo per sé ma anche peri figli. SI calcola che que¬ 
ste generazioni saranno In grado di passare al propri discendenti, nd corso dd 
prossimi 5 decenni, qualcosa comel36.000 miliardi di dollari. 


SEGUE A PAGINA 18 
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Giovedì 16 marzo 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


INCONTRI 

Quei nazisti inetti 
di LuceD'Eramo 


Goyavarcai confini della Slia^ia N'^i univa^ 

Allegorie; ritratti, incisioni in mostra a Roma fi no al 18 giugno dei le marionette 


Questavoltal’appuntamento,allel8disabatoprossi- 
monellalibreriaBibli aTrastevere, ècon LuceD'Era- 
moeil suo «racconti quasi di guerra». Èil quinto, della 
secondaedizionedellarassegna«Recitarelibii»orga- 
nizzataaRomadal Colletivo IsabellaM orraedal cen¬ 
tro culturaleBibli. Prevedala «mise enespace»olalet- 
tura interpretativadei testi acuradi SavianaScalfi el' 
incontro con leautiici. Il testo di LuceD'Eramo si com- 
ponedi racconti scritti tra il 19433ÌI 1956;vivienede- 
scritto il caosdellaGermanianazistanel 44-45. Rac¬ 
conti cheintaccanoii mito dell'effidenzanazista. Fra 
lapopolazionecivileatterritaeaffamata, con i bom¬ 
bardamenti americani incorso sullecittàelefabbii- 
che, i nazisti appaionoassolutamenteinetti. I successi¬ 
vi appuntamenti in programma sono: mercoledì 19 
aprile, ore21.00, «Buio»di DaciaM araini; mercoeldì 
3egiovedì4maggio,ore21.00,«lnqualenascondi- 
gliodel cuore»di LidiaRavera. 



ROMA Francisco Goya sbarca alla 
Galleriadi Palazzo Barberini. Una 
grandemostra, chesi colloca nell' 
ambito del «Progetto Italia- Spa¬ 
gna», che si apre dopodomani 
(18) ed andrà avanti finoal 18giu- 
gno prossimo. Con l'intento di¬ 
chiarato di offrire un panorama 
completo dell' opera del grande 
pittore gagnolo. Tra le opere 
esposte, il ritratto della Contessa 
di Chinchón, recentemente ac¬ 
quistato dalla stato spagnolo 
per cinquanta miliardi, soggetti 
di argomento religioso, come la 
Croc^issione, proveniente dal 
Prado, L' Annunciazione e I' Uiti- 
ma Comunione di San Giuseppe 


Caiasanzio, tele che risalgono 
all'ultimo periodo della vita 
dell'artista, i famosissimi dipin¬ 
ti per l'arazzeria reale, tra i quali 
Ei Quitasoi (i'ombrdiino) eEi Pe- 
ide (ia marionetta), infine /' im¬ 
pressionante aiiegoria ddia guerra 
dd Coi oso (li gigante) eli ritratto 
Maria Luisa in abito da corte. 
La fondazione Magnani Rocca 
di Parma ha concesso il dipinto 
La famiglia ddl'infanteDon Luis, 
che è del 1783, ed è l'unico con¬ 
tributo italiano. L' orario è dalle 
9.00 alle 19.00 martedì, merco¬ 
ledì, giovedì e domenica; dalle 
9.00 alle 22.00, venerdì e saba¬ 
to. Chiusura il lunedì. 


Una«Universitàdelleguarattelle»,cheècomediredelle 
marionette, nasceràaNapoli perinizi ativadell’Ammini- 
strazionecomunale,dell’associazione«lteatrini»edella 
«Ecolesuperieurenationaldesartsdelamaiionette»di 
M èziers(Francia). La«Scuoladi guarattelle», cheavràse- 
dein unastrutturacomunaleaM arechiaro, sarà attiva 
dal prosamomesedi apiileefoimerà, nei prossimi tre 
anni, attraverso un corso teorico-pratico, dieci giovani 
burattinai(cinqueitalianiecinquestranieii).Lapresele- 
zionedegli allievi intemazionali saràacuradell'istituzio¬ 
nefrancese, mentregli italiani sarannoscelti con un 
concorso interno. Ledomandedi ammissionevanno 
inviateentro il 25 marzo. Vi possono parteciparegiova- 
ni tra i 18ed i 25 anni. La prosecuzionedellagrandetra- 
dizionedelPulcinellanapoletanoeloa/iluppodellama- 
scherasiainrapportoatematicheelinguaggicontem- 
poranei,siain rapporto alleculturedialtri paesi sonoalla 
basedel progettodirettoda Bruno Leone. 


Quando erano gli da 
a curare i malati 

A Milano una mostra sulla medicina 


I «dienti» perseguitali 
di Hden Bambff 

In un libro il tragico racconto 
dellafonclatricedi «Medicai Foundation» 


A sinistra, Heien Bamber. Qui sopra, il Cile che ricorda gli orrori di Pinochet 


PAOLA RIZZI 

MILANO Heien Bamber è una si¬ 
gnora piccola dallo sguardo riden¬ 
te che dimostra molto meno dei 
suoi 73 anni. Ci tiene molto ai bei 
vestiti, confessa, le piacciono i la¬ 
vori domestici eia musica. «Ma ho 
poco tempo, lavoro sette giorni su 
sette». Il lavoro di questa elegante 
signora inglese, di passaggio a Mi¬ 
lano per la presentazione della sua 
biografia («La donna che sapeva 
ascoltare» di Neil Belton, Piemme, 
Iire42mila) consiste, da più di cin- 
quant'anni, nel raccogliere testi¬ 
monianze terribili, nel prendersi 
cura di corpi martoriati e violati, 
documenti viventi di quello chela 
guerra, il male nella sua banalità 
quotidiana in molte nazioni, èca- 
pacedi infliggere agli esseri umani. 
Nel 1985, da una costola di Amne- 
sty International ha fondato la 
«Medicai Foundation» per la cura 
delle vittime della tortura, che in 
15 anni nella sua sede in Grafton 
Road a Londra si è occupata di 
18500 persone, di 91 nazionalità, il 
37 percento proveniente dai paesi 
del Medio Oriente, il 33 per cento 
dal l'Africa, il 16 per cento dall'A¬ 
sia, il 10 per cento dall'Europa, so¬ 
prattutto l'ex Yugolsavia e la Rus¬ 
sia e il 4 per cento dall'America La¬ 
tina. 

Nel linguaggio strano di questa 
fondazione i «clienti» sono uomi¬ 
ni, donne, bambini, feriti, stuprati, 
un frammento di quella umanità 
nomade di 22 milioni di rifugiati, 
perseguitati politici o vittime della 
pulizia etnica che nella Bamber e 
nei suoi collaboratori hanno trova¬ 
to un appiglio per ricomporre i 
pezzi della loro vita, attraverso di¬ 
versi metodi: dalla chirurgia al re¬ 


cupero di sè attraverso l’arte del 
giardinaggio. 

L’impegno di Heien è iniziato 
molto tempo prima del 1985, 
quando, ragazzina di 19 anni cre¬ 
sciuta a Londra in una famiglia di 
rifugiati ebrei di origine polacca, 
nel 1945 partì come volontaria per 
Belsen per occuparsi deH'assitenza 
agli scampati allo sterminio. Quel¬ 
l'esperienza ha segnato il suo desti¬ 
no. 

«In quel momento ho capito che 
io non avrei più voluto essere dal la 
parte degli spettatori». 

Nel campo di Belsen 
ha affinato «gli stru¬ 
menti del mestiere», 
la capacità di ascolto: 

«lo credo cheli nostro 
compito vada oltre la 
semplice cura della 
vittima, abbiamo il 
dovere di tradurre 
quello che sentiamo e 
vediamo sul corpo di 
queste persone in 
messaggi da inviare a 
quelli che decidono». 

Ogni corpo umiliato, 
ogni cicatrice, è una testimonian¬ 
za, racconta una storia, che spesso 
è taciuta anche per tanto tempo: 
alla fondazione arrivano ancora 
sopravvissuti all'olocusto o prigio¬ 
nieri britannici della seconda guer¬ 
ra mondiale che per decenni han¬ 
no rimosso quella ferita. 

Per ri sarei re I e vi tti me I a gi usti zi a 
è importante, ancora di più lo è la 
verità: Heien Bamber e la sua fon¬ 
dazione hanno avuto un ruolo im¬ 
portante assieme ad Amnesty In¬ 
ternational, nella documentazione 
di casi di tortura nel processo che 
si è svolto a Londra contro Pin- 
chet. Lei stessa ha portato alla ca¬ 
mera dei Lord la documentazione 


su sessanta casi di persone tortura¬ 
te dalla polizia cilena e in quella 
sede ha sostenuto che in Cile il cri¬ 
mine continua: per tutti i parenti 
dei desaparecidos la tortura non è 
ancora finita. «La delusione per co¬ 
me si è conclusa la vicenda è enor¬ 
me: il processo giudiziario è stato 
sacrificato alla convenienza politi¬ 
ca ed è difficile prevedere che Pi¬ 
nochet venga processato in Cile, 
per farlo dovrebbero cambiare la 
costituzione che gli assegna l’im¬ 
munità a vita. Ma il mondo non 
sarà più uguale: grazie 
alla sentenza della Ca¬ 
mera dei Lord i capi di 
stato non potranno 
più godere di immu¬ 
nità. Ed èstato impor¬ 
tante anche per le vit¬ 
ti me vedere il loro 
carneficeumiliato». 

Un'altra vicenda 
nella quale si misura 
la fermezza della 
Bamber è la Turchia: 
«L'Unione europea 
non può accogliere 
persone che usano 
torturarei loro cittadini: molti dei 
nostri clienti provengono dalla 
Turchia, curdi, perseguitati da 
quando sono nati fino a quando 
sono fuggiti. C’è una donna curda, 
torturata, che da poco si è riunita 
al marito, anche lui torturato, che 
mi raccontava di essersi resa conto 
di non aver mai vissuto un giorno 
felice in tutta la sua vita. Ed ora è 
costretta, per ottenere lo stato di ri¬ 
fugiata, a dimostrare che la sua sof¬ 
ferenza c’è stata davvero». 

Heien non nasconde che nella 
sua attività sono più frequenti le 
delusioni, che lo scoraggiamento è 
sempre in agguato, e che la salvez¬ 
za sta nel celebrare piccole, splen¬ 


dide vittorie: «Quando finalmente 
un funzionario del ministero degli 
interni accoglie una richiesta di 
asilo, 0 quando vediamo una per¬ 
sona martoriata recuperare la sua 
capacità di vivere, di in tessere rela¬ 
zioni, di amare». Gli occhi di que¬ 
sta donna di ferro diventano luci¬ 
di. «Quando il governo Tory ha ri¬ 
tirato i sussidi per i richiedenti asi¬ 
lo, mi ha commosso vederci mem¬ 
bri della comunità ebraica di Lon¬ 
dra veni re a portare pacchi di aiuti. 
Lo dico da ebrea: è stato un pro¬ 
gresso importante per una comu¬ 
nità che storicamente ha avuto dif¬ 
ficoltà ad allontanarsi dalla propria 
tragedia per guardare alle tragedie 
degli altri». Heien nella sua lunga 
storia non ha avuto paura di guar¬ 
dare in faccia nessuna realtà. Dolo¬ 
rosamente ricorda quando andò in 


Israeleatestimoniarecontro l'eser¬ 
cito a favore di un palestinese tor¬ 
turato. Un'esperienza terribile: «Mi 
attaccarono duramente. Allora dis¬ 
si: nessuno può dirmi che non so¬ 
no in grado di capire la tragedia 
degli ebrei, ma in questo processo 
parlo a nomedi un palestinese tor¬ 
turato». 

Lo sguardo dolcelesi induriscea 
parlare della banalità del male: «I 
torturatori sono persone molto 
normali, ci piacerebbe che fossero 
degli psicopatici, ma lo sono rara¬ 
mente. Più spesso sono solo adde¬ 
strati a fare un certo lavoro, nell'e¬ 
sercito, 0 nella polizia. Nessuna so¬ 
cietà è esente, l'aggressività che di 
solito controlliamo, quando la si¬ 
tuazione sociale e politica degene¬ 
ra, viene utilizzata strumentalmen¬ 
te, molto facilmente». 


NICOLETTA MAN UZZATO 

MILANO «Trasportano i malati in 
piazza», poi «accostandosi al mala¬ 
to danno consigli sulla malattia 
quelli che ne abbiano sofferto essi 
stessi 0 di cui abbiano visto un al¬ 
tro che ne soffriva...e lo esortano a 
quelle cure seguendo le quali essi 
stessi scamparono da simile malat¬ 
tia 0 videro scamparne altri. Non è 
lecito passare in silenzio senza 
chiedere di che male uno soffra». 

Così lo storico greco Erodoto rac¬ 
conta la «medicina popolare» della 
Babilonia del V secolo a.C. La storia 
del rapporto con la malattia e dei 
metodi di cura è la storia delTevo- 
luzione culturale deH'Qcddente 
Una mostra allestitaaMilano, nella 
Rotonda della Befana, ripercorre 
questa evoluzione lungo i millenni, 
dalla civiltà egizia ai nostri giorni. 

A conferma di come tal e tema sia 
centrale nelle vicende umane, la 
mostra evoca testimonianze della 
pittura, della scultura, ddl'architet- 
tura, mostrando come l'arte (il bel¬ 
lo) abbia trasmesso nei secoli le for¬ 
me dell'assistenza agli infermi (il 
bene). «Il Bene e il Bello» è appun¬ 
to il titolo dell'esposizione realizza¬ 
ta dalla Regione Lombardia (fino al 
19 marzo, ingresso libero), che so¬ 
prattutto nelle sezioni iniziali pre¬ 
senta oggetti di notevole interesse 

S veda ad esempio la stele votiva 
egizia, risalente alla XIX dinastia: 
nellaparteinferioreein quellacen- 
trale è riportata l'invocazione alla 
dea «Nebethepet che ascolta la pre 
ghiera, signora del cielo». Ai lati so¬ 
no incisequattro grandi orecchie, a 
indicare la sede del male per cui si 
chiede l'intervento divino. Dagli 
dèi infatti viene la malattia e a loro 
si fa appello per ottenere la guari¬ 
gione. Sempre alla sfera magico-re- 
ligiosa appartiene il modello di fe¬ 
gato proveniente dalla città meso- 
potamicadi Mari: dal l'esame del fe¬ 
gato degli animali sacrificati si trae¬ 
vano auspici sulla sorte dell'infer¬ 


mo, non diversamente da quanto 
avveniva presso i Fenici. E culti a 
sfondo terapeutico testimoniano 
anche le tante statuette ritrovate in 
Sardegna fra il IV e il NI secolo: uo¬ 
mini e donne che poggiano le ma¬ 
ni sulla parte del corpo di cui chie¬ 
dono la guarigione: la testa, gli oc¬ 
chi, il ventre. 

È nel mondo greco che la medici¬ 
na comincia decisamente ad af¬ 
francarsi dal mito e dalla magia, 
per volgersi alla conoscenza della 
natura. Dopo i santuari dedicati ad 
Asclepio (il figlio di Apollo venera¬ 
to come il più potente guaritore 
dell'antichità classica), nei quali ve¬ 
nivano assistiti i malati, nasce nel- 
l'Atene deH'età platonica la figura 
del «medico pubblico»: era l'assem¬ 
blea che sceglieva quanti avrebbero 
esercitato a spese dello 9;ato, un 
esempio seguito poi da altre città. 

A Roma un'importante funzione 
terapeutica è rivestita dalle acque 
termali, come afferma nei suoi 
scritti Plinio il Vecchio: «Secondo il 
tipo sono utili per i tendini, i piedi 
0 leanche, per lussazioni o fratture; 
liberano l'intestino, guariscono le 
piaghe, curano specificamente il 
capo e le orecchie». Una bella sta¬ 
tuetta in bronzo del II secolo d.C., 
proveniente da Sarsina, mostra una 
donna nell'atto di presentare 
un'offerta e documenta l'importan¬ 
za della fonte idrotermale che sor¬ 
geva in quella località. Sempre a 
Roma nascono i valetudinaria, le 
infermerie riservate ai soldati, ante¬ 
nati dei moderni ospedali militari. 
Ma è il Medio Evo a dar vita agli 
«ospitali», ricoveri annessi ai mo¬ 
nasteri e destinati ad accogliere 
viandanti, pellegrini, malati. A 
queste costruzioni, che spesso rap¬ 
presentano splendidi esempi archi- 
tettonici, si sostituiranno in seguito 
i grandi complessi ospedalieri rina¬ 
scimentali e seicenteschi, di cui la 
mostra offre minuziose ricostruzio¬ 
ni in tre dimensioni, realizzate da¬ 
gli studenti di architettura del Poli¬ 
tecnico milanese 




SEGUE DALLA PRIMA 


LAgNDROME 
DEL NUOVO RICCO 

Dovrebbero esserne contenti. «E la 
prima volta nella storia degli Stati 
uniti, forse di quella planetaria, che 
un gruppo così vasto della popola¬ 
zione si è liberato da tutte le costri¬ 
zioni della vita materiale», ha osser¬ 
vato il direttore del Welfare Research 
Institute del Boston College, Paul 
Schervish, un esperto in sociologia 
della ricchezza e della filantropia. 
Eppure, a quanto pare, sono invece 
disperati. 

Non àsolo chenon sanno cosa fa¬ 
re della loro improvvisa ricchezza. I 
miliardi si spendono bene, anche 
quando sono tanti. Ma i loro 
«blues», la loro «malinconia» ve ben 
oltre l'accessibilità a Ferrari e Por¬ 
sche, yacht e residenze principesche. 
S sentono semplicemente perduti 
nel vortice creato dal subitaneo mu¬ 
tamento dei parametri che regolava¬ 
no la loro vita. Il misterioso «mal di 
ricchezza» gli scombussola l'orienta¬ 
mento, gli sconvolgei punti di riferi¬ 
mento, li mette in difficoltà con 
amici, vicini e conoscenti cui si tro¬ 
vano in difficoltà a spiegare che ma¬ 


gari ora pagano in sole tasse sulla 
proprietà delle nuove redisenze più 
del mutuo che pagavano per la vec¬ 
chia casa, li espone al risentimento 
per la loro invidia. Gli fa venire vo¬ 
glia di vomitare, farla finita, come se 
avessero il mal di mare. «E una crisi 
di dislocazione, dislocazione dalle 
propria precedente situazione, dal¬ 
l'ambiente, dagli amici e dall'idea 
che avevano di sé stessi», spiega Da¬ 
vid Wellish, professore di psichiatria 
all'Università della California. 

E peggio di tutto, in questa perdita 
di identità e di punti di riferimento, 
èil fatto stesso checon tutti quei sol¬ 
di non avrebbero più il bisogno di 
lavorare. Negli anni '80 era ancora il 
sogno di qualsiasi americano. Qra è 
diventato un incubo. «Il fatto è che 
viviamo in una società che è ancora 
governata dal lavoro. Uno si sveglia 
una mattina e si rende conto che 
non ha più bisogno di lavorare. E 
qui chei sintomi diventano patolo¬ 
gici. Questi nuovi ricchi vengono da 
noi ed dicono cheli denaro non gli 
ha portato felicità», spiega il profes¬ 
sor Goldbart, che assieme alla colle¬ 
ga DiFuria, ha fondato, nel sobborgo 
di Kentfield a San Francisco, il «Mo¬ 
ney, Meaning and Choiches Institu- 
te», cui affluiscono ora a frotte i loro 
particolarissimi pazienti. 


Per molti decenni in America un 
milione di dollari era la cifra magica 
per poter essere in grado di mandare 
tutti e tutto al diavolo e vivere di 
rendita. Non è più così. Rendono, a 
conti fatti, come una modesta pen¬ 
sione. E se uno di miliardi ne avesse 
an eh e 10 0 20, avrebbe sem pre i I pa¬ 
tema d'animo di come investirli. Se 
la «ricchezza» personale degli ameri¬ 
cani è raddoppiata dal 92 ad oggi e 
l'attuale boom è comparabile a qud- 
lo dell'Inizio degli anni '80, '60e'20, 
resta il fatto chea quei boom segui¬ 
rono crolli spaventosi. La grandeno- 
vità è però che a creare le paturnie 
non è più l'incertezza del futuro ma 
la sicurezza del presente. 

Abbiamo appreso quanto soffrono 
i novi ricchi. Ma, per completezza di 
cronaca, dobbiamo aggiungere che 
nessuno dei pazienti deH'equipe di 
psichiatri californiani èandato a dir¬ 
gli che vorrebbe scambiare i panni 
con un poveraccio. Ci sovviene la 
grande battuta di un vecchio film in 
bianco e nero di cui non ricordiamo 
più il titolo: l'eroe spiega alla bionda 
traviata che il denaro non rende feli¬ 
ci; «Hai ragione, caro, ma io sono 
stata povera e sono stata ricca, e de¬ 
vo confessarti che sto meglio da ric¬ 
ca», le risponde lei. 

SIEGMUNDGINZBERG 


D'AMATO 

IN CON FI NDU STRIA 

Non è un mistero che Callieri par¬ 
tiva favorito nella corsa in Confin- 
dustria perché sostenuto dalle 
grandi imprese familiari del Nord, 
che finora avevano sempre detto 
la parola decisiva nella definizione 
degli organigrammi. Il fatto che 
Callieri sia stato sconfitto con lar¬ 
go margine di voti significa chela 
maggioranza d^li imprenditori 
italiani non si riconosce più nella 
leadership del grande capitalismo 
familiare degli Agnelli e dei Mar- 
zotto. Capitalismo che, in Italia, 
ha caratterizzato tutto il Novecen¬ 
to, ed è cresciuto per le indiscuti¬ 
bili capacità dei capesti piti e, a 
volte, anche di qualche erede. Ma 
in generale si è radicato e consoli¬ 
dato in un quadro di «protezione 
e protezionismo». Cioè la benevo¬ 
lenza dello Stato. Appoggio chees- 
so ha ricambiato con un atteggia¬ 
mento politicamente prudente, 
ma sempre rispettosamente filo¬ 
governativo. Con qualunque go¬ 
verno. Dal fascismo alla Sfonda 
Repubblica. 


La designazione di D'Amato ha 
rivelato, dunque, un importante 
cambiamento. La maggioranza de¬ 
gli imprenditori, anche quando 
vengono da aziende piccole e me- 
diedi ori gin e fami li are, oggi appa¬ 
re meno affascinata dai simboli 
del capitalismo familiare ed invece 
più influenzata dal «capitalismo 
corsaro» dei Berlusconi e Romiti. 
Probabilmente essa è attratta dal 
loro uso disinvolto e spregiudicato 
della politica. Anche a fini patri¬ 
moniali. In ogni caso, non sembra 
comunque insensibileall'idea che: 
più soldi più potere: più potere fa 
meno regole da osservare: meno 
regole da osservare fanno più sol¬ 
di. 

Credo però che sarebbe un erro¬ 
re ricondurre la designazione di 
D'Amato solo air«appeal»dei suoi 
sponsor più noti. Che, forse, lui 
per primo considera ingombranti. 
È un errore perché sulla sua candi¬ 
datura è confluito il consenso di 
svariate componenti. Fra loro an¬ 
che assai diverse. D'Amato ha in¬ 
fatti raccolto adesioni nella picco¬ 
la, ma anche nella grande indu¬ 
stria: nella «nuova», ma anche 
nella vecchia economia: nel Nord- 
Est, ma anche nel Mezzogiorno: 
nel Lazio, ma anche nella Lombar¬ 


dia. Insomma, dietro D'Amato si 
sono coagulate realtà piuttosto va¬ 
riegate, probabilmente unite so¬ 
prattutto dalla voglia di imprime¬ 
re un segnale di discontinuità. Di¬ 
scontinuità dalla tutela dei «padri 
nobili» e, con essa, dalla concezio¬ 
ne canonica della Confindustria 
che l'impresa debba seguire un 
unico modello di rappresentanza 
organizzativa: un unico modello 
di relazioni industriali: un unico 
modello di rapporti con lo Stato. 

D'Amato ha saputo interpretare 
ed intercettare questi umori. Lo ha 
fatto anche ribadendo critiche e 
perplessità nei confronti della 
concertazione che non favorireb¬ 
be più semplificazioneeconsenso, 
ma, al contrario, tenderebbe or¬ 
mai a creare complessità evincoli. 
Dietro a queste formule criptiche, 
in trasparenza, si legge la tendenza 
di molti industriali a non accon¬ 
tentarsi più di avere potuto tra¬ 
sformare, ormai da diversi anni, il 
grosso della produttività in profit¬ 
ti. Qra, in nome del «mercato glo¬ 
bale», della «competitività», della 
«libertàdi impresa», si pretendono 
anche «meno tasse» e meno «lacci 
e lacciuoli». Tradotto in linguag¬ 
gio accessi bile a tutti, significa che 
le aziende pensano che per guada¬ 


gnare di più occorra avere «meno 
Stato» e più «flessibilità», ovvero 
poche e, possibilmente, nessuna 
regola nella determinazione dei 
rapporti di lavoro. La mia impres¬ 
sione è che un buon numero di 
imprenditori consideri troppi due 
livelli di contrattazionee, volendo 
farea meno di uno, ritengono che 
sia meglio sbarazzarsi del contrat¬ 
to nazionale. Non è ancora chiaro 
come questi propositi, queste in¬ 
tenzioni, peseranno sugli orienta¬ 
menti e sulle strategie della «nuo¬ 
va» Confindustria di D'Amato. 
Quel che invece mi sembra chiaro 
fin d'ora è chei sindacati non po¬ 
tranno cavarsela semplicemente 
invocando l'osservanza della litur¬ 
gia concertativa. È invece ragione¬ 
vole pensare che dovranno riusci¬ 
re a cogliere i termini della nuova 
situazione e la posta in gioco. E 
possibilmente fare il necessario 
per fronteggiarla. A cominciare 
dall'abbandono di una fatua ed in¬ 
sensata competizionetra le Confe¬ 
derazioni. Non fosse altro che per 
scongiurare il rischio che esse fac¬ 
ciano lafinedei «polli di Renzo». 

PIERRE CARNIT 
Questo articolo uscirà 
nd prossimo numero 
di «Cristiano-sociali news» 
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^Onofii: «Perii 2000 la cresoìa 
appare perfettamente in linea con il Pii 
Non ci sono sorprese al riguardo» 


^ Laura Pennacchi (Ds): «Interpretare 
negativamente! dati è un madornale 
erroreo malizia politica» 


^Giuliano Cazzola: «Facciamo presto 
perché la spesa cresce più del prodotto 
interno». Ma le cifre io smentiscono 


Pensioni, Amato landa l'allarme 

Cofferati eD'Antoni: la spesa previdenzialein linea con lepre/isioni 


Il governo: interventi sui prezzi 
al prossimo Consiglio dei ministri 


RAUL WITTENBERG 

ROMA «La crescita della spesa 
pensionisti caper il 2000 va sopra 
il 3,5%, è un livello fondamen¬ 
talmente legato all'aumento dei 
prezzi. Bisogna poi considerare 
chelepensioni checominciamo 
apagareorasono più altediquel- 
le che finiamo di pagare. È una 
vocesucui unariflessioneci vuo¬ 
le». Queste parole del ministro 
del Tesoro Gì oliano Amato ieri al 
Senato, staccateda un certo con¬ 
testo non avrebbero nulla di al¬ 
larmistico specialmente per chi 
conosceleprevisioni su inflazio¬ 
ne e Pii, e la programmazione 
della spesa previdenziale. Inve 
ce, pronunciate dopo le racco¬ 
mandazioni dell'Unione euro- 
peaedel Fondo monetario, sono 
state subito percepite come un 
allarme- per preparare il terreno 
agli interventi da imporre nella 
verifica dell'anno prossimo, ov¬ 
vero per an ti ci pari i - prò vocan do 
I econ suetepol emi eli e. 

Le ci f re. Se I a spesa au men tan - 
dosuperail 3,5%nominal e, rien¬ 
tra nell'indicazione del docu¬ 
mento di programmazione che 
prevede un incremento medio 
del 3,64%nel quadri ennio2000- 
2003. Decisivo è il rapporto con 
la crescita della produzione na¬ 
zionale: la previ sione per il 2000 
èdel 4,5%nominale, comprensi¬ 
vo del 2%d'inflazione. Apropo- 


■ cosi 

I CONTI 

II Dpef 
prevede 
un aumento 
del 3,6% 
con il PII 
al 4,5% 

Il ministro 
dei Tesoro 
Giuiiano 
Amato 
e sotto 
ii governatore 
deiia Banca 
d'Itaiia 
Antonio 
Fazio 

sito di prezzi, da gennaio lepen- 
sioni sono cresciute dell'1,5% 
per I a scal a mo bi I e, a parzi al e re 
cupero dell'inflazionedell'anno 
scorso. Inoltre nel dato citato da 
Amatoci sonolepensioni sociali, 
eh e però q u est'an n 0 au men tan 0 
solo di 18.000 lire al mese, dopo 
le 100.000 concesse l'anno scor¬ 
so. Nel complesso, come dice il 
consiglierediAmato,PaoloOno- 
fri, «almeno perii 2000lepensio- 
ni sembrano crescerei n lineacon 
il Pii». Epoi,sel'infl azionasi ri ac¬ 
cendesse per il caro-petrolio, a fi¬ 
ne 2000 lepensioni peserebbero 


ancor meno sul reddito naziona¬ 
le perché la scala mobile scatta 
l'annodopo. 

I sindacati hanno risposto a 
tamburo battente. «Credo - ha 
detto il segretario generale della 
CgiI, Sergio Cofferati -checon le 
riforme del '95 e del '97 si sono 
stabilizzati i valori, che sono at¬ 
tuai mentequel li previsti. C'èso- 
lo il problemadellagobbademo- 
graficadal 2005, manoi nel 2001 
avremo unadiscussioneequello 
saràii momento dellaverifica». E 
Sergio D'Antoni, segretario ge 
nerale della CisI, ha aggiunto: 


«Finoadoraci hannodettochei 
conti sono a posto. Chiariamoci 
su questi conti, altri men ti manca 
lachiarezzanel confronto». 

«È SCO n certan te eh e u n a sti ma 
di aumento per i I 2000 del I a spe 
sa pensioniàica del 3,5% in ter¬ 
mini nominali non venga inter¬ 
pretata come dovrebbe, cioè co¬ 
me un segnale chei conti della 
previdenza evolvono bene», ha 
dichiarato Laura Pennacchi, vi¬ 
cepresidente del gruppo Ds alla 
Camera commentando certe 
reazioni alle dichiarazioni del 
ministro: «laspesapensionistica 


è stimata aumentare un punto 
meno del Pii nominale. Unacat- 
tivainterpretazionedi questoda- 
toèconseguenzaodi un mador¬ 
nale erroreo di una madornale 
maliziapolitica». 

L'ex sottosegretario al Tesoro 
aveva appena letto un commen- 
todi GiulianoCazzola: «Quando 
si farà I a rifi essi on esul I epen si on i 
cheil superministro deH'Econo- 
mia. Giuliano Amato, ritienene 
cessariadal momento chela spe 
sa continua a crescere non solo 
piùdell'infi azione, maanchepiù 
del Pii?» 


IN PRIMO PIANO 


ROMA Nella prossima riunione 
del Consigliodei M inistri il gover¬ 
no approverà altri provvedimenti 
per contenere l'inflazione. Gli in¬ 
terventi saranno in diversi settori: 
le assicurazioni, letariffedi com¬ 
petenza del governo ed i carbu¬ 
ranti. Lo rende noto il presidente 
del Consiglio Massimo D'Alema 
al «question time» a Montecito¬ 
rio. D'Alema ricorda che nel giu¬ 
gno 1999rinflazioneeraairi,4% 
contro il 2,4% di febbraio scorso, 
ma il differenziale Italia-Europa 
dagiugnoadoggi èscesoda-t{),6% 
a-tO,2%. «Questo significa-sotto- 
lineaD'Alema-chel'ltaliaèil pae¬ 
se chehaadottato con più tempe¬ 
stività le misure per contenere 
l'inflazione», che è «fondamen¬ 
talmente un fenomeno europeo» 
derivante in modo particolare 
«daH'aumento del greggio e nel 
tempo stesso dall'indebolimento 
deH'Euro». Secondo il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato, l'in- 
flazionein Italianel 2000dovreb- 
be attestarsi intornoal 2%, ma su 
questodato peserà perlo0,8-0,9% 
una componente «importata» le¬ 
gata al rialzo del prezzo del petro¬ 
lio. Per Amato la situazione deve 


certamenteessereseguita, ma «bi¬ 
sogna essere consapevoli che si 
parladi andamenti del 2%, ancora 
minuscoli rispetto a spostamenti 
mai uscol i di vera i nfl azion e». 

Sul fronteda salari, «il sindaca¬ 
to in questo momento è solo in 
credito». Così il leader della CgiI, 
Sergio Cofferati, commenta le 
preoccupazioni espresse dalla 
Banca d'Italia sulla politica da 
redditi acausadell'inflazione. «La 
coerenza sui salari - ha detto Cof¬ 
ferati - è confermata dai nostri 
comportamenti contrattuali. Noi 
suquestofrontesiamosoloin cre¬ 
dito. Per quanto riguarda l'infla¬ 
zione - ha ribadito Cofferati - il 
problema sono i prezzi ed alcune 
tariffe aumentate in giustificata- 
mente da parte di cartelli occulti, 
soprattutto nel settore delle ban- 
cheedelleassicurazioni. Comun¬ 
que- ha conclude il sindacalista- 
la difesa del potere d'acquisto dei 
salari nei confronti deH'inflazione 
resta il nostro principale obietti¬ 
vo». Al momento, comunque, 
non c'è ancora nessun incontro 
fi ssato tra esecuti vo e parti soci al i : 
lo conferma il numero uno della 
CislSergioD'Antoni. 



Bankitalia più tagli e meno tassa l'economia decollerà 

Il Bollettino Economico rilancia l'allarme inflazionedovuta al caro-pdtrolio 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA L'Italia potrebbe avere 
un 2000 eccezionale sul fronte 
dellacrescita economica. Potreb¬ 
be, dice Bankitalia, che ieri ha 
presentato i I con sueto Boi I etti n 0 
Economico. Perché sulle reali 
possibilità di espansione dell'e 
con orni a del nostro paese grava¬ 
no ostacoli di natura endogena 
(una pressione fi scal e ancora ec¬ 
cessiva, le incertezze sulle pro- 
spettivedella previdenza pubbli¬ 
ca eh ef ren an o i co n su mi del I efa- 
miglie) eproblemi di originein¬ 
ternazionale, altrettanto allar¬ 
manti: le tensioni inflazionisti¬ 
che e i rischi legati alla crescita 
«anomala» in atto negli Stati 
Uniti. 

Insomma, secondo 0i econo¬ 
misti del Servizio Studi di Banca 
d'Italia e il loro capo, Giancarlo 
M orcaldo, lacongiunturahatut- 
te le carte in regola per essere 
molto, molto favorevole per il 
nostro paese. Nell'anno in corso 
nell'area dell'euro la crescita del 
Pii dovrebbeessereintornoal 3,2 
percento, con l'Italiain aumento 
di un punto al 2,5%. Merito so¬ 
prattutto della ripresa della do¬ 


mandainterna, edellariduzione 
del carico fiscale in corso eh e so¬ 
spingeranno i consumi dellefa- 
miglieal -f 2,7%. La produzione 
industrialeèin crescitaaccelera- 
ta(-t3%in ragioned'anno,ora),e 
tutti gli indicatori che anticipa¬ 
no lacongiunturamostrano una 
tendenzaallaripresa economica. 

Ma non mancano affatto eie 


■ INDICATORI 
POSITIVI 

Un 2000 molto 
favorevole 
per l'area Euro 
Ma si teme 
un'Impennata 
del prezzi 

menti che suscitano allarme. Il 
più preoccupanteèil pericolo di 
una ripresa dell'inflazione. Via 
Nazionaleritienetroppo ottimi¬ 
stiche le previsioni del governo: 
nell'anno, i prezzi al consumo 
dovrebbero crescere del 2,2% 
(Palazzo Chigi dice 1,7-2%). E il 
guaio è che questa previsione 
sconta la stazionarietà del cam¬ 


bio dollaro/euro (cosa non da 
escludere), ma soprattutto si fon- 
dasu unaflessionedel prezzo del 
petrolio nei prossimi mesi. Apre 
vedereun calo del bariledagli at¬ 
tuali 30 dollari a 23/24 sono gli 
operatori, con le quotazioni dei 
«futures»; ma M orcaldo spiega 
chesono ormai sei mesi chesi at¬ 
tende - invano - questa frenata 


del prezzodel petrolio. 

In altri termini, il rischio di 
unaspiraleinfiazion isticac'ètut- 
to,e«occorrecheleautorità della 
politica economica e di quella 
monetaria vigilino con estrema 
attenzione» su questo versante, 
evitando che la spinta dal caro- 
petrolio si trasferisca eccessiva¬ 
mente sul resto dell'economia. 


Non ci sono grandi timori di 
spinte salariali: quest'anno non 
sono in ballo rinnovi contrattua¬ 
li particolarmenteimportanti.ln 
ogni caso, dice Morcaldo, «ben 
ven gan 0 tutte I e i n i zi at i ve eh e i I 
governo intenderà varare per 
contenere la crescita dei prezzi». 
L'altro rischio «esogeno»èlegato 
agl i Stati U n i ti, eh eregi stran o an - 
cora una crescita economica im¬ 
petuosa, che tuttavia «non si sa 
quanto potrà durare», e soprat¬ 
tutto «non èesentedaqualcheri- 
schio». Gli economisti di ViaNa- 
zionale mostrano dubbi sulla 
possibilità che gli Usa possano 
mantenere nel tempo i notevo¬ 
lissimi aumenti di produttività 
degli ultimi tempi, e le stesse 
quotazioni di Borsa appaiono 
troppo elevate. 

Detto questo, per Banca d'Ita¬ 
lia tasse e spesa pubblica conti¬ 
nuano a rappresentare un cospi¬ 
cuo fardello per le «chances» di 
sviluppo del nostro paese, impe 
dendoallacrescita economica di 
collocarsi «sui più elevati livelli 
chelerisorsedisponibili consen¬ 
tono». Da un lato, osservano gli 
economisti di Fazio, occorre at¬ 
traverso tagli del prelievo fiscale 
assicurare maggiore reddito di- 


^on i bi leal I efami gl i e, eh el o uti - 
lizzeranno per ri lanci arei consu¬ 
mi eladoman da. In secondoluo- 
go, si tratta di contenere la spesa 
pubblica corrente, considerato 
eh e I a spesa pri mari a èaumen ta- 
tadal 41,3%al 42%in rapporto al 
Pii. 

Spesa eh e va «n ettamen te ri d i - 
mensionata», a cominciare da 
quella previdenziale. Il Bolletti¬ 
no non dice nulla in proposito, 
ma Morcaldo fa riferimento a 
«dati della Ragioneria» che di- 
mostran o eh e I a gobba del I a spe 
sa previdenziale sarà anticipata 
ri spetto al I eprevi si on i. I nf i n e, «i I 
miglioramento dei saldi dei con¬ 
ti pubblici - si legge ancora nel 
Bollettino - ponelepremesseper 
procedere nelle riforme struttu¬ 
rai i »: ovvero, «pi ù fI essi bi I i tà n el 
mercato del lavoro epiù concor¬ 
renza in quello dei prodotti, in¬ 
novazioni profondenella politi¬ 
ca di bilancio, un forte accresci¬ 
mento delle risorse, pubblichee 
private, destinatealla ri cercaeal- 
laformazione». Insomma, perri- 
I an ci arei a cresci ta I a poi i ti ca eco- 
nomica«deveporrein essere-èia 
conclusionedi Morcaldo-lecon- 
dizioni indispensabili perfavori- 
rel'attivitàdi impresa». 



«Pubblica amminiirazione riforma smpre a ikhb» 

Mairi 10 anni la spesa per il personale è scesa dal 12,8 al 10,6% del PII 


ROMA Cresce! I numero dei citta¬ 
dini cheapprezzalariformadella 
Pubblica amministrazione in 
corso di lenta realizzazione. E la 
stragran de maggi oran za (85.5%) 
confida nell'autocertificazione 
per risparmiare tempo eden aro. 
M a si tratta di una riforma a Co¬ 
stituzionevigente, cheva avanti 
unicamentegrazieadunavolon- 
tà politica. Se viene a mancare 
questavolontàpolitica, il proces¬ 
so si blocca, eternano atrionfare 
gli apparati conservatori della 
pubblica amministrazione che 
«remano contro». Remano con¬ 
tro, perchél'innovazioneriduce 
renditedi posizioneepoteri lega¬ 
ti alla vecchia concezione della 
ammi n i strazi on epubbi i ca: certi - 


ficare la conformità degli atti e 
dei comportamenti alle leggi, 
piuttosto cherendereun servizio 
ai cittadini. 

Di questo rischio èconsapevo- 
leil 46 percento degli italiani, as¬ 
sicura un sondaggio di Renato 
Mannheimer. Mail rischioèsta- 
to sottolineato ancheai massimi 
livelli istituzionali, ovvero dal 
presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D'Alema edal ministro della 
Funzionepubblica Franco Bassa- 
nini nel corso di un convegno 
nel quale è stato fatto il punto 
del I a si tuazi on e. «La riforma n on 
èirreversibile-hadetto D'Alema 
-dipendedachi vinceràleprossi- 
me elezioni»: se si completerà o 
verrà interrotta, dipende dalla 


volontà politi cadi chi andràaPa- 
lazzoChigi nel 2001.Quindi «oc- 
co rre fare i n fretta e accel erare i I 
lavoro in questo scorcio di legi¬ 
slatura». 

In particolareil premierhasot- 
tolineato le responsabilità della 
politica, «gravissime», nelle di¬ 
sfunzioni della pubblica ammi¬ 
nistrazioni spesso attribuiteall'i- 
nefficienza dei dipendenti pub¬ 
blici. Infatti lapoliti caha«raffor- 
zato l'inefficienza dell'ammini¬ 
strazione consolidando logiche 
clientelari», trattandosi di un ce¬ 
to politico straordinariamente 
stabi leal l'interno dell'instabilità 
delle istituzioni: un ceto «chesi 
collocavaal di sopradellaverifica 
democraticaech e, per continua¬ 


re ad esercitareil proprio potere, 
necessitava di un'amministra¬ 
zione inefficiente». Ecco quindi 
il consigliere comunale, l'asses¬ 
sore <checoncedevacomeun fa- 
voreunacosaallaqualesi avreb- 
beavuto diritto, o peggio ancora, 
alla quale non si avràbe avuto 
di ri tto». 11 premi er h a i n si sti to sul 
cambio di mentalitàedi cultura, 
rispetto ad abitudini chesoprav- 
vivono persino all'interno del 
governo: quando nel Consiglio 
dei ministri il responsabile di un 
dicastero rivendica «il concerto» 
per una decisione da assumere, 
chein realtà «è un modo di eser¬ 
citareil potere». 

Tuttavia la riforma comi noia a 
mordere. Il costo del personale 


pubblico si èri dotto in lOanni di 
2,2 punti percentuali passando 
dal 12,8%del Pii nel '90al 10,6% 
di quest'anno; questo ha contri¬ 
buito aridurrelaspesaeal risana¬ 
mento dei conti pubblici. «Lari- 
duzionedellaspesa corrente- ha 
detto Bassanini -èunodei fattori 
che hanno contribuito al crollo 
del deficit pubblico, cheèpassa- 
todall'll,l%del Pii durante! pri¬ 
mi anni '90all'1,5%del 2000». Il 
ministro ha poi sottolineato 
«l'inversionedi tendenza»della 
curva dello stock del debito pub¬ 
blico rispetto al Pii dagli anni '90 
raggiungendo il suo apice tra il 
'95 e il '96 e poi proseguendo in 
discesa finoad oggi. 

R.W. 


Produzione industriale 
-14,5% in gennaio 

LA SALITA DELLA PRODUZIONE 

Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente 

10,3 8,5 



Produzione industriale destagionalizzata 

Variazioni % rispetto al periodo precedente 
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Produzione media giornaliera 1999 

Variazioni % rispetto ai corrispondente periodo deli’anno precedente 
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Comi nciabeneil2000perl'industria italiana, chesegnaagennaiounau- 
mentodellaproduzionepari al4,5%rispettoallo stesso mesedelloscorso 
anno.lldatoèinfluenzatopositivamenteanchedaunagiomatalavorati- 
vain più, tanto chelaprod uzionemediagiomaliera registraun incremen- 
totendenzialepiùcontenuto, pari al lo 0,5%. Nei confronti di dicembre 
'99,l'indicedellaproduzioneclestagionalizzatosegnainveceunafles5io- 
nedello0,8%, detenninataperòdal fatto chequel mesehafatto segnare 
unodei piùelevati incrementi d^li ultimi anni. Agennaiogli indici della 
produzioneindustrialeperdestinazioneeconomica presentano, rispetto 
allostesso mesedel '99, aumenti del 7,1% dei beni di investimento edel 
5,8%degli intermedi, mentrediminuisconodello0,2%quellidi consu¬ 
mo. In particolare, lavariazionepositivadei beni di investimentoèil risul- 
tatodi aumenti del 7,8%dei mezzi di trasporto, del 7,3%di macchinee 
apparecchi edel 5,8% degli altri beni di investimento. Ladiminuzionedei 
beni di consumo deriva, asua volta, daaumenti del 10,5% dei beni dure- 
voliedell’l,2%deinondurevoli,mentreflettonodel6,4%quellisemidu- 
revol i. Gl i i nd ici dest^ ional izzati mostrano un aumento congi unturale 
dello0,8%peribeniintermediediminuzionidel3,7%peribenidiconsu- 
moedel 2,1% perquelli di investimento. 
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^La Convenzionenominata sta in una fase 
avanzata dei iavoro. L'appuntamentocentraie 
sarà a vertice di Nizza dei prossimo dicembre 

Nuovi diritti 
Pronta in settembre 
ia Càita europea 

Accelerazione dopo il caso austriaco 

Avrà il peso di una vera e propria Costituzione 


SEGUE DALLA PRIMA 


(socialdemocratico) se ne è andato 
perché non se la sentiva di rappre¬ 
sentare Schussel ei suoi alleati hai- 
deriani, ma tutti gli altri si sono 
convinti che proprio il caso Austria 
dimostri la necessità e l'urgenza 
che l'Unione dei Quindici metta 
solennemente nero su bianco prin¬ 
cìpi e valori che, Vienna docet, 
non possono evidentemente esser 
dati per scontati neppure nella no¬ 
stra vecchia Europa che siamo abi¬ 
tuati (male) a considerare, in fatto 
di diritti fondamentali, ai disopra 
di ogni sospetto. Così i 62 membri 
della Convenzione - i 15 rappre¬ 
sentanti dei governi (per l'Italia 
Stefano Rodotà subentrato a Gio¬ 
vanni Maria Flick dopo la nomina 
di quest'ultimoagiudicedellaCor- 
te costituzionale), 16 deputati eu¬ 
ropei e 30 deputati nazionali sotto 
la presidenza di Roman Herzog, ex 
capo dello stato tedesco - hanno 
impresso alla stesura della Carta 
un'accelerazione che, ritengono 
fonti interneallaconvenzionestes- 
sa, non è irrealistico pensare che 
possa portare alla prima approva- 
zionedel documento già in settem¬ 
bre, con ben tre mesi di anticipo su 
previsioni che solo qualche setti¬ 
mana fa venivano considerate già 
troppo ottimistiche. Ma, soprattut¬ 
to, hanno superato la diatriba che 
fino a qualche tempo fa opponeva 
i sostenitori della tesi secondo cui 
la Carta europea non avrebbe do¬ 
vuto essere un «doppione» delle 
Costituzioni nazionali, cioè non ri¬ 
badire princìpi in esse contenuti, e 
coloro i quali, invece, premevano 
per una Carta completa, che affer¬ 
mi, sì, i «nuovi diritti» che le Costi¬ 
tuzioni nazionali, nate in altri mo¬ 
menti della storia, non contempla¬ 
no, ma indichi anche il complesso 
dei diritti fondamentali dei cittadi¬ 
ni europei. Abbia il peso, insom¬ 
ma, se non la figura giuridica di 
una vera Costituzione europea. 

L'accelerazione dopo il caso- 
Vienna. È bene che in futuro, an¬ 
che in vista del momento in cui 
entreranno tanti nuovi paesi, l'U¬ 
nione europea disponga di un testo 
codificato dei valori su cui si fonda 
e che questo costituisca non una 
«fotografia» dei princìpi contenuti 
nellevarieCostituzioni ma un'evo¬ 


luzione che le integri e le superi 
laddove esse sono storicamente de¬ 
terminate. Esso servirà ai suoi citta¬ 
dini, agli organi legislativi e a quel¬ 
li giudiziari degli Stati membri, sarà 
la «carta da visita» della democra¬ 
zia europea, e farà da cornice al 
quadro delle decisioni politiche. Se 
uno d^li Stati membri violerà i 
princìpi fondamentali ci sarà il mo¬ 
do per richiamarlo ai suoi doveri; 
ma anche i partiti e le altre orga¬ 
nizzazioni sociali dovranno rego¬ 
larsi: la convenzione europea che 
già ora vieta l'adozione di pro¬ 
grammi razzisti, xenofobi o antide¬ 
mocratici 0 l'alleanza con forze che 
propugnano simili disvalori trove¬ 
rà forza giuridica nella Carta. I 
gruppi politici del Parlamento eu¬ 
ropeo, per 
esempio, po¬ 
tranno censura¬ 
re, sospendere 0 
espellerei parti¬ 
ti che violano i 
princìpi enun¬ 
ciati nella Car¬ 
ta. 0 magari 
quelli che con 
essi si alleano, 
come è accadu¬ 
to peri popolari 
austriaci con gli 
haideriani e come accade in questi 
giorni con Forza Italia e An che in 
Italia cercano intese con i neofasci¬ 
sti di Pino Rauti. 

Ecco perché la convenzione sta 
lavorando alla stesura degli artico¬ 
li, una sessantina in tutto, spazian¬ 
do a tutto campo, su cinque diver¬ 
se categorie di diritti: i diritti fon¬ 
damentali, le libertà, i diritti civici, 
i diritti economici e sociali e i co¬ 
siddetti nuovi diritti, quelli cioè 
che nascono dagli sviluppi sociali e 
tecnologici avvenuti negli ultimi 
tempi. I diritti delle prime tre cate¬ 
gorie sono contenuti, in genere, 
nelle costituzioni nazionali (anche 
se ci sono campi in cui vanno ag¬ 
giornati, per esempio i diritti di cit¬ 
tadinanza ed elettorali degli stra¬ 
nieri), quelli della quarta si ritrova¬ 
no solo in alcune e quelli della 
quinta costituiscono una materia 
nuova, un campo sterminato nel 
quale solo a livello europeo si può 
sperare di mettere ordine. Si pensi 
soltanto al settore delle bio-tecno¬ 
logie, a quello della difesa dei con¬ 


sumatori e deH'ambiente, alletele- 
comunicazioni, alla difesa della 
privacy. 

Il fatto che un'impresa europea, 
per una volta, stia marciando senza 
intoppi e addirittura in anticipo sul 
calendario non esclude però l'esi¬ 
stenza di un nodo politico di fon¬ 
do, che arriverà al pettine quando, 
presumibilmente al vertice euro¬ 
peo che all'inizio di dicembre a 
Nizza concluderà il semestre di pre¬ 
sidenza francese, si tratterà di deci¬ 
dere quale rilievo istituzionale dare 
alla Carta. Ci saranno, allora, quat¬ 
tro possibilità: la prima, la più ri¬ 
duttiva, è che il documento venga 
adottato come «dichiarazione so¬ 
lenne»; la seconda è che il Consi¬ 
glio si prenda un periodo di rifles¬ 
sione di un anno: la terza è che la 
Carta venga trasformata in un pro¬ 
tocollo echequindi venga adottata 
solo dagli stati che intendono far¬ 
lo: la quarta, la più avanzata, è che 
essa venga recepita nel preambolo 
del nuovo Trattato, quello che sarà 
stato intanto elaborato dalla Con¬ 
ferenza intergovernativa sulle rifor¬ 
me dell'Unione (Cig) che è stata 
aperta a Elei sin ki e si chiuderà, per 
l'appunto, a Nizza. Quest'ultima 
soluzione è quella indicata dal Par¬ 
lamento europeo, che voterà oggi 
in tal senso, e da un vasto movi¬ 
mento di opinione sostenuto da 
un gran numero di organizzazioni, 
tra cui la confederazione dei sinda¬ 
cati europei e il Forum permanente 
della società civile, cui va ricono¬ 
sciuto il merito di aver lanciato per 
primo, nel '97, un progetto di Car¬ 
ta europea. Il Forum sta organiz¬ 
zando una capillare mobilitazione 
popolare che nei giorni del vertice 
(6, 7 e 8 dicembre) faccia di Nizza 
una specie di «Seattle europea». 
Con la differenza, spiega il porta¬ 
voce deH'organizzazione Pier Virgi¬ 
lio Dastoli, che nella città america¬ 
na i manifestanti erano contro i 
governi, noi invece saremo a Nizza 
per incalzarli. Sa sulla Carta - spie¬ 
ga ancora Dastoli - che sui risultati 
della Conferenza intergovernativa, 
i cui lavori si sono per il momento 
arenati su una serie di veti: «La 
Carta e la Cig sono come duetreni, 
che sono partiti adesso e dovranno 
arrivare a dicembre alla stazione di 
Nizza». Possibilmente insieme, e 
senza deragliare, paolosoldini 


■ LAVORO 
IMPONENTE 

Ci saranno 
i princìpi 
classici, ma 
anche i nuovi 
diritti dei 
consumatori 



L'entrata 
del Parlamento 
Europeo 

Alain Volut 


CECENIA 

Mosca annuncia 
«Ribelli annientati» 

■ È caduto il villaggio di Komsomoiskoie dopo nove 
giorni di assedio. Mosca giura di aver annientato 
definitivamente la resistenza organizzata dei ribelli 
ceceni. L’annuncio è stato dato ieri dal capo di sta¬ 
to maggiore della difesa Anatoli Kvashnin il quale 
ha aggiunto che guerriglieri sparsi sono ancora at¬ 
tivi in Cecenia, ma che l’intero territorio della re¬ 
pubblica è ora sotto il controllo dell'Armata fede¬ 
rale. Un annuncio analogo sulla ripresa del con¬ 
trollo sulla piccola repubblica era stato dato il me¬ 
se scorso dopo la conquista di Shatoi, un villaggio 
alle pendici delle montagne meridionali. Le offen¬ 
sive dei ribelli nelle ultime settimane hanno colto 
alla sprovvista le forze russe che hanno perso cen¬ 
tinaia di uomini. Gli inviati delle televisioni russe ie¬ 
ri hanno trasmesso i loro servizi dall'interno del vil¬ 
laggio di Komsomoiskoie devastato dai bombar¬ 
damenti effettuati nei giorni scorsi dall'aviazione e 
dall’artiglieria. Come da copione è cominciato il 
rastrellamento casa per casa a caccia di guerriglie- 
ri. M osca vuole catturare altri capi ceceni. Voglio¬ 
no la testa di Basaiev e Khattab. Vogliono prende¬ 
re Ghelaiev, il capo guerrigliero che è riuscito pri¬ 
ma a sfondare l’accerchiamento dei russi nei pressi 
della gola di Argun e poi a trincerarsi per nove 
giorni a Komsomoiskoie. Il comando russo ha par¬ 
lato di centinaia di guerriglieri annientati in tutti 
questi giorni nel villaggio ma l’obiettivo più im¬ 
portante, la cattura di Ghelaiev, non è stato cen¬ 
trato. Il leader ribelle è quindi sulla lista dei ricerca¬ 
ti, assieme al presidente separatista 7\slan Maskha- 
dov. Dei leader storici della rivolta cecenaèfinito 
nella retedi Mosca solo Salman Raduievche però 
è rimasto isolato e inattivo in questa seconda fase 
del conflitto. La calotta cranica ricostruita con pia¬ 
stre di metallo, un occhio di vetro, il volto defor¬ 
mato da vecchie fratture: si regge a malapena in 
piedi, appare come il fantasma di se stesso. Rischia 
di finire i suoi giorni in prigione prima ancora che 
comincino i numerosi processi a suo carico. 


Aftkjolo 1: «La dignità umana è inviolabile> 


principi futuri su bioetica, biotecnologie liberta della persona esessuale 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Come sarà, concre¬ 
tamente, la Carta dei diritti fon¬ 
damentali dei cittadini europei? 
Per una risposta definitiva biso¬ 
gnerà ospitare almeno fino al 
prossimo ottobre, quando il do¬ 
cumento, la cui stesura si spera 
possa essere conclusa a settem¬ 
bre, dovrebbe essere presentato 
in un Consiglio europeo straor¬ 
dinario a Biarritz (Francia). Al¬ 
cune indicazioni, comunque, 
cominciano a trapelare dal la¬ 
voro della convenzione, i cui 62 
membri hanno elaborato già lo 
schema generale del documen¬ 
to e un buon terzo della sessan¬ 
tina di articoli che, si prevede, 
costituiranno la Carta. 

La struttura dovrebbe essere 
articolata in sei sezioni: 1) dirit¬ 
ti fondamentali deU'uomo; 2) 
libertà; 3) diritti relativi all'e¬ 
guaglianza; 4) diritti economici 
esodali; 5) diritti politici; 6) di¬ 
ritti nel campo della giustizia. 
In ognuna di queste sezioni si 


troveranno espressioni dei co¬ 
siddetti «nuovi diritti», cioè 
quelli che non sono contempla¬ 
ti nelle carte costituzionali degli 
stati membri giacché si sono af¬ 
fermati in periodi storici succes¬ 
sivi alleloro formulazioni. 

L'articolo 1 della Carta, se 
verrà mantenuta l'attuale for¬ 
mulazione provvisoria, dovreb¬ 
be riguardare la dignità della 
persona ed essere articolato in 
tre paragrafi: 1) la dignità uma¬ 
na è inviolabile; 2) nessuno può 
essere sottomesso alla tortura, 
né a pene o trattamenti inuma¬ 
ni 0 degradanti; 3) nessuno può 
essere costretto a compiere la¬ 
vori forzati 0 obbligatori. L'arti¬ 
colo 2, relativo al diritto alla vi¬ 
ta, contiene già un interessante 
catalogo di «nuovi diritti». Do¬ 
po il par. 1 in cui si legge che 
ciascuno ha diritto alla vita e 
prima del par. 3 che recita: «La 
pena di morte è abolita», il par. 
2 afferma che «ciascuno ha di¬ 
ritto al rispetto della propria in¬ 
tegrità fisica, psichica e geneti¬ 
ca». Una formulazione alterna¬ 


tiva, più dettagliata, del par. 2 
entra nei particolari e fissa sette 
princìpi di protezione bio-etica. 
Tra gli altri il divieto di clona¬ 
zione degli esseri umani, la 
proibizione di utilizzare corpi 
umani eloro parti comefonti di 
profitto e una rigorosa delimita¬ 
zione delle possibilità di inter¬ 
venire sui genomi umani. 

Particolarmente rigorosi sono 
gli articoli della Carta che ri¬ 
guardano il funzionamento del¬ 
la giustizia e le garanzie per gli 
imputati, a cominciare da quel¬ 
lo che stabilisce il diritto a un 
ricorso effettivo per «tutte le 
persone i cui diritti e le cui li¬ 
bertà riconosciute dalla presen¬ 
te Carta siano state violate», an¬ 
che nel caso che «la violazione 
sia stata commessa da persone 
che agivano nell'esercizio delle 
loro funzioni ufficiali». Gli arti¬ 
coli relativi alle libertà di espres¬ 
sione, di coscienza edi religione 
tengono conto delle nuove pos¬ 
sibilità di comunicazione offer¬ 
te dalla tecnologia, cosi come, 
ovviamente, qudii che riguar¬ 


dano i diritti di riservatezza del¬ 
la corrispondenza e dei dati 
elettronici e al rispetto della pri¬ 
vacy. 

Particolarmente avanzati so¬ 
no gli articoli che riguardano i 
diritti dei cittadini extracomu¬ 
nitari. L'art. 17 stabilisce che «le 
persone che non sono cittadine 
dell'Unione hanno un diritto di 
asilo nell'Unione europea». In 
una versione, più liberale, si 
specifica che questo diritto va 
considerato «conformemente 
alle regole della Convenzione di 
Ginevra» e al «protocollo sullo 
statuto dei rifugiati»; in un'altra 
versione in discussione, più 
prudente (ma comunque più 
avanzata della prassi esistente 
in parecchi stati Ue), si legge in¬ 
vece che il diritto di asilo va 
esercitato «nellecondizioni pre¬ 
viste dai Trattati». Da citare, in¬ 
fine, l'art. 19 che nel par. 1 tra i 
divieti dei motivi di discrimina¬ 
zione, accanto a quelli tradizio¬ 
nali (sesso, razza, colore della 
pelleetc.) elenca anche«rorien- 
tamento sessuale». P.So. 


L'ARTICOLO 


La guerra nei Balcani e le lenti deformate della sinistra 


FULVIA BANDOLI 

S e i mezzi di comunicazione 
vogliono, possono occultare 
parti enormi di realtà. Quello 
che non comprendo è come possa 
la politica italiana, e prima ancora 
la sinistra, essere talvolta priva di 
orizzonte. Sulle questioni interna¬ 
zionali, sul dopo-guerra in Kosovo, 
ma anche sui molti altri conflitti 
aperti, stiamo scegliendo il silenzio. 
Eppure siamo stati partecipi di una 
guerra, abbiamo sofferto quella 
scelta e i suoi effetti, ci siamo do¬ 
mandati, per mesi, se fosse gl usto o 
no intervenire, cosa potesse signifi¬ 
care quel precedente, e per non 
chiamarlo guerra ci siamo inventati 
il termine «intervento umanitario». 
Ma finiti i bombardamenti abbia¬ 
mo rimosso la sostanza che era fat¬ 
ta di molte cose che affioravano già 
durante quei terribili mesi e che og¬ 
gi sono ancora più chiare l'accordo 
di Rambouillet prevedeva clausole 
inaccettabili per i serbi, e dunque 
non era una reale mediazione: si 
trattava di una guerra fuori da qual¬ 


siasi risoluzione Qnu e questo sa¬ 
rebbe stato un altro colpo serissimo 
alla credibilità e all'autorevolezza 
delle sedi internazionali di media¬ 
zione dei conflitti: l'Uck- la cosid¬ 
detta armata di liberazione del Ko¬ 
sovo- era tutt'altro che estranea al 
conflitto ed è uscita dalla guerra 
tutt'altro che disarmata: il numero 
delle vittime della pulizia etnica- 
non perché sia meno grave ma per¬ 
ché su quei numeri appositamente 
falsificati si è puntato molto, da 
parte della Nato, per giustificare la 
guerra non erano quelli pubblicati 
da tutti i mezzi di informazione: 
l'obiettivo di indebolire Milosevic 
non è stato raggiunto: la situazione 
attuale - e non lo scrivono perico¬ 
losi pacifisti- è un caos totale nel 
quale trova posto la pulizia etnica 
degli albanesi contro i serbi e ri¬ 
spetto alla quale nulla possono le 
forze militari internazionali lasciate 
sul territorio a presidiare quella che 
doveva essere la pace della Nato 
dopo la prima guerra della Nato. 

Ma è risultato chiaro anche un 
altro punto essenziale: non è stata 
una guerra combattuta per difende¬ 


re diritti violati, ma essenzialmente 
per motivi di interesse goepolitico 
degli Stati Uniti. Il silenzio sulla 
Cecenia, sulla Serra Leone, sulla 
Turchia , sulla regione dei Grandi 
laghi in Africa e su molti altri Paesi 
del mondo è la prova più chiara. E 
sinceramente non può convincere 
nessuno l'argomento di coloro che 
dicono che sarebbe giusto interve¬ 
nire militarmente dovunque e che 
se non lo si fa è solo perché non ci 
sono i mezzi per farlo. Scuramente 
questa opinione non può essere 
quella delle forze di sinistra in Eu¬ 
ropa e in Italia, perché essa contie¬ 
ne la definitiva rinuncia alla rifor¬ 
ma e alla rivitalizzazione dell'Qnu 
e l'implicito riconoscimento agli 
USA e alla Nato di un ruolo impro¬ 
prio, fondato unicamente sulla for¬ 
za. E' dunque molto preoccupante 
cheli dibattito attorno alle Nazioni 
Unite sia completamente arenato 
in Qccidente, mentre invece molti 
esponenti di Governo del conti¬ 
nente africano, ad esempio, sono 
preoccupati di questo svuotamen¬ 
to. una riflessione nella sinistra Eu¬ 
ropea e nell'Internazionale sociali¬ 


sta. Mondializzazione è il termine 
che ricorre di più nel linguaggio 
politico ed economico di questi an¬ 
ni. Ma poche volte lo si usa per si¬ 
gnificare la strutturale interdipen¬ 
denza che intercorre oramai tra 
ogni essere umano, ogni Paese, 
ogni cultura o religione. Q per si¬ 
gnificare che non c'è atto, modo di 
vivere e di consumare, sistema di 
produzione o di credito che non 
determini ovunque ripercussioni di 
qualche genere. Certo ci si può li¬ 
mitare a guardare le borse mondiali 
ogni mattina, capirne le tendenze, 
e con esse prevedere unificazioni o 
scissioni di imperi economici mul¬ 
tinazionali, calcolare il numero di 
intermediazioni finanziarie sco¬ 
prendo che seduti nel proprio uffi¬ 
cio alcuni - pochissimi- possono 
fare precipitare o riprendere l'eco¬ 
nomia di intere regioni del mondo: 
ma ridurre il mondo a questo è co¬ 
me decidere di condannarsi da soli 
ad essere ciechi. Noi, al Congresso 
di Torino, abbiamo tutti evocato 
una sinistra capace di costruire va¬ 
lori, di leggere la realtà e di trasfor¬ 
marla verso una maggiore equità e 


giustizia sociale. Una sinistra che 
non si limita a guardare i processi 
di globalizzazione ma cerca di pie¬ 
garli verso l'Africa, ad esempio, per¬ 
ché si può condonare il debito ma 
se non si pagano, ai Paesi produtto¬ 
ri, le materie prime per quello che 
effettivamente valgono sui mercati 
internazionali, prestissimo quel de¬ 
bito si riprodurrà tale e quale.Ecco 
che allora avere opinoni sulle vi¬ 
cendeinternazionali, avere una po¬ 
litica estera,è indispensabile, sem¬ 
pre, e non solo nei giorni dispari o 
in quei giorni nei quali, un giorna¬ 
le o unaT.V. decidono di farci leg¬ 
gere 0 vedere un dramma, e noi de¬ 
cidiamo che quella volta non chiu¬ 
diamo gli occhi. 

La ricerca di un nuovo ordine 
mondialeèun grandetema ed è in¬ 
trecciato tenacemente a come risol¬ 
veremo le questioni relative alla 
qualità dello sviluppo e del la vita di 
milioni di esseri umani che oggi 
soccombono. La sinistra europea 
dopo avere combattuto la sua pri¬ 
ma guerra farebbe bene ora ad apri¬ 
re una discussione seria su come di¬ 
ventare soggetto di pace. 


StregARCI 

1 ° Convegno Nazionale delle donne dell'Arci 


VENERDÌ 17 MARZO, ORE 10-18 

CIRCOLO "ALBERONE", VIA S. AGOSTINO 199 -SAN GIUSTO (PISA) 

Una giornata di Incontri e Dibattiti 
sulle Tematiche delle e perle Donne 

Ore 11.00 "LE DONNE DELL'ARO A CONFRONTO" 

Intervengono 

Carlotta Alessandrini, Carmen Bertolazzi, Raffaella Bolini, Livia Cantore, 
Teresa Capecchi, Valeria Frontone, Rosa Maiorana, Laura Turini 
Conclude 

Tom Benetollo (Pres. Naz. Arci) 

Ore 17.00, Tavola Rotonda 
"DONNA E PARTECIPAZIONE" 

Partecipano 

Ersilia Salvato (Vicepresidente Camera del Senato) 

Marida Bolognesi (Pres. Comm. Affari Sociali Camera dei Deputati) 

Rita Biancherì (Dip. Scienze Sociali Università di Pisa) 

Rosa Russo jervolino (Pres, Comm, Affari Costituzionali-Camera) 
Presiede 

Cinzia Guido (Pres. Regionale Arci Puglia) 

Conclude 

Melinda Di Matteo (Resp. Pari Opportunità Arci) 

arci 

—+— 
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l'Unità 


LE Cronache 


Giovedì 16 marzo 2000 


^La Corte suprema, in attesa di decidere 
suii'istanza de iegaii di un gruppo 
di maiavitoa pugiiesi, sospende ie udienze 


^ Se fosse accoita ia domanda, ia condanna 
ai carcerea vita si ridurrebbe 
di fatto a 22 anni di redusione 


&gastolo con rito abbreviato? 
FYocesa M in Cassazione 

La richiesta è partita da 47 imputati per omicidio 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Se passa il principio, an¬ 
che i reati punibili con l’ergastolo 
potrebbero esseregiudicati con ri¬ 
to abbreviato. Questa rilevante 
questione di diritto, che dovrà es¬ 
sere esaminata dalle sezioni unite 
della Suprema corte, ieri ha fatto 
sospendere numerose udienze pe¬ 
nali. L’esito del l’oggetto in esa¬ 
me, infatti, potrebbe portare al¬ 
l’applicazione del giudizio abbre¬ 
viato introdotto dalla legge di ri¬ 
forma del giudice unico. Anchela 
Cassazione, insomma può dimi¬ 
nuire di un terzo le pene inflitte 
in Appello. Questo potrebbe im¬ 
plicare che l’ergastolo può essere 
sostituito con 30 anni di reclusio¬ 
ne. Pena che in realtà potrebbe ri¬ 
dursi a 22 anni, dando la possibi¬ 
lità di usufruire di permessi e be- 


Internet, un sito 
per cercare 
i minori scomparsi 

■ Da ieri anchein Italia, comeda 
anni in America, èpossibileav- 
valersi di Intemetperracco- 
gliereprezioseinfoimazioni sui 
minori scomparsi misteriosa- 
menteda casa econtro la pro- 
priavolontà. L’accessoèpossi- 
bileachiunque, basta col legar¬ 
si con il sito WWW. bambini¬ 
scomparsi.it, oppure 
www.missinglrids.it, perfomi- 
reotrovarenotiziesu unodei 
dodici minori scomparsi ei cui 
dati sonogiàstati inseriti nel 
database. Gli operatori potran- 
nointeiTogareildatabaseinse- 
rendo qualsiasi dato riferito al 
minoreed effettuarecosi una 
rapidacomparazionetrail 
bimboscomparsoegli altri già 
inseriti. DaBmanuelaQriandi 
sparitanell985al5anni,alla 
piccolaAngelaCelentano, di 
cui non si hanno più notizieda 
quattro anni, aBenedetta 
Adriana Roccia, scomparsaa 
11 mesi daGuardia Piemonte¬ 
se, perarrivareaGiuseppe 
Sammiceli, scomparso ISgior- 
nifaal4annidaCatania. Do¬ 
dici casi, dodici fotoe, graziea 
un sofisticato software, leim- 
magini rielaboratedi comedo- 
vrebberoessereadistanzadi 
anni i bambini. Ageprogres- 
sed, così si chiama questa 
tecnica che permette di ag¬ 
giornare sull’evolversi dei ca¬ 
ratteri fisici delle persone 
con il passar del tempo. 

Il sito è stato inaugurato ieri 
dall’Ufficio minori della poli¬ 
zia, presente il ministro del¬ 
l’Interno Enzo Bianco, il capo 
della polizia Fernando Naso¬ 
ne, il suo vice Rino Monaco e 
CharlesWang, presidente 
della Computer Associates, 
volato a Roma dall’Inghilter¬ 
ra dove giusto l’altro ieri ha 
inaugurato un analogo sito. E 
così, grazie ad Internet nel 
giro di pochi istanti sarà pos¬ 
sibile divulgare le immagini 
dei bambini scomparsi e ri¬ 
cevere tutte le informazioni 
possibili da ogni angolo del 
mondo. «Perora i dati inseri¬ 
ti sono relativi soltanto a do¬ 
dici minori - ha spiegato Ri¬ 
no Monaco - ma sono desti¬ 
nati a diventare sempre di 
più perché il fenomeno è in 
crescita come conseguenza 
anche dell’aumento dell’im¬ 
migrazione. Sono molti in¬ 
fatti i minori stranieri che si 
allontanano dai centri di ac¬ 
coglienza». Solo nello scorso 
anno sono stati 1.039 su un 
totale di 1.441, mentre i re¬ 
stanti 402 sono stati allonta¬ 
nati da uno dei due genitori. 


nefici preclusi agli ergastolani. 

La decisione di ieri ha accolto 
la richiesta avanzata dal procura¬ 
tore generale e dai difensori di 47 
imputati pluriomicidi aderenti al¬ 
la Sacra corona unita, condannati 
all’ergastolo nel gennaio ’99. I 
giudici della Seconda sezione pe¬ 
nale della Suprema corte rilevano 
che «la valutazione ponderata- 
mente effettuata da questo Colle¬ 
gio, ovvero che la questione da 
decidere possa essere oggetto di 
future contrastanti soluzioni nel¬ 
la giurisprudenza di legittimità, è 
rafforzata dalla considerazione 
della diversità delle posizioni de¬ 
gli imputati». 

Così adesso sono numerosi gli 
imputati e i difensori che atten¬ 
dono il responso delle sezioni 
unite, che chiariranno se il rito 
abbreviato si possa chiedere an¬ 
che in Cassazione, nel caso sia 


stato precedentemente negato dal 
pm. Se lo possano ottenere coloro 
che lo hanno proposto in ogni 
grado di giudizio, quelli che lo 
hanno chiesto solo in primo gra¬ 
do e quanti ne domandano l’ap¬ 
plicazione per la prima volta ai 
giudici del «Palazzaccio». 

Proprio in considerazione della 
rilevanza della questione molte 
udienze con imputati condannati 
all’ergastolo e ad altre pene, che 
chiedevano il rito abbreviato so¬ 
no state sospese. La Suprema Cor¬ 
te, insomma, si trova ad affronta¬ 
re un problema di retroattività 
della legge, simile a quello sorto 
con la riformulazione dell’aitico- 
lo 513 sulla formazione della pro¬ 
va. In quel caso i supremi giudici 
diedero un responso garantista. 

Dall’inizio dell’anno, in conco¬ 
mitanza all’entrata in vigore della 
legge sul giudice unico, la Cassa¬ 


zione si è espressa tre volte sul¬ 
l’applicazione del rito abbreviato, 
pronunciando un no e due sì. In 
negativo si è espressa la Prima se¬ 
zione penale per un imputato di 
omicidio appartenente al clan ca¬ 
morristico degli Alfieri, che nel¬ 
l’udienza del 13 gennaio chiede¬ 
va il giudizio abbreviato ai sensi 
del rinnovato articolo 442 del co¬ 
dice di procedura penale, con 
conseguente mutazione dell’erga¬ 
stolo alla pena di 30 anni. «Trat¬ 
tandosi di norma di natura pro¬ 
cessuale - si legge nella motiva¬ 
zione al diniego - per la quale vi¬ 
ge il principio "tempus regit 
actum"». In pratica un no alla re¬ 
troattività del 442. 

Di diverso avviso èstata la II se¬ 
zione penai e che in due casi (il 28 
gennaio e r8 febbraio) - per reati 
di associazione mafiosa che non 
comportavano l’ergastolo - ha ac¬ 



colto la richiesta di giudizio ab¬ 
breviato. Per un imputato coin¬ 
volto nella faida di Taurianova, la 
pena è stata ridotta da sei a quat¬ 
tro anni. 

Nella pronuncia i supremi giu¬ 
dici, infatti, evidenziavano che 
«la recente legge di riforma del 
giudice unico n. 479 ha radical¬ 
mente modificato principi e 
strutture del giudizio abbreviato. 
Sono venuti meno i requisiti fon¬ 


damentali ai quali era subordina¬ 
ta Teff i caci a del I a scel ta i n q u i si to- 
ria da parte deH’imputato: il con¬ 
senso del pm e la definibilità del 
processo al I o stato d^l i atti ». 

E aggiunge che «è stata altrea 
rimossa rimpossibilità di applica¬ 
re il giudizio in esame ai reati pu¬ 
niti con l’ergastolo». Qra la parola 
passa alle sezioni unite, che po¬ 
trebbero anche decidere di inter¬ 
pellare la Consulta. 


Và in aula il pacchetto sicurezza, scontro in vista 

Nelle nuove norme pene più certe e SB/ere e stop al le scarcerazioni facili 


ROMA La commissione Giustizia 
della Camera ha approvato il 
«pacchetto sicurezza» che ora do¬ 
vrà essere esaminato dall’aula di 
Montecitorio nei prossimi giorni. 
Ma i poli sono più che mai divisi. 
E in aula rischia di riprodursi lo 
stesso scontro che si è avuto per 
mesi in Commissione Giustizia. 
«Voteremo contro l’intero pac¬ 
chetto-tuona il responsabileGiu- 
stizia di Fi, Gaetano Pecorella - è 
un esempio di follia normativa. 
Non c’è niente infatti che valga la 
pena di essere salvato». Difende 
invece il pacchetto Carlo Leoni, 
responsabile Giustizia dei Ds: «E 
un buon testo. Sono modificheal- 
la legislazione esistente che raf¬ 
forzano leforzedell’ordineedan- 
no maggiore certezza nel l’azione 
di contrasto e prevenzione alla 
criminalità diffusa». Ma ecco in 
sintesi cosa prevedono le nuove 
norme. 

Condizionale Sarà molto più 
difficile ottenere la sospensione 
condizionale della pena. Il magi¬ 
strato, infatti, dovrà motivare in 
modo approfondito il perché in¬ 
tende concederla. 

Misure cautelari. Su questo 
punto maggioranza e opposizione 
si sono scontrate a lungo. Ma alla 
fineè passato il principio secondo 
il quale se c’è il pericolo chel’im- 



autonomi. È prevista una pena 
che va da uno a sei anni, ma che 
con le aggravanti può anche arri¬ 
vare a 10. L’articolo che prevede¬ 
va l’obbligatorietà dell’arresto in 
flagranza nel caso di furto in ap¬ 
partamento 0 scippo è stato boc¬ 
ciato dall’opposizione. Ma la 
maggioranza ha annunciato l’in¬ 
tenzione di riproporre la norma 
in aula. 

Forze di polizia. Si delinea un 
nuovo ruolo dei comitati provin¬ 
ciali per la sicurezza e l’ordine 
pubblico. Quella del Prefetto di¬ 
venta, di fatto, una figura centra¬ 
le: ha il compito di «individuare, 
neH’ambito delledirettive emana¬ 
te in materia, gli interventi da ef¬ 
fettuarsi, anche da parte delle al¬ 


tre amministrazioni interessate, 
per incrementare la sicurezza nel¬ 
le diverse aree del territorio pro¬ 
vinciale». In più, «definisce gli 
obiettivi da conseguirsi da parte 
delleforzedi Polizia operanti nel¬ 
la provincia, adottando gli atti di 
indirizzo e verificando i risultati». 
L’articolo 17, che parla appunto 
del comitato provinciale per Tor¬ 
di ne e la sicurezza pubblica, è sta¬ 
to interamente riscritto. E di fatto 
sostituisce Toriginario articolo 20 
del testo, «bocciato» dalla com¬ 
missione Affari costituzionali del¬ 
la Camera che lo aveva criticato. 

Polizia giudiziaria. Avrà più 
autonomia d’indagine anche se 
dovrà sempre comunque essere 
coordinata dal Pm. 


Donne uccise 
in Europa 
Nel 50% dei casi 
è stato ii marito 


RQMA Unasuduedonneuccise 
muore per mano delTattualeo 
exmaritoodel partner; unasu 5 
vivecon un partnerviolento; il 
95%degli europei credecheun 
uomo chepicchialamoglieo la 
compagna debba essere con¬ 
dannato da una corte penale; 
eppuresolo un caso su 20di vio¬ 
lenza domestica viene denun¬ 
ciato. Sono alcuni dei dati della 
Commissione europea forniti 
in un incontro stampa al mini¬ 
stero per le pari opportunità 
(che su questo tema intende 
mettere a punto un piano na¬ 
zionale), dovesonostati presen¬ 
tati i progetti italiani, finanziati 
dallaUe,nellacampagnadi sen¬ 
sibilizzazione contro la violen¬ 
za domestica. Un sondaggio di 
Eurobarometro ha rilevato che 
una persona su due ritiene che 
questa formadi violenzasiaab- 
bastanzadiffusa, uno su quattro 
la considera molto diffusa, 
mentreperii 19%èpocoo nien¬ 
tediffusa. Il 4% non ha mai sen¬ 
tito parlaredi questa violenza. È 
un fenomeno considerato nel 
90% dei casi molto grave e nel 
62%inaccettabile. Èiatei evi si 0 - 
ne(89%)il principalemezzo di 
i n f ormazi on e men tre f ra I e cau¬ 
se più citate compare l’alcoli¬ 
smo (96%) e la tossicodipen¬ 
denza (94%). Più dei due terzi 
dei cittadini (67%) ritiene che 
TU e debba assolutamente im¬ 
panarsi nella lotta contro la 
violenza domestica contro le 
donne. Perii ministro Laura Bal¬ 
bo si tratta di un tema presente 
nelleiniziativedel governo, che 
ha però anchebisogno delTagi- 
re concreto delle associazioni. 
Undici le associazioni che, 
sponsorizzate dalla Commis¬ 
sioneeuropea, hanno predispo¬ 
sto progetti nella campagna 
contro la violenza domestica. 
Per 1 0 p i ù si è trattato d i spot tv e 
radiofonici, concorsi nelle 
scuole, conferenze e depliant 
informativi.Ognunodi essi con 
uno slogan ed uno strumento 
diverso ma un unico concetto: 
informare sulle violenze. «La 
violenza domestica è un crimi¬ 
ne» afferma il Maresciallo Roc- 
ca-Gigi Proietti nel cd di Wow 
(Women on work di Firenze) 
trasmesso su radio private 
«Violenza sulle donne, lolle 
ran za zero» recita quel I o del TAi - 
pfeltaliachehadiffusoun gior¬ 
naleedito in 150 milacopieed 
intrelingue. 


putato si dia alla fuga, si devono 
sempre applicare le misure caute 
lari dopo l’appello. E se il rischio 
non c’è, è l’interessato che deve 
dimostrarlo. Se quel lo che si teme 
invece è che il condannato com¬ 
metta un altro reato l’onere della 
prova spetterà al Pm. Questa pre 
visione normativa riguarda il reo 
che deve espiare una pena supe¬ 
riore a quattro anni di reclusione 
(e non inferiore ai quattro come 
previsto in precedenza). Sull’arti¬ 
colo 13 del testo, che prevede ap¬ 


punto l’applicazione delle misure 
cautelari dopo l’appello, socialisti 
e Udeur sono sempre stati contra¬ 
ri. 

Ricorso in Cassazione Ci sarà 
una selezione maggiore dei ricor¬ 
si. E si velocizzeranno alcuni pro¬ 
cedimenti come quello, ad esem¬ 
pio, riguardante la correzione de¬ 
gli errori materiali della sentenza. 
S dovrà decideresulTammissibili- 
tà dei ricorsi e il collegio resterà 
composta da cinque magi strati. 

Furto e scippo. Diventano reati 


PROVINCIA DI BOLOGNA 


Informazione 

amministrativa 

Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2000 e al conto consuntivo 1998 (*). 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 


ENTRATE (in migliaia di lire) 




Previsioni di 

Accertamenti da 

DENOMINAZIONE 

competenza da 

conto consuntivo 


bilancio anno 2000 

anno 1998 


Il premier: tecnologie avanzate 
per ia iotta ai contrabbando 


- Avanzo di amministrazione 

- Tributarie 

- Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

- Extratributarie 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

TOTALE ENTRATE DI PARTE CORRENTE 

- Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

- Assunzioni prestiti 

(di cui anticipazioni di tesoreria) 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 

- Partite di giro 
TOTALE 

- Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


DENOMINAZIONE 


SPESE (in migliaia di lire) 


ROMA <Acquisto simulato» dei ta¬ 
bacchi di provenienza illegale e «ri¬ 
tardo controllato» della esecuzione 
di alcuni atti di polizia giudiziaria al 
finedi control lare meglio le centrali 
occulte del contrabbando. Sono 
due dei nuovi strumenti investigati¬ 
vi che, insieme allo inasprimento 
delle sanzioni (sia carcerarie che pe¬ 
cuniarie), il governo ha escogitato 
per intensificare la lotta al contrab¬ 
bando: non solo del tabacco ma an¬ 
che delle armi, della droga e del- 
Timmigrazione clandestina. L’an¬ 
nuncio è stato dato ieri dal presi¬ 
dente del Consiglio nel corso del 
periodico botta-e-risposta alla Ca¬ 
mera con i deputati. Per la Puglia in 
particolare sono stati previsti (ed in 
parte già operativi) una serie di pro¬ 
getti mirati ad introdurre i sistemi 
tecnologici più avanzati: gli appara¬ 
ti di polizia scientifica dislocati nd- 
Tarea Bari-Brindisi-Lecce verranno 
ammodernati con l’acquisizione e 
lacapillare assegnazionedi apparec¬ 
chiature per la memorizz a zione e e 
il riconoscimento automatizzato 


delle impronte digitali che potran¬ 
no essere rilevate con attrezzature 
portatili. Altro annuncio di D’Ale- 
ma: entro poche settimane divente¬ 
ranno operativi i collegamenti ddle 
tre forze di polizia con il sistema 
centrale che si avvale di tecnologie 
di telecomunicazionee localizzazio¬ 
ne satdiitare permettendo lo scam¬ 
bio di informazioni in tempo reale 
e il pronto intervento ddle unità 
mobili più vicine, «indipendente¬ 
mente dal la forza di appartenenza». 

Mentre D’Alema rispondeva in 
aula, sempre alla Camera ma da¬ 
vanti alle commissioni Giustizia e 
Finanze faceva il punto ddia lotta 
al contrabbando il comandantege- 
neraleddla Guardia di Finanza, Ro¬ 
lando Mosca Moschini lanciando 
un appello all’Europa: «Qccorre 
un’azione congiunta in sede Ue per 
ottenere informazioni che consen¬ 
tano di ricostruirei flussi illeciti del 
contrabbando». Perché è vero che 
TQperazione Primavera, in corso 
appunto in Puglia, «è la giusta, forte 
risposta ad un fenomeno spesso sot¬ 


tovalutato» e che essa ha dato «co¬ 
spicui risultati». 

E tuttavia non è bastata né può 
bastare: è necessaria la mobilitazio¬ 
ne di «tutte le amministrazioni cen¬ 
trali e locali che devono concorrere 
a fornire ogni informazione che di¬ 
rettamente 0 indirettamente possa 
essere utile al contrasto». Parole se¬ 
vere, come si vede, e giustificate per 
il gen. Mosca Moschini «dalla di¬ 
mensione preoccupante di un feno¬ 
meno controllato da holding inter¬ 
nazionali molto ben attrezzate» che 
«mutano strategie a secondo delle 
contingenze. Con la guerra del Ko¬ 
sovo, per esempio, le stazioni di 
smistamento si erano spostate più a 
nord rispetto al Montenegro, men¬ 
tre con TQperazione Primavera, che 
ha messo una barriera in Puglia, si è 
intensificato il contrabbando addi¬ 
rittura attraverso i valichi dogana¬ 
li». Comunque la zona dei Balcani 
«rimane un facile spazio di mano¬ 
vra e gran parte dei nostri problemi 
- ha soggiunto Mosca Moschini - 
vengono da lì». G.F.P. 


- Disavanzo di amministrazione 

- Correnti 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 
TOTALE SPESE PARTE CORRENTE 

- Spese di investimento 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 

- Rimborso anticipazioni tesoreria ed altri 

- Partite di giro 
TOTALE 

- Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


235.000 

140.332.000 

62.155.803 

(30.000) 

(61.373.903) 

9.968.977 

(345.000) 

212.691.780 

66.344.682 

(50.000) 

(14.204.000) 

47.342.000 

113.686.682 

18.900.000 

345.278.462 


Previsioni di 
competenza da 
bilancio anno 2000 


189.189.445 

30.984.335 

220.173.780 

106.204.682 

106.204.682 

18.900.000 

345.278.462 


41.540.571 

102.716.988 

(60.625.459) 

(40.951.844) 

8.169.714 

(433.168) 

152.427.273 

28.904.064 

(2.453.157) 

(17.977.556) 

30.965.600 

0 

59.869.664 

15.026.264 

227.323.201 

3.506.066 

230.829.267 


Impegni da 
conto consuntivo 
anno 1998 


144.358.956 

11.785.497 

156.144.453 

59.658.550 

59.658.550 

15.026.264 

230.829.267 


2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal rendiconto relativo all’esercìzio 1998, secondo 
l'analisi economìco-funzìonale è la seguente: (in migliaia di lire) 


Amm.ne 

generale 

Istruzione e Abitazioni 

cultura 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economiche 

TOTALE 

- Personale 

19,087.859 

13.605.625 

1.064,644 

452.372 

1.840.378 

36,050.878 

- Acquisti beni e servizi 

14,766.754 

13.710.949 

261.342 

153.579 

1.317.749 

30.210,373 

- Interessi passivi 

1.523.200 

4.992,131 

53.372 

824,686 

237,711 

7.631,100 

- Investimenti effettuati direttamente dall’Amm.ne 

6,113.410 

7,623.118 


40,000 


13.776.528 

- Investimenti indiretti 


495.000 



14.963.254 

15,458.254 

TOTALE 

41.491.223 

40.426.823 

1.379.358 

1.470.637 

18.359.092 

103.127.133 


3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal rendiconto all’esercizio 1998: (in migliaia di lire) 

- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1998. L. 1.694.936 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno 1998 — 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1998. L. 1.694.936 

- Ammontare dei debiti fuori dal bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1998 (L.. 

4 - Le principali entrale e spese |)er abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


Entrate correnti. 

di cui 

- tributarie. 

- contributi e trasferimenti. 

- altre entrate correnti. 

(1) I dati si riferiscono all'ultirro 


Spese correnti. 

di cui 

- personale. 

- acquisto beni e servizi. 

- altre spese correnti. 


Il Presidente della Provincia 
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^In un editoriale per il «Popolo» 
il leader del Ppi «gela» gli ottimismi dopo 
l'intesa raggiunta l'altra notte 


^Ma in serata da Verdi e Democratici 
arrivano nuove aperture dopo l'iniziale 
imgdimentosuil'«election day» 


^Gavino Angus invita al senso della misura: 
«Altrimenti rischiamo di creare 
una tempesta in un bicchier d'acqua» 


Castagnetti tiene aperto il caso Campania 

«L'accordo va definito». Tensioni con UdeureAsinello sulla legge per Napoli 


LUANA BENI NI 

ROMA Fanno appena in tempo, 
Walter Veltroni e Rosa Russojervo- 
lino a parlare di accordo positivo 
in Campania e a valorizzarlo in 
chiave di un rilancio dell'unità del¬ 
la coalizione, che la matassa rico¬ 
mincia a imbrogliarsi tanto che a 
metà giornata il segretario popola¬ 
re Pierluigi Castagnetti annulla la 
prevista conferenza stampa convo¬ 
cata proprio per fare il punto su 
tutta la vicenda. E a sera scrive in 
un editoriale che comparirà oggi 
sul "Popolo" che la questione in 
Campania è ancora «aperta» per¬ 
ché la risposta data dagli alleati al 
Ppi «non risulta né chiara né uni¬ 
voca tra Napoli e Roma». «Il com¬ 
promesso raggiunto - spiega - era 
un prezzo alto pagato alla corret¬ 
tezza per mantenere unita la coali¬ 
zione. Ma altre forze del centrosini¬ 
stra non sembrano apprezzare il 
sofferto sforzo del Ppi e reagiscono 
in modo scomposto e talvolta of¬ 
fensivo». È accaduto che a poche 
ore dall'accordo siglato nottetem¬ 
po (che prevedeva un impegno da 
parte della maggioranza in merito 
a una modifica legislativa che con¬ 
sentisse di votare in autunno per il 
Comune di Napoli), Verdi, Udeur, 
Democratici si sono lanciati in un 


altolà. «lo non firmo una norma 
che consenta di votare al comune 
di Napoli a ottobre» (Mastella, 
udeur). «Samo assolutamente con¬ 
trari al fatto che le regole elettorali 
si ritaglino su singole situazioni 
contingenti» (Alfonso Pecoraro 
Scanio, verdi). A ciò si aggiungano 
l'insoddisfazione serpeggiante per 
un accordo non voluto da una par¬ 
te consistente del Ppi, e le pressioni 
esercitate sul segretario Castagnetti 
da Franco Marini, ma anche dello 
stesso Gerardo Bianco. Così, annul¬ 
lata la conferenza stampa, è tocca¬ 
to a Salvatore Piccolo, l'uomo che 
ha fatto da mediatore nelle ultime 
settimane tra la segreteria naziona¬ 
le del Ppi e quelle regionale e pro¬ 
vinciale, fornire la spiegazione: 
«Chiediamo il rispetto scrupoloso 
dell'accordo. I segretari regionali 
sollecitino i propri s^retari nazio¬ 
nali a far rispettare l'impegno sulla 
norma Elia e una posizione chiara 
deve venire ancheda Bassolino. Sa- 
rebbe i n cred i bi I e e devastante eh e i 
partiti del centrosinistra avessero 
preso l'impegno con la riserva 
mentale di non mantenerlo». Ri¬ 
serva mentale? «Matrimonio nul¬ 
lo». L'emendamento Elia, deposita¬ 
to al Senato, consentirebbe di anti¬ 
cipare le elezioni partenopee modi¬ 
ficando la normativa che concen¬ 
tra in primavera tutte le consulta¬ 


zioni amministrative. I Dssono gli 
unici ad avere esplicitamente soste¬ 
nuto la necessità di votarla. Non ci 
basta la disponibilità dei Ds, ri¬ 
sponde il senatore popolare Manzi¬ 
ni, appena uscito da un colloquio 
con Castagnetti: «L'accordo era che 
si provvedeva a varare un provve¬ 
dimento per votare in autunno a 
Napoli. Ma solo noi e i Ds diciamo 
di sì, gli altri dicono no. Allora, 
niente accordo». C'è tempo fino ai 
17 per presenta¬ 
re le lise. Inuti¬ 
le dire che i te¬ 
lefoni bollono. 
In serata il ca¬ 
pogruppo del 
Pdd Tullio Gri¬ 
maldi dice di 
essere favorevo¬ 
le a varare in 
Parlamento una 
norma che con¬ 
senta di votare 
in ottobre a Na¬ 
poli. Il verde Pecoraro Scanio torna 
sui suoi passi e modera i toni, an¬ 
nuncia che oggi vedrà Elia per «va¬ 
lutare l'emendamento». Insomma, 
«nessun rifiuto pregiudiziale a va¬ 
lutare nel merito la questione po¬ 
sa dai popolari». 

Vito Nocera segretario regionale 
di Prc prende le diSanze dalle di¬ 
chiarazioni del suo compagno di 


partito, Gennaro Migliore. Resta la 
posizione dura dell'Udeur e dell'A¬ 
sinelio: «Se non ci sono cambiali 
da pagare entro Sasera siamo di¬ 
sponibili a discutere» dice Arturo 
Parisi. Cosa significa? «Che siamo 
disponibili a discutere ma conte¬ 
siamo l'automatismo dello scam¬ 
bio tra una legge ad hoc per Napo¬ 
li, la soluzione del nodo della can¬ 
didatura e la concessione di poltro¬ 
ne 0 cari eh e eh e è stata i poti zzata». 
È come mettere il sale sulle ferite 
che anche il Polo per tutto il gior¬ 
no ha inferto, battendo sullo Sesso 
taSo. Tanto che quando il diessino 
Mussi eil popolare Soro, in Transa¬ 
tlantico, incontrano il capogruppo 
dei Democratici Monaco, riferisco¬ 
no le agenzie, c'è un acceso scam¬ 
bio di battute. Mussi: «Bisognava 
essere più accorti...», e Soro: «Non 
avete seguito una logica di coali¬ 
zione, le vostre obiezioni hanno 
tutto il sapore del sabotaggio del¬ 
l'accordo...». 

In serata Gavino Angius, presi¬ 
dente dei senatori ds, invita alla 
cautela e al senso della misura: «Al¬ 
trimenti rischiamo di creare una 
tempesta in un bicchier d'acqua». 
E Leopoldo Elia annuncia: «C'è la 
disponibilità di Ds, Verdi e Demo¬ 
cratici alla modifica dell'election 
day». Ma da qui a parlare di ricom¬ 
posizione ancora ce ne corre. 


■ MASTELLA 
NON CI STA 
«Non firmo 
una legge 
che consenta 
di votare 
a ottobre 
a Napoli» 


E Bassolino av\€ite <i’intiesa \b rispdtata» 

In Campania Quercia e Popolari sdrammatizzano le ultime tensioni 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI È iniziata ieri sera alle no¬ 
ve la riunione del centrosinistra 
campano sul programma. E sempre 
ieri, per tutta la giornata. Bassolino 
ha avuto incontri bilaterali coi par¬ 
titi che lo sosterranno come candi¬ 
dato-governatore. Insomma, il tra¬ 
gitto individuato e deciso dalla 
coalizione e dal candidato conti¬ 
nua a snodarsi normalmente. Le 
polemiche che infiammano Roma 
sulla corretta interpretazione del¬ 
l'accordo elaborato martedì pome¬ 
riggio e siglato nella stessa notte 
dalla direzione regionale del Ppi, 
non sembrano appassionare i parti¬ 
ti della Campania. La preoccupa¬ 
zione qui è quella di accelerare il 
complicato lavoro di definizione 
delle liste. Molti partiti hanno pro¬ 
babilmente dovuto rifare i calcoli 
dopo che l'alleanza s'èriunificata. 

Curiosamente in via Santa Brigi¬ 
da e via Dei Fiorentini, rispettiva¬ 
mente sedi del Ppi e della Quercia, 
poche centinaia di metri una dal¬ 
l'altra, si respira lo stesso clima. 


Gianfranco Nappi, segretario regio¬ 
nale diessino, passa da una riunio¬ 
ne all'altra. Ci sono centinaia di 
persone che aspettano l'inizio delle 
direzioni provinciale e regionale 
che discuteranno dei candidati. 
Qualche centinaio di metri più in 
là il suo collega Antonio Vali ante, 
capo regionale del Ppi, è incollato 
al telefono. «Preoccupati Casta¬ 
gnetti ed io? Ma no. Siccome ci so¬ 
no moltedichiarazioni stiamo veri¬ 
ficando se ci sono da parte di altri 
dei ripensamenti. In Campania, 
non mi pare». Ironizza: «Non ho 
novità. Le cose nuove sono tutte in 
rete e io sto fuori dalla rete». Gere¬ 
mia Gaudino, l'ex segretario pro¬ 
vinciale, ora assessore alla Provin¬ 
cia, spiega: «Sono i veleni del gior¬ 
no dopo. Poi ci sono i mal di pan¬ 
cia di mancati candidati, di aspi¬ 
ranti assessori. Non partiti che non 
condividono, ma qualcuno che 
non è d'accordo. Devono passare 
24 ore. Poi la confusione cesserà e 
finalmente cominceremo a racco¬ 
gliere i voti». Valiante accenna an¬ 
che all'incontro con Bassolino: 
«Abbiamo discusso su come orga¬ 


nizzare la coalizione nel migliore 
dei modi. C'è la consapevolezza 
chei problemi della regione hanno 
bisogno del massimo di coesione. 
Decorrono impegni forti e impor¬ 
tanti». Valiante ha sentito al telefo¬ 
no «mezza Italia» e anche Gerardo 
Bianco: «Fin dalle ore successive al¬ 
l'accordo. È sereno. È persona di 
grande stile. E nel Ppi, mi creda, 
non vedo grandi fibrillazioni». Un 
clima sereno, insomma, se si esclu¬ 
dono le bordate contro Mastella. 
Salvatore Piccolo, deputato, butta 
lì: «Certo, non sono tutti contenti 
del fatto che le cose dentro la coali¬ 
zione si sono appianate. I patti 
vanno rispettati. E questo è anche 
un problema di Bassolino». 

Il documento su cui a Rumasi bi¬ 
sticcia lo conoscono tutti. Sul pun¬ 
to attorno a cui s'è scatenata la bu¬ 
fera romana-legge per le elezioni a 
Napoli subito 0 no - è, a parte la 
prosa frutto di mediazioni distin¬ 
guo e spinte vari, abbastanza chia¬ 
ro: «Nel prendere atto delle posi¬ 
zioni espresse dal Ppi sugli sviluppi 
che si potranno determinare al Co¬ 
mune di Napoli, con riferimento 


anche all'emendamento presenta¬ 
to ieri in Senato dal sen. Leopoldo 
Elia, le forze della coalizione sotto¬ 
lineano la validità politica e istitu¬ 
zionale della questione posta e sol¬ 
lecitano i gruppi parlamentari del 
centrosinistra ad approfondire 
questo tema nelle sedi iiituzionali 
proprie ed a ricercare formule utili 
per il complessivo miglioramento 
della legge elettorale che siano in 
grado anche di riassicurare - nei 
tempi possibili - l'originaria forma 
di governo degli enti locali fondata 
sull'elezione diretta dei sindaci e 
dei presidenti delleProvince». 

E in serata giunge a questo pro¬ 
posito una breve dichiarazione di 
Antonio Bassolino: «Condivido 
pienamente il testo approvato dai 
segretari dell'intera coalizione e di 
Rifondazione Comunista». E avver¬ 
te: «Agli equilibrati contenuti del 
testo è giusto che si attengano tutte 
le forze della coalizione nelle sedi 
istituzionali proprie». Bassolinq, 
inoltre, parla di Gerardo Bianco: «È 
una importante risorsa del centro- 
sinistra, esprimo la mia antica e 
rinnovata stima». 


COMUNICATO DELLA FNSI E DEL CDR DELL'UNITÀ 


SEGUE DALLA PRIMA 


La Fnsi eil CdrdeH’Unità hanno esaminato 
in data 15 marzo 2000 la situazione della 
vertenza che ha portato - dopo un lungo e 
faticoso confronto - alla sigla dell’accordo 
per il rinnovo del contratto di solidarietà e 
per il rilancio della testata con l’azienda e 
con la Fieg in data 4febbraio 2000. 

Entro marzo avrebbe dovuto realizzarsi la 
condizione principale per il rilancio, e cioè 
la più volte annunciata ricapitalizzazione 
dellasocietà, con ampliamentoestabilizza- 
zi on e del I a com pagi n e azi on ari a mod i fi cata 
due anni fa con l’avvio di un progetto di 
«privatizzazione» che è rimasto a metà del 
guado. 

Purtroppo finora questa ricapitalizzazio¬ 
ne non è avvenuta: anzi la sensazione ge¬ 
nerale di incertezza si è aggravata per il ri¬ 
petersi di segnali quali i ritardi nel paga¬ 
mento degli stipendi e nella corresponsio¬ 
ne delle spettanze dovute ai colleghi che 
sono stati licenziati a Firenze e Bologna al¬ 
l’inizio dell’anno. 

La Fnsi e il Cdr valutano con crescente 
preoccupazione questa situazione e invita¬ 
no l’azienda, gli azionisti eiaFiegal rispet¬ 
to dell’acordo, ribadendo il proprio impe¬ 
gno costruttivo per il futuro ddia testata, 
ma nache la ferma volontà di non subire 
ulteriori scelte negative dopo la chiusura 
delle redazioni di Bologna e Firenze e i pe¬ 
santi sacrifici affrontati dalle redazioni na¬ 
zionali di Roma e Milano. 


Tutti i soggetti politici ed editoriali coin¬ 
volti sul piano locale in Emilia-Romagna 
vanno poi richiamati alle proprie responsa¬ 
bilità e agli accordi firmati col sindacato 
per la ricollocazione dei giornalisti licenzia¬ 
ti e per l’avvio delle nuove iniziative con- 
cordatein diverse aree emiliane con gli edi¬ 
tori Talarico e Donati, oltre che per soste- 
nereil mercato dell’Unità, che ci risulta se¬ 
riamente danneggiato in termini di copie 
venduteedi abbonamenti disdetti. 

FNSI eCdrdell'Unità 


Sabato 



In edicola con rUnìtà 


conoscenti a 

NONCACCIATE ^^ 

parlato anche 

QUELL'UOMO... 

vono in Cala¬ 
bria, ma, vista la sua totaleesigenza di aiutoecu- 
re, preferì va non gravaresu di loro. Lostessodiret- 
toredé carcereha chiestoalla nostra piccola dde- 
gazionein visita seeravamoin gradodimetterea 
disposizioneun'auto per accompagnarlo, il gior¬ 
no dell'uscita, all'indirizzo di Milano che lui ci 
avrdbbeindicato. Cosa cheèstata puntualmente 
assicurata dall'organizzazionedd Verdi di Par¬ 
ma. 

Scopro adesso chela situazionein realtà non è 
così. Risultandoli giovanenon re^lareai fini dd 
soggiorno in Italia e soggetto quindi a provvedi¬ 
mento di espulsione sarà, ndle prossime ore, 
rimpatriatoin Egittofsela cosanon ègià avvenu¬ 
ta). La cosa sarà forse legalmente ineccepibile 
ma, da unpuntodi vista eticoedumano, mi sem¬ 
bra di una barbarieinaudita. In EgittoiI giovane 
non ha nessun puntodi riferimentoedèfin troppo 
facile immaginare quale disperato futuro lo 
aspetti. 

È possi bilefarequalcosa? 

È possibilebloccarequesta espulsione? 

È possibilerimandaremezzouomoin un paese 
da cui, pertragica necessità, èvenuto via quando 
era intero?Non c'èunaleggecheobbliga alla cura 
e all'assistenza chiunque sia colpito da simili 
menomazioni? 

SERGIO STAI NO 


IL PUNTO 


LA SOLITUDINE 
DEL LEADER PPI 

di ROSANNA LAMPUGNAMI 

i hanno lasciato solo». 

Questo sfogo di Pierluigi Casta¬ 
gnetti descrive meglio di tante parole 
Il momento difflcllechesta vivendo. 

Il segretario dd Ppi - detto solo cinque mesi 
fa alla guida di un partito che deve fare i conti 
con la pesante sconfitta dottorale dd giugno 
scorso e cercare di ritrovare un ruolo di reale 
protagonista ndia coalizione di centrosinistra - 
ha ndia vicenda Campania il suo cavallo di 
Troia. 

Ha scdto di andare allo scontro duro per non 
subire il «diktat» di Antonio Bassolino, ha sfi¬ 
dato l'intera coalizione presentando per la pre¬ 
sidenza ddia Campania una candidatura di 
bandiera, qudia di Gerardo Bianco. E si è ritro¬ 
vato completamenteda solo. 

Ieri Ciriaco DeMita eFranco Marini gli han¬ 



no dato il pieno appoggio: hai ragione gli han¬ 
no detto. Ma non basta, perché dopo l'accordo 
siglato dal partito napoletano: si a Bassolino in 
cambio di una legge per anticipare il voto am¬ 
ministrativo in casi di emergenza, come qudia 
che si creerebbe a Napoli se il sindaco attuale 
fosse detto, e dopo che questa ipotesi è stata 
bocciata dal TU deur e soprattutto dai Democra¬ 
tici, è evidente che per Castagnetti dire sempli¬ 
cemente si a Bassolino significa dichiararsi 
sconfitto. Ieri sera, per ore e ore, Vdtroni in per¬ 
sona ha mediato affinché gli alleati tenessero 
fede agli impegni presi a Napoli. Ma anche se 
tutto si risolverà positivamente II problema re¬ 


sta. 

«Non importa se si pade quando la battaglia 
è gl usta, come è stato In questo caso». Giancar¬ 
lo Lombardi non si unisce al coro di chi passa 
al raggi x le mosse compiute da Castagnetti in 
queste settimane imputandogli di aver decreta¬ 
to «il suicidio» dd Ppl, per non essersi lasciato 
alle spalle una via d'uscita onorevole sul caso 
Napoli. «Non ha saputo giocare di fioretto, è 
andato giù pesante infilandosi in una situazio¬ 
ne da cui era chiaro che ne sarebbe comunque 
uscito a pezzi: sconfitto alle regionali, con la re¬ 
sponsabilità di aver creato un danno enorme 
alla coalizione». 

«Ma la vera sconfitta - aggiungono I popolari 
napold:ani - non è in questa vicenda. Casta¬ 
gnetti credeva davvero in un centrosinistra ba¬ 
sato sul sistema maggioritario, bipolarista, con 
una sinistra forte e la seconda gamba centrista 
altrettanto forte. Invece è venuto meno Parisi, 
perché lucrando sulle difficoltà dd popolari per 
ingrassare il suo movimento, non ha mai smes¬ 
so di pensare al partito unico e non a caso ha 
sostenuto Bassolino e la sua Idea leaderistica 
ddia politica, una sorta di moddio anti D'Ale- 
ma. E II sindaco ha cercato di mantenere in pie 
di questa alleanza, che poi lui stesso ha fatto 
esplodere assegnando a sé il ruolo di Biancone 
ve e agli alleati qudio dd nani. Cosi il centrosi¬ 
nistra non esiste più, perché il centro non esiste 
più». 

Mentre Napoli continuava a riempire le ve 
gilè e! sonni dd segretario, pezzi importanti dd 
partito aprivano un altro fronte di difficoltà, 
qudio della legge dettorale proporzionalista. 
Zecchino, De Mita, Marini tutti insiemead An- 
dreotti, Cirino Pomicino, Cossiga, Cristofori, 
oltre a Berlusconi, Bosdii e Bertinotti si stanno 
spendendo per un testo di legge che ha l'unico 
scopo di far saltare il quorum dd referendum 
dd 21 maggio e magari dopo contrattare da po¬ 
sizioni di forza una nuova legge. E così, ancora 
una volta, Castagnetti si ritrova quasi solo a 
fare la battaglia perché la legge dettorale dd 
Senato si a applicata anche al la Camera. 

«Ora deve decidere perché la coalizione non è 
più qudia che abbiamo costruito nd 96 - avver¬ 
tono i proporzionai isti - o il Ppl modifica II si¬ 
stema dettorale alla tedesca o modifica se stes¬ 
so. 0 ritrova un ruolo o Imbocca la strada dd 
partito unico, come vogliono FranceschinI, 
Mattardia, Jervollno, dd tutto subalterni al 
premier. Le alternative sono queste: essere l'ar¬ 
tefice dd proprio destino o div&ìtarel'ascaro di 
D'Alema alla Mastdia». 

Cosa può fa re Castagnetti in questa situazio¬ 
ne? Qualunque direzione decida di imboccare 
dovrà pagare un prezzo, mettendo nd conto che 
il partito rischia di sfaldarsi. Certo, c'è anche 
chi è convinto, o almeno afferma come Anto- 
ndlo Soro, che da questa vicenda napoletana II 
Ppl uscirà con più voti ndia bisaccia, mentre 
qudie degli alleati saranno più leggere. In ogni 
caso le dezioni dd 16 aprile saranno la cartina 
di tornasole per la segreteria di Castagnetti, ma 
anche per tutto il gruppo dirigente, che partendo 
da posizioni distanti al congresso di Riminl alla 
fi ne lo hanno votato. 



INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 
(Prov. di Bologna) Servizio Ragioneria e bilancio 
Ai sensi deU’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2000 e al conto consuntivo 1998 (1). 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

ENTRATE 



Denominazione 


Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 200 


Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1998 


- Avanzo araraistrazione 

2.805.000 

3.027.931 

- Tributarie 

28.403.100 

27.059.659 

- Contributi e trasferimenti 

2.251.851 

4.778.583 

(di cui dallo Stato) 

1.799.113 

4.592.898 

(di cui dalle Regioni) 

452.737 

107.851 

- Extratributarie 

11.182.236 

8.199.554 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

8.756.979 

6.541.921 

Totale entrate di parte corrente 

41.837.187 

40.037.796 

- Alienazione di beni e trasferimenti 

10.818.000 

4.264.601 

(di cui dallo Stato) 

- 

11.209 

(di cui dalle Regioni) 

1.236.000 

- 

- Assunzione prestiti 

10.400.000 

- 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

4.000.000 

- 

Totale entrate conto capitale 

21.218.000 

4.264.601 

- Partite di giro 

5.080.000 

4.134.322 

TOTALE 

68.135.187 

48.436.719 

- disavanzo di gestione 

- 

- 

TOTALE GENERALE 

70.940.187 

51.464.650 

Denominazione 

SPESE 

Previsioni di 
competenza 
da Bilancio 
anno 2000 

Impegni 
da conto 
consuntivo 
anno 1998 


ite di capitale per mutui in ammortamento 
TSSLKSrr” rrente 
xSr spèse conto capitale 

- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 

- Partite di giro 
TOTALE 

TOTALE^ENERALE 


42.383.066 

5.314.121 

47.697.187 
14.123.000 
14.123.000 

4.040.000 

5.080.000 

70.940.187 

70.940.187 


39.191.377 

973.598 

40.164.975 

5.624.830 

5.624.830 

4.134.322 

49.924.127 

1.540.523 

51.464.650 


2 • La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo Tanalisi economico-funzionale, è la seguente:(m migliaia di lire) 
Funzioni generali di Funzioni di Istruzione Funzioni nel Funzioni nel campo Funzioni nel campo 

amministrazione, di pubblica e relativa alla settore sociale della viabilità e dello sviluppo economico TOTALE 

gest. e di controllo cultura e ai beni culturali e dei trasporti 



5.080.749 2.133.160 195.000 308.151 13.697.949 

1.205.557 205.964 77.331 1.374 1.839.400 

2.887.618 1.313.325 1.047.405 4.045 8.104.026 

189.963 3.143 283.459 - 1.175.151 

596.061 1.016.816 1.809.942 - 4.235.219 

9.959.948 4.672.408 3.413.137 313.570 29.051.745 


e 1998 desunta dal consuntìvu (in migliaia di lire): 



no 1998 
1998 

e risultanti dalla elencazione allegala al conto con.suntivo dell'anno Ì998. 


L. 5.166.770 
L. 4.558.660 
L. 



— altre entrate correnti 


dal consuntivo sono le seguenti: Im migliata di lire! 

L. 1.393 Spese correnti. 

di cui 

L. 942 -personale. 

L. 166 - acquisto di beni. 

L. 285 — piestdzioni di servizi. 

- altre spese correnti. 


L. 1.363 

L. 555 
L. 71 
L. 527 
L. 210 


San Lazzaro dì Savena, 14.3.2000 


Il Responsabile del servizio fmanziariQ' dott. Giancarlo Caravita 
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Giovedì 16 marzo 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


STASERA A MILANO 

<<ìatage Olimpo» 
perii sindacato 

■ C'èstatountemponelqualelepersonesparivano. 
Colpevolisolodiavereunpensiero.AccadevainAr- 
gentina,subitodopoilgoÌpedei militari. Non sono 
mai piùtomateacasa. La Storia hafinitoinseguito 
perraccontarelaloro storia, leatrocitàchesubirono 
primadi essere«liquidate»clal regime. M anessuno, 
ancoraadesso, ha^iegatoalledonnediPlazade 
M ajo dovepoterpiangerei corpi dei loro mariti, fi¬ 
gli, cari. Allatragediadeidesaparecidosargentini, il 
registaM arco Bechishadedicato unfiimbelloe 
struggente: Garage Olimpo, che questa sera viene 
presentato (alle 20.30) alla Camera del Lavoro 
di M ilano. Alla serata, dedicata al tema dei desa¬ 
parecidos e delle nuove forme di violenza che 
saranno oggetto, al termine della proiezione, di 
un dibattito con il pubblico, partecipano il regi¬ 
sta italo-cileno e il segretario della Camera del 
Lavoro Antonio Panzeri. 


Fenili & Lisi, sfida air<Ok Conai» 

«Leali (jella vita», film-tv ambientato in un collegio anni Cinquanta 


ADRIANA TERZO 

ROMA Un collegi0-1 ager per ragazze- 
bene, suore cattivissime (una, addirit¬ 
tura, indossa guanti neri cornea ricor¬ 
dare le modalità e gli atteggiamenti 
dei nazisti), sentimenti repressi come 
usava nell’Italia anni Cinquanta, ves¬ 
sazioni e sevizie insopportabili: con i 
buoni tutti da una parte e i cattivi tut¬ 
ti dall’altra. Insomma, un miscuglio 
di anacronismo e romanzo (molto) 
popolare, un po’ Matarazzo un po’ 
melo. Tanti cliché che, siamo cèti, 
non toglieranno a Le ali della vita - 
nuova fiction di Mediaset in due 
puntate, in onda martedì 21 e giove¬ 


dì 23 marzo su Canale 5, ovviamente 
in prima serata - il successo annun¬ 
ciato. Non fosse altro per la presenza, 
oltreché di uno stuolo di intense e 
giovanissime attrici, di due vere star 
dello spettacolo italiano: Virna Lisi e 
Sabrina Ferilli («Due veri maschiac¬ 
ci», come hanno dichiarato loro stes¬ 
se). La prima nel ruolo di una diabo¬ 
lica Madre Superiora alle prese con 
l’educazione, o meglio il soffocamen¬ 
to delle aspirazioni delle sue giovani 
ospiti; la seconda in quello più solare 
di un’insegnante di canto, bella e in¬ 
telligente, sempre tesa a difendere le 
proprie idee anche in quello sperdu¬ 
to gineceo arroccato fra le montagne 
del Tirolo. Dove, è ovvio, non avrà 


vita facile perché insegnare la gioia 
di vivere a 30 fanciulle abbrutite dal 
terrore può riservare spiacevoli sor¬ 
prese... 

«Vecchi cliché?», si èrisentito ieri al¬ 
la presentazione del film il regista 
Stefano Reali, già musicista diploma¬ 
to al Conservatorio, nonché ideato¬ 
re, sceneggiatore, regista e autore del¬ 
la colonna sonora della mini-serietv. 
«lo parlerei più di archetipi, di richia¬ 
mi alla stagione dei vari Franciolini, 
Mattoli, Camerini per non parlare 
del primo Germi. 0 anche di "ro¬ 
manzo di formazione collettivo": do¬ 
ve una donna insegna ad un gruppo 
di ragazzeil diritto di fare del le scelte 
autonome anche quando vanno con¬ 


tro la morale corrente». 

0 ancora di «western», perché no, 
con quei duelli feroci a suon di 
sguardi tra le due «sceriffe», quel te¬ 
sta a testa nelle sfide verbali, quel 
contrapporsi di corpi carichi di vissu¬ 
ti. «È vero - ammette Reali, di cui ri¬ 
cordiamo la regia, fra gli altri, di In 
barca a Vda Contromano e Ultimo -, 
del resto ho iniziato facendo il deci¬ 
mo regista di Cera una volta in Ameri¬ 
ca di Sergio Leone. Qui, però, mi in¬ 
teressava alimentare un dibattito tut¬ 
tora aperto: se con i figli occorre usa¬ 
re metodi repressivi oppure ragiona¬ 
re. A chi mi rivolgo? A persone come 
mia madre, per esempio, ottima spet¬ 
tatrice». 


Entrambe contente e in forma, Virna 
Lisi e Sabrina Ferilli sperano di lavo¬ 
rare di nuovo insieme. «Ero curiosa 
di incontrare Sabrina ed è stato bello 
perché ci siamo amate dal primo mo¬ 
mento. Il ruolo di cattiva? Mi è pia¬ 
ciuto da morire: primo perché c’è 
molto più da scavare e poi perché mi 
sono bancata di fare la buona...». 
Conclude Ferilli: «Nella miavita non 
mi è mai capitato di avere grandi 
ostacoli 0 incontrarepersoneinfidee 
perverse nei miei confronti come So¬ 
rella Alberta. Forse è anche grazie a 
questo che ho un carattere gioioso. 
Questo film, comunque - ha dichia¬ 
rato l’attrice probabile protagonista 
del prossimo lavoro di Reali, un mu¬ 
sical ispirato a Roma città aperta - è 
stata una bella esperienza e sono 
strafelicedi aver lavorato con un ico¬ 
na del mondo del cinema italiano 
come Virna. Cui credo di somigliare 
moltissimo: finalmente ho incontra¬ 
to un altro "maschio", esattamente 
come me». 


<^vatEmi dal mio axnpleanno» 

Tre giorni di festa per gli 80 anni di Tonino Guerra, poeta esceneggiatore 


Un nuovo 
simbolo 
per la Rai: 
ia farfalla 


MICHELE ANSELMI 

N on ne può più di dare in¬ 
terviste, ma per qualche 
ora ancora ha deciso di es¬ 
sere gentilecon tutti. Poi toccherà 
agli altri di prendere la parola per 
festeggiarlo nel corso di una «tre 
giorni» (tutta colpa di quel vener¬ 
dì 17 di mezzo) che ha assunto 
strada facendo ia dimensione di 
una cerimonia nazionale. «C’è 
una discreto imbarazzo in me. 
Non merito tutto questo, in que¬ 
ste forme. Magari alcuni degli illu¬ 
stri signori che verranno qui ave¬ 
vano bisogno di prendersi un 
giorno o due di vacanza. Sarà per¬ 
ché, qui come a Mosca, la gente 
non trova più ideali forti per riu¬ 
nirsi. Preferisce frequentare le fie¬ 
re, i mercati e... i compleanni». 

Tonino Guerra compie oggi 80 
anni, e per l’occasione anche due 
ministri della Cultura, l’italiana 
Melandri e il russo Shvydkj, con¬ 
verranno a Villa Mattioli, a Verga¬ 
no di Rimini, per festeggiarlo in¬ 
sieme ai suoi amici. L’uomo, dalla 
voce soave e dal carattere scabro, 
si prepara al tour de force con edu¬ 
cata rassegnazione: non ne può 
già più delletroupestv russeedei 
giornalisti italiani che lo rincor¬ 
rono al telefono, ma come sot¬ 
trarsi al rituale? «Non sono Leo¬ 
nardo. Sono semplicemente un 
poeta che vive in campagna - e 
felicemente - con 200 mandorli 
in fiore attorno e il piacere di am¬ 
mazzare il tempo. Per questo, ol¬ 
tre a scrivere, ogni tanto torno a 
pitturare, come facevo da ragaz¬ 
zo, e a costruire fontane con i 
miei amici architetti». 

Sceneggiatore per De Santis 
(Uomini e lupi), fedele collabora¬ 
tore di Antonioni (da L’avventura 
a Blow Up) e Rosi (Uomini contro. 
Cadaveri eccellenti), poi scrittore 
per Felli ni (Amarcord), Tarkovskij 
(N ostai ghia). Bellocchio (Enrico 
IV) ei fratelli Taviani (Kaos) ena- 


Anche Melandri e il collega russo 
airincontro Stamattina a Rimini 

Fervono i preparativi nella Romagna di Tonino 
Guerra per 1' ottantesimo compleanno del poeta- 
sceneggiatore che lì è nato (a Santarcangelo), ha 
vissuto (a Pennabilli), ha tratto ispirazione per il suo 
lavoro: tre i giorni di festeggiamenti da oggi al 18 
marzo. Per ! apertura arriveranno a Villa Mattioli di 
Rimini i ministri della Cultura italiano Giovanna Me¬ 
landri e quello russo Mikail Shvydkj: sono attesi an¬ 
che il segretario della CgiI Cofferati, Zavoli, i registi 
Antonioni e Rosi. I festeggiamenti sono promossi 
dalla Provincia di Rimini, dai Comuni di Santarcan¬ 
gelo e di Pennabilli, il paese marchigiano dell’Alta 
Marecchia dove Guerra vive da una decina d’anni. 

La «sua» Romagna lo onora anche il pomeriggio 
del 16, con un Consiglio comunale straordinario a Santarcangelo, 
e la sera al Supercinema con rincontro Tonino Guerra e il cinema 
e i grandi registi che l’hanno conosciuto: ci saranno Anghelopu- 
los, Antonioni, Rosi, i Taviani. Sarà intervistato da Zavoli egli sa¬ 
rà consegnato il Premio Antonioni alla carriera. Annunciato an¬ 
che Riccardo M uti. Il giorno dopo si prosegue alle 16 a San Ma¬ 
rino con il libro Lamento di una guardia di frontiera e altri lamenti 
e alle 21, al teatro Vittoria di Pennabilli, con un balletto del Bol- 
shoi di Mosca. Negli stessi giorni verrà proiettato il film di An- 
ghelopulosl’ eternità e un giorno. Il Vittoria sarà poi impegnato 
per tutto il terzo giorno: alle 11 una cerimonia. La Valmarecchia 
saluta il suo poeta; alle 21 una serata condotta da Teo Teocoli, 
con Sepulvelda, Antonioni, Rosi e Zavoli. Ma la chiusura è dop¬ 
pia: feia popolare alle 20.30 al Campo Fiera di Santarcangelo. Bruno Ganzin «L’eternità e un giorno» di Angheiopuios, scritto da Toni no Guerra. A sinistra, io sceneggiatore 




turai mente Angheiopuios (L'eter¬ 
nità e un giorno). Guerra si sente 
un poeta prestato al cinema: alla 
narrazione realistica dei film oggi 
in voga, preferisce le costruzioni 
simboliche, le schegge metafori¬ 
che, e magari non è un caso che 
si sia scomodato l’insigne storico 
Jacques Le Goff per prefare il vo¬ 
lume D/'z/onario fantastico (Pietro- 
neno Capitani, lire 25mila, pag. 
184), oltre 200 voci di puro 
«Guerra-pensiero». 

Mail cinema resta comunque 
un’attività privilegiata per il ro¬ 
magnolo. Per Theo Angeholopu- 
los sta scrivendo un nuovo film, 
misteriosissimo, e intanto per 
Teo Teocoli, che sabato piloterà 
la festa finale, ha confezionato il 


copione di Nudo per 
sempre, le cui riprese 
partono il 28 marzo. 

Non basta: il suo rac¬ 
conto Il generale e Bo- 
naparte diventerà un 
film d’animazione 
russo, mentre per un 
regista kirghiso, del 
quale non ricorda il 
nome, ha appena fi¬ 
nito di scrivere una 
storia. E l’Italia? «Il 
cinema italiano è a 
testa in giù. Mi pare che non ab¬ 
bia voglia di sceneggiature forti, 
magari la crisi viene anche dalla 
lingua, il nostro peggiore nemi¬ 
co. Con l’italiano è difficile roto¬ 
lare anche fino alla Svizzera». 


Quindi... «Quindi, 
faccio i film che mi 
va di fare con gli ami¬ 
ci chetrovano ancora 
la forza di venire fin 
qui a Pennabilli», ri¬ 
sponde saggio al tele¬ 
fono. 

Estimatore di Tor- 
natore, meno entu¬ 
siasta di Giuseppe 
Bertolucci («Ha delle 
accensioni oblique 
verso la vita, forse un 
po’ lontane dalle mie») che pure 
firmò uno degli episodi di La do¬ 
menica speci al mente tratto da una 
sua raccolta. Guerra si professa 
contento di aver lavorato con 
tutti. «Nessuno ha mai tradito le 


mie sceneggiature, semmai han¬ 
no tradito un po’ se stessi», scan¬ 
disce allusivo, e non c’è modo di 
sapere a chi, dei Grandi, si riferi¬ 
sca. Vero è che preferisce scrivere 
per la pagina, dove il rischio del¬ 
l’equivoco 0 della manomissione 
è minore. «Come diceva Vittori¬ 
ni, io faccio le poesie con le ma¬ 
ni», confessò a Fofi che l’intervi¬ 
stava per L'avventurosa storia del 
cinema italiano. A ricordare la sua 
natura di artista contadino, poco 
incline a partecipare a dibattiti 
politici 0 nelle polemiche cultu¬ 
rali. «È molto difficile intervenire 
su tutto, l’aborto, la pena di mor¬ 
te, la guerra. La verità è che io di 
questo non mi intendo». Ma si 
intende di dialetto, di quel bel 


dialetto, morbido e avvolgente, 
che sin dai tempi della sua reclu¬ 
sione in Germania, nel campo di 
Toisdorf, utilizzava per divertire i 
compagni romagnoli di prigio¬ 
nia. «Se devo scrivere dei versi, 
mi viene spontaneo usare il dia¬ 
letto romagnolo, poi però biso¬ 
gna metterci la traduzione a fron¬ 
te, sennò non mi capiscono al di 
fuori del la Val Marecchia». 

A chi gli chiede, infine, se tre 
giorni di festeggiamenti non sia¬ 
no davvero troppi, risponde: «Ho 
tre patrie tra loro gelose. Santar¬ 
cangelo di Romagna, dove sono 
nato, Pennabilli dove vivo e an¬ 
davo sin da bambino per respira¬ 
re l’aria buona, e la Russia, da do¬ 
ve arriveranno in trenta». 


// 

Il cinema italiano 
èatestaingiù 
Mi pare non 
abbia voglia 
di sceneggiature 
forti 

—n— 


RQMA La Rai cambia simbolo e 
perdeladenominazionedi radio- 
televisione, anche per segnare! I- 
passaggi oallanuovaeradellaco- 
municazione multimediale. La 
decisione formale di accettare il 
nuovologoeil marchioRAI èsta- 
ta formali zzata oggi dal consiglio 
di amministrazionediVialeMaz- 
zini. Il logo può essere descritto 
come una «farlalla stilizzata»: in 
realtà le ali sono due profili di 
volti che rappresentano il pub¬ 
blico televisivo. Unica conces- 
sioneal passato, quelladel colore 
bl u eh e ri marrà ancheneinuovo 
simbolo. Il nuovo logo si vedràa 
settembre con la nuova stagione 
tei evi si va: son 0 al 1 0 stud i 0 1 e i po- 
tesi di comeimpiegarelafarfalla, 
eh e potrebbe an eh e appari re sul 
video, magari in simbiosi con le 
siglediretiotg. 

Oltre alla storica scritta radio- 
televisione, ormai riduttiva viste 
le attività sempre più multime 
diali deH’aziendadi servizio pub¬ 
blico, scomparirà, quindi l’attua- 
lelogostilizzatodellaRai.Ci sarà 
un solo simbolo grafico per tutta 
la società, da mettere per esem¬ 
pio sulle carte intestate, anche 
quelle multimediali: il famoso 
cavallo, infatti, che raffigura la 
statua chesi trova davanti a viale 
Mazzini, non è stato mai consi¬ 
derato un vero marchio. Dopo il 
viaformaledel Cda, chein realtà 
aveva gl ài avo rato sul cambiodel 
logo, i grafici dovrannooralavo- 
rare alle applicazioni pratiche e 
su comeconciliarelafarfallacon 
ledecinedi simboli, loghi esigle 
dellaproduzioneRai. La basedel 
marchio ècomunquepronta, ed 
è stata realizzata dalla Società 
Area, chehavinto unagaraban- 
ditaquasi un annota. Lanecessi- 
tà di procedere a questo cambia¬ 
mento deH’azienda in impresa: 
da una parte I a farfal I a sottol i ne 
ràii legameconii passato, dal l’al¬ 
tra però dovrà sintetizzare tutte 
leattivitàdellaRai. 
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Armuzzi segretario generale CgiI - F.P. 

LaimerArmuzzièstatD eletto nei giorni scorsi segreta riogeneraledella Funzione pub¬ 
blica della Cgil.Armuzzi,47anni,di Ravenna,sosti1uiscePaoloNerozzi,entratoafar 
partedellasegreterianazionaledellaCgil.LaimerArmuzzièdall994segretarionazio- 
naledellaFp-Cgil.Inprecedenza era stato segretarioregionaledellaFunzione pubbli- 
caepoi deitrasportiinEmilia-Romagna. 



Torino, i passeggeri promuovono l'Atm 

ÈarrivataperAtmTorino,l'azienda torinese mobilità,la pagella compilata inbase al 
giudiziodei passeggeri sullaqualità del servizio.l voti sonoiirisultatodi un'indagine 
effettuata a gennaio 2000presso un campionedi utenti dell'Atm,torinesi e di 25Comu- 
ni limitrofi.llgiudiziocomplessivoèpositivoperii 77% deiclienti,44sul 1999.La mag¬ 
giore soddisfàzioneèper «acquisto bigliettieabbonamenti»conil91% di soddisfatti. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 

SENATO. 

Aula 

Mercoledì 22 marzo o mercoledì 29 
marzo 

Norme per la città di Roma 
Commissione Affari costituzionali 
Oggi e prossima settimana - Elezione 
diretta presidenti Regioni autonome 
Commissione Giustizia 
Oggi e martedì 21 marzo - Sospensio¬ 
ne degli sfratti per immobili urbani adi¬ 
biti adattività commerciali 
Commissioni Finanze e Bilancio (sepa¬ 
rate) 

M isure in materia fiscale (eliminazione 
bollo padsaporto) 

Commissione Pubblica istruzione 
Oggi e prossima settimana - Disciplina 
generale dell'attività teatrale 
Commissione industria 
Oggi e prossima settimana - Prose¬ 
guono audizioni sul mercato del gas 
(sindacati e Confindustria) 
Commissione Lavoro 
Oggi e prossima settimana - Valutazio¬ 
ne dei valori economici ai fini della de¬ 
terminazione delle gare d'appalto 
Commissione Ambiente 
Oggi e mercoledì 21 marzo - Legge 
quadro sulla protezione dalle esposi¬ 
zioni ai campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici, 

STATO-REGJONI. 

Conferenza unificata 

Il ministro per gli Affari regionali, Katia 
Bellino ha convocato per oggi pomeriggio 
le Conferenze Stato-Regioni e unificata, a 
Roma presso la Sala verde di Palazzo Chi¬ 
gi, La Stato-Regioni si riunisce alle 15,30, 
principali argomenti all'ordine del giorno 
sono: 

Tesoro - Pareri sulle «intese istituzionali di 
programma» con le Regioni Lazio, Liguria, 
Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna, 
Sanità - Parere sul documento delle Regio¬ 
ni e Province autonome concernente la 
compensazione interregionale della mobili¬ 
tà sanitaria. Parere sugli schemi di D,Lgs, 
recanti attuazione delle direttive Euroatom 
97/43 e 96/29 sulla protezione contro i pe¬ 
ricoli delle radiazioni ionizzanti. 

Agricoltura - Parere sulla proposta ministe¬ 
riale di ripartizione delle risorse relative a 
«razionalizzazione degli interventi nei set¬ 
tori agricoli, agroalimentare, agroindustria¬ 
le e forestale». 

Servizi sociali - Parere sullo schema di de¬ 
creto ministeriale per la ripartizione alle 
Regioni del 75% del fondo nazionale d'in¬ 
tervento per la lotta alla droga. All'ordine 
del giorno della conferenza unificata Stato 
- Regioni - città ed Autonomie locali, che 
si terrà a partire dalle 16,45, figurano i se¬ 
guenti punti principali: Politiche comunita¬ 
rie- Parere sullo schema di D,Lgs, di attua¬ 
zione della direttiva comunitaria recante 
"norme comuni per il mercato interno dei 
gas». 

Lavoro - Parere sullo schema di D,Lgs, ri¬ 
guardante "incentivi all'autoimprenditoria- 
lità ed all'autoimpiego, in attuazione della 
delega della legge 144/1999», Parere sullo 
schema di D,Lgs, per agevolare l'incontro 
fra domanda ed offerta di lavoro. 

Sanità - Schema sul decreto ministeriale 
per l'adozione del progetto-obiettivo ma- 
terno-infantile 1998-2000, Funzione pubbli- 
ca-lstat - Parere sullo schema di regola¬ 
mento di esecuzione del quinto censimen¬ 
to generale dell'agricoltura. 
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INFO 


Sposalizi 
N OD c'è 
segreto 

I promessi 
sposi non pos- 
sonoinvocare 
laprìvacysui 
loro progettili 
media,infatti, 
possono pub¬ 
blicare notizie 
riguardanti gli 
annuncidi 
matrimonio 
anche senza il 
consenso de¬ 
gli interessati, 
mai nomi nati¬ 
vi dei futuri 
sposi devono 
essere tratti 
dalle pubbli¬ 
cazioni affis¬ 
se nell'albo 
pretorio. L'ha 
stabilito il Ga¬ 
rante perla 
protezione dei 
dati personali 
spiegando 
che «è invece 
illegittima la 
prassi di dare 
diretta comu¬ 
nicazione di 
queste infor¬ 
mazioni agli 
organi di 
stampa da 
parte degli uf¬ 
fici di Sta toci- 
vile».IIGaran- 
te ha così re¬ 
spinto il ricor- 
sodi due gio¬ 
vani che ave¬ 
vano denun- 
ciatoall'Au- 
thorityla 
presunta vio¬ 
lazione della 
privacy da 
parte di un 
quotidiano 
cheaveva ri¬ 
porta to,con- 
tro la loro vo¬ 
lontà, la noti¬ 
zia del matri¬ 
monio presa 
dalle pubbli¬ 
cazioni inco¬ 
mune. 


e g g e G li E nti locali devono rispettare il regolamento n. 318/99 

L'applicazione è tesa a diffondere la cultura della sicurezza 
Ledecisoni del Garante in tema di videosorveglianza elstat 

Privacy a norma 

P .A . meno di due settimane 
per metterà in regola 



PUBBLICHIAMO LA NESWLETTER 
DEL GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI RELATIVA AL 
PROVVEDIMENTO DEL 29 FEBBRAIO 
PERRI CHIAMARE L'ATT E N ZI ON E D E- 
GLI OPERATORI SULLA SCADENZA 
IMMINENTE DEI TERMINI DI LEGGE: 
IL29DIOUESTOMESE 

VIDEOSORVEGLIANZA; I COMUNI DEVONO 
ADEGUARE LA RIPRESA DELLE IMMAGINI AL¬ 
LE NORME SULLA PRIVACY 

Gli Enti locali che intendono dotarsi di siste¬ 
mi di videosorveglianza del territorio e del 
traffico cittadino o di telecontrollo ambienta¬ 
le devono adeguare ai principi fondamentali 
previsti dalla legge sulla privacy anche le mo- 
dalitàdi ripresa delle immagini. T ralecaute- 
le da adottare vi è quella di non inviare le ri¬ 
prese alla residenza delle persone eventual¬ 
mente sanzionate, di limitare le possibilità di 
ingrandimento delle riprese e il livello di 
dettaglio sui tratti somatici delle persone in¬ 
quadrate d al I e tei ecam ere. 

Lo ha stabilito il Garante in un provvedi¬ 
mento nel quale si formulano richieste di 
modifica al testo di un r^olamento approva¬ 
to da un Comune per disciplinare l'installa¬ 
zione e l'utilizzo di impianti di videosorve¬ 
glianza econtrollo finalizzati arilevarei flus¬ 
si di traffico, forni re informazioni sullaviabi- 
lità, individuare le infrazioni al codice della 
strada e le situazioni di pericolo per la sicu¬ 
rezza pubblica. L'amministrazione intende 
inoltre, in tal modo, dotarsi di uno strumen¬ 
to attivo di protezione ci vi le. 

L'installazione di sistemi di videoserve- 
glianza presenta numerose implicazioni con 
la disciplina sulla riservatezza dei dati perso¬ 
nali, e l'Autorità ha già avuto occasionedi in¬ 
tervenire più volte sull'argomento, essendosi 
ormai diffuso tra le amministrazioni pubbli¬ 
che il ricorso a sistemi di sorveglianza elet¬ 
tronica sull'accesso ai centri storici, o all'in¬ 
stallazione di telecamere in funzione di de¬ 
terrenza contro atti di vandalismo nelle zone 
archeologiche 0 la microcriminalità nei quar¬ 
tieri a rischio. 

Nel provvedimento il Garante ha ricordato 
che la legge sulla privacy, avendo recepito i 
principi fissati in sede comunitaria, definisce 
come dato personale qualsiasi informazione 
che permette di risalire, anche indirettamen¬ 
te, all'identità della persona, compresi i suoni 
eleimmagini. 

La legge n. 675/96 è dunque applicabile 
anche ai trattamenti di immagini effettuati 
attraverso la videosorveglianza, a prescindere 
chei dati vengano registrati in un archivio o 
comunicati a terzi dopo l'attività di monito- 
raggio. I sistemi di rilevazione devono, per¬ 
tanto, essere attivati in presenza di un quadro 
articolato di garanzie. 

Le finalità perseguite dalla telesorveglian¬ 
za devono, innanzitutto, rispondere alle fun¬ 
zioni istituzionali demandate agli Enti locali 
dalle norme nazionali, dall'ordinamento del¬ 
la polizia municipale o dagli statuti e dai re¬ 
golamenti comunali. A queste condizioni, la 
videosorveglianza non necessita del consenso 
degli interessati in quanto la raccolta e l'uti¬ 
lizzazione dei dati vengono effettuate per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali. 

I sistemi installati devono rispettare le mi¬ 
sure di sicurezza previste dalla legge sulla 
privacy e, in particolare, dal regolamento n. 
318/99 riguardante le misure minime che do¬ 
vranno essere obbligatoriamente adottate da 
tutte le p.a. entro il prossimo 29 marzo per 
evitare i rischi di accesso non autorizzato ai 
dati, distruzioneo perdita, anche accidentale. 

L'Ente locai e deve, altresì, assolvere al l'ob¬ 
bligo di informare i cittadini sull'esistenza e 
le finalità della videosorveglianza nonché sui 
diritti riconosciuti dalla legge sulla privacy, 
per esempio mediante l'affissione di avvisi in 
prossimità delle telecamere o degli impianti 
di telecontrollo. 

II Garante ha anche sollecitato il Comune 


a procedere ad una localizzazione più precisa 
delle telecamere e ad adottare accorgimenti 
tecnici che limitino le possibilità di ingran¬ 
dimento 0 il livello di definizione delle im¬ 
magini e dei volti delle persone, al fine di as¬ 
sicurare il rispetto dei principi di pertinenza 
dei dati in relazioneagli scopi perseguiti. Ciò 
significa, per esempio, che le telecamere de¬ 
vono essere utilizzate al solo scopo di preve¬ 
nire le violazioni del codice della strada, 
mentre vanno rigorosamente rispettate le 
norme che comunque vietano il controllo a 
distanza nei luoghi di lavoro. 

Il Comune deve inoltre individuare i sog¬ 
getti legittimati ad accedere alle registrazioni 
e indicare il soggetto o la struttura cui il cit¬ 
tadino si può rivolgere per esercitare i diritti 
di accesso alle informazioni che lo riguarda¬ 
no. Particolari garanzie vanno poi osservate 
in ordine all'analisi dei flussi di traffico che 
deve avvenire con modalità che salvaguardi¬ 
no l'anonimato dei dati personali raccolti 


nella fase successiva alla registrazione delle 
immagini. 

DATI STATISTICI; VIA LIBERA DEL GARANTE 
AL REGOLAMENTO 

SULL'INGRESSO DEI PRIVATI NEL SISTAN 

11 Garante ha espresso parere favorevole sullo 
schema di regolamento governativo chestabili- 
scei criteri e le procedure per l'individuazione 
dei soggetti privati che partecipano al Sistema 
Statistico Nazionale (Sistan), nell'ambito del 
quale opera l'Istat insieme ad altri organismi 
pubblici impegnati nell'attuazionedel program¬ 
ma statisti co nazionale. 

Nel parerefornito su richiestadallaPresiden- 
zadel consiglio dei ministri-F unzionepubblica, 
il Garanterichiamal'attenzionedel governosul- 
l'esigenzadi rafforzare le misure di tuteladella 
privacy presenti nello schemadi regolamento, e 
ci ò an eh e attraverso unrichiamoalledi sposi zio- 
ni del decretolegi si ativon.281/99 ri guardanteil 
trattamento dei dati personali a scopo di ricerca 


storica, statistica e sci enti fica. Il decreto contie¬ 
ne, infatti, unaseriedi disposizioni chediscipli- 
nano la raccolta el'elaborazionedei dati perso¬ 
nali in ambito statistico e prevede l'obbligo di 
rendereanonimi i dati personali unavolta&fet- 
tuata I a raccol ta e d i con servare separatamente i 
dati identificativi daogni altro dato personal e. 

Il provvedimentochedovràtornarein Consi¬ 
glio dei ministri per l'approvazione definitiva, 
consentirà, tra l'altro, di potenziare le capacità 
informative del Sistan mediante l'ausilio dei 
soggetti privati edi estendernelaportataanuovi 
settori di ri cerca come, ad esempio, quel lo relati¬ 
vo al censimento delleattività industriali edel 
terziario. 

ENTRO IL 29 MARZO TUHA LA P.A. 

E I PRIVATI DOVRANNO ADOHARE 
LE MISURE MINIME DI SICUREZZA 

Entro il 29 marzo del 2000tuttelepubblicheam- 
ministrazioni, nessuna esclusa, ei soggetti pri¬ 
vati chenel l'ambito del la propri aatti vi tà ponga¬ 
no in essere tratta¬ 
menti di dati persona¬ 
li dovranno adottarel e 
misure minime di si¬ 
curezza dettate dal 
Governo con il regola- 
menton. 318/1999. 

Con un provvedi¬ 
mento approvato il 29 
febbraio il Garante ha 
inteso ri chi amare l'at¬ 
tenzione degli opera¬ 
tori sull'imminente 
scadenzadel termi nea 
partire dal quale tali 
misure diventeranno 
obbligatori e e cioè sei 
mesi dopo l'entrata in 
vigore (29 settembre 
1999) del citato rego¬ 
lamento, così come 
previsto dalla legge n. 
675/1996. 

Si tratta di una seri e 
di adempimenti daat- 
tuareperpotertrattare 
i dati. La loro necessi¬ 
tà è sottolineata dalla 
previsione delle san¬ 
zioni penali della leg¬ 
ge n. 675 che si appli¬ 
cano pure nei casi di 
colpa, qualoranon sia¬ 
no rispettati, anche in 
parte, gli standard 
previsti dal Dpr n. 
318/99. Quest'ultimo prevede, tra l'altro, per i 
trattamenti informatizzati, l'identificazione 
del l'utente, l'autori zzazi on e al l'accesso al I efu n - 
zioni, la registrazione degli ingressi el'inseri- 
mentodi unapassword cheinibisca l'accesso al 
si sterna 0 ai dati contenuti negli elaboratori sta¬ 
bi I menteaccessi bi I i daaltri el aboratori. 

Il regolamentoprevedeanchel'individuazio- 
nedifigurenuovecomequelladell'amministra- 
toredi sistemachesovrintendeallagestionedel- 
la basedati. Per quanto riguarda poi i dati sensi¬ 
bili (convinzioni religiose, appartenenzepoliti¬ 
che, vita sessuale, informazioni sullasaluteetc.) 
trattati da "elaboratori accessibili medianteuna 
retedi telecomunicazioni disponibili al pubbli¬ 
co" , ènecessari o predi sporreun documento pro- 
grammatico sulla sicurezza da aggiornare con 
cadenzaannuale.Nel casodi trattamenti riguar¬ 
danti archivi di tipocartaceo, invece,oeffettuati 
con strumenti automatizzati diversi da quelli 
el ettron i ci, i I regol amento stabi I i sce, tra l'al tro, 
ladesignazioneperiscrittodegli incaricati abili¬ 
tati ad accedereall'archivio e, qualora si tratti di 
dati sensibili, anche l'obbligo di conservacele 
informazioni in contenitori muniti di serratu- 
ra.Tali misure, checertamentecomportanouna 
attenzione e un impegno particolari, si inseri¬ 
scono nellacornicepiùampiadellecautelepre- 
viste dalla legge sulla privacy per ridurre il ri¬ 
schio di distruzioneo perdita, ancheaccidenta¬ 
le, dei dati personali, di accesso non autorizzato 
odi trattamentonon consenti toonon conforme 
allefinalitàdellaraccolta: situazioni rispetto alle 
quali vigeun più generaleobbligodi adottareul- 
teri ori mi su re, oltre quel I e mi n i me, per garanti - 
reuna costante riduzionedel rischio attraverso 
l'applicazionedi accorgimenti di tipoorganizza¬ 
tivo e tecnico la cui mancata predisposizione 
comporta l'obbligo del risarcimento del danno 
in sedecivile. 

Il regolamentosullemisureminimedi sicu¬ 
rezza, evidenziai! Garante, ha gettato lebasi per 
una più arti colata disciplina del la si carezza nel¬ 
l'attività informatica e tei ematica la cui impor¬ 
tanza emerge, tra l'altro, dal I a ci rcostanza che I e 
disposizioni vigenti in taleambitosi applicano 
ancheai trattamenti pubblici in materiadi poli- 
zi a, giustizia,di f esa esi cu rezza d el I o Stato. 

L'applicazionedellenuovenormeètesa, per¬ 
tanto, a favori reu n 'u I teri ored i ff usi on ed i quel I a 
culturadellasicarezzagiàpresente, peraltro, in 
diversi settori del mondoprivato. 

Vari cordato, i nf i n e, eh ei IG arante h a mod i fi - 
catoii modello di notiticazioneperevitarechei 
soggetti che hanno adottato le misure minime 
previstedal Dprn. 318/99 debbano a loro volta 
modificareleprecedenti notifichepresentateal- 
l'autorità. 


LA LETTERA 


Per i piccoli Comuni semplificare 
può diventare troppo complicato 

NelcorsodegliAnni90sonostateadottatenumeroseleggidiriforinaedisemplificazioneamministra- 
tivache hannoavutocome scopoquellodi rafforza re l'efficienza dell'Amministrazione,rendendo sem¬ 
pre più vicinoalcittadino ilcentro delle decisioni.Èriemersocosì il ruolofbndamentalecheinun'lta- 
lia modernasvolgonoleamministrazioni locali ediComuni in particolare.Occorre,però,notarechegli 
oltre ottomila Comuni nonsono affatto tutti enti omogenei,matraquestì si rinvengonofortidifferenze. 

Si vacosìdalla metropoli al piccolo Comune montanodiqualchecentìnaiodiabitanti.Eppurediquesta 
evidente realtà non vi è quasi trac eia nei testi legislativi.Leleggidiriformaedisemplificazione degli 
Anni 90hanno preteso di rendere allo stesso modo piùeffìc ientì Comuni diversissimi tra loro. Ciò ha 
comportatochei Comuni maggiori,chegodonodi piùconsistenti risorsefinanziarie, umaneestrumen- 
tali, hanno potuto maggiormente henefìc lare delle norme di semplificazione edi riforma introdotte.! 
piccoliComuni,al contrario,spessohannoavuto notevoli difficoltà adadeguarsialnuovoe mutato tes¬ 
suto normatìvo,espessoquestolorosforzononsiètradottoinuneffettivomiglioramentodell'efficien- 
zaamministrativa.Talerisultatoèstatolalogicaconseguenzadellacronicamancanzadiadeguateri- 
sorseedell'eccessiva richiesta diadempimentiburocraticichegravanosui piccoli Comuni.Se ha un 
senso, c ioé, rie hiedere ad un Comune di medie-grandi dimensioni l'assolvimento di tutta una serie di 
adempimentiamministrativi,lostesso spesso non puòdirsi perunpiccoloComunechedeve confron¬ 
ta rsi c on normative c ui non può dare c onc reta applic azione. 

Condividoinpienolecritichemosseall'attualeassettonormativodegliEntilocalidaRobertoCaielli, 
sindacodelcomunediSestoCalendenelsuoarticolo«Riformesì,manoncomplicatecilavita».Qual- 
c he perplessità nutro sulla indisc riminata opportunità di una unione generalizzata dei piccoli Comuni, 
caldeggiata dal presidente dell'Anc i Leonardo Domenic i nella sua intervista sull'Unità del 2 marzo 
2000.CiòinquantomoltospessoComuniconterminisonodiversissimitraloroperdimensioni,pertra- 
dizioni,percultu radellestessepopolazioni,cosicché l'Unione deiComuninontroverebbeilconsenso 
delle popolazioni interessate.Proporre una simile soluzione al problema della carenza delle risorsesi 
tradurrebbe,a volte, in una elusione della questione. 

ANGELO BERTUCCI, sindaco di Argusto 
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ERI DANIA 


Lucchini esce dal Cda, 1999 in flessione 



FRANCO BRIZZO 

E ridania Beghin Saychiudeil '99 con risultati in decisa flessione. Il Cda ha an- 
chepresoattoddledimissioneda consiglieredi Luigi Lucchini, chedalla pros¬ 
sima assemblea sarà sostituito da Edoardo Viganò, mentreStefano M eloni e 
GuidoAngiolini, in scadenza, saranno confermati. Quantoai conti il fatturatocon- 
solidatoèscesodél'8,9% a 9.010,2 milioni di euro, mentreil risultato netto registra 
una contrazionedel 68,9% a 92,8 milioni di euro. Il Cda ha decisola distribuzione 
di undividendonettodi3,3eurocontroi 5,34 del '98. L'assembleasi terrà il 10 mag¬ 
gioprossimo. 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB-R 

31.475 4,112 

MIBTEL 

32.728 -3,326 

MIB30 

47.769 -3,038 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,964 

-t0,002 

0,962 

LIRA STERLINA 

0,614 

-t0,002 

0,612 

FRANCO SVIZZERO 

1,611 

0,000 

1,611 

YEN GIAPPONESE 

101,740 

-to.sio 

100,930 

CORONA DANESE 

7,447 

-0,003 

7,450 

CORONA SVEDESE 

8,415 

-tO,017 

8,398 

DRACMA GRECA 

333,550 

-0,030 

333,580 

CORONA NORVEGESE 

8,140 

-tO,019 

8,121 

CORONA CECA 

35,580 

-t0,033 

35,547 

TALLERO SLOVENO 

202,718 

-tO,034 

202,684 

FIORINO UNGHERESE 

257,400 

-0,010 

257,410 

SZLOTY POLACCO 

3,948 

-t0,003 

3,945 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,414 

-t0,009 

1,405 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,978 

-t0,020 

1,958 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,573 

-t0,010 

1,563 

RAND SUDAFRICANO 

6,241 

-t0,062 

6,179 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 



ROMA Lo sviluppo del la «socie¬ 
tà dell'informazione»èuno de¬ 
gli obiettivi prioritari dell'azio- 
nedel governo intenzionato ad 
assecondare la «crescita impe¬ 
tuosa» di questo mercato: nel gi¬ 
ro di un anno quella italiana è 
stata pari al 13,2% contro una 
mediamondialedell'11,2%. Lo 
hasottolineatoii presidentedel 
Consiglio Massimo D'Alemaie 
ri alla Camera, fornendo dati 
che giustificano tanto la deci¬ 
si onedi dedicare ai temi dell'in- 
novazioneun appositocapitolo 
nel prossimo Dpef (sgravi fisca¬ 
li, facilitazioni per Internet, e 
così via) quanto la presentazio- 
neabrevedel «pianod'azione» 
per 1 0 svi I uppo del I a i nfomnati z- 


Tin.it-Seat, leader italiano deH'eooonomy 

I dueCdaratificanoatardaserali «matrimonio»traleaziende 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Via libera al la fusione tra 
5eateTin.it. Dopo due Cda fiu¬ 
me, il matrimonio tra l'editrice 
delle PagineGiallee la divi sione 
Internet di Telecom è stato an¬ 
nunciato in tarda serata. Tin.it 
d i ven ta u n a 5pa per esseresci ssae 
fusa per i ncorporazione nel la so¬ 
ci etàdi Seat. Al termi nedell'ope 
razioneTelecom avrà il 64% del¬ 
la nuova entità, in cui conflui¬ 
ranno ancheil 50%di Viasatde 
tenuto daTelespazio eladivisio- 
ne<contentmanagement»di 5a- 
ritel. Inoltre Seat costituirà con 
Tim unajoint-ven ture paritetica 
attiva nell'ecommerceenell'of- 
ferta d i co n ten uti eservi zi. 0 bi et- 
tivo dell'alleanza è lo sfrutta¬ 
mento dei nuovi portali, della 
tecnologia Wap e della nuova 
tecnologiaUmts. Lajointventu¬ 
re si occuperà anche della diffu¬ 
sione delle modalità di paga¬ 
mento basatesu Si m card Ti m. 

5eat-Tin.it si annuncia subito 
comeun leader dellaNewEcono- 


my. I motivi del primato stanno 
soprattutto nel fatto chesarà l'u¬ 
nico operatorein Europa presen¬ 
te lungo tutta la catena di Inter¬ 
net: nel mercato delle piccole 
aziende e dei consumatori. Il 
nuovo gruppo avràii primato per 
l'accesso alla Rete(con 2,6milio- 
ni di abbonati) sia nel segmento 
«free», siain quelloapagamento. 

Potrà disporre 
dei portali più 
visitati d'Italia 
(oltre 180 mi¬ 
lioni di pagine 
viste al mese), 
graziealla «do¬ 
te» portata da 
Seat con Ma¬ 
trix, cui fanno 
capo Virgilio e 
Mclink, oggi 
controllata 
dal la soci età di 
Lorenzo Pellicioli assieme a De 
Agostini con il 66%. Ma Seat ha 
giàdecisodi acquisirei! 100%. Il 
nuovo gruppo disporràinoltredi 
una piattaforma integrata busi- 
nessto businessunicain Europa, 


epotrà contare su una retedistri¬ 
butiva di oltre 1.800 agenti, di 
1.200 punti vendita Buffetti (una 
volta conclusa l'Opa di 5eat)esi 
avvarrà di 6.000 punti vendita 
del gru ppo Tel eco m I tal i a. 

M a vediamo comesi effettuerà 
l'aggregazione. Creazione di Ti- 
n.itSpa, scissioneeincorporazio- 
nein Seat. Le operazioni di scis- 
sioneefusioneavverranno sulla 
base di un rapporto di concam- 
biodi lai.AquestopuntoTele 
com diventa azionistadella nuo¬ 
va società al 64%. Il Cda di Tele 
com ha ribadito la volontà di 
promuovere un'Opa volontaria 
sulle azioni Seat al prezzo di 4,2 
euro per azione. 

Nonostantegli annunci di ac¬ 
cordo chesi son o ri potuti per l'i n - 
tera giornata, i titoli Telecom e 
Seat non sono riusciti ieri ad in¬ 
vertire la tendenza al ribasso di 
Piazza Affari. Il colosso telefoni¬ 
co èstato sospeso al ri basso, dopo 
aver superato la soglia dei 16 eu¬ 
ro. Seat ha lasciato sul terreno il 
4,12%, chiudendoa5,79euro. Il 
fatto è che proprio i tecnologici 


■ ALLEANZA 
CON TIM 
Pagine Gialle 
costituirà 
una joint venture 
con l'operatore 
del mobile per 
l'e-commerce 


Aggiotaggio, Girìbaidi indagato 
daiia Procura di Miiano 


MILANO LatelenovelaHdp,che 
ha tenuto banco nellesettima- 
nescorseasuon di njmors, anti¬ 
cipazioni esmentitea ripetizio¬ 
ne, approda ufficialmente an- 
cheal palazzodi giustiziadi Mi¬ 
lano, dove la procura della Re¬ 
pubbli ca h a aperto u n fasci co I o 
giudiziario con l'ipotesi di reato 
di aggiotaggio che porta sulla 
copertina il nomedi Luigi Giri- 
baldi. Il nome del finanziereto¬ 
rinese con residenza a Monte¬ 
carlo èstato iscritto sul registro 
degli indagati della Procura dai 
sostituti procuratori Carlo No- 
ceri n o e Fran cesco G reco, ti to I a- 
ri deH'inchiesta nata dall'espo¬ 
sto presentato nellescorsesetti- 
manedai legali dell'Hdpcontro 
le presunte manovre speculati¬ 
ve che avrebbero causato 


un'impennata del titolo Hdpin 
borsa. In quell'esposto - riguar¬ 
do al qualestaconducendo in¬ 
dagini amministrative anchela 
Consob - si ipotizzava l'aggio¬ 
taggio perchéGi ri bai di, nel cor¬ 
so di un'operazione di compra- 
vendita dei titoli, aveva ri lascia¬ 
to di chi arazioni relati ve al futu¬ 
ro di Hdp ritenute dai vertici 
dellasoci età tali daalterarel'an- 
damento del mercato mobiliare 
riguardanteil titolo. 

Q uel I a pri ma den un ci a, poi, è 
stata integrata dai legali agli ini¬ 
zi del mese con altri atti, come 
alcuni articoli di stampa apparsi 
sulla vicenda. Nelleultimedue 
setti man e, i nfatti, a Pi azza Affa¬ 
ri il titolo Hdp èstato quasi quo¬ 
tidianamente sospeso dalle 
contrattazioni per eccesso di 


rialzo e, in diverse occasioni, a 
provocarequestereazioni d^li 
investitori erano state leantici- 
pazioni sul futuro assetto di 
Hdp pubblicate da "La Repub¬ 
blica", dal setti man al e "Pan ora- 
ma", da "Il Giornale". Proprio 
in relazione a questa vicenda, 
tra l'altro, i sostituti procuratori 
Greco e Nocerino hanno inter¬ 
rogato nei giorni scorsi alcuni 
giornalisti, tra coloro che han¬ 
no seguito la vicenda Hdp. E 
non èesclusocheanchetraque- 
sti ultimi qualcuno possapassa- 
redallaposizionedi personain¬ 
formata sui fatti al ben più sco¬ 
modo ruol odi indagato. 

Alcune setti mane fa, inoltre, 
proprio mentreil titolo Hdp se¬ 
guiva le bizzarrie dettate dalle 
aspettative di mercato, il presi- 


sonostati subissati di ordini. Una 
valangachenessun annuncio di 
accordo sarebbe ri uscito aconte 
nere. 

L'intesa si glataieri saràpresen- 
tataoggi allacomunitàfinanzie 
ria. 3 prevedechel'intera opera¬ 
zione si concluda entro l'estate. 
Mesi di fuoco, quelli che atten¬ 
dono iI comparto hi-tech. I n arri¬ 


vo, infatti, c'èlagaraperlacon- 
cessionedellelicenzeperl'Umts. 

I concorrenti stanno affilando le 
armi, cercando alleati di peso. 
L'ultimavocedavaTim in collo¬ 
quio con Rai. Secosì fosse, lo sce¬ 
nario muterebbeancoraunavol- 
ta, naturai emntein m^lio, visto 
il peso di VialeMazzini quanto a 
tecnologieecontenuti. 



dente della Consob Luigi Spe 
venta si era recato al palazzo di 
giustizia di Milano per incon¬ 
trare il Procuratore Gerardo 
D'Ambrosio e discutere con lui 
proprio delle minacce della 
nuova cri mi nai i tà fi n anzi ari a ai 
mercati borsistici. In quel l'occa- 
sionesi parlòdellapossibilitàdi 
mettere a punto nuovi stru¬ 


menti comuni per contrastare 
le manovre speculative che si 
sospetta avvengano in Borsa e 
che potrebbero avere ori gi ne da 
reati di aggiotaggio e di insider 
trading, finora assai raramente 
individuati, perseguiti e puniti 
dalla magi^ratura, priva di 
mezzi adatti perquestalotta. 

GP. R. 



Nel prossimo Dpef misure fistili e incentivi per lo a/iluppo (Jella «new economy» 


zazione, che prevede anche un 
programma «per consentire 
l'acquisto di Pc da parte di tutti 
gli studenti dellemediesuperio- 
ri,con la possibilità per gli iscrit¬ 
ti al primo anno di accedere ad 
un prestito bancario a tasso zero 
grazie ad una convenzione con 
l'Abi». 

Del resto, ha spiegato D'Ale- 
maaMontecitorio, i tassi di cre¬ 
sci ta del I e atti vi tà con n esse al I a 
New Economy «si avvicinano 
sempre più e in alcuni casi sor¬ 
passano quelli dei nostri mag¬ 
giori partner». Il valore globale 
del mercato dell'informatica e 
delle telecomunicazioni è pas- 
satoin unannoda84milaaqua- 
si 96milamiliardi (+13,2%); nel 


'99 sono stati 
venduti quasi 
due milioni e 
mezzo di com¬ 
puter (+21,3% 
rispetto al 
'98); gli utenti 
Internet au¬ 
mentano in 
misura espo¬ 
nenziale (da¬ 
gli 840mila 
utenti '97 ai 
previsti 10,6 
milioni di quest'anno); in tre 
anni il numero dei cellulari è 
quintuplicato. Con il risultato 
chelacapitalizzazionedel Nuo¬ 
vo Mercato èpassatadai 126mi- 
liardi del giugno '99 agli oltre 


31mila miliardi dell'inizio di 
questo mese. Il governo è inte¬ 
ressato a che lo sviluppo della 
New Economy (all'interno eal- 
l'esternodei mercati finanziari) 
«awen ga n el I a massi ma tra^a- 
renzaenel ri spetto dei diritti dei 
risparmiatori», e ripone per 
questo «la più compì età fi duci a 
nellaConsob». 

M a oltre alle misure previste 
peri prossimi mesi, D'Alemaha 
fatto cennoaquellegià operati - 
ve «pur nelle ristrettezze di bi¬ 
lancio a voi note»: l'informatiz- 
zazionedellescuole, gli stanzia¬ 
menti per favorire l'ingresso 
nel I '«e-commerce» del le picco- 
lee medie imprese, gli sgravi fi¬ 
scali nei casi di cessi onedi com¬ 


puterai lavoratori dapartedelle 
imprese, la finna digitale e le 
«smart cards», i programmi in¬ 
novativi avviati anche dai Tra¬ 
sporti edallaSanità, mentre «il 
nostro fisco telematico èconsi- 
derato uno dei progetti più 
avan zati a I i vel I o mon d i al e». 

Etuttavia, «Europaeltaliade- 
von 0 ancora compi eren umoro¬ 
si sforzi: stiamo consolidando 
l'opera di rimozione delle bar¬ 
riere, anchedi natura giuridica. 
Ma le forze di mercato da sole 
non saranno suffici enti agaran¬ 
tire la crescita anche nelle aree 
disagiate» (ma D'Alema ha ri¬ 
cordato il «caso di successo»di 
Catania). E proprio il Pianod'a- 
zi on echeverrà presentato a bre¬ 


ve «intende promuovere una 
società inclusiva in cui lacono- 
scenza sia una opportunità per 
tutti esi riduca il divario Nord- 
Sud». 

A proposito infinedi inflazio¬ 
ne e del I a n ecessi tà d i con trasta- 
reun fenomeno «chenon trova 
motivazione nei fondamentali 
dellanostraeconomia», il presi¬ 
dentedel Consiglio ha confer¬ 
mato che «un prossimo Consi¬ 
glio dei ministri» (in parallelo 
con unavalutazionecongiunta 
con le parti soci ali) varerà «al co¬ 
ni interventi in diversi settori 
tra cui quelloassi curativo, quel¬ 
lo del letariffechericadono nel¬ 
la sfera di competenza del go- 
vernoequellodei carburanti». 


■ COMPUTER 
E SCUOLA 
Prestiti 
a tasso zero 
per gii studenti 
deiie superiori 
per i'acquisto 
di personai 


IN BREVE 


Accordo Imi-Tlscali 
Soru entra in ImiWeb 

■ Il Cdadel San Paolo-Imi badato il 
vialiberaall'accordoconTi scali 
perlarealizzazionedi un portale 
finanziario Internet. L'intesapre- 
vederingressodellasocietàdi Re¬ 
nato Soru al 15% nel capitaledi 
ImiWeb, lasimtelematicadel 
gruppotoiinese.lnunapiimafa- 
se, quindi, si potenzieràii servizio 
ditradingon-linedenominato 
«ImiWebT rader»attraverso l'am¬ 
pliamento dell'offerta con una 
varietàdi prodotti eservizi svilup¬ 
pati anchedaoperatoriterzi. In 
unasecondafase, ImiWebSim 
aggiungerà al propiioventaglio 
di offerta servizi di naturapiù 
strettamente bancaria, ed èpre- 
visto in tempi brevi l'awiodi una 
proceduradirettaall'acquisizione 
dellalicenzabancariadiretta- 
mentedapartedi ImiWeb. Previ¬ 
sto, inoltre, l'avvio perilcolloca- 
mentosul mercatoelaquotazio- 
nein Borsa. N on si trattadel pri¬ 
mo «contatto»traristituto tori- 
neseel'aggueriitaaziendadella 
NewBsonomy.llgruppodiArcu- 
ti,infatti,ègiàentratoconii 10% 
inAndala, lasoci etàdi Sorue 
Franco Bernabè i n gara per otte- 
nerelalicenzaperl'Umts. 

Mps, primo sportello 
in territorio Vaticano 

■ Labancarossasbarcain Vatica¬ 
no. Il M ontepaschi hainaugurato 
ieri unanuovafilialea Roma, al¬ 
l'interno del palazzo M attei-M a- 
rescottiinViadellaPigna,chefù 
sedeperoltre 50 anni del Vicaria¬ 
to romano. Erano presenti il car- 
dinaleCamilloRuiniedilpresi- 
dentedellabanca Pier Luigi Fabri- 
zi. L'istituto senese ha anche 
sponsorizzato i I restauro del l'edi¬ 
ficio, di splendido stilerinasci- 
mentaleconelementi barocchi, 
con un contributo di circa 5 mi¬ 
liardi . Ed èprorpio nel settoredel- 
laculturaedell'artechel'istituto 
di credito intendeproseguirela 
suacollaborazionecon il Vatica¬ 
no. Conquestainiziativa «Sban¬ 
casi proponedaun latodi prose- 
guirenellasuatradizionalepoliti- 
cadi grandeattenzioneallapro- 
mozioneeallosviluppodelleini- 
ziativeartisticheeculturali - hadi- 
chiarato Fabiizi-dall'altrodi offii- 
reun contributo particolarealla 
cittàdi Romaeal Vaticano nel- 
l'occasionespecialeed eccezio- 
naledel Giubileo». 

Eni, utili record 
nel 1999 

■ IICdadell'EnihaesaminatoieriiI 
bilancio preconsuntivo del '99. 
L'utilenettoèdioltre5.500 mi¬ 
liardi di lire, con un incrementodi 
circail 23% rispetto al'98. Il nuo¬ 
vo record èstato raggiunto grazie 
allarealizzazionedd pianodi ri- 
duzionedei costi, all'aumento dei 
volumi di gasnaturalevenduti e 
trasportati perconto terzi eal mi¬ 
glioramento dellasituazionefi- 
nanziaria. Il Cdaproporra all'as¬ 
semblea ladistribuzionedi undi- 
videndodi 350lireperazione. 
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«Albanesi, basta violenza o spariamo» 

Kosovo, il Pentagono avverte Telefonata tra Clinton e D'Alema 



DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON II presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema ha avuto 
un lungo colloquio telefonico con il 
presidente degli Stati Uniti Bill Clin¬ 
ton. Nel corso della telefonata i due 
presidenti hanno tra l'altro convenu¬ 
to sulla necessità di sforzi congiunti, 
in Kosovo, per ripristinare condizioni 
di stabilità interna. Clinton eD'Alema 
hanno concordato sull'urgenza di ul¬ 
teriori iniziative per consolidare la 
missione Gnu, rafforzando special- 
mente le forze di polizia. «La conver¬ 
sazione telefonica - si legge in un co¬ 
municato diffuso da Palazzo Chigi - 


ha consentito uno scambio di vedute 
sulla situazione nd Kosovo, in parti¬ 
colare sulla necessità di sforzi con¬ 
giunti per ripristinare condizioni di 
stabilità interna. Alla luce ddle ten¬ 
sioni di questi giorni i due presidenti 
hanno concordato sull'urgenza di ul¬ 
teriori iniziative per consolidare la 
missione ddle Nazioni Unite, raffor¬ 
zando specialmente leforze di polizia 
e fornendo i mezzi economici neces¬ 
sari. «Se non la smettono, la Nato do¬ 
vrà ricominciare a sparare in Kosovo, 
stavolta non contro le truppe di Milo- 
sevic ma contro i guerriglieri albane¬ 
si». L'avvertimento, senza mezzi ter¬ 
mini, viene dal Pentagono. A formu¬ 
larlo, nd corso di una conversazione 


coi corrispondenti diplomatici dd 
principali giornali americani, a patto- 
di conservare l'anonimato, è un gene- 
raie Usa appena tornato dalla regione. 
Siamo di nuovo al dunque, la situa¬ 
zione si sta deteriorando tanto rapida¬ 
mente che si è tornati «at ground ze¬ 
ro», al punto di partenza, gli ha spie¬ 
gato. Se continua così, diventa con¬ 
creto il rischiochelaforzadi paceNa- 
to debba riaprire le ostilità a quasi un 
anno dalla guerra iniziata lo scorso 24 
marzo e conclusasi 78 giorni dopo, 
non più contro il nemico, ma contro 
gli alleati di allora, non contro i serbi 
legati a Belgrado, ma contro gli indi¬ 
pendentisti kosovari. 

Il punto di maggior tensione, che 


minaccia una nuova escalation a tutto 
campo dd conflitto, è l'intensificarsi 
delle azioni diguerriglia anche al di là 
dei confini dd Kosovo, in territorio 
yugoslavo, nelle montagne a ridosso 
del confine tra Kosovo, ferbia e M ace- 
donia, attorno alla città di Presevo, 
con popolazioneastragrandemaggio¬ 
ranza di ori gin e al danese. Leoperazio- 
ni, che stanno causando un esodo di 
massa ddia locale minoranza serba, 
vengono condotte da circa 500 guerri¬ 
glieri, molti dei quali provenienti dal- 
lefila del disciolto Esercito di libera¬ 
zione del Kosovo, che si autodefini¬ 
scono ora Esercito di liberazione di 
Presevo, Medvedja e Bujanovic, e si 
propongono di assorbire questi di¬ 


stretti di confine attualmente in terri¬ 
torio yugoslavo nel Kosovo liberato. 

Non meno inquietante è l'attività, 
in Kosovo, ddia nuova «guardia na¬ 
zionale», la forza di polizia creata lo 
scorso gennaio, e denominata Corpo 
di protezione del Kosovo, che ha as¬ 
sorbito il grosso dell'ex Esercito di li¬ 


berazione. Il loro compito sarebbe 
proteggere l'assistenza umanitaria e 
bonificarei campi minati. Ma un rap¬ 
porto degli ispettori dell'Onu incari¬ 
cati della supervisionedel Corpo, ere- 
so pubblico ieri dal «Washington 
Post» in una corrispondenza da Firen¬ 
ze, li accusa invece di uccisioni, tortu¬ 


Un serbo colpisce 
con un bastone 

un militarefrancesedelleforze 
Kfora Mitrovica in Kosovo 

Reuters 


re, arresti illegali, intimidazioni, estor¬ 
sioni sistematiche in forma di «tasse» 
e «pizzi» a danno delle imprese locaii, 
persino di minacce alla forza di poli¬ 
zia Gnu quando questa ha cercato di 
intervenire. 

Un terzo grattacapo per la missione 
Nato in Kosovo è la polveriera di Mi¬ 
trovica, una delle principali enclavesa 
maggioranza etnica serba dove la ten¬ 
sione dura da settimane e ancora ieri 
il contingente francese ha dovuto 
sciogliere a colpi di granate lacrimoge¬ 
ne un'assembramento di folla infero¬ 
cita che protestava contro la rimozio¬ 
ne dei «vigilantes» serbi al ponte che 
divide il settore serbo della città da 
quélo albanese. 



Il Presidente Ciampi eia moglie ad Auschwitz 


Sokolowski/ Ap 


«Mai più muri, mai più Shoah» 

Ciampi ad Auschwitz. «Il 25 aprile datafondamentaleper l'Italia» 


DALLI NVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

CRACOVIA S può andare avanti 
solosenon si di menti cane gli or¬ 
rori de! passato. Carlo Azeglio 
Ciampi prendein prestito lepa- 
role dello storico polacco Cere 
mekeammonisce: «Non possia¬ 
mo permetterci di perdere la 
guerra della memoria». Parla da¬ 
vanti al parlamento polacco, pri¬ 
ma d i I asci areVarsavi a per recarsi 
ad AuschwitzeBirkenau, luoghi 
simbolo dell'olocausto. Parla al¬ 
l'Europa maancheall'ltalia. Par- 
laachi vuolecancellareo negare 
le atrocità che la guerra, l'odio 
razzi al e, I a xen ofobi a h an n o pro¬ 
dotto. Parlaachi vuoleriscrivere 
frettolosamente o cinicamente 
lastoriad'Europaedell'ltalia. «Il 
25 aprile è una data che certa- 
mentenon si devedimentare. Eil 
25 aprile andrò a Sant'Anna di 
Stazzema proprio per sottolinea¬ 
re cosa ha significato quelIa data 
per l'Italiaeper non farlo dimen¬ 


ticare al le generazioni giovani e 
future», annuncia il capo dello 
Stato. E spazza viaconforzalepo- 
lemichesortedopolasuavisitaa 
Trieste, quando il sindaco llly 
proposedi abolire la festa per la 
Liberazione, sostituendola con 
quelladellevittimedi tutti i tota¬ 
litarismi dacelebrareil 21marzo. 

Discorsi ufficiali e colloqui ri¬ 
servati hanno scandito i due 
giorni della visita di Ciampi in 
Polonia. Il commiato avvi enenel 
silenzio. L'elicottero del capo 
dello Stato atterra nel campo di 
sterminiodi Auschwitz. Nessuna 
parola può dare voce all'orrore, 
allavergognaeallapietàchei vi¬ 
vi provano nel visitare quella 
«fabbri ca»di morti. Un milionee 
mezzo di uomini edonne, bam¬ 
bini e bambine, soprattutto 
ebrei, ucci si dai n azi sti. 

Lanevecadefitta. Mabizzarra, 
ad intermittenza, lascia il posto 
anche al sole. Carlo Azeglio 
Ciampi si ferma davanti al muro 
nero dovein tanti furono fucila¬ 


ti. Deponeunacoronadi fiori esi 
ferma in raccoglimento. Poi, 
quel doloroso pellegrinaggio per 
I e baracch e, I e camere a gas, fi n o 
alla bassa costruzione con sù la 
ciminiera. Sono i forni cremato¬ 
ri. Nel grande libro, posto all'u¬ 
scita, poch e ri gh e fi rmate C ari o 
Azeglio Ciam¬ 
pi : «La memo¬ 
ria dell'abisso 
nel qualelasu- 
perbia e l'odio 
hanno precipi¬ 
tato l'uomo ci 
dia la forza e la 
fededi costrui¬ 
re la pace. M ai 
più Shoah». 

Poco prima, 
quando a Var¬ 
savia aveva sa¬ 
lutato i giornalisti, il capo dello 
Stato aveva definito la Shoah 
«come il punto più basso a cui 
può giungere l'umanità. Da lì 
l'Europa ha capito che l'odio an¬ 
dava cancellato. L'Europa è im¬ 


portante per gli europei ma an- 
cheperil mondo, perchéèlì che 
sono partite catoSrofi naziona¬ 
li». Il ricordo è alle due guerre 
mondiali, ma l'ammonimento è 
al presente. Perché c'è ancora 
chi, enon èsolo l'Austriadi Hai¬ 
der, brandiscela peri colosa arma 
del razzi smoedellaxen ofobi a. 

E proprio battendo questo ta- 
stoCarloAz^lioCiampi strappa 
l'applauso ai deputati polacchi. 
«Dieci anni fa venne abbattuto 
un muro innalzato dalla violen¬ 
za e dall'odio. L'Europa unita è 
necessaria perché non vogliamo 
più muri, né esterni né interni, 
alimentati da nazionalismi esa¬ 
sperati, da inamissibili richiami 
al razzismo eallaxenofobia»,di- 
ceil capodelloStato.Cheri cono¬ 
sce alla Polonia il merito di aver 
«reso possibile la riunificazione 
dell'Europa, cosi a lungo e cosi 
ingiustamentedivisa», eannun- 
cia che presto anche «voi farete 
partedell'UnioneEuropea». 

Ma l'Europa cheli presidente 


vuole, e lo ricorda anche qui, è 
molto più di un'alleanzadi Stati: 
«Rappresenta un inizio di stato 
federale che si va consolidando 
comeunacomunitàserratadi va¬ 
lori eprinci pi condivisi». 

Seaqualcuno l'idea degli Stati 
uniti d'Europa può sembrare 
utopistica, Carlo Azeglio Ciampi 
ha pronta la replica: «Si vivean- 
cheesoprattutto di sogni: latra- 
sformazione delle idee in istitu¬ 
zioni appareavolteunasfidaim- 
possibile». In fin dei conti, ricor¬ 
da, q uan to èstato f i n 0 ra reai i zza¬ 
to dall'Unioneeuropeadimostra 
che l'impossibile può diventare 
realtà. Come? Mettendo in cam¬ 
po coraggio politico, tenacia, fer¬ 
mezza nell'affrontare le nuove 
scadenzeeuropee, - riformadelle 
istituzioni, allargamento, gover¬ 
no comunedell'economia- sug¬ 
gerisce il capo dello Stato. L'o¬ 
biettivo? Per Ciampi è chiaro: 
un'Europa semprepiù autorevo- 
leedeterminantepergaranti rela 
paceelastabilitànel mondo. 


■ MOMENTO 
SOLENNE 
Il presidente 
ha definito 
la Shoah 
Il punto 
più basso 
deH'umanità 
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^ Prima di esercitare privatamente 
gii spedaiisti dovranno smaiti re 
ie code nàie strutturepubbiiche 


^Ogg a pareredelia Conferenza Stato 
Regioni, mentre prosegue i a «nvoita» 
di 2miia docenti univeratarì 


Medici e libera professione 
otto su 10 scelgono l'ospedale 

«Orasubito la riduzioneddlelisted'attesa per levisite> 


Tumori, a Milano 
un centro 
con 300 riceitatorì 

■ Sarannopiùdi 300 i ricercato¬ 
ri di oncologia molecolareche 
lavorerannoall’lform, il nuovo 
centro voi uto a M i I ano dal I a 
Fondazioneperla ricerca sul 
cancro. Airiform-dovelavo ra- 
nogiàunaquarantinadiricer- 
catoii - saranno riuniti alcuni 
dei migliori esperti del San 
Raffaele, del M ario N egri, del- 
I ’ Istituto dei Tumori, del I ' Isti¬ 
tuto Oncologico Europeo e 
dell’Universitàdegli Studi di 
|V|ilano.«Èlapiùgrandecon- 
centrazionedi oncologi mo¬ 
lecolari d’Italiaeunadella 
maggiori d’Europa», haspie- 
gatoJacopoVittorelli, presi- 
dentedellaFondazioneperla 
Ricercasul cancro, presentan- 
dolasededel nuovoistituto. Il 
progetto ècostatofinora una 
trentinadi miliardi, dei quali 
dieci messi adisposizionedal- 
laRegione Lombardia. I lavori 
finiranno nell’apriledel 2002 
perunasuperficiecomplessi- 
vadil2milametiiquadrati(8 
milaperi laboratori). 


MILANO 

Un violento incendio 
ha distrutto 
la cartiera ex Saffa 

MILANO Un incendio di vaste e 
dimensioni si è sviluppato nel 
pomeriggio di ieri in tre capan¬ 
noni dello stabilimento Rino De 
Medi ci, ex Saffa, in località Ponte 
Nuovodi Magenta,nel milanese. 
Ton n el I atedi carta con ten uta n ei 
depositi sono andatein fiamme. 
Verso Iel6 l'incendio èprimadi- 
vampatoin uncapannoneall'in- 
terno dell'area industri aleesubi¬ 
to dopo si è propagato negli altri 
due. Acausadel vento edel mate 
riale altamente infiammabile i 
vigili del fuoco hanno riscontra¬ 
to notevoli difficoltà nel circo- 
scriverel'incendio. 11 fuoco dopo 
cinqueoreancora non accenna¬ 
va a diminuire. Anzi il vento ha 
spinto le fiamme verso l'esterno 
minacciando al cu ne vi II ette, nel 
territoriodi BoffaloraTicino. 


ANNA MORELLI 

ROMA Più di otto medici SU dieci 
hannoscdtodi esercitare la libera 
professione dentro le strutture 
pubbliche. Lo ha comunicato ieri 
il ministero della Sanità che si ri¬ 
serva di specificare le adesioni re¬ 
gione per regione nei prossimi 
giorni, quando i dati saranno 
completi. La percentuale 
dell'85% tuttavia non lascia spa¬ 
zio alle interpretazioni sul con¬ 
senso chela riforma del ministro 
Bindi ha suscitato. Ed è lo stesso 
presidentedel Consiglio asottoli- 
nearela«grandevittoriadel Paese, 
lapienariuscitadellariformasani- 
taria»sullaqualesièparecchio in¬ 
vestito. Ora si tratta di applicarla 
:«Le riforme - ha osservato D'Ale- 
ma - si vincono quando coinvol¬ 
gono interi corpi sociali chesene 
sen ton 0 protagon i sti. I n caso con - 
trario avremmo solo scritto uno 
straordinario libro dei sogni: la 
storia d'Italia è piena di riforme 
scrittebeneefi n itemele». 

È comunque importante aver 
comi n ciato con i I piedegi usto, el e 
prime percentuali frammentarie, 
provenienti dalle regioni confor¬ 
tano unascel ta meditata edifficile 
eh e tuttavia h a tolto I a parol a agl i 
avversari politici. In Siciliaavreb- 
bedetto si all'intramoenia il 90% 
dei medici (compresi gli universi¬ 


tari), i n Toscan a I '86,3%, a Roma i I 
70%. Dal fronteuniversitariocon- 
tinuano invece le proteste anche 
se è confermato che il ricorso al 
Tar riguarda 2 mila professori su 
undicimila . Ieri si sono riuniti i 
presidi delle facoltà di Medicina 
delleUniversitàitalianechein un 
documento sottolineano come«i 
professori universitari che fanno 


GLI AUMENTI PER I “FEDELI” (j^ 

Importi medi netti al mese 


Inizio carriera (ingresso) I 3.483.000 I 4.383.000 


Fase intermedia 

Apice della carriera 
(Capodipartimento) 


4.242.000 I 5.403.000) 


6.961.000 8.262.000 


iltempopienohannogiàdal 1980 
vincoli di incompatibilità precisi, 
tra cui la libera professione e la 
possi bilitàdi ottenere la direzione 
di strutture». Quello che gli uni¬ 
versitari continuano a respingere 
con forzaèladipendenza, perquel 
che riguarda l'assistenza, dalle re¬ 
gioni equindi dal ministero della 
Sanità. I presidi delle facoltà di 



Medicina fanno appello al mini¬ 
stro dell'Universitàedella Ricerca 
affinchéleggabenela legislazione 
universitaria e ai Rettori di orga¬ 
nizzare bene i rapporti con le Re¬ 
gioni eleAsI per consenti re ai do¬ 
centi di svolgere la propria attivi¬ 
tà. «Non siamo contrari all'esclu¬ 
sività di rapporto - spiega Luigi 
Frati, preside della facoltà La Sa¬ 


pienza di Roma-né vogliamo fa¬ 
vorire l'arricchimento delleclini- 
cheprivate, masosteniamo l’asso¬ 
luta necessità di strutture adegua¬ 
te presenti in ospedali epoliclini- 
ci, dove medi ci e professori possa¬ 
no esercitare l'attività libero pro¬ 
fessionale in modo serio e rima¬ 
nendo negli stessi luoghi dovesi fa 
ricerca e didattica». I presidi infi¬ 


ne, sarebbero disposti a devolvere 
perun annogli aumenti di stipen¬ 
dio previsti, per fi nan ziarei lavori 
necessari adotarei policlinici uni¬ 
versitari di struttureinternedove 
esercitare! 'i ntramoen i a. 

Intanto oggi alla Conferenza 
Stato-Regioni sarà sottoposto 
r«Atto di indirizzo e coordina¬ 
mento sull'attività libero profes¬ 
sionale intramuraria», il docu¬ 
mento cioè che renderà possibile 
l'esercizio dell'attività privata dei 
medici. L'Atto prevede eh e Azien¬ 
de e direttori generali operino in 
modotaledaridurredifattoleliste 
d’attesa, in mododaconsentireai 
professionisti di visitare privata- 
mente. Si specifica anche che le 
AsI dovranno individuare idonei 
spazi separati edistinti; il numero 
dei dirigenti chepossonoesercita- 
re la libera professione; i criteri di 
determinazione delle tariffe e le 
modalitàdellaloro ripartizione; le 
modalità per le prenotazioni per 
l'utilizzazionedei posti lettod^li 
am bu I atori, del I e sai e operatori ee 
delle apparecchiature. In caso di 
mancanza di spazi idonei sono 
previste convenzioni con case di 
cura 0 strutture private o in casi 
strordinari con lostessostudiodel 
medico, atariffeconcordateeeon 
regolare ricevuta su bollettario 
dell'Azienda. Una volta approva¬ 
to dalla Conferenza, il documen¬ 
to dovrà tornare al Consiglio dei 


ministri perii viadefinitivo. 

SecondoilTribunaleperi diritti 
del malato, tuttavia, «le norme 
sull'esclusività del lavoro medico 
sono un passo in avanti, ma non 
sono la strada maestra per risolve¬ 
re le liste d'attesa». Secondo il 
Tdm, infatti, il cittadino sarà por¬ 
tato a pensare chein questo paese 
esiste una sanità di serieA, per chi 
può spendere e una di serie B per 
coloro che sono costretti ad ac¬ 
contentarsi . I n oltresecondo i I Tri- 
bunale«i medici non saranno più 
presenti nelle strutture sanitarie 
la maggioranza dei professionisti 
potrà con ti n u area svoi gere I a pro- 
pria attività nei propri studi, sia 
pure a tariffa concordata con l'A¬ 
zienda». 

Infineil presidentedei deputati 
del Ppi,Anton elloSoro,sottolinea 
come l'opposizionesull'argo- 
mento riforma sanitaria, sembra 
trovarsi in grave imbarazzo. «Ab¬ 
biamo atteso in questi giorni un 
segno di vita, una parola anche 
flebiledi quei gruppi (Forzaltaliae 
An in particolare)chehannocon- 
trastatoil ministrodellaSanitàeil 
suo progetto di riforma. Con cate 
gorica supponenza hanno detto 
di rappresentare la volontà dei 
medici italiani aggettivando l'o- 
norevoleBindi con ogni generedi 
insolenze. Oral'opposizionetace 
e si interroga sui propri errori di 
valutazione». 


Tdleranza zero verso dii non usa il casco 

Il ministero deirintemo annuncia multe e sequestri senza pidtà dal 30 marzo 


ROMA Dal 30 marzo non ci saran¬ 
no più attenuanti: o casco o multe. 
E per assicurare il rispetto dell' ob¬ 
bligo, le forze di polizia, compresa 
la municipale, hanno ricevuto l'or¬ 
dine di adottare la tolleranza zero 
contro i trasgressori e, con l'occa¬ 
sione, di applicare il rigore anche 
contro i recidivi del mancato uso 
della cintura di sicurezza. Questa la 
conclusione del vertice che si è 
svolto ieri al Viminale tra i ministri 
dell'Interno, Enzo Bianco, dei Lavo¬ 
ri Pubblici, Willer Bordon, il capo 
della polizia Fernando Masone, il 
sottosegretario ai Lavori pubblici. 
Mauro Fabris, il capo di gabinetto 
del Viminale, Bruno Ferrante e il 
presidente dell'Ano, Leonardo Do¬ 
menici. 

«L'obiettivo è semplice - ha detto 
Bianco - si tratta di rendere effetti¬ 


vo un obbligo che diventerà opera¬ 
tivo il 30 di marzo, e dal quel gior¬ 
no nelle città le forze di polizia fa¬ 
ranno garbatamente rispettare que- 
st'obbligo». Il problema «non è 
quello di essere duri ma ragionevoli 
- ha detto Bordon - perché non por¬ 
tare il casco, come non portare le 
cinture, è ormai dimostrato senza 
dubbio alcuno produce danni irre¬ 
parabili, morti e infortuni gravissi¬ 
mi che potrebbero essere evitati, e 
un costo sociale gigantesco». In li¬ 
nea generale, gli incidenti stradali 
provocano ogni anno, ha ricordato 
Bordon, un costo sociale di 42mila 
miliardi «pari a tre finanziarie», ha 
detto, 6.700 morti e 260mila feriti. 
«Ma le cifre sono in difetto visto 
che per quanto riguarda i decessi si 
calcolano solo quelli entro i primi 
sette giorni», ha spiegato il mini¬ 


stro dei Lavori pubblici. Con inter¬ 
venti ad hoc, queste cifre da bollet¬ 
tino di guerra possono essere abbat¬ 
tute «anche del 40%», ha detto Bor- 
don. 

Intanto i pro- 
prietari delle 
SI RISCHIA due ruote si pre- 

Sanzlonl parano a sce 

, gliere il casco 

da 60niila lira più adatto alile 

a 240mlla esigen- 

, , ,, ze. Leggero, po- 

I minorenni invece co imbottito, 

verranno privati checopraii viso 

, I il meno possibi- 

del veicolo _ le e così non 

imbruttisca 

troppo. A Roma è il look a prevalere 
sulla necessità di sicurezza e prote¬ 
zione, soprattutto fra gli scooteristi 
di cilindrata 50, sinora sprezzanti 


del pericolo pur di salvaguardare la 
propria immagine e il senso esteti¬ 
co, ma adesso rassegnati al l'obbligo 
di indossare il casco dal primo apri¬ 
le. In quest'ottica, di fronte ad una 
imposizione che accettano malvo¬ 
lentieri, per ora si limitano ad in¬ 
formarsi sui prezzi, cercando i mo¬ 
delli che costino il meno possibile. 

I fissati della moda cercano la «sco¬ 
della», il tipo più piccolo in assolu¬ 
to al limite della omologazione, ne¬ 
ro opaco, quello indossato già da 
quattro anni dalla elite degli «Herli- 
sti» (come vengono chiamati quelli 
che possiedono I' Harley Davi¬ 
dson). I centauri veri, quelli che 
viaggiano in sella a motociclette di 
cilindrata superiore, si orientano su 
caschi più avvolgenti o integrali 
perché dovendolo indossare è bene 
che svolga appieno la sua funzione. 


proteggere appunto. Chi vuole ri¬ 
spettare il senso estetico lo compra 
per sé e per il passeggero nello stes¬ 
so colore della moto. Intanto, la re¬ 
sistenza nei confronti della legge, 
non fa decollare le vendite anche 
perché, osserva Luca Barone che ha 
un box di accessori per moto al 
mercato di Porta Portese, «a Roma 
ci si riduce sempre all'ultimo mo¬ 
mento così afinemeseci sarà ressa, 
meno scelta eaumento dei prezzi». 

Il casco non è l'unica novità sul 
fronte della sicurezza stradale. Il 29 
marzo prossimo verrà firmato il de¬ 
creto che darà il yia libera al piano 
della sicurezza. «È la prima volta - 
ha riferito il ministro Bordon - che 
in una finanziaria si stanziano fon¬ 
di per questo settore: novecento 
miliardi per sostenere le azioni del 
piano». 


Nuova terapia 
contro la cecità 
provocata 
da trombosi 


ROMA Non rischiano più di per¬ 
dere la vista i malati di trombosi 
venosa retinica. Una nuova tera¬ 
pia a basedi eparina a basso peso 
molecolare, iniettata sottocute, 
non soloannullail ri schiodi ceci¬ 
tà ma fa guadagnare gradi di vista 
ai malati che, solo in Italia, rag¬ 
giungono oltre 100 mila persone. 
La nuova terapia, presentata in 
anteprimaaRoma, èstatamessaa 
punto da due specialisti: l'oftal¬ 
mologo Stefano Pintucci e il chi¬ 
rurgo vascolare Stefano Curzi che 
hanno gà pubblicato lo studio 
sul I a ri vi sta speci al i zzata mondia- 
le«Arvo»esullerivisteitalianeed 
è in corso di pubblicazione su 
quella americana d'eccellenza 
«Retina». Lostudiopilotahacoin- 
volto oltre50 pazienti tra i 37 e78 
anni ai quali è stato iniettato sot- 
tocuteduevolteal giomol'enoxa- 
parina, il nuovo farmaco in classe 
A (gratuito) da circa un anno ma 
solo per trombosi venose profon¬ 
de. «Il dosaggio - ha detto il dott. 
Curzi -chevariaasecondadel pe¬ 
so del paziente, va somministrato 
massi eoamente per 30 giorni, poi 
si riduce per circa duemesi emez- 
zoequindisisomministraunado- 
se di mantenimento per almeno 
un anno». Spetta ora ai medici di 
famiglia prescrivere il farmaco in 
fascia gratuita, dietro indicazioni 
del lo speci ali sta. I dueesperti han¬ 
no già scritto al ministro Bindi una 
lettera per mettere in campo in 
maniera massiccia la pratica dello 
studio che rivoluziona la ricerca 
nel campooftamimico-vascolare. 
«Lanuovaterapiapuò-haaggiun- 
to il dott. Pintucci - in molti pa¬ 
zienti ridurreoevitaredel tutto la 
laserterapia». 


Ad esequie avvenute i compagni e lecompa- 
gne della sezione Arreghini esprimono le più 
sentite condoglianze alla compagna Pina 
Corridoni per la morte del 

PADRE 


Nel ventitreesimo anniversario della scom¬ 
parsa di 

LUIGI BERTONE 

i lamiliari lo ricordano. 

Savona, 16marzo2000 

La moglie, le figlie, il genero, la mamma, i fra¬ 
telli e sorelle, i cognati e nipoti, ricordano 
sempre con affetto 

ALBERTO ROSSI 

nelquartoanniversariodellascomparsa. 

16 / 3/1998 16 / 3/2000 

MARIO CASADEI 

1 familiariti ricordano sempre. 

Cusercoli, 16 marzo 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ delle oie9 elle 17, 
telefonando à numero vede 
800-865021 

oppure inyando un fax al numero 

06/69922588 


Per avere 5 anni dì garanzìa scegli Toyota Avensìs. 
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Per la supervalutazìone 
del tuo usato scegli Autotech. 

Toyota Avensìs da L. 34.900.009^. 

Fino al 31 marzo, per passare ad Avensis, solo da Autotech 
ritiriamo il tuo usato secondo ta valutazione di Quattroruote. 

In più, se hai un usato da rottamare 
Avensis,può essere tua da L. 31.500.000*. 

Avensis Berlina - Station Wagon. 

. Motori: 1.6 I 6v - I 10 CV • 2.0 16v - I 28 CV 
2.0 turbodiesel - 90 CV • 2.0 D4-D Common Rail - I IO CV 
• Equipaggiamento full optional 


Autotech 


Roma 

Via Mario Ghiri, 29/35 
tei. 062 158 080 


Colleverde dì Guìdonìa 

Via Nomentana, km 16 
tei. 0774 570 066 


Rieti 

Via M. Ricci, 111 
tei. 0746 205 511 


Per prove ed inforrnazioni 

f eliminata Granii? 

800-019708 
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LA Politica 


l'Unità 


^Mussi eFolena presentano a Montecitorio ♦// preadentedé deputati della Quercia: 

un documento circostanziato su tutte le intese «Sefossepossibiiestringerebbero 

«indecenti» promossedal centrodestra de patti anchecon Goebbels...» 

«Il Polo stipula intesesu ^ scala 
con la destra fasd^ exenofbba» 

Dossierdssugli accordi con Rauti, MseeFrontenazionale 

ROMA Lontano, in terra israelia¬ 
na, parole preoccupate sul neona¬ 
zismo, di più: sui rischi che qual¬ 
cuno possa dimenticare le tragedie 
di cinquantanni fa. In Italia inve¬ 
ce fa accordi elettorali con chi ne¬ 
ga la Shoa, con chi «tifa» Haider. 

Con chi sogna nuova leggi razziali. 

S sta parlando di Berlusconi, ov¬ 
viamente, e dell'inquietante mon¬ 
do dell'ultradestra, alleato del Polo 
in diverse regioni. Ed ecco perché, 
ancor prima che cominci la cam¬ 
pagna elettorale per il 16 aprile, i 
diesse lanciano un allarme. Segui¬ 
to ad un invito, rivolto anche al 
Polo: «A non evocare forze che poi 
non si riescono a controllatreedo- 
minare». La frase è di Pietro Pole¬ 
na, numero due di Botteghe Oscu¬ 
re. L'ha pronunciata ieri pomerig¬ 
gio alla Camera, durante una con¬ 
ferenza stampa - c'era anche Fabio 
Mussi, capogruppo della Quercia 
alla Camera - per presentare un 
mini dossier. Quattro pagine dove 
assieme alle preoccupate parole di 
Berlusconi ad uso e consumo della 
stampa internazionale - quelle 
pronunciate a Gerusalemme, per 
capire - sono accoppiati molti «fat¬ 
ti». 

«Fatti» che raccontano di un 
compatto voto a favore del Polo 


nel consiglio regionale del Friuli a 
sostegno di una mozione pro-Hai- 
der (a Gerusalemme, invece, appe¬ 
na tre giorni fa Berlusconi disse di 
sostenere appieno la posizione del 
Ppesul partito liberalnazionaleau¬ 
striaco), di un voto compatto al 
consiglio provincialedi Trieste sul¬ 
lo stesso argomento. Ma ci sono 
soprattutto gli accordi elettorali. 
Quello in Abruzzo, dove il candi¬ 
dato del Polo, Giovanni Pace (di 
An) ha confermato un accordo col 
partito di Rauti. E lo stesso è avve¬ 
nuto in Lucania. E ancora, altri 
«fatti» se possibile ancora più gra¬ 
vi: le intese, nel Lazio, in Abruzzo, 
Marche, Molise, Puglia, Campania 
eCalabriacon il Movimento socia¬ 
le europeo. Nato da una scissione 
dalla Fiamma di Rauti e guidata 
dall'europarlamentare Roberto Bi- 
gliardo. Per capire: una formazio¬ 
ne che «vanta la benedizione del¬ 
l'inquietante Le Pen, xenofobo e 
razzista» (parole fra virgolette trat¬ 
te da un appello sottoscritto anche 
da due esponenti di An: Palmesa- 
no,eil figlio di Giorgio Perlasca). 

È finita? No, perché, per dirne 
un'altra, il Polo ha stretto un ac¬ 
cordo a Viterbo addirittura col 
Fronte Nazionale di Tilgher. Grup¬ 
petto d'ultrà, i cui adepti usano 


GLI ALLEATI 

// 

Gli accordi d sono 
Perché nel Polo 
negano? Per colpa 
dé l'accani mento 
fazioso di Casini 
contro di noi 


n 




Pino Rauti 


// 


Intese con Rauti? 
Non so, ho 
telefonato ai 
responsabili locali 
ma non li ho 
trovati... 


Silvio Berlusconi 


n 


li 


Nel Lazio non 
c'è l'intesa 
con Rauti, ma con 
il gruppo chesi 
è sci sso da Rauti, 
l'Mse 


n 




Francesco storace 


il 


Il leader del 
Fronte nazionale 
è punto di 
riferimento 
di numerosi 
esponenti Mse 


JeanMarieLePen 


n 




Fabio Mussi 


chiamarsi «camerati». E «meno 
male - per dirla con Mussi - che 
Goebbels è morto, sennò il Polo, 
chissà eh e faceva...». 

C'è preoccupazione, dunque. La 
stessa, del reSo, manifestata dai 
dirigenti di uno dei partiti del cen¬ 
tro-destra, il Ccd. Che nelle Regio¬ 
ni e nella città non ha avuto il co¬ 
raggio di alzare la voce ma almeno 
protesta coi suoi dirigenti naziona¬ 
li. L'ultima volta ancora ieri, con 
Giovanardi, vicepresidente della 
Camera: «Non possiamo compro- 
metterelanostraimmaginedi coe¬ 
renza democratica con iniziative 
inaccettabili come quella di colle¬ 
gamenti elettorali con Rauti o Bi¬ 
gi iarde». 

Ma non basta. Ed ecco di nuovo 
la denuncia dei diesse. «In Italia - 
ha detto Polena nella conferenza 
stampa di ieri pomeriggio - si èab- 
battutto l'argine, proprio mentre 
da parte dei partiti socialisti e dei 
popolari si tenta di porre un freno 
all'avanzata di forze che si richia¬ 
mano al fascismo, al nazismo, al 
razzismo, alla xenofobia». S è «ab¬ 
battuto l'argine», quell'argine, con 
l'avallo dei leader del Polo. «La ve¬ 
rità - stavolta a parlare è Mussi - è 
che Berlusconi nella sua recentissi¬ 
ma visita in Israele ha usato parole 


e ha mostrato un atteggiamento, 
contraddetto poi dalle reali deci¬ 
sioni politichematuratein patria». 
Quelle ispirate ad un'unica logica: 
«Lo shopping politico» (Polena). 

E allora? Il numero duedi Botte¬ 
ghe Qscure ha invitato il centrode¬ 
stra a prendere esempio dai loro 
«colleghi»francesi: «Lì, Chirac, ha 
sempre difeso la propria tradizione 
liberale ed antifascista alzando un 
muro insuperabile nei confronti 
dell'estrema destra, con i voti della 
quale potrebbe essere al governo 
del Paese». Qppure, l'esempio po¬ 
trebbe essere offerto da José M aria 
Aznar, neopremier spagnolo, che è 
stato «uno dei più determinati nel¬ 
la battaglia dentro il Ppe» per al¬ 
lontanare gli alleati di Haider. Il 
centrosinistra, insomma, si rivolge 
anche al Polo chiedendogli di di¬ 
ventare più eruopeo. 

Resta da dire solo della reazione 
di Rauti. Che rifiuta l'accusa di xe¬ 
nofobia, razzismo e antisemitismo 
e di sé e del suo partito offre que¬ 
st'immagine: «Siamo una forza po¬ 
litica - afferma - che opera nel qua¬ 
dro costituzionale». Poi annuncia 
un improbabile esposto-denuncia 
alla Procura di Roma per «turbati¬ 
va elettorale» ad opera di Polena e 
di Mussi. 


Il voto agli immigrati? Butliglione e l£ga <^on è un diiitto umano» 

A Strasburgo il leader Cdu egli esponenti del Carroccio contro un documento antirazzista 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Con aria serafica, 
lasolita. Rocco Buttiglione, lea¬ 
der del Cdu, getta nell'aula di 
Strasburgo la sua nuova filoso¬ 
fia. In tempi di accordi tra il Polo 
e Bossi, è anche una sorpresa 
sentirlo parlare con inflessioni, 
come dire?, padane: «Non vor¬ 
rete mica dirmi che sono tutti 
razzisti quanti vogliono un'im- 
migrazionecontrollata?!». Il di¬ 
battito sul rispetto dei diritti 
umani, lunghissimo edenso di 
riflessioni, su ben quattro rap¬ 
porti del parlamento europeo 
che saranno messi oggi ai voti, 
accusa preoccupanti cedimen¬ 
ti. 

Protesta, Buttiglione, perché 
uno dei documenti, quel lo sul la 
lotta contro il razzismo e la xe¬ 
nofobia, della liberale inglese 
Sarah Ludford, una baronessa e 
non una pericolosa comunista, 
«strumentai izza laquestioneda 
un puntodi vi sta poi iti co e ideo¬ 
logi co». Protesta il segretario del 
Cdueminacciadi votarecontro 
perché la relatrice avrebbe af¬ 
frontato temi di singoli Stati che 
«non corrispondono alla sfera 


dei diritti umani». Uno tratanti: 
dareil dirittodi voto, all eel azio¬ 
ni «nazionali ed europee»ai cit¬ 
tadini di paesi terzi residenti 
neirUnione. Non stabene. An¬ 
che se, nella foga, Buttiglione, 
sbagliando, si riferisce al voto 
peri parlamenti nazionali men¬ 
tre Ludford proponeil voto alle 
comunali. Queio di ritto va ne¬ 
gato nel nomedel l'identità cul¬ 
turale dell'Europa cristiana. 
Detto e scritto in un emenda¬ 
mento del Ppe 

Detto e scritto in un emenda¬ 
mento, identico, dei leghisti 
Speroni e Gobbo. Gli accordi 
elettorali si vede che servono. 
ParlaSperonie, asuavolta, sem¬ 
bra Buttiglione: «La civiltà cri- 
stiananon accettadi essere sra¬ 
dicata. Non vogliamodiventare 
minoranza nella nostra Euro¬ 
pa». E sotto I i n ea «n ostra». N el I a 
giornatadelleinvocazioni al ri¬ 
spetto dei diritti umani, quante 


precipitazioni al distinguo. Ec¬ 
co l'austri aco «h ai deri an o» G er- 
hard Hagerchevaal microfono 
per assicurarci: «Le sanzioni 
controii miopaesevannotolte. 
Samo un esempio». Samo in 
un crescendo. Flazzismo? Olo¬ 
causto degli ebrei? Basta cam¬ 
bi aref i I a del l'au I a eavere i I fega- 
todi stareasentireun certo Bru¬ 
no Gollnisch, deputato france- 
sedel gruppo di LePen (tecnica- 
mente associato ai radicali della 
Lista Bonino): «In fondo-affer¬ 
ma - gli ebrei hanno bisogno 
dell'antisemitismo per esiste¬ 
re». 

E Butti gl ione si inquieta peri 
toni «ideologici»dellabarones- 
sa Ludford chevorrebbemisure 
ferree contro il razzismo? Ecco¬ 
lo servito. Un altro austriaco di 
Haider, l'on Peter Schrovsky, 
chiededi individuarei «r^on- 
sabili degli atti di antifascismo» 
(bambini beffeggiati ascuoia. 


vacanze invernali boicottate in 
Austria) messi in pratica dopo la 
condannadel governo nero-blu 
di Vienna. La Ludford replica: 
«È fuori tema pari are d'Austria? 
Masesiamoin pienaattualità!». 

Ladiscussionesui diritti uma¬ 
ni svela curiose pretese. S de¬ 
nuncia come non attinente al 
temalavicenda austriaca e, dal¬ 
l'altro lato, si vorrebbedifende- 
re, nei rapporti, la presenza di 
paragrafi su I Tesi I i o dei Savoi a o 
sulla separazione delle carriere 
dei magistrati. 

L'on. Claudio Fava (Ds) hai n- 
vitato a fare dei diritti umani 
davvero l'asse centrale dell'Ue 
altrimenti questa si trasformerà 
soltanto in una «convenzione 
economica» tra Stati e basta. A 
sua volta l'on. ElenaPaciotti ha 
den unci ato come«i nopportun i 
inserimenti»! temi dei Savoiao 
dei magistrati. E ricorda cheal- 
rUenon èstato impedito di no¬ 


minare direttore dell'Olaf un 
magistrato tedesco che è stato 
sia giudice inquirente e giudi¬ 
cante. «Nessuno ha mai avuto 
nulla da ridire», ha commenta¬ 
to. Anche l'on. Antonio Di Pie¬ 
tro hadefinito lapropostadi se¬ 
parazione delle carriere come 
un tentativo di sottoporreal po¬ 
terepoliti coii magistratoinqui¬ 
rente: «Echi indagheràpiù?». S 
è distinto Claudio Martelli. Ha 
parlato in dissenso con lescelte 
del gruppo Pse e a favore del la 
separazione delle carriere: «Lo 
avevo propostodamini stro del - 
laGiuàii zia-hadetto-ean cheli 
giudice Giovanni Falcone era 
d'accordo». Il presidente dei 
Comunisti italiani. Armando 
Cossutta, ha ricordato il ruolo 
dei Savoia nella tragedia dei fa¬ 
scismo edel nazismo: «Cacciati, 
con il referendum, non hanno 
voluto mai riconoscerelasovra- 
nitàdellaRepubblica». 


L'ANALISI 

Financial Times 
«Tre ostacoli 
perii Cavaliere» 

■ Per il «Financial Times» a 
Roma c'è «la crescente con¬ 
vinzione» che tra un anno 
Silvio Berlusconi ritornerà 
vincitore a Palazzo Chigi, 
ma sul leader di Forza Italia 
aleggiano ancora «tre que¬ 
stioni» importanti. 
«Innanzitutto - ha puntualiz¬ 
zato ieri il quotidiano della 
City in un'analisi - ci sono i 
processi per corruzione. Il 
leader di Forza Italia è già 
stato accusato di aver passa¬ 
to bustarelle a ispettori delle 
imposte. Adesso si trova di 
fronte il più grave di questi 
processi, in cui è accusato di 


aver corrotto dei giudici nel¬ 
l'acquisto della Mondadori ot¬ 
to anni fa». 

La seconda questione è «il con¬ 
flitto di interesse», nodo anco¬ 
ra irrisolto in quanto Berlusconi 
«continua ad essere il maggio¬ 
re operatore televisivo in Ita¬ 
lia». 

Il terzo problema è rappresen¬ 
tato dalle posizioni politiche e 
ideologiche di Forza Italia, con¬ 
trasse nate, secondo il parere 
del giornale, da «molta va¬ 
ghezza». Con il test delle ele¬ 
zioni amministrative ormai alle 
porte, il «Financial Times» ne 
conclude che per Berlusconi - 
di nuovo sulla breccia dopo la 
«umiliante» caduta del suo go¬ 
verno sei anni fa - «il momento 
della verità si avvicina veloce». 
A detta del giornale, i sondaggi 
di opinione effettuati in questo 
ultimo periodo sono favorevoli 
al centrodestra, e questo do¬ 
vrebbe essere un segnale posi¬ 
tivo per il leader di Forza Italia, 
ma nonostante gli auspici favo¬ 
revoli deve stare attento: «non 
tutto è perduto per il centrosi¬ 
nistra» in quanto «D'Alema è 
personalmente popolare con il 
pubblico». 


IL CASO 


Berìusconi secondo <i\ Giornale?: <ConGejtti tonìdi di passone? 


STEFANO DI MICHELE 

RQMA Sapete cosa fanno, radunati 
insieme, gli amministratori di Forza 
Italia (non è una barzelletta)? «Re¬ 
spirano a pieni polmoni le parole 
che arrivano da Berlusconi», che 
boccate!, più che comizi son bombo¬ 
lette di ossigeno. Perché mica il Ca¬ 
valiere, come pensa qualche mali¬ 
zioso avversario, e pure qualche al¬ 
leato, parla tanto per parlare, mac¬ 
ché, esprime «concetti torridi di pas¬ 
sione», capaci di evocare se non per 
intero la «casa delle libertà» almeno 
la camera da letto, e infatti «la no¬ 
stra è un'Italia che sa amare» - pomi- 
ciona oltre che moderata e liberale. 
Quando parla di Silvio «il Giornale» 
cerviano da tosto si fa languido, da 
duro si fa sospiroso, ha la lacrima al 
ciglio se il ciglio del capo deH'oppo- 
sizioneè umido, ha il torcibudella se 
l'umore del capo del Polo butta ma¬ 
le. E sfoggia così una cronaca-dovu¬ 
ta allapennadel bravo Massimiliano 
Lussano, uno che quando ha sotto¬ 
mano la sinistra la fa piangere e che 
quando mette mano a Berlusconi la 
fa anche ridere - strepitosa, unica in 
Italia. Tipo: «La platea che lo applau¬ 
de caldissima, quella dei costruttori 
edili, è una metafora del passato da 
ricordare, che portò Silvio Berlusco¬ 
ni a rivoluzionare l'edilizia e il con¬ 


cetto stesso di casa», insomma, dal¬ 
l'epoca delle palafitte non si vedeva 
in giro una roba del genere. Sostan¬ 
zialmente un'epopea, una cavalcata 
delle walchirie, un coro deH'Aida. 
Lussano molla l'ironia esi fa trepido, 
pare Don Chisciotte alle prese con 
Sondo (sempre di Cavalieri si tratta): 

«Di che piangi, 
cuore di burro? 
Chi ti insegue e 
ti molesta, ani¬ 
ma di topoli¬ 
no?»- il cattivo- 
ne D'Alema, il 
feroce Mussi, il 
terribile Veltro¬ 
ni? 

Prendiamo «il 
Giornale» delle 
ultime settima¬ 
ne. Max Luss, 
nella battaglia contro «il regime» co¬ 
me il suo leader non si è risparmiato: 
pena con Silvio, e con Silvio si indi¬ 
gna. Prima lo accarezza con sguardo, 
poi con la penna. Ed ecco quindi il 
racconto di «un "altro" Berlusconi». 
E com'è, quest'altro tipo? «Più inti¬ 
mo. Più Silvio che leader del Polo; 


più Berlusconi che Cavaliere. E 
chiunque conosca personalmente il 
leader azzurro sa che è proprio que¬ 
sto, quello umano, il suo valore ag¬ 
giunto». Cavolo. E mica è finita, 
trattasi della «differenza decisiva - 
addirittura più decisiva dei program¬ 
mi del Polo - fra Berlusconi e il resto 
del mondo politico». Dolcissimo. 
Perché quando non lo addolorano i 
comunisti, Silvio di suo è un cuor 
contento. La prova? In un articolo, a 
riga cinque basta il conflitto di inte¬ 
ressi «per farlo sorridere», a riga tren¬ 
tanove «il leader del Polo, prima di 
rispondere si concede un altro sorri¬ 
so», a riga quarantacinque ecco il 
«sorriso aperto e non tirato del Ca¬ 
valiere». E che avrà visto mai, il pla^ 
stico della «casa delle libertà»? È 
sempre ovvio, «i toni del presidente 
di Forza Italia sono pure in questa 
occasione quelli di un leader mode¬ 
rato», figurarsi, ma non stuzzicatelo 
troppo, «quando un moderato pro¬ 
nuncia quella semplicissima parola 
di tre sillabe, "re-gi-me", significa 
che la situazione sta veramente pre¬ 
cipitando». Impressionati? Quando 
ci vuole ci vuole: «La parola, "regi¬ 


me", è la più forte a disposizione di 
un leader moderato come Berlusco¬ 
ni», ma lui non è uomo dallo spa¬ 
vento facile, monta in groppa e va, 
«il resto è una lunga cavalcata in 
un'Italia in cui la democrazia è a ri¬ 
schio, dall'ipotesi di schedare i conti 
correnti dei cittadini aH'abuso di leg¬ 
gi delega». Segue il momento del- 
l'abbandono, e «gli occhi gli luccica¬ 
no come se il primo punto del suo 
programma, la vittoria dei liberali, 
fosse vicinissimo». Tenerone. 

Liberale tutto d'un pezzetto, «no¬ 
nostante l'amarezza e l'indignazione 
per i comportamenti antidemocrati¬ 
ci della sinistra, Berlusconi esce ad¬ 
dirittura rafforzato da tutti questi at¬ 
tacchi», tale e quale il Cavaliere Ma- 
scarato di «Striscia la notizia», e per¬ 
ciò «nemmeno i discorsi all'olio di 
ricino che arrivano da Torino fanno 
paura al leader azzurro»-qualche al¬ 
leato gli avrà raccontato come anda¬ 
va la faccenda - e subito dopo eccolo 
che «smonta come un lego i matton- 
cini di paroledellasinistra»: il primo 
caso di fulmine moderato. Da non 
trascurare, ovviamente, la «casa del¬ 
le libertà»: quisquilie, per uno che 


ha «rivoluzionato l'edilizia». E Lus- 
sana, che intanto ha anche fornito 
una lamentazione su «quell'Italia 
produttiva fatta a pezzi dall'opera 
del centrosinistra», dà i particolari. 
Assicura, «il cantiere per costruire la 
Casa delle libertà resta aperto», e 
dettaglia, «il citofono della Casa del¬ 
le libertà è la miglior testimonianza 
delle parole di Berlusconi»-sarebbe 
uno spasso suonare a quel citofono 
lì. Nell'attesa dell'accasermamento, 
Slvio è un mulinello, «si ributta im¬ 
mediatamente al lavoro per tessere 
la sua tela e portare alla vittoria il 
Polo e l"'ltalia che sa amare"», «por¬ 
ta avanti la sua battaglia per riforma¬ 
re l'Italia», «le parole di Berlusconi 
sembrano superare ogni possibile 
obiezione dei cattolici», «la lettera di 
Slvio Berlusconi agli alleati chiarisce 
definitivamente...»: quando il pove¬ 
retto riuscirà a dormire, non si sa. 
Tocca fare tutto a lui, visto che «del¬ 
la squadra è l'allenatore, il numero 

10 e anche il capocannoniere», e se 
gli scappa tempo va pure a raccattare 
le palle. 

Deve essersi divertito alla grande, 

11 Cavaliere, anche in Israele. Lussa¬ 


ne, ovviamente, c'era. E sono succes¬ 
se cose memorabili, di cui hanno di¬ 
sgraziatamente goduto solo i lettori 
di Cervi. Per esempio, ecco Slvio 
che «riesce a familiarizzare con ogni 
interlocutore, tanto che a un certo 
punto chiede: "Ma siete tutti così 
simpatici voi politici israeliani?"». 
Vede il primo 
ministro Barak? 

Beh, siccome 
«ha alle spalle 
una storia perso¬ 
nale da stratega 
militare» pro¬ 
prio non resiste, 

«familiarizza im¬ 
mediatamente 
con il Cavaliere, 
della cui carriera 
imprenditoriale 
conosce pratica- 
mente ogni sfumatura... forse non è 
un caso se alcuni televisori dell'uffi- 
cio che è la traduzione israeliana di 
Palazzo Chigi sono accesi su Canale 
5»- magari il capo di governo israe¬ 
liano ricordava la guerra dei sei gior¬ 
ni e Berlusconi il debutto della 
«Ruota della fortuna». Nientemeno, 


«quando il Cavaliere mostra i nume¬ 
ri del centrodestra a Barak, il premier 
prende atto soddisfatto "senza muo¬ 
vere nemmeno un ciglio" di come 
Forza Italia sia il partito largamente 
maggioritario» - non ci si crede, ma 
che è andato laggiù con i sondaggi? 
Naturalmente, Silvio è«semprepiù a 
suo agio nelle vesti di leader politico 
internazionale. Tanto a suo agio che 
il Cavaliere detta la sua ricetta per ri¬ 
solvere i problemi del Medio Orien¬ 
te...». Così, se ne discuteva l'altro 
giorno a tavola, nel tinello della «ca¬ 
sa delle libertà». Come il Cavaliere 
Mascarato: fattoi, adesso prendono 
due appunti e la faccenda, da quelle 
parti, è risolta. Un vero spasso, per 
Berlusconi. Ha incrociato pure 
«gruppi di pellegrini di diversi paesi 
che gli urlano di tutto». Ma tutto 
tutto? Insomma, «da "Forza Italia" a 
"Go Silvio Go" passando per "Milan 
Milan"», compresi i pellegrini corea¬ 
ni. I sondaggi, in Israele, gli danno 
ormai il 45% dei voti. Incrocia pure 
un frate «che legge ogni mattina "il 
Giornale"» e che dunque «gli dà una 
benedizione particolare» - guarda 
cosa può fare, un editoriale di Cervi. 
Il mistero però è presto svelato da 
Lussana: «Padre Policarpo è di Feren¬ 
tino, lo stesso paese di Tajani». Ah, 
roba di paesani... E in Isradenon sa¬ 
pevano niente: sarà una zona di po¬ 
listi scalzi... 


■ UN LEADER 
MODERATO 

Sempre contenuto 
Si lascia 
andare 
solo ad una 
parola torte: 

«r e -gi- m e» 


■ POLITICO 
MONDIALE 

Detta pure 
la sua ricetta 
per risolvere 
i problemi 
del Medio 
Oriente 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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<CHI L'HA 
VISTO?» 
SENZA 
MARCELLA 

MARIA NOVELLA OPRO 


C om'è triste «Chi i'ha vi¬ 
sto?» senza Marcelia De 
Palma. Già non èmai sta¬ 
to un programma allegro, ma al¬ 
meno, dentrola cornicedella sua 
conduzionecommossa egentile, 
trovava una dimensionenarrati¬ 
va. Inveceora, passando da una 
faccia all'altra, si sfalda in tante 
storie separate e angosciose che 
non costituiscono una cosa sola. 
A parteil tema della scomparsa, 
chefa tutt'unoconii doloreperla 
conduttricecheci ha lasciato. Ai 
tempi, la rubrica fu molto criti¬ 
cata, eppure con gli anni ha di¬ 
mostrato la sua forza anche ri¬ 
spetto alla intercambiabilità dei 
volti (quasi tutti femminili) che 
lehanno dato una sua unità sti¬ 
listica. All'inizio pareva un po' 
persecutoria, nel suo intento fa- 
milista di riportare a casa ad 
ogni costo! fuggitivi, poi èdiven- 
tata sempre più gialla e sempre 
meno domestica, seguendoveri e 


propri filoni di indagine II più 
clamoroso fu quello déia fami¬ 
glia Carretta, culminato nella 
confessione del giovane omici¬ 
da, ritrovato quando forse non 
ne poteva più di custodirei! suo 
segreto. Dopo Donatella Raffai, 
Paolo Guzzanti, Luigi Di Majo, 
Alessandra Graziotin eGiovan- 
na M nella, era toccato a M arcé- 
laDePalma lasciareii suo tocco 
su un programma cheèdiventa- 
to sempre più onesta cronaca ne¬ 
ra. «Chi l'ha visto?» ha aggiun¬ 
to, ai tristi interni dei primi anni, 
ricostruzioni ambientali sempre 
più complesse Grige pai ferie e 
città invisibili. Così, nell'ultima 
puntata, abbiamo potuto vedae 
il mondosommaso, doveduefi- 
glie cacano da mesi il padre 
scomparso. Spaano di ritrovarlo 
negli accampamenti di cartone 
di una umanità sfollata, che 
sembra in fuga da una guarà in 
atto. 



SCELTI PER VOI 
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E tempo di Streghe... 

S i parla tanto di streghe, ecconequattromaschera- 
tedastudentesselicealisole, emarginateeafflitte 
da mille problemi. Chiaro che, non appenasi accor¬ 
gono di avere poteri soprannaturali, li useranno 
per atroci vendette...Abile miscela di commedia e 
horror. Giovani streghe (Italia 1, 22.30) è diret¬ 
to da Andrew Fleming con Fairuza Balk, Robin 
Tunney, Neve Campbell e Rachel True. 


LA SQUADRA 


■ Doppio appunta¬ 
mento con la fiction 
di Raitre. Il primo epi¬ 
sodio è sul racket del¬ 
le estorsioni: nel cor¬ 
so di una rapina ad un 
negozio, il figlio del 
proprietario viene feri¬ 
to. Così impauriti i ne¬ 
gozianti ostacolano le 
indagini della polizia. 
Ci vorrà una esplosio¬ 
ne a far cambiare idea 
a uno diloro. Nel frat¬ 
tempo proseguono le 
indagini dell'ispettore 
Guerra per individuare 
la«talpa»all'interno 
del distretto, indagi¬ 
ne. 


ALLE 8 
DI SERA 


■ È dedicata a Ma¬ 
dame de Stàel, che si- 
trovò alla Bastiglia 
nel 1717 per aver ani¬ 
mato una<congiurada 
operetta», la puntata 
di <5crittori alla sbar¬ 
ra». La Bastiglia della 
Reggenza erauna pri¬ 
gione animata da in¬ 
contri galanti e Mada¬ 
me che non confessò 
mai dichiarò che quel¬ 
la detenzione fu l'uni¬ 
co periodo libero della 
sua vita. La scrittrice 
praticò alla Bastiglia 
un'autentica passio¬ 
ne amorosa e molta 
conversazione. 


SCHEGGE 
DI PAURA 


■ Martin Vali, brillan¬ 
te avvocato senza 
scrupoli, accetta la 
difesa di Aaron timido 
chierichetto accusato 
di aver ucciso l'arci¬ 
vescovo di Chicago: 
dovrà vedersela col 
magistrato Janet Ve- 
nable, ex collega ed 
ex amante, ma so¬ 
prattutto dovrà rive¬ 
dere! suoi principi 
professionali. Richard 
Cere in smagliante 
forma. 


Regia di Gregory Hoblit 
con Richard Cere, Laura 
Linney, Edward Norton. 
Usa (1996). 129 min. 


SCIUSCIÀ 


■ Incontro ravvicina¬ 
to con gli ultimi abusi¬ 
vi, quelli di La Storta, 
alla periferia di Roma. 
Mandando le ruspe ad 
abbattere le case in 
costruzione, il Comu¬ 
ne ha scelto di voltar 
pagina rispetto alla 
decennale politica 
permissiva che ha fat¬ 
to della capitale uno 
dei più clamorosi 
esempi di scempio ur¬ 
banistico. Una giorna¬ 
ta di guerra contro le 
ruspe, con gli abusivi 
decisi a difendere fino 
alla fine i loro schele¬ 
tri di casa. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


fìAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 

9.50 LA FORZA DELLA 
VOLONTÀ. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Edward 
James Olmos, Lou 
Diamond Phillips. Regia di 
Ramon Menendez. 

11.30 TCl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 ANGELI. Film dram¬ 
matico. Con Danny dover, 
Tony Danza, 

22.45 TGl, 

22.50 SCIUSCIÀ, 

23.45 EROI, Telefilm, 

0,25 TG 1 - NOTTE, 

0,45 STAMPA OGGI, 
Attualità, 


W DAIDUE 

7,00 co CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

13,45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Conduce Federica 
Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Attualità, Conduce Alda 
D'Eusanio, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All'Interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, Conduce Osvaldo 
Bevilacqua, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 INCANTESIMO, 
Miniserie, Con Alessio 
Boni, Valentina Chico, 

22.50 LIBERO, Varietà, 
ConTeo Mammucari, 

23,55 TG 2 - NOTTE, 

0,30 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 


rJAfTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13,00 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA 6, 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 LASOUADRA, 
Telefilm, Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Dazzi, 

22.40 T 3, 

23,00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

23.45 PUNTO 3, Attualità, 
Conduce Maurizio Mannoni 
e Andrea Purgatori, 

0,40 T 3, 

0,50 0KKUPATL 
Rubrica, 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConCuyEcker, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares,]orge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,10 GLI AMANTI DELLA 
CITTÀ SEPOLTA, Film 
western (USA, 1949, b/ n), 
Conjoel MeCrea, Virginia 
Mayo, Regia di Raoul 
Walsh, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 MIAMI SUPERCOPS 
- I POLIZIOTTI DELLA 8A 
STRADA, Film commedia 
(Italia, 1985), Con Bud 
Spencer, Terence Hill, 

Regia di Bruno Corbucci, 

22.30 IL MIGLIORE, Film 
commedia (USA, 1984), 
Con Robert Redford, 

B, Hershey, 

Regia di B, Levinson, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Caccia aH'uomo'', 

8.35 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

8.55 Da Bormio: SCI, 

Coppa del Mondo, Super 
gigante maschile, 

10,00 MACGYVER, 

Telefilm, 

10.55 MAGNUM P,L 
Telefilm, “Ladri e assassini 
in coperta". Con Tom 
Selleck, 

11.55 Da Bormio: SCI, 
Coppa del Mondo, Super 
gigante femminile, l^e 2^ 
manche, 

12.45 STUDIO APERTO, 
13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Papà che problema!". Con 
Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 ÌFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Samantha De 
Grenet, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e la promessa 
sposa", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

19.15 REAL TV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 DAWSON'S CREEK, 
Telefilm, “Tutto in una 
notte". Con James VanDer 
Beek, Michelle Williams, 

22.30 GIOVANI STREGHE, 
Film fantastico (USA, 

1996), Con Robin Tunney, 
Fairuza Balk, Regia di 
Andrew Fleming, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 PAR CONDICIO, 
Attualità, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

9,55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John MeCook, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 TUTTO L'AMORE 
CHE VI LASCIO, Film-Tv 
drammatico (USA, 1983), 
Con RosemaryForsyth, 
Monica Parker, Regia di 
Gabrielle Beaumont, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'Interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 SCHEGGE DI 
PAURA, Film giallo (USA, 
1996), Con Richard Cere, 
Edward Norton, Regia di 
Gregory Hoblit, 

23,25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'Interferenza" (Replica), 


XMC 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 IL CUORE DI DIXIE, 
Film commedia (USA, 
1989), Con AllySheedy, 
Virginia Madsen, 

All'Interno: 10,00 Tmc 
News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 L'ULTIMA CACCIA, 
Film western (USA, 1956), 
Con Robert Taylor, Stewart 
Granger, Regia di Richard 
Brooks (Replica), 

16,15 SUORE IN FUGA, 
Film commedia (GB, 1990), 
Con Eric Idle, 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore, All'Interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 RAMBO II -LA VEN¬ 
DETTA, Film drammatico 
(USA, 1985), ConSylvester 
Stallone, Richard Crenna, 
Regia di George Pan 
Cosmatos, 

22.25 TMC NEWS, 

22.50 UN POLIZIOTTO 
SCOMODO, Film poliziesco 
(Italia, 1978), Con Maurizio 
Merli, Olga Karlatos, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 
Michela Rocco di 
Torrepadula, 


13.00 l-n-n=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-ebianco 


12.35RESCUERS3:STO- 
RIES OF COURAGE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

14.15 100 ATTORI PER 
100 ANNI. Documentario. 

14.45 1 MIEI PIÙ CARI 
AMICI. Film commedia 
(Italia, 1998). 

16.40 1 LOVE YOU,l LOVE 
YOU NOI Film sentimenta¬ 
le (USA, 1997). 

18.15 LOST IN SPACE. 

Film fantascienza. 

20.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 
21.00 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller. 

22.45 PINOCHET. 

Attualità. 

23.45 SLAM - 
LO SCHIAFFO. 

Film drammatico 
(USA, 1998). 

1.30 REW, Film 


TELE-enero 


11.25RICHIERICH'SEIL 
DESIDERIO DI NATALE. 
Film commedia. 

12.45 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller. 

14.25 ANASTASIA. Film 
animazione (USA, 1997). 
16.00 SVEGLIATI NED. 

Film commedia. 

17.35 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico. 

19.25 ECCO FATTO. Film 
commedia (Italia, 1998). 

20.50 PILLOLE CINEMA E 
TELEVISIONE. 

21.00 FULLMONTY- 
SQUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia. 

22.30 IL TOCCO DEL 
MALE. Film drammatico. 
0.35TRAIN DE VIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco (Romania, 

1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giorna 

radio: 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07, 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22.00; 

23.00; 

24.00; 

2.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



8.34 Golem: 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Mlllevocl; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radloacolorl; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 15.00 GR 1 - Ambiente: 
15.06 Ho perso II trend; 16.00 GR 1 - In 
Europa: 16.06 Baobab - Notizie In corso; 
18.00 GR 1 - New York News; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping; 20.42 
Calcio. Coppa Uefa; 21.03 Zona Cesarmi; 

22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento: 23.34 Uomini 
e camion; 23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemlla notte: 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. DI Diego 
Cugla (Replica): 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. DI 
Roberta Tataflore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico In famiglia; 


15.02 Fuorigirl. Musica oltre I circuiti; 
16.00 Acquarlo: Il Blp-Show; 18.00 
Caterpillar; 20.00 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e del fatti; 20.50 
Incantesimo. (Onda media). In contempo¬ 
ranea con Rai due per I non vedenti; 
21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogle 
nlghts; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino letti 
e commentati da Marcelle Padovani, corri¬ 
spondente del “Nouvel Observateur”; 8.33 
MattlnoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio 
della programmazione musicale di Radiotre 
Suite; 10.00 RadIoTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recensioni 
di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà delFopera; 14.00 Radio 
3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit. 
Musica, scienza, libri e Idee; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood Party; 
19.48 Radiotre Suite; 20.30 II cartellone: 
—Stagione 1999/ 2000 dell'Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai. “Cavalcata 
notturna e aurora, poema sinfonico op. 
55”: “Sinfonia n. 7 In do magg. op. 105“ 
di J. SIbellus, “Concerto per orchestra" di 
B. Bartok; 22.30 Oltre II sipario. Teatri In 
diretta; 23.25 Storie alla radio. Aurelio 
Picca legge e racconta “Le ultime lettere 
di Jacopo Ortis" di Ugo Foscolo; 24.00 
Notte classica. In collegamento con II V 
canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




TRIESTE IO 13 VENEZIA 8 12 MILANO 5 20 


I BOLZANO 7 15| VERONA 

I TORINO 4 lei MONDOVI 


GENOVA 12 15 IMPERIA IO 15 BOLOGNA 5 14 


I FIRENZE 


IO 14|PISA 


7 IIIANCONA 


5 14 


PERUGIA np 14 PESCARA 3 19 L’AQUILA 6 15 


|ROMA IO 16 1CAMPOBASSO 7 121BARI np 15_ 

IR.CALABRIA 11 18|PALERMO 11 18|MESSINA 13 15 


CATANIA 9 20 CAGLIARI IO 17 ALGHERO 5 16 


TEMPERATURE NEL MONDO 


1 a m D u I 

_ 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti sul¬ 
l’arco orientale, ove si potranno avere deboli nevicate a 
quote superiori a 1500 metri. Centro e Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso; possibilità di temprane! addensamenti sui 
rilievi e sulle zone adriatiche. Sud e Sicilia: irregolarmente 
nuvoloso sulle regioni joniche e sulla Sicilia con possibilità 
di locali piogge. 


Nord: nuvoloso o molto nuvoloso sull’ arco alpino centro¬ 
orientale, con locali piogge e deboli nevicate. Centro e 
Sardegna: su Sardegna e regioni occidentali poco nuvo¬ 
loso, con locali addensamenti sulle zone interne e in 
prossimità dei rilievi. Su Sicilia, Campania e Calabria po¬ 
co nuvoloso, con locali addensamenti. 


LA SITUAZIONE 


Un sistema nuvoloso dall’Europa centrale tende a muoversi verso l’ar¬ 
co alpino e, successivamente, verso le regioni balcaniche, mentre un 
flusso di correnti umide e temperate, dall’Africa settentrionale, fa sen¬ 
tire la sua influenza sulle nostre regioni meridionali e centrali. 
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Autonomie 


Giovedì 16 marzo 2000 


M elite, un site web anti burocrazia 


AMelito,piccolocentronelNapoletano,lnternetrivoluzioneràirapportifraEntelo- 
caleecittadini.llComuneallestirà presto unsitowebsul modellodiquellobolo- 
gnese«lperbole»(checonsentecalcolodeirici,pagamentodiimposteecc.),attra- 
verso il qualesi potrà seguire l'iterburocraticodi una pratica presentata,impeden¬ 
do,sottolinea l'assessoreallaCulhira,Marc elloCurzio,«di gesti riasottobanco». 



Lazio, via al Patto territoriale di Pomezia 


AlviailPattoterritorialedi Pomezia(92mlliardi). Lo haannunciatol'assessore re¬ 
gionale all'Economia,Angiolo M arroni. La Provine ia di Roma sarà soggetto respon- 
sabiledel Patto,affiancatodallospottellounicodel Comuni chenefànnoparte,con 
l'assistenzatecnicadell'AgenziaperloSviluppo.AI Patto territorialeaderisconol 
ComunidiPomezia,Ardea,AlbanoLaziale,Anzio,Ariccia,Nettuno. 


'esperien za 


INFORMAZIONE 

Roma, servizi 
e orari 
su un unico 
teiefbno 

O ltre 400 diverse sedi, circa 26.000 di¬ 
pendenti, 45 tra Dipartimenti, Uffi¬ 
ci extradipartimentali eCircoscri- 
zioni.Questi i numeri essenziali della 
"macchina" comunale di Roma, senza 
contare, poi, tutte le attività di interesse 
pubblico svolte per conto deN'Amministra- 
zione da aziende speci ali, società, istituzio¬ 
ni e che pure hanno un forte impatto sulla 
vita dei cittadini. U na struttura complessa 
nella quale davvero non è facile orientarsi 
per trovare l'ufficio "giusto" al quale rivol¬ 
gersi, conoscere gli orari nei quali si è certi 
di trovare ascolto, capi re come, i n una pa¬ 
rola, si possano risparmiare tempo e spo¬ 
stamenti inutili accedendo da subito ad 
una corretta informazione. Anche il pro¬ 
fondo processo di semplificazione dei pro¬ 
cedimenti e di decentramento delle com¬ 
petenze messo in moto dalle "Bassanini" 
rischia di cogliere di sorpresa i cittadini, 
complicando loro l'esistenza, se non è ac¬ 
compagnato da una informazione puntuale 
e tempestiva. 

Per col mare questa esigenza e potenzia¬ 
re i servizi informativi offerti dai 23 Uffici 
Relazioni con il Pubblico del Comune di 
Roma, la Vice Direzione Generale, l'Uffi¬ 
cio Diritti dei Cittadini e l'Ufficio Tempi 
ed Orari hanno attivato dal 9febbraio 2000 
un servizio telefonico che ha proprio il 
compito di offrire informazioni su tutti i 
servizi del C omune (da dove andare per un 
cambio di domicilio a cosa fare per conte¬ 
stare il verbale di una contravvenzione, da 
come fare per ottenere una ^volazione o 
un contributo comunali a chi rivolgersi per 
consultare la graduatoria di un concorso), 
e di orientare con precisione rispetto ad 
orari, telefoni, ubicazione degli Uffici co¬ 
munali e delle aziende che gestiscono ser¬ 
vizi pubblici per conto deH'Amministrazio- 
ne. 

Si tratta del Servizio di Informazione te¬ 
lefonica 06.6710.4640, al quale rispondono 
operatori del Consorzio di cooperative so¬ 
ciali Sol .co Roma appositamente formati. 
Per svolgere il loro servizio, gli operatori 
accedono a banche dati "on line" e ad altri 
strumenti informativi costantemente ag¬ 
giornati e sono stabilmente in contatto con 
^i URPdel Comune. 

G razie al collegamento con i servizi in¬ 
formativi messi in campo dall'Agenzia ro¬ 
mana per il G iubileo, inoltre, il Servizio of¬ 
fre informazioni su celebrazioni ed eventi 
dell'anno giubilare, mentre, dopo la prima 
fase di sperimentazione, sarà possibile 
estendere l'ambito della prima informazio¬ 
ne anche ai servizi offerti dalle altre Pub¬ 
bliche Amministrazioni presenti a Roma. 
Infine, i cittadini potranno chiamare il nu¬ 
mero 06.6710.4640 in fasce orarie molto 
ampie; dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 
ore 18, ed il sabato mattina dalle ore 8 alle 
ore 13, con la garanzia di ottenere informa¬ 
zioni ed aiuto anche quando gli uffici pub¬ 
blici sono chiusi. 



L'jnÌZÌ0tÌV0 Gli undici centri dà Circondario E mpole^Valdésa organizzano cor3 

. per il personale dell'amministrazione pubblica, senza distinzione di ruoli 

Investiti finora 200 milioni, la partecipazione è aperta a tutta la regione 

Toscana, formazione in comune 
E i dipendenti si aggiornano 

VITTORIO BUGU ; Sindaco di Empo^^ 


N egli ultimi anni, la progressiva trasforma¬ 
zione del rapporto tra amministrazione 
pubblica e cittadini ha necessariamente 
spinto a rivedere il ruolo degli Enti locali puntan¬ 
do sulla programmazione, l’efficienza e la qualità 
dei servizi. 

In questo contesto, in cui è mutata l’idea stessa 
dell’Ente locale che rivendica non solo autonomia 
ma anche un proprio ruolo istituzionale, politico 
ed economico, la formazione dei dipendenti pub¬ 
blici, se ben fatta, è la chiave di volta per stare al 
passo con i tempi e con lo sviluppo della società. 
F ra l’altro, il nuovo contratto collettivo nazionale 
di lavoro degli Enti locali prevede per i Comuni 
l’obbligo di destinare ri% del costo del personale 
alla formazione e al raggi ornamento dei dipen¬ 
denti. 

Pertanto, gli undici Comuni del Circordario 
Empolese-Valdelsa (Capraia e Limite, Castelfio- 
rentino. Cerreto Guidi, Certaldo, Empoli, Fucec¬ 
chio, Campassi Terme, Montaione, Montelupo 
Fiorentino, M ontespertoli. Vinci) anziché muo¬ 
versi ciascuno per conto proprio, hanno preferito 
elaborare assieme un efficace piano formativo, af¬ 
fidando l’organizzazione dei vari corsi all’Agenzia 
Formativa Empolese Valdelsa, un consorzio nato 
per volontà degli stessi Comuni. 


Al momento, dunque, per i dipendenti delle 
amministrazioni interessate, abbiamo stanziato il 
40% dell’Intera somma, ossia circa 200 milioni di 
lire per i primi moduli formativi, divisi in tre bi¬ 
mestri, da marzo a ottobre. Il restante 60% sarà 
utilizzato per la seconda tranche, da ottobre a di¬ 
cembre, tenendo anche conto delle specifiche esi¬ 
genze di ciascun Comune. Il programma prevede 
l’aggiornamento di tutto il personale, indipenden¬ 
temente dalla qualifica e dal ruolo ricoperti e si 
avvaledi esperti scelti tra docenti universitari, di¬ 
rigenti pubblici, professionisti del settore prove¬ 
nienti da tutta Italia. 

Oltre ai corsi dedicati ai vari ambiti professio¬ 
nali (polizia municipale, commercio, attività pro¬ 
duttive, personale, finanziaria, tributi, lavori pub¬ 
blici, urbanistica, sviluppo economico, cultura) 
sono anche previsti moduli trasversali per la co¬ 
noscenza dell’informatica e della lingua inglese 
per un totale di 55 moduli complessivi rivolti a 
circa 1000 dipendenti comunali. 

Per il Circondario, che con i suoi 157.000 abi¬ 
tanti è la terza area industriale della Toscana, si 
tratta di un’iniziativa importante. E proprio per 
questo intendiamo muoverci in un certo modo. Il 
piano formativo non sarà frammentario, ma con¬ 
tinuativo. Inoltraci sarà una verifica finale, con il 


coinvolgimento di ciascuna amministrazione, per 
valutare l’efficacia dei corsi, importanti ai fini del¬ 
la carriera professionale dei partecipanti. Con il 
nuovo contratto di lavoro, che punta sulla qualità 
del servizio e suM’aumento della produttività, i 
passaggi di livello saranno più elastici e non affi¬ 
dati ai concorsi. 

La partecipazione al piano di formazione e di 
aggiornamento è comunque aperta anche ai di¬ 
pendenti dei Comuni non promotori dell’iniziati¬ 
va. Gli 11 del Circondario guardano infatti oltre il 
contesto locale. Un opuscolo, appositamente rea¬ 
lizzato, in cui sono illustrati i programmi dei sin¬ 
goli corsi, è stato già spedito a 150 Comuni della 
T oscana. 

La nostra proposta formativa, elaborata da un 
comitato scientifico a cui hanno preso parte anche 
i funzionari comunali, in concertazione con il sin¬ 
dacato, è rivolta anche all’esterno per una ragione 
molto semplice: siamo consapevoli che più essa 
prenderà piede, più elevata sarà la qualità del pro¬ 
dotto finale. 

L a formazione, se fatta bene e seriamente, non 
può che dare risultati positivi, accelerando - anel¬ 
lo stesso tempo qualificando - il processo di rin¬ 
novamento degli Enti locali di cui ogni dipenden- 
teè la risorsa principale. 


SIENA 

L'edilizia 
finisce 
in rete 

S iena ha un nuovoservizio 
telematico per snel I i re le 
praticheedilizie. 

Sutrepostazioni collegatealla 
retei ntranetdel C omune, sarà 
possi hi leconsultarei I piano re¬ 
golatore, il regolamento edili¬ 
zio, lacartadei vi ncol i ambien¬ 
tali (idrogeologico,archeologi- 
co, fabbricati storiei ecc.) etutto 
ciòcheriguardalepraticheedi- 
liziedi competenzadegli uffici 
comunali. 

U n com puter si trova presso 
l'ufficioConcessioniedilizie(in 
via di città 81), un altro al C entro 
Servizi (vicolo San G irolamo4), 
ilteizoverràinstallatonell'Uf- 
ficiorelazionicon il pubblieoa 
PalazzoBerlinghieri (piazzadel 
Campo?). 

I com puter sono utilizzabili in 
orariodi ufficio. 11 servizioègra- 
tuitoeperaccedereallaconsul- 
tazionesi deveavereuna pas¬ 
sword personale, accorgi mento 
chesi èreso necessario per ga¬ 
ranti relaprivacysui dati dispo¬ 
ni bi li al laconsultazione. 

Per la password bisognatelefo- 
nareal ru fficioC ortografia i n- 
formatica (0577/292361). 

11 servizio èdi grande uti I ità per 
i tecnici del settore, tanto è vero 
cheunodei prossimi sviluppi 
saràl'utilizzoconlaSienaCard 
attraverso un particolarelettore 
damontareal proprioPc in uffi¬ 
cio. 

Così i professionisti potranno 
verificare lepratichedei propri 
clienti senza muoversi dal loro 
studio. 

11 servizio nel futuro verràeste- 
soatuttelesedi dellecircoscri- 
zioni per avereuna maggiore 
diffusionesul territoriocomu¬ 
nale. 

È questaunadelleprimeappli- 
cazioni concretedel lavoroche 
l'amministrazionecomunale 
sta portandoavanti sul fronte 
dellacartografia informaticae 
delladigitalizzazionedegliat- 
tuali archivi cartacei. 

U n lavorocomplesso, perchési 
trattadi riprodurreal computer 
lacompleta mappaturadella 
c ittà, mac hedarà sempre mag¬ 
giori soddisfazioni sul fronte 
dellavelocitàdi rispostaalle 
esi genzedel c ittadi no edel la 
possi bilitàdi poter accederedi- 
rettamentedacasaodal posto 
di lavoroai tanti servizi offerti 
"on line" dal C omune. 

Senza i n uti I i fi leo perditedi 
tempo negli spostamenti. L a 
home pagedel sito i nternet del¬ 
la retecivicacomunalesi trova 
all'i ndirizzo web: www.com u- 
ne.siena.it 


IL PUNTO 


Td d avoro, ri sorse condi vi se e qual i tà dd I a vi ta 

ALESSANDRA CALZECCHI ONESTI 
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L a globalizzazione determinata dalla tele¬ 
matica, in grado di eliminare le distanze 
e, soprattutto, di far condividere dati, ser¬ 
vizi e risorse fra strutture e persone prima non 
comunicanti, contribuisce al diffondersi di espe¬ 
rienze di telelavoro nell'ambito della Pubblica 
amministrazione locale! ra leprimeRegioni ad 
attuare forme di telelavoro, troviamo la Lom¬ 
bardia, che dal 1998 ha coinvolto nella speri¬ 
mentazione dodici impiegati che lavorano tre 
giorni a settimana al proprio domicilio dove so¬ 
no state i nstai late adeguate attrezzature. 

Anche la Regione Emilia - Romagna ha av¬ 
viato una esperienza di telelavoro, chesi basa su 
una serie di aspetti chiave: volontarietà della 
partecipazione, reversibilità dell'esperimento, 
accordo preventivo con le organizzazioni sinda¬ 
cali, flessibilità organizzativa, necessità di moni¬ 
toraggio nel corso dell'esperimento, valorizza¬ 
zione del I e aspettati ve e del I e proposte dei col I a- 
boratori. Numerose le possibili aree di applica¬ 
zione individuate: dai controlli sui corsi del 
Fondo Sociale Europeo alle ispezioni in materia 
ambientale, dal cartografico egeologico a quello 
dei Sistemi informatici, telematici e tecnologia 
dell'informazione, dallebanchedati dell'Istituto 


per i Beni artistici aulturali e naturali alla ge¬ 
stione degli atti e resoconti del Consiglio regio¬ 
nale. 

L'assessorato alle Politiche del lavoro della 
Provincia di Genova, per venire incontro ai di¬ 
sagi di alcune tipologie di lavoratori pendolari, 
ha avviato i T decentri, strutture attrezzate per il 
telelavoro dalle quali lavorare a distanza senza 
dover raggiungere fisi cernente la sede della pro¬ 
pria azienda, ma usando semplicemente fax, te¬ 
lefoni e computer. 

La Provincia di Perugia ha vinto il primo 
premio per la «migliore esperienza di telelavoro 
0 lavoro in rete nel settore pubblico», nell'ambi¬ 
to della «Settimana del Telelavoro» promossa 
dalla DgXIII della Unione Europea, per il pro¬ 
getto «II Riuso del tempo», avviato già da un an¬ 
no dall’assessorato alle Pari opportunità. L’ini¬ 
ziativa, che prevede tra l'altro la sperimentazio¬ 
ne di un centro di telelavoro a M assa M artana e 
l’istituzione di un «Osservatorio provinciale sul 
telelavoro», si propone di migliorare la qualità 
delle prestazioni e l'ottimizzazione delle risorse 
individuando soluzioni di lavoro innovative e 
gratificanti per i dipendenti, diffonderei! lavoro 
in rete, favorire l'accessibilità e la fruizione dei 


servizi ai cittadini con riduzionedei tempi di at¬ 
tesa e ri vi tali zzazione di territori a rischio di de¬ 
grado edisgregazione. 

Il Comune di Vigevano ha patrocinato il pro¬ 
getto «Agorà multimediale, la piazza intelligen¬ 
te», candidato al Trofeo europeo del telelavoro 
1998 nella categoria M igliore iniziativa pubbli¬ 
ca. Il Comune punta così alla realizzazione, con 
la collaborazione del Centro studi telelavoro 
Onius, di un telecentro chesiaun vero eproprio 
punto di aggregazione sociale e di scambi non 
solo professionali ma anche culturali. Una sorta 
di piazza "virtuale", che diventa però luogo rea¬ 
le di interscambio e di vita sociale attraverso 
l'attivazione di discussioni pubbliche sui temi 
del l'amministrazione locale che vedano coinvol¬ 
ti siacittadini che responsabili politici. 

Per incentivare la semplificazione e lo snelli¬ 
mento del lavoro, il Comune di Novara ha mes¬ 
so a punto ed avviato alcuni progetti di telelavo¬ 
ro nell'ambito di un più generale programma 
operativo centrato sulla città, sulla qualità della 
vita esulla riorganizzazionedei servizi. La mag¬ 
gior parte dei dipendenti che sperimenteranno 
questa nuova modalità lavorativa (che, in una 
prima fase, interesserà soprattutto i portatori di 


handicap, poi le madri con bambini piccoli, in- 
finegli impiegati con particolari problemi di na¬ 
tura familiare 0 logistica) svolgerà la sua attività 
in casa con un rientro in ufficio settimanale o 
quindicinale, ad esclusione dei tecnici che svol¬ 
geranno, invece, un'attività di telelavoro misto o 
da postazione mobile. Duei possibili ambiti di 
applicazione - URP e Rete Civica, Telelavoro e 
Anagrafe. 

11 progetto «Telelavoro e sviluppo locale», av¬ 
viato nel 1998, vedeil Comunedi Napoli impe¬ 
gnato nella sperimentazione di un modello di 
telelavoro sostenibileed esportabile, chemiglio¬ 
ri i processi lavorativi del Comune, la qualità 
della vita degli stessi dipendenti ed i servizi of¬ 
ferti ai cittadini; sviluppi nuove occupazioni le¬ 
gate al la creazione, gestioneed utilizzo di Piazze 
telematiche; stimoli l'accesso dei cittadini alle 
tecnologieeai linguaggi digitali.il progetto ipo¬ 
tizza un modello globale di telelavoro, nel quale 
siano integrati: servizi telelavorati, cioè servizi 
tradizionali del Comune prodotti in regime di 
telelavoro; tele-servizi, cioè servi zi tradizionali o 
nuovi servizi erogati efruiti (da cittadini ed im¬ 
prese) in modalità telematica; iniziative di en- 
terprising e sviluppo d'impresa, finalizzate al¬ 


l'affermazione del Comune come «impresa so¬ 
ciale». 

In Emilia Romagna già da diversi anni èstato 
attivato da Provincia di Reggio Emilia, Comune 
di Casteinovo Monti e Comunità Montana 
dell’Appennino reggiano un progetto di telela¬ 
voro finalizzato a combattere il progressivo ab¬ 
bandono della montagna reggiana da parte di 
persone in cerca di lavoro e a facilitare quelle 
che lo hanno trovatoma sono costrette a ricorre¬ 
re al pendolarismo quotidiano per poterlo man¬ 
tenere. 

La Comunità montana dei Sette comuni 
dell’Altopiano di Asiago, infine, badato vita al¬ 
la Telekottage Asiago Srl, società con capitale 
misto pubblico-privato in grado di: gestire un 
telecentro per offri re l'opportunità di telelavoro; 
affiancare chi necessita di supporto per lo svi¬ 
luppo di iniziative imprenditoriali legate alle 
tecnologie telematiche, orientando e formando 
lenuove figure professionali carenti nel mercato 
del lavoro. 

Notizie sui "comuni innovativi" sono dispo¬ 
nibili al seguente indirizzo internet: http:// 
www.ancitel.it/s.base/innovazione.cfm 
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L'Economia 


l'Unità 


D’Antoni: una legge per l'azionariato dei dipendenti 

Modella Cgil. Mail ministro del Tesoro Amato: sindacati, mdttdte/i d'accordo 


CONFINDUSTRIA 

Pranzo con Callieri 
peri leader 
di Cgil-Cisl-Uil 


FERNANDA ALVARO 

ROMA In un «Paesechestaaffron- 
tando il cambiamento del capita¬ 
lismo senza un modello di riferi¬ 
mento», la CisI propone il suo. 
«Proposta, non verità», tienea di¬ 
re il segretario generale Sergio 
□'Antoni chehariunitoneHasède 
dell'lnail (l'Istitutonazionaleassi- 
curazioni infortuni sul lavoro), 
politici (daAn a Prc), sindacalisti (i 
suoi colleghi Cofferati eLarizza) 
maancheimprenditori, professo¬ 
ri, leader di organizzazioni im¬ 
prenditoriali...Ed ecco il D'Anto- 
ni-pensiero avvalorato ancor più 


dal I a vicen da Fi at-G m eh e, secon¬ 
do il leaderCisI, dimostra la man¬ 
canza di democrazia economica 
nel nostro Paese: «un disino di 
I egge che favorisca l'associazi on i- 
smodeidipendentielispingaadi- 
ventare proprietari delle azioni e 
poi ad associ arsi perpartecipareal- 
le decisioni aziendali». E per una 
volta il leader della CisI, fautore 
della delegificazione, ammette 
che potrebbe essere utile una leg¬ 
ge. 

Ma la proposta della CisI non 
viene condivisa dalla Cgil. Il sin¬ 
dacato di Sergio Cofferati haorga- 
nizzato il 22 febbraio scorso un 
convegno sulla democrazia eco¬ 


nomica cheavevaindividuato nei 
fondi pensione una grande op¬ 
portunità per il Paeseeil vero stru¬ 
mento di partecipazionedei lavo¬ 
ratori. Tesi ribadita anche al con¬ 
vegno di ieri da Cofferati che ha 
aggiunto, conciliante «non ho 
obiezioni su associazioni cherap- 
presentino i lavoratori azionisti, 
madobbiamo deciderequal èper 
noi il vettore Principal e: io penso 
si an 0 i fon d i pen si on e». 

«Mettete/i d'accordo», trovate 
una sintesi invoca il ministro del 
Tesoro, ospite del convegno CisI 
C03 comeloerastatodi quellodel- 
la Cgil: non fate voi sindacalisti 
davanti ai lavoratori quello cheil 


centrosinistra fa davanti ai suoi 
elettori. Pronta la replica del lea¬ 
der CisI: «Alle volte è necessario 
spi n gere, forzarei edeci si on i, crea¬ 
re le condizioni perché le cose si 
facciano. Secosi non fosse- havo- 
luto ricordare con un po' di mali¬ 
zia D'Antoni, - non avremmo fat¬ 
to nemmenogli accordi sullapoli¬ 
tica dei redditi del '92 e del '93». 
C i tazi on e cal col ata, vi sto eh e pro- 
prionel 1992GiulianoAmatopre- 
sidente del Consiglio, firmò l'ac¬ 
cordo separato con CisI e Uil da 
unaparteeCgii dall'altra. 

Botta e ri sposta a parte, i I m i n i - 
stro del Tesoro eh e h a precisato di 
non conoscere fino in fondo la 


proposta CisI, ha voluto sottoli¬ 
neare la necessità di preservacela 
forzadel sindacato: sel'associazio- 
nedd lavoratori azionisti diventa 
un modo perramificarelapresen- 
za del sindacato, allora si. «Se ri¬ 
schia di diventare una forma di 
rappresen tanza al tern ati va, al Iora 
èperi colosa». 

Il dibattito è aperto: il numero 
due dei Democratici di sinistra, 
Pietro Polena, non esprime un 
giudizio, ma ritiene che «la forza 
dei lavoratori deve trovare una 
forma adeguata di espressione» 
seguendo la strada del modello 
concertativo «che ha dato grandi 
risultati». Il leader di An sostiene 


chela «destra italiana deve essere 
ritenuta un interlocutore incredi¬ 
bile sul tema della partecipazio¬ 
ne». E D'Antoni, a dimostrazione 
deN'autonomia dagli schiera- 
menti si auguralaquestionedella 
democraziaeconomiadiventi «te- 
macentralenellacampagnaelet- 
toraledel 2001perfarqualcosasu- 
bitodopo.Chiunquevinca». 


Pranzoavialedell'Astronomia, se- 
dedi Confi ndustria, peri leaderdi 
Cgil, Osi eUil SergioCofferati, Ser¬ 
gio D'Antoni ePietro Larizza, ospiti 
ieri del vicepresidenteCarìoCallie- 
ri.Alcentroildestinofuturodegli 
enti bilaterali perlafoimazionege- 
stiti dasindacati eConfindustria. 
Lanotiziadel pranzoavevascate- 
natounariddadi ipotesi su chi 
avrebbericevutoitresindacalisti. Il 
futuro presidente, Antonio D'A¬ 
mato? M a non si trattavadi in ver- 
ticeperdiscuteredel prossimoav- 
venire, bensì di un incontro per 
renderestrutturaleil rapporto sugli 
entidifoimazioneche, neglianni, 
badato buonirisultati. 



Scioperi, ia Camera dices 


Il testo passa al Senato. Bassanini: varo prima di Pasqua 


FELICIAMASOCCO 

ROMA La nuova disciplina degli 
scioperi nei servizi pubblici ha dop¬ 
piato ieri la prima boa, l'assemblea 
di Montecitorio l'ha approvata con 
325 sì, l'astensione del Polo eil voto 
contrario di Rifondazione comuni¬ 
sta. Il testimone passa ora al Senato. 
Si è alla fine compiuto il primo pas¬ 
so, il più sofferto, verso la riforma 
che deve centrare un obiettivo sen¬ 
sibile: garantirei servizi agli utenti, 
soprattutto i trasporti, senza intac¬ 
care il diritto dei lavoratori allo scio¬ 
pero. 

Per questo molta attenzione è sta¬ 
ta riservata alla prevenzione dei 
conflitti e al loro raffreddamento 


con una procedura di conciliazione 
che i sindacati e i datori di lavoro 
devono obbligatoriamente seguire 
prima della proclamazione dello 
sciopero. E se le agitazioni non po¬ 
tranno proprio essere evitate i servi¬ 
zi dovranno essere garantiti in mi¬ 
sura non superiore al 50% del regi¬ 
meordinario e non potranno impe¬ 
gnare più di un terzo del personale. 
Si tratta di parametri di riferimento 
ai quali la Commissione di garanzia 
deve attenersi nel definire le pr^a- 
zioni indispensabili da erogare. È in 
pratica una limitazione alla discre¬ 
zionalità dei Garanti chiesta e otte¬ 
nuta dal Prc che ha cosi ritirato 600 
dei suoi 900 emendamenti e per¬ 
messo alla legge di riprenderei! suo 
iter dopo mesi di stallo. 


Per il resto, i 
poteri della 
Commissione 
ne escono raf¬ 
forzati, soprat¬ 
tutto per quanto 
riguarda le san¬ 
zioni, inasprite, 
che comminerà 
direttamente. E 
che vengono 
estese, come tut¬ 
ta la disciplina, 
anche a lavora¬ 
tori autonomi come tassisti, eavvo- 
cati. 

Il voto finale è arrivato dopo una 
giornata scandita dalla mancanza 
per quattro volte del numero legale, 
e dalle polemiche. Solo quando, do- 


■ ROBERTO 
GUERZONI 
«Vorrei 
ricordare 
che aiia prima 
stesura 
ha contribuito 
D'Antona» 


po l'approvazione, il relatore Rober¬ 
to Guerzoni ha ricordato Massimo 
D'Antona, maggioranza e opposi¬ 
zioni si sono unite in un lungo ap¬ 
plauso. Al consulente del ministero 
del Lavoro assassinato dalle Br nel 
maggio scorso si deve infatti la pri¬ 
ma stesura della legge. 

Ora l'attenzione si sposta a Palaz¬ 
zo Madama dove il provvedimento 
si prevede abbia tempi più brevi: 
«Può essere approvato entro Pa¬ 
squa» ha auspicato il ministro Fran¬ 
co Bassanini guardando alla larga 
convergenza che si è registrata nel 
voto. Soddisfatto anche il titolare 
dei Trasporti Pierluigi Bersani «È un 
fatto importante - ha detto - un pas¬ 
so avanti per rendere il diritto di 
sciopero più compatibile con la tu¬ 


tela dei diritti dei cittadini». «Viene 
valorizzato il ruolo dei sindacati 
nella costruzione di moderni mo¬ 
delli di relazioni sindacali», aggiun¬ 
ge il presidente della Commissione 
Lavoro, Renzo Innocenti». Al Sena¬ 
to, dunque, dove il Prc ha già an¬ 
nunciato di «continuare la batta¬ 
glia» per una legge migliore. 

Questi in sintesi i contenuti del 
provvedimento: 

Raffreddamento. L'avvio di proce¬ 
dure di raffreddamento e di conci¬ 
liazione sono obbligatorie sia per i 
lavoratori che per le imprese prima 
della proclamazione dello sciopero. 
La conciliazione può essere tentata 
presso il prefetto, il Comune, o il 
ministero del Lavoro a seconda si 
tratti di scioperi a livello locale, co¬ 



munale anazionale. 

Servizi minimi. Anche durante gli 
scioperi dovranno essere assicurate 
prefazioni non superiori al 50% di 
quelle normalmente erogate. Per at¬ 
tuare il servizio minimo dovrà esse¬ 
reimpiegato non più di un terzo del 
personale comandabile. Si tratta di 
indicazioni alla Commissione di ga¬ 
ranzia per la provvisoria regolamen- 


Franco Bassanini, 
sottosegretario 
aiia Presidenza 
dei Consigiioesopra 
ii segretario 
nazionaiedeiia Cisi, 
Sergio D'Antoni 


tazione delle norme, ma che co¬ 
munque costituiscono un parame¬ 
tro di riferimento. 

No aM'effetto annuncio. Viene sco¬ 
raggiata, con sanzioni, la proclama¬ 
zione di scioperi poi vengono revo¬ 
cati all'ultimo minuto per sfruttare 
r«effetto annuncio». 

No alla concentrazione: Regole 
precise mirano ad evitare che ven¬ 
gano proclamati scioperi nello stes¬ 
so servizio e nello stesso periodo da 
sindacati diversi. 

Sanzioni per le impresa I respon¬ 
sabili delle amministrazioni pubbli¬ 
che e i dirigenti che erogano servizi 
pubblici incorreranno in multe sala¬ 
te se non informano i cittadini sulle 
agitazioni e se non ottemperano 
agli obblighi di raffreddamento. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,29 

-0,69 

0,24 

0,32 

552 

BUFFETTI 

29,90 

-7,14 

14,23 

36,89 

60257 

PIAR 

3,57 

-0,83 

3,43 

3,60 

6912 

Q JOLLY HOTELS 

6,11 

-6,65 

5,14 

7,38 

12357 

PIRELCO 

2,21 

-1,8? 

2,19 

2,44 

4275 

SOL 





3739 







BULGARI 

11,30 

0,96 

8,37 

11,29 

21866 

FIAT 

30,23 

•4,85 

28,21 

35,41 

59308 











ACEA 

23,03 

■5,42 

13,14 

25,22 

45038 

“jolly RNC 

6,28 


5,25 

6,28 

12160 

PIRELCO RNC 

2,12 

0,09 

1,61 

2,12 

4076 













BURGO 

6,07 

-2,52 

5,44 

6,66 

11784 

FIATPRIV 

16,55 

-9,47 

12,53 

21,57 

33019 








SONDEL 

3,35 

-1,76 

2,97 


6456 

ACQNICOLAY 

2,69 

•0,92 

2,48 

2,97 

5240 







PIRELSPA 

2,79 

116 

241 

2,83 

5340 


ACQUE POTAR 

7,97 

3,51 

6,13 

8,63 

15312 

BURGOP 

8,15 


7,35 

8,20 

15781 

FIAT RNC 

14,52 

-4,92 

13,00 

17,18 

28581 

IIla doria 

2,45 

•2,00 

2,46 

2,69 

4769 

PIRELSPAR 

2,19 

-0,41 

1,73 

2,20 

4223 

SOPAF 

1,16 

-2,20 

0,78 

1,29 

2254 








ACSM 

7,23 

-4,52 

4,84 

8,19 

14038 

BURGO RNC 

6,97 


6,06 

7,20 

13496 

RLPOLLONE 

2,10 

-0,62 

1,82 

2,64 

4099 

LAGAIANA 

4,50 


3,90 

5,28 

8351 

POL EDITOR 

5,60 

-6,41 

3,30 

6,32 

11120 















SOPAFRNC 


-2,35 

0,53 

0,79 

1328 







BUZZI UNIC 

8,01 

■1,46 

8,14 

11,03 

15753 

FIN PART 

1,99 

-1,14 

0,92 

2,07 

3845 

LAZIO 

5,20 

-2,35 

5,05 

6,56 

10313 








AEDES 

57,76 

-19,32 

12,32 

70,73 

116989 

POLIGRAFSF 

184,53 

-7,28 

116,82 

204,47 

362760 



















AEDESRNC 

54,09 

-19,10 

10,30 

66,96 

110638 

BUZZI UNIC R 

3,71 

■1,17 

3,72 

4,84 

7197 

RNPARTPRI 

1,86 

-2,11 

0,63 

1,99 

3660 

LINIFIC RNC 

1,12 

•2,18 

1,06 

1,20 

2180 

POP COMINW 


-7,05 

0,35 

0,55 

0 

SORIN 

3,45 

-3,20 

2,87 

4,77 

6560 















AEM 

7,10 

-9,65 

3,55 

7,90 

14261 

nCAFFARO 

1,02 

-0,49 

0,91 

1,16 

1985 

RNPARTRNC 

1,87 
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2,35 

7,63 

9,75 

18879 

INTESA-BClW 

2,29 

-3,01 

1,63 

2,80 

0 

PCREMONA 

11,30 

-3,79 

11,18 

14,44 

21971 

SEATPG RNC 

3,86 

-8,01 

1,75 

4,62 

7881 

WSGM30P27ST0 

0,22 

15,73 

0,14 

0,52 


BNA RNC 

1,00 

■1,09 

0,83 

1,06 

1942 


INVIMM LOMB 

6,92 


3,59 

6,99 

13533 

PETR-LAZIO 

14,35 

-0,75 

13,96 

15,79 

28039 

SIMINT 

5,96 

•5,20 

5,65 

7,97 

11589 


“emak 

2,03 

■3,97 

1,66 

2,40 

3979 








BNL 

3,64 

■3,47 

3,06 

4,06 

7133 

IPI 

3,30 

0,86 

2,95 

3,53 

6326 

PNOVAR01W 


-2,54 

0,64 

0,89 


SIRTI 

2,27 

•3,85 

2,16 

3,11 

4405 

WSGM30P30ST0 

0,32 

JAO0_ 

0,18 

0,79 

0 

ENEL 

4,31 

■0,07 

3,78 

4,35 

8314 

0,69 

0 



BNLRNC 

2,90 

■2,13 

2,53 

3,20 

5648 

IRCE 

3,44 

-0,72 

3,15 

3,96 

6802 

PVER-SGEM 

10,93 

-1,96 

10,96 

13,13 

21351 

SMI MET 

0,70 

-5,92 

0,55 

0,78 

1380 

WSGM30P32ST0 

0,46 

15,00 

0,26 

1,09 

0 

ENI 


■1,19 


5,61 

9461 

BOERO 

9,25 

■6,57 

8,86 

10,75 

17994 



IST CRFOND 

6,08 

298 

540 

6,30 

11817 

PAGNOSSIN 

3,77 

-368 

318 

3,97 

7294 

SMI MET RNC 

0,59 

-1 8? 

0,5? 

0,63 

1131 


0,62 

16,10 

0,41 

1,52 


BON FERRAR 

10,15 


9,74 

10,81 

19634 

ERG 

2,58 

■1,4b 

2,47 

2,83 

5034 

ITALCEM 

8,23 

-2,34 

8,35 

12,29 

16158 

PARMALAT 

1,15 

•0,09 

1,11 

1,27 

2213 

SMURFITSISA 

0,69 


0,65 

0,72 

1337 




ERICSSON 

56,37 

•3,84 

52,66 

68,41 

109632 


WSGM30P37ST0 

0,91 

15,05 

0,67 

2,11 


BONAPARTE 

0,37 

■2,72 

0,30 

0,42 

714 

ITALCEM RNC 

3,25 

-1,87 

3,28 

4,27 

6349 

PARMALATWPR 


-3,52 

0,63 

0,83 

0 

SNAI 

26,53 

■11,15 

10,02 

32,29 

53170 

0 

ESAOTE 

3,97 

-9,58 

1,82 

5,48 

7790 








BONAPARTE R 

0,34 

-5,05 

0,23 


656 

ITALGAS 


•4,28 

3,56 

5,64 

9654 

PERLIER 

0,35 

-6,17 

0,25 

0,40 


SNIA 

1,07 

-1,38 


1,28 









ESPRESSO 

21,71 

•8,13 

9,95 

25,60 

43431 





Hzignago 

10,40 

038 

8,43 

12,54 

20319 

BREMBO 

11,99 

■1,33 

9,68 

12,23 

23448 

ITALMOB 

21,81 


21,61 

24,21 

42424 

PERMASTEELIS 

12,20 

-2,49 

8,21 

13,94 

23566 

SNIA RIS 

1,15 

-7,26 


1,45 

2227 

ti 














ZUCCHI 

5,45 


5,19 

6,40 

10617 

BRIOSCHI 

0,43 

•4,08 

0,22 

0,71 

850 

Qfalck 

7,16 

-0,46 

6,95 

7,94 

14067 

ITALMOB RNC 

13,59 

-2,03 

12,71 

14,40 

26517 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA RNC 

0,86 

-1,26 

0,78 

0,98 

1656 









BRIOSCHIW 

0,11 

■7,54 

0,06 

0,19 

0 

“falckris 

7,38 


6,90 

7,72 

13951 

iniERRE 

3,99 

•3,64 

3,22 

4,73 

7809 

PININFARINA 

16,47 

-0,76 

15,39 

24,00 

32231 

SOGEFI 

2,54 

-5,11 

2,19 

3,01 

5044 

ZUCCHIRNC 

4,13 

1,05 

3,70 

4,32 

7997 
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Autonomie 


ru nità 




Sanità, 2500 miliardi per 10 Regioni 


EmiliaRomagna,Veneto,Marche,Campania,Valled'Aosta,Sicilia,Liguria,Friuli- 
VeneziaGiulia,Puglia,Molise.Sonole 10 regioni che perora benefìceranno dei 
fondi previstidall'articolo20della legge67dell'l/3/88(2.500miliardi).ldecreti,pub¬ 
blicati inG.U.il7el'8nia rzo,elencanoanchei progetti approvati eiadata dellaG.U. 
c he c enti ene i termi ni di dee orrenza per l'esec uzione del progetto. 




Napoli (Anci): «geometri risorsa preziosa» 


Iniziati ve perscongiura re il rise hioche,con un disegnodi legge al l'esamedel Par¬ 
lamento, venga inpraticacancellata l'attività di progettazioneedilizia da partedei 
geometri,sono state sollecitatedaOsvaldoNapoli,sindacodiGiavenoe vice presi¬ 
dente nazionale Anc i. «Questo-ha affermato- significherebbe privare di un servizio 
essenzi ale molti Comuni, soprattutto nel le zone pi ù disagiate» 


Servizi pubblici 


A lcune brevi osservazioni per 
migliorare, su alcuni punti , 
il ddl 4014 in direzione pro¬ 
competitiva e pro-consumeristica, 
nonché per contribuire ad una 
maggiore coerenza della normativa 
sia all'interno del ddl 4014 stesso 
che nei rapporti fra questo, il De¬ 
creto Bersani e lo schema di decre¬ 
to sulla liberalizzazionedel gas. 

Premessa la necessità di procede¬ 
re ad un coordinamento delle nu¬ 
merose disposizioni normative che 
attualmente disciplinano, a vario ti¬ 
tolo e con finalità non sempre con¬ 
ciliabili, i servizi pubblici locali, la 
sistematizzazione auspicata dovreb¬ 
be riguardare: 

- Le norme sul decentramento agli 
Enti locali di funzioni ecompiti af¬ 
ferenti anche i servizi pubblici lo¬ 
cali (cfr. Legge 15 marzo 1997, n. 
59 e il DIgs. 31 marzo 1998, n. 112 
di attuazione della stessa); 

- Le norme in materia di privatiz¬ 
zazione (cfr. Legge 19 marzo 1993, 
n.68: Legge 23 dicembre 1992, n. 
498: DI 31 gennaio 1995, n. 26; il 
D Pr 16 settembre 1996, n. 533 rela¬ 
tivi alla costituzione di società mi¬ 
ste in materia di servizi di pubblici 
degli enti territoriali. Legge 15 
maggio 1997, n. 127); 

- L e norme sulla istituzione di Au- 
thorities di settore (cfr. legge n. 
481/95); 

- Con specifico riguardo alle forni¬ 
ture energetiche, le norme in tema 
di distribuzione dell'energia elettri¬ 
ca e del gas (cfr. da ultimi, DIgs 
Bersani, n. 79/99 e lo schema di de¬ 
creto sulla liberalizzazionedel gas e 
il ddl 4014). 

Per espressa previsone del ddl 
4014 (art. 22 comma 2 - attuale 
comma 3), la distribuzione di ener¬ 
gia elettrica viene esclusa dai servi¬ 
zi, a prevalente carattere industria¬ 
le, di erogazione di energia e gas, 
mentre vi risulta compresa quella 
del gas. 

Piuttosto che accontentarsi di un 
mero, implicito rinvio al decreto 
Bersani n. 79/99 (art.9), sarebbe 
questa un'utile occasione per rive¬ 
dere taluni punti, che certamente la 
distribuzione di elettricità condivi¬ 
de con gli altri servizi pubblici lo¬ 
cali, per qualificare in senso più si¬ 
stematico e non discriminatorio la 
disciplina dell'erogazione elettrica 
locale. 

A parte la necessità, già manife¬ 
stata dall'Autorità Garante, di chia¬ 
rire il contenuto della locuzione 
"affidamento dei servizi" onde evi¬ 
tare che questo si traduca in un'au¬ 
tomatica ed indiscriminata, quanto 
discutibile, attribuzione in conces¬ 
sione dei servizi, vorrei porre l'at- 
tenzionesulleseguenti questioni: 

1) Segnalo la mancata previsione 
di un tetto antitrust nelle quote di 
mercato per ciascun operatore per 
tutte le Utilities. Questo tetto, che 
è giustamente inserito nello schema 
di decreto sul gas (cfr. artt. 19 e 20) 
e nel decreto Bersani (art. 9 comma 


Questione di «tetto» 

E l'uteiza chiecb&jdiexB 


GUSTAVO GHIDINI - Università LUISS e Presidente onorario Movimento Consumatori 


C ommenti favorevoli epolemichesi i ntrec- 
cianoinquesti giorni su due provvedi menti 
dicapitaleimportanzaperl'economiadel 
paeseelocale, i cittadi n i e i I mondo i ndustriale. 
Sotto osservazioneun settore strategicoqual è 
quellodei servizi pubblici locaii,interessatosia 
dal pianodi riformatracciatonel ddl 4014-eche 
giustouna setti manata hasuperatodopoalcune 
modi fi c beane he l'esamedel la C om m i ssi oneaf- 
fari costituzionali del Senato-siadal decretolegi- 
slativoperlaliberalizzazionedel mercatodelgas 
messoa punto dal governo. 

I n generaletutti si dichiaranod'accordocon lo 
spi ri todellariformachetendeauniformarei ser¬ 
vizi locali italianiaquellieuropei e,nellospecifi- 
co,aformareun unico mercatoeuropeodd gas. 

T uttavia non mancano punti di di ssensoanche 
acceso. U nodegli elementi più controversi èl'in- 
nalzamentodei tem pi del I atransi zione, ovvero 
delperiodoentroilqualeleaziendemunicipaliz- 
zatedevonoprowedereallatrasformazionein so¬ 
cietà perazioni.Comeabbiamoanticipato sullo 
scorsonumerodi Autonomie,si stabilisceun 
massi modi treanni peri servizi di trasportocol- 
lettivoeperlaraccoltadei rifiuti; edi Sanni per 


quel lidi erogazionedel gas, del l'energia, per lo 
smalti mentodei rifiuti e la suagestione i ntegrata. 
Visti dal centro-destra questi nuovi limiti sono 
«eccessi vamente lunghi » soprattuttosesi consi - 
dera l'ulteriore ri nviodel la scadenza i n casodi ri- 
cercadi accorpamenti oquotazioneborsistica.D i 
oppostoawi so sono invecegli Enti localiche 
hannocosì mododi vagliareleoffertemigliori 
senza l'assi I lodi tem pi ri stretti. E ancor pi ù lo so¬ 
no (di oppostoawi so) i piccol i C omuni con meno 
di 5mi laabitanti ai qual i èconcessa la possi bi I ita 
di manteneregli affidamenti diretti pertuttoii re¬ 
gimetransitorio. 

L'altrograndemotivodi scontro riguardai 
«tetti » anti monopoi i sti ci. C he, perquanto i I gas 
hagiàfattoinsorgerei vertici dell'E ni.SecondoiI 
presidenteG ros-Pietro«qualsiasi quota i mposta 
comportaunaumentodei prezzi»ai danni dei 
cl ienti fi nai i. A nche i n questocaso la posizione 
espressadal l'industria haun fortecontraltare 
nelleassociazioni di difesadei consumatori. C he, 
come possi amo leggere i n questa pagi na, non so¬ 
lo riten^no «gi usta» l'i ntroduzi onedel la quota, 
maaddiritturalavorrebberoestesaatutti i servizi 
pubblici. R.D. 


2) per la distribuzione di elettricità 
e che impone limiti (25%) alla ge¬ 
stione di più municipalizzate elet¬ 
triche da parte di uno stesso opera¬ 
tore, potrebbe a ragione essere inse¬ 
rito nel ddl 4014 anche per le socie¬ 
tà per azioni e a responsabilità lini- 
tata e le società cooperative a re¬ 
sponsabilità limitata, uniche abili¬ 
tate secondo il ddl 4014- cfr. art. 22 
comma 2, attuale comma 3 , in 
combinato con l'art. 23 comma 1 - a 
partecipare alle gare per i servizi a 
carattere industriale, fra cui rien¬ 
trano i servizi energetici; ciò anche 
per evitare un disarmonia di ordine 
costituzionale (art.3Cost.). 

2) L a concorrenza per il mercato, 
introdotta per mezzo delle gare, 
sebbene consenta un confronto fra 
operatori prima dell'accesso a mer¬ 
cati caratterizzati da monopolio na¬ 
turale, può non risultare sufficien¬ 
te, una volta che l'operatore si sia 
assicurato un servizio "al riparo", a 
garantire una prestazione efficiente 
per tutta la durata di gestione del 
servizio. 

Sarebbe opportuno introdurre 
forme di concorrenza comparativa 

fra distributori (peraltro già nota al 
documento Carpi, testo base del de¬ 


creto Bersani recante "Linee guida 
per il primo recepimento della Di¬ 
rettiva 92/96"), basata sul confronto 
dei risultati economici di operatori 
che si trovano in diverse aree del 
Paese. 

L'obiettivo è quello di far con¬ 
vergere le condizioni di distribu¬ 
zione verso quelle dell'operatore 
territoriale più efficiente, indivi¬ 
duando "best practices", in modo 
da far godere i consumatori degli 
effetti della concorrenza, senza di 
fatto introdurla. La definizione di 
tali "best practices" diverrebbe 
strumento tanto più utile sia per 
"pungolare" gli operatori con pre¬ 
stazioni al di sotto della stessa, sia 
per formare guaduatorie - attri¬ 
buendo eventualmente un minor 
punteggio agli operatori meno effi¬ 
cienti - in sede di rinnovo delle 
gare per l'affidamento del servi¬ 
zio. 

3) Sarebbe altresì opportuno se¬ 
parare, nell'affidamento dei servizi 
energetici, le attività di distribuzio¬ 
ne sia da quelle di gestione e svi¬ 
luppo delle reti - attualmente previ¬ 
sta come mera possibilità dal ddl 
4013 art. 22, comma 13, att. comm 
15 - che da quelle di vendita dei 


servizi all'utente finale - attività 
che per l'elettricità includono la 
misurazione e la fatturazione dei 
consumi ai clienti -, potendo essere 
queste ultime svolte in concorren¬ 
za, come avviene nei mercati anglo- 
sassoni. 

Nei settori dell'energia elettrica e 
del gas questa separazione, già pre¬ 
sente nella fornitura ai clienti ido¬ 
nei, sarebbe auspicabile anche per i 
clienti vincolati, che ad oggi rap¬ 
presentano la gran partedei merca¬ 
to. 

Si ricordi che nel settore delle 
TLC l'«unblundling»dei terminali 
rispetto alla gestione dei servizi di 
telefonia fissa ha costituito il primo 
grande intervento liberalizzatore, 
una volta constatata la "naturale" 
tendenza del monopolista ad esten¬ 
dersi, data la vaghezza di formula¬ 
zione dell'esclusiva, verso ambiti 
merceologici contigui a quello pro¬ 
priamente oggetto del la stessa. 

4) Con riguardo alla distribuzio¬ 
ne di energia elettrica, proprio e a 
"fortiori", per il previsto rinvio al 
2030 di gare per l'affidamento del 
servizio, sarebbe necessaria una 
apertura ai privati della maggio¬ 
ranza del capitale sociale delle 




Brescia,termodistruttore di rifiuti 


municipalizzate, prevista non in 
termini di mera facoltatività, ma 
come un vero voluto della riforma 
Bersani. 

Nei meccanismi di razionalizza¬ 
zione dell'assetto distributivo del 
decreto Bersani non vi è alcuna 
possibilità di accesso per i privati: 
0 saranno confermate le concessoni 
attualmente esistenti, oppure, nei 
comuni in cui vi è sovrapposizione 
con Enel, si procederà ad aggrega¬ 
zione con le municipalizzate ovvero 
al trasferimento dei rami d'azienda 
Enel dediti alla distribuzione alle 
municipalizzate, senza alcuna pos¬ 
sibilità per altri soggetti, e fino al 
2030, di svolgere il servizio. 

5) Preoccupa l'assenza di qual¬ 
siasi forma di coinvolgimento di 
tipo consultivo dell'associazioni- 
smo degli utenti, soprattutto in 
funzione di garantire maggiore tra¬ 
sparenza ed un confronto sulla qua¬ 
lità del servizio, sul la determi nazio¬ 
ne delletariffeesullequestioni am¬ 
bientali. Un semplice generico rife¬ 
rimento alla carta dei servizi può 
risultare infatti insufficiente, po¬ 
tendo questa legittimare unicamen¬ 
te una informazione unidirezionale 
delle aziende. Un buon esempio al 
riguardo proviene dall'esperimen- 
to-pilota dell'AMPS (azienda mu¬ 
nicipalizzata) del Comune di Par¬ 
ma, ove è stato istituito un Comita¬ 
to di qualità formato da esperti in¬ 
dipendenti e rappresentanti dell'as¬ 
sociazionismo, che periodicamente 
si confronta con il management. 

6) Nella disciplina dei contratti di 
servizio (ddl 4014 art.22 comma 9, 
att.ll) manca, fra i valori da salva¬ 
guardare, ogni riferimento ad atti¬ 
vità di ricerca e sviluppo che l'affi¬ 
datario del servizio dovrebbe inve¬ 
ce essere tenuto ad espletare, utiliz¬ 
zando parte degli utili derivanti 
dalla sua posizione monopolistica. 

7) Ultimo ma molto importante: il 
testo del ddl 4014 esprime una in¬ 
sufficiente chiarezza nella attribu¬ 
zione dei poteri di indirizzo, vigi¬ 
lanza, programmazione e controllo, 
genericamente riconosciuti agli En¬ 
ti locali (art.22 comma 8). In parti¬ 
colare, sarebbe opportuno definire 
più analiticamente i confini dei 
rapporti fra tali Enti eAuthorities 
di settore, che in base alla legge 
481/95 possono essere costituite per 
la regolamentazione dei servizi 
pubblici locali (direttive per il libe¬ 
ro accesso alle reti, determinazione 
delletariffe, ecc). 

Inoltre, le autorità di settore 
non dovrebbero essere semplici fi¬ 
liazioni territoriali degli Enti loca¬ 
li, del tutto scollegate le une dalle 
altre e con propri poteri di indiriz¬ 
zo, bensì più opportune sezioni re¬ 
gionali delle autorità nazionali di 
r^lamentazione, così da scon¬ 
giurare il rischiodi eccessive fram¬ 
mentazioni e contraddizioni nelle 
linee di indirizzo della politica 
energetica locale rispietto a quella 
nazionale. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


riMìtà 


Itlllur Jl |t» tlf a.: ' In • • «il ■! 
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tofi Annan: <i'OoddentE apra i suoi mercati all'Alrica» 

Il segretario deirOnu landa l'allarme debito eAidsucddono il continente 


TONI FONTANA 

ROMA DaLondraaJohannesburg 
si parla del debito dei paesi in via 
di sviluppo, dellalottaallapovertà 
e all'Aids Ne parla Kofi Annan 
che, in occasione dell'anniversa- 
riodelCommonwealth,harinno- 
vato l'appello per affermare nuo- 
vecondizioni negli scambi econo¬ 
mici tra Africa e Occidente, sene 
occupa la diplomazia internazio¬ 
nale che sta preparando il vertice 
del Cairo. 

Partiamo dal summit. Perlapri¬ 
ma volta i capi di stato e di gover¬ 
no europei discuteranno tuti as 
siemecon gli africani di sviluppoe 
cooperazione. Prodi sarà presente 
assieme a tre commi ssari europei, 
ChrisPatten (relazioni estere). Pa¬ 
scal Lamy (commercio) e Paul 
Nielson (sviluppo), ci saranno ca¬ 
pi di stato e di governo tra i quali 
Massimo D'Alema. Nel corso di 


due riunioni preparatorie (Lisbo- 
nal7 e21marzo)si cercherèdi su¬ 
perare ledi vergen ze eh e preman - 
gono. Gli africani vorrebbero di¬ 
scutere prevalentemente delle 
questioni economiche, sociali e 
dello sviluppo; gli europei inten¬ 
dono mettere al primo posto del¬ 
l'agenda i temi della prevenzione 
dei conflitti,dei diritti delTuomoe 
della democrazia. Dei mali e ma 
anch edel leprospetti vedel l'Afri ca 
ha parlato a Londra il segretario 
generale delle Nazioni Unite che 
verrà i n I tal i a ai pri mi d i apri I e. N el 
suo intervento il capodell'Onu ha 
rinnovato eaccentuato ladenun- 
ciafattain novembre a Seattle in 


occasi onedell'assembleadelWto: 
«Le^ortazioni africane- hadet- 
to - si scontrano con tariffe molto 
alte in vari settori. Sei paesi occi¬ 
dentali facessero di più per apri rei 
loro mercati, i paesi africani po¬ 
trebbero aumentare le loro espor¬ 
tazioni permeiti miliardi di dolla¬ 
ri, ericevere molto di più di quan¬ 
to ri cevan o oggi i n ai uti. Tutto ci ò 
può avvenire con un costo mode¬ 
sto peri paesi ri echi». Annan hari- 
cordato che uno studio dell'Un- 
ctad (Laconferenzadell'Onu perii 
commercio e lo sviluppo) dimo¬ 
stra eh elecompagn i eameri can ee 
giapponesi ottengono in Africa 
un «ritorno» maggiore che in 


qualsiasi altri continenteeche25 
paesi africani hanno «intrapreso 
riforme strutturali di vasta porta¬ 
ta» e che in molte realtà si scorgo¬ 
no «segnali cheindicano un pro¬ 
gressoeconomico». 

Tutto ci ò è mi n acci ato dal terri - 
bile peso del debito «il maggiore 
ostacolo alla crescita»dei paesi in 
viadi sviluppo. 

Anche sul piano politico l'Afri- 
canon riservasologuerreecolpi di 
stato. Annan ha ricordato che in 
uno dei giganti del continente, la 
N i gerì a, è stato avviato un proces¬ 
so democratico, pur tra tensioni 
ed esplosioni di violenza come è 
accaduto in questi giorni. Il segre¬ 


tario dell'Onu ha tuttavia confer¬ 
mato il pieno appoggio ai «corag¬ 
giosi sforzi» del presidente Oba- 
sanjo nelle lotta contro la corru¬ 
zione e per avvi are I e ri forme. An - 
cheil processo elettorale in Suda¬ 
fri ca (si èvotato I i beramen te per I a 
seconda volta allefinedel 1999) è 
stato definito «esemplare» come 
pure l'impegno del primo presi- 
dentesudaf ri canoNdson Mande¬ 
la per ri portare I a pace n d I a regi 0 - 
nedd Grandi Langhi. Il fatto che 
esi sta u n Afri ca i n co n troten d en za 
chetentafaticosamentedi imboc- 
carelaviaddlademocraziaeddlo 
sviluppo, non può tuttavia far di¬ 
menticare! numerosi edevastanti 


conflitti cheinsanguinano il con¬ 
tinente. 

Annan h a citato l'An gol adoveè 
ricominciato il tentennale con¬ 
flitto tral'Mplaei ribdii di Savim- 
bi, il Sudan dove c'è un cessate-il 
fuoco «più di nomechedi fatto», 
la Somali a dovagli scontri traclan 
impediscono laformazionedi un 
governo, il Corno d'Africa insan¬ 
guinato dallaguerrachedatrean- 
ni contrappone l'Etiopia all'Eri¬ 
trea edovenovemilioni di perso- 
nesonooraminacciatedallafame 
e dalla carestia. Tra i conflitti di¬ 
menticati il segretario generale 
dell'Onu hacitatoqudii ndlaRe- 
pubblica dd Congo e nd Congo 


Brezzavi II e. Annan ha poi parlato 
ddlatragediaddl'Aidscheminac- 
cia intere generazioni africane e 
che«uccidepiùdi tutteleguerre». 
«Dd 36 milioni di persone affette 
dall'Aidsnel continente-ha pro¬ 
seguito - 23 vivono ndle regioni 
ddI'Africa sub-sahariana. In Co- 
stad'Avorioun maestro muoredi 
Aids per ogni giorno di scuola, la 
speranza di vita peri bambini dd 
Botswan a si èabbassata a 41 an n i e 
sarebbedi 71 senzailflagdlodd- 
l'Hiv, il governo ddio Zimbabwe 
investeil 60%ddleproprieri sorse 
per combatte le diffusione dd vi¬ 
rus». 

Annan hainfineassicuratoche 
nd 2000 leemergenzedell'Africa 
saranno al centro ddi'iniziativa 
ddI'Onu che ha già dedicato al 
continente nero il mese di gen¬ 
naio nd corso dd qualesi èsvolta 
unariunionedd consigliodi sicu¬ 
rezza. Orai riflettori si spostano al 
summitdd Cairo. 


Nasce il «doccolato» con i grassi vegetali 

Al Paiiamento ajropeo perdono i sostenitori della purezza del prodotto 


LA GUERRA DEL CIOCCOLATO 

È finita in una sconfitta netta dei “puristi” la battaglia 
finale di Strasburgo sulia direttiva che fissa le nuove 
norme per la composizione del cioccolato nella Ue. 

LA DIRETTIVA: consente l’uso di materie grasse 
di sostituzione al burro di cacao fino al 5% del prodotto finale 


LE SEI MATERIE GRASSE PERMESSE 


lllipè (ricavato da una pianta del Borneo) 

Olio di palma _ 

Il burro di sai (un albero originario dell’India) 
Karitè (ricavato dall’albero del burro) 

Burro di kokum (pianta di origine indiana) 
Burro di noce di mango 

CONSUMO PRO CAPITE ANNUO 

Svizzera 



Inghilterra 
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ITALIA 

Usa 


Giappone 




L'INTERVISTA 


Ameda, famiglia di «artisti del cacao»: 
«Il noiro prodotto riori cambierò» 


DALL'INVIATO_ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO È finita con i lob¬ 
bisti britannici in festa davanti al¬ 
l'ingresso del parlamento. Bandie¬ 
rine al vento, canzoni e balletti. 
Nel nome del cacao non più «me- 
ravigliao». Le multinazionali del 
cioccolato gongolano, i produttori 
del burro di cacao piangono egli 
artigiani del bon-bon incassano il 
colpo ma non demordono perché, 
per gli intenditori ei consumatori 
più accorti, il cioccolato era e resta 
soltanto quello puro. Conterà il 
palato per capire qual èia tavolet¬ 
ta fatta senza grassi vegetali. Burro 
di cacao ezucchero, ebasta. 

È finito il braccio di ferro sulla 
direttiva europea, con la vittoria 
della flessibilità cioccolatiera sulla 
purezza del prodotto. È stato il vo¬ 
to dell'aula di Strasburgo a chiu¬ 
dere un dossier vecchio di quattro 
anni rimbalzato tra l'assemblea, la 
Commissione e il Consiglio dei 
ministri. La conclusione amara: si 
potrà chiamare cioccolato, e fab¬ 
bricarlo, anche con una percen¬ 
tuale del 5% di grassi vegetali. La 
regola sarà valida in tutta l'Unio¬ 
ne e le aziende, ormai, potranno 
diversificareleloro lineedi produ¬ 
zione avendo come orizzonte non 
più i confini materiali dei paesi 
ma quelli, più virtuali, del gusto 
individuale. La battaglia del cacao 
si è risolta, dunque, nella maniera 
più favorevole alla grande indu¬ 
stria. 

Gli ambientalisti, con il relatore 
dei Verdi in prima fila, il deputato 
belga Paul Lannoye, hanno perdu¬ 
to le ultime battute affidate agli 
emendamenti che tendevano a 
correggere la «posizione comune» 
adottata dai governi, con l'unica 
eccezione del Belgio, paese dell'Ue 
con una più forte retedi produzio¬ 
ne artigianale. Detto in poche pa¬ 
role, venti giorni dopo la pubbli¬ 
cazione della direttiva sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale dell'Unione, chi lo 
vorrà sarà autorizzato a fabbricare, 
com m erci al i zzare e eh i am are ci oc- 
colato anche quel prodotto che 
conterrà una più alta percentuale 
di grassi vegetali, il famoso 5%, 
fermo restando che questa presen¬ 
za non potrà superareuna riduzio¬ 
ne della minima componente di 
burro di cacao, vale a dire il 18%. 
C'è di più, 0 se vogliamo, c'è di 
peggio: la direttiva non impedisce 
la «modificazione enzimatica del¬ 
la struttura del tri gli ceri de». In al¬ 
tre parole: quando si scarterà uno 
cioccolatino non si può essere cer¬ 
ti che esso non contenga organi¬ 
smi geneticamente modificati. Ma 
attenzionealla carta ea quello che 
ci sarà scritto. Perché d'ora in 
avanti sarà bene leggere attenta¬ 
mente la tabella degli ingredienti. 
La direttiva, infatti, non obbligale 
imprese a scrivere in buona evi¬ 
denza e nella parte anteriore della 
confezione se si ha a che fare con 
cioccolato puro, fatto soltanto 
con il più costoso burro di cacao, 
oppure se con un prodotto multi¬ 
forme, immesso sul mercato uti¬ 
lizzando una delle sei sostanze al¬ 
ternative consentite: dall'«illipé», 
ricavato da una pianta del Borneo, 
al «karité», ricavato dall'albero dei 
burro. E ci sono anche l'olio di 
mango, l'olio di cocco (per fare ge¬ 
lati e semifreddi), il burro di ko¬ 
kum, di provenienza indiana e l'o¬ 
lio di palma, equant'altro. 


Uno dopo l'altro, talvolta per 
una manciata di voti, sono caduti 
tutti gli emendamenti ambientali¬ 
sti. È passata la linea nordista. 
Che, però, è passata di traverso al¬ 
le principali formazioni politiche. 
I due più grandi gruppi, il Ppeed 
il Pse, si sono divisi. Il gruppo libe¬ 
rale, compreso tutti gli italiani 
della «Lista Prodi-Democratici», a 
favore della direttiva permissiva. 
Anche gli italiani non hanno mo¬ 
strato un fronte compatto in dife¬ 
sa del cioccolato purissimo. Il se¬ 
gretario dei Ds, Walter Veltroni, 
all'uscita dall'aula, ha detto: «lo 
ho votato tutti gli emendamenti 
ambientalisti». Verifica nella ta¬ 
bella nominale: è vero. Ma non 
tutti hanno seguito il suo compor¬ 
tamento. Un po' in ordine sparso, 
chi a favore di un'etichetta chiara 
e in neretto, chi contro le modifi¬ 
cazioni genetiche, chi a favore di 


CHI CI PERDE 


L'esperto: 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Peri piùteneri èsoltanto 
un reato di lesa maestà, un'offe¬ 
sa alla nobiltà del cioccolato 
100%. M a per i pi ù severi si trat¬ 
ta di vera e propria falsificazio¬ 
ne, della pericolosa deriva con 
la quale le multinazionali dei 
dolciumi, con il via libera del- 
rUe, scelgono di commercializ¬ 
zare i gustosi derivati del cacao 
«inquinandoli» con un 5% di 
«mieri egrassevegetal i »a buon 
mercato e destinato a soppian¬ 
tare iI ben più costoso «burro di 
cacao». 

La questione ha spaccato in 
due il Parlamento Europeo ma, 
aliatine, legrandi induàriedol- 
ciarie hanno avuto largamente 


uno studio sull'impatto del prov¬ 
vedimento per il volume delle 
esportazioni di burro di cacao da 
parte dei paesi produttori, in pre¬ 
valenza africani. L'on. Lannoye, 
dopo il risultato, ha spigato il vo¬ 
to con la forte azione di pressione 
delle multinazionali. «Il fatto pa¬ 
radossale- ha aggiunto - èched'o- 
rain avanti leproduzioni di quali¬ 
tà dovranno giustificare l'uso 
esclusivo del burro di cacao. S 
tratta di un'evoluzione grave. E 
poi, dire cheil consumatore potrà 
logore su II'etichetta gli ingredien¬ 
ti è cosa risibile. È dimostrato che 
soltanto un dieci percento guarda 
le scritte. Per il cioccolato, l'Euro¬ 
pa avrebbe dovuto questa volta 
evocare, una buona volta a ragio¬ 
ne, la sussidiarietà. Ciascun paese 
faccia come creda». Non è andata 
cosi. L'unica salvezza è resistere al¬ 
l'appiattimento del gusto. 


lamegliosullapiccolaschieradi 
artigiani chedifendonoeconti- 
nueranno a difendere i loro 
gianduiotti e le loro strisce di 
cioccolata amara. Puristi scon¬ 
fitti quindi, ma con lacoscienza 
apostoetantavogliadi rifarsi al¬ 
meno su 11 a eti eh ettatu ra an eh e 
perché, denunciano i più allar¬ 
misti (o i più smaliziati), con 
l'okai grassi vegetali si rendele- 
cita la lecitina di soia, sostanza 
questa in prima fila tra quelle 
geneticamente manipolate e 
perci ò da mo I ti avversate. 

I giochi tuttavia sono ormai 
fatti e, al di làdellaprobabilein- 
troduzione di un marchio 
«doc»peri «duri epuri »del cioc¬ 
colato, il mercato dolciario si 
apprestaad unanuovaawentu- 
ra mercantile a base di cacao e 


STEFANO POLACCHI 

ROMA «Il cioccolato? È la nostra 
passione. La nostra fabbrichetta, 
ai piedi delle colline pisane, è 
una vecchia fonderia ristruttura¬ 
ta, in un bel giardino. Una caset¬ 
ta tutta dipinta come fosse una 
piccola foresta di alberi del cacao. 
SS, a testimoniare la nostra pas¬ 
sione». CeciliaTessieri èlamaìtre 
chocolatier della ditta Amedei, 
piccolo gioiellino del cioccolato 
allo stato puro, come la Domori 
dell'altro «cavaliere del cacao», 
Gianluca Franzoni, che ha dato 
vita addirittura al «cru barrique», 
tanto per far capire quale è il li- 
vdlo: quello di un grandissimo 
vino. Parliamo dunque di ciocco¬ 
lato con Cecilia e con Alessio 
Tessi eri, suo fratello e braccio de¬ 
stro nella ditta. 

Daquesti vertici.comevedeCeci- 

liaTessieri ladirettiva Ue? 


fatta di prodotti di fantasia, di 
energetici slogan, di alimenti 
veloci e stimolanti. Gran Breta¬ 
gna e paesi scandinavi hanno 
fatto loro la battaglia di giganti 
comel'americanaM arse lasviz¬ 
zera Nestléperdiresi ai grassi ve- 
getali e no a una distinzione 
troppo evidente tra cioccolato 
puroeci occolato spurio. 

Qualcunohaavanzato ti mori 
sugli effetti cheunataledecisio¬ 
ne potrebbe avere sui paesi pro¬ 
duttori, tutti tropicali e che sul 
cacao si giocano una grossa se 
non esci usi vafettadi capaci tèdi 
esortazione come, ad esem¬ 
pio, i I GhanaelaCostad'Avorio 
(èloro oltrela metà del laraccol¬ 
ta mondiale annua che per il 
2000 è vai utata i n ci rea 3 m i I i o- 
ni di tonnellate). Ma anche i 


«A di re la verità, perno! èirrilevan- 
te. Noi facciamo un prodotto puro, 
destinato a un pubbli co di intendi¬ 
tori. C'èunaattenzionesemprepiù 
crescente verso prodotti particola¬ 
ri, unici in aroma e 
fragranza. Nella no¬ 
stra azienda i grassi 
vegetali diversi dal 
burro di cacao non 
entreranno mai». 

Qual eia differenza 
tra un cioccolato in 
purezza e uno "im¬ 
puro"? 

«È proprio un'altra 
cosa. Il cioccolato co- 
melo intendiamo noi 
ha un suo modo di 
spi gion are l'aroma, di 
sciogliersi, di presen¬ 
tarsi all'Impatto del palato. E sono 
le sensazioni che cerca il nostro 
pubblico: mangiarnedi meno, ma 
di migliorqualità». 

Perchési usanograssi diversi? 


produttori di grassi vegetali, 
quelli non transgenici, sono 
paesi in viadi sviluppo (comeil 
Burkina-Faso, grande esporta¬ 
tore di olio di palma e burro di 
karité) equi ndi, secondo i soste¬ 
nitori del cioccolato ibrido, ci 
saranno altri benefici per questi 
paesi mentre la «nicchia» del 
puro egarantito non nerisulte- 
rà intaccata. 

E i n u meri del cacao dan n o ra- 
gioneun po'atutti delineando 
infineun mercatoin crescita: in 
Europanel '98si sonoconsuma- 
ti oltre2 milioni di tonnellatedi 
ci occol ato ( pri mato al I a G erma- 
niacon 67Òmilatonnellate, da¬ 
vanti al Regno Unito con 
474mila, alla Francia con 
297mila, all'Italia con 152mila 
eal Belgiocon78mila). In Sanni 


«Perchéil cioccolato puro è molto 
ddicato,temegli sbalzi di tempera¬ 
tura. Se non si tratta con le dovute 
precauzioni lascia affiorare quelle 
striature biancastre prodotte dal 
burro di cacao. Proble¬ 
ma che si pone per i 
prodotti che debbono 
averei ungadurata». 

Ci può raccontare il 
cacao,daquandoen- 
tra nella sua azien¬ 
da? 

«Intanto, mio fratdio 
Alessio si occupa del- 
l'approvvigionamen- 
todd le materie pri me, 
del cacao in piantagio- 
ne:loandiamoacerca- 
re sul posto, selezio¬ 
niamo i Paesi di origi- 
neepoi le singole piantagioni. A 
me i I ci occol ato arri va i n sacch i : si 
testa accuratamente, poi inizia la 
tostatura. Dopo si passa alle mac- 
chinechedividono lebuccedai se- 


il consumo di cioccolato nel- 
rUeèaumentatodd 12,5%. 

Perciò «i numeri vincono»-e 
incassano ladecisionecheuni- 
forma le regole degli scambi 
dolciari in Europa-«malaquali- 
tànon perde», sosti enei I profes- 
sorCarlo Cannella, ordinario di 
scienza dd l'alimentazione de 
La Sapienza. «Non vedo atten¬ 
tati al l'alto arti gi an ato, chesi d i - 
fende benissimo da solo e che 
continuerà ad avere il suo flori¬ 
do mercato: il burro di cacao ha 
unapalatabilità, un gusto, cheè 
suo ebasta. Perciò non c'èdate- 
mere né per il gianduiotto né 
per la tavola fondente», sostie- 
neCanndla,chenontemenep- 
pureeffetti negativi per«rinva- 
sionedi cioccolato improprio: i 
grassi egli olii vegetali serviran- 


mi. La terza fase è la macinatura 
ddiagranelladi cacao chehainséil 
50-55% di burro di cacao il qualesi 
sci ogi i e e ren de mol I i cd a e gran u- 
losalapastadi cacao. Aquestopun- 
tosi mi sedano di versi tipi di cacao, 
osi usa in purezza il singolotipo.S 
unisconozucchero, lecitinadi soia 
eburro di cacao se serve. Lasestafa- 
se è la raffinazione: la pasta passa 
sotto grossi rulli chelarendefinis- 
sima:noi r^giungiamounodei li¬ 
velli più alti al mondo, 15 micron. 
Einfinec'èil concaggio:in vasconi 
riscaldati la polveredi cacao ème- 
scol ata da ci I i n dri a moto perpetuo 
per 72 ore per togl i ere ad di i tà e ti - 
rarfuori il massimo degli elementi 
aromatici». 

Cosa c'èdi di verso da al trel avora- 

zioni industriali? 

«Ledarò solo alcuni numeri: leno- 
stre vasche contengono ognuna 
150 eh i I i e I avoran o per 72 ore. I n 
genere, ormai le vasche portano 6 
tonnellateefinisconoin5-6ore». 

Una domanda per Alessio; come 

cercatei I cacao? E dove? 

«Intanto noi lo prendiamo in Ve- 
nezuda, Equador, Madagascar e 
n d I e tre i sol e carai bi eh e: G ren ada, 
Giamaica, Trinidad. I maggiori 
produttori di cacao sono in vece in 
Africa occidentale. Ma producono 
al r85% un cacao Bui k: han n o spes¬ 
so un buon burro di cacao, ma l'a¬ 
ro ma èsem pre ugual e, senza perso¬ 
nalità, piatto. Noi cerchiamo inve- 
ceil cacao più aromatico chesi rie¬ 
sca a trovare, cerch i amo pi an tagi o- 
ni particolari. Noi cerchiamo il 
Criollo. Pensi unasolacosa: in Co¬ 
sta d'Avorio producono 1 milione 
di tonnellatedi cacao. Noi com¬ 
priamo in Venezuda 3 tonnellate 
dicacaoCriolloairanno:edèruni- 
co criollo che produca tutto il Ve¬ 
nezuela. Questi sonoi numeri. Noi 
trattiamo direttamente con gli 
agronomi e con i contadini, pa¬ 
ghiamo 5-6 voltedi più del norma¬ 
le, vogliamo che loro guadagnino. 
Vogliamo chesi sentano partecipi 
di un prodotto di qualità. È l'unico 
modo per tentare di avere questi 
aromi anche in futuro. Noi faccia¬ 
mo sei cru monorigini, uno per 
ogni paese: ognuno ha un sapore, 
ognuno haun aroma. Comeun bd 
vino, esattamente come un buon 
vino». 


no a confezionare merci diver¬ 
se, di fantasia». Nessun pericolo 
nemmeno peri paesi produttori 
dd «prezioso burro di cacao, 
eh e viene già uti li zzato in gran¬ 
de misura, ein mani era persi no 
più conveniente, dall'industria 
cosmetica». 

«Certo», conclude Canndia, 
«la riconoscibilità dd prodotto 
non può essere consegnata sol¬ 
tanto al gusto, peraltro incon¬ 
fondi bi le, dd la poi veredi cacao 
misedata al burro di cacao, ma 
non crdamo mostri dovenon ci 
sono. I controlli ci vogliono, le 
etichette devono essere chiare, 
la purezza e la qualità devono 
essere stabilite senza equivoci, 
maperquellocheriguardali ca¬ 
cao mi sembra di poter di re che 
esisteunadiffusaproduzionedi 
qualità, ed èquestachemi fa es¬ 
serescettico di fronteai bioal I ar¬ 
mi chearrivanoechein altri set¬ 
tori agroalimentari hanno su¬ 
perato i 11 i vd 1 0 d i guard i a, e per i 
quali urgecambiaredirezione». 



Protesta dei Verdi davanti Montecitorio contro le decisioni di Strasburgo sul cioccolato Massimo Capodanno/ Ansa 


«Effetti limitati peri paesi produttori» 
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Immigrazione, proposta M. 0. alla Puglia 

L'apposita Commissione ministeriale ha espresso parere favore volealla concessione 
della M edaglia d'oro al merito alla Regione Puglia, perla «grande prova di responsa¬ 
bilità e di solidarietà offerta dalle popolazioni pugliesi a fronte dell'emergenza deter¬ 
minata dall'immigrazione». Secondo i parlamentari pugliesi Ds sono state premiate 
«la mobilitazione della soc ietà c ivile e il generoso impegno delle istituzioni». 



Trento, concorso per funzionario contabile 


IIComunediTrentointendeformareunagraduatoriaperassunzioniaterminenelpo- 
stodifunzionarioamministrativo/contabile.Requisitiilaureaindiscipline giuridiche 
0 ec onomic he o politic he o soc iali o statistic he,con punteggio di almeno 99su 110. 
Copia dell'awisoedel modulo della domanda allo sportello del Servizio personalea 
TorreMirana, via BelenzaniB.Le domande vanno presentate entrolel2del31mai70. 
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1. Adeguatezza 

31,0% 

2. Trasparenza e carenza d’informazione 

21,3% 

Accessibilità 

17,0% 

4. Controversie 

17,0% 

5. Sicurezza 

13,7% 

1* SETTORI DELLA P.A. PIU’ 
[COINVOLTI DALLE SEGNALAZIONI 



157,4% 

Ministeri 

16,0% 

Enti previdenziali 

Regioni | 

11.0% 

3,4% 

Prefetture | 

Province 1 

3,0% 


Fonte: Pit Servizi 1999/2000 
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F iumicino, Roma, 1999. No- 
nostanteieprotestedi 564re¬ 
sidenti, Comune e Provincia 
fannoorecchiedamercante: iasta- 
zioneferroviariavienearretratadi 4 
km verso Roma. Questo significa 
unaperditaseccain termini di tem¬ 
po edi costi per gi i utenti. N on soi o: 
in questo modo aumentano i'inqui¬ 
namento ambientaie e ii traffico 
privato. I cittadini chiedono di in¬ 
contrare i ’ammi ni strazi one i ocai ee 
i responsabiii del trasporto locale 
delleFs. Ni ente da fare. A fineno- 
vembreil comitatocivico organizza 
un a man i festazi on e al I a stazi one d i 
Fiumicino. Poi, con la consulenza 
di Cittadinanza attiva, i residenti 
lanciano l’idea di un referendum 
per abrogare la delibera del Comu- 
neLabattagliacontinua. 

Questaèsoltanto unadelletante 
storieraccoltedaPitservizi,il pro¬ 
getto integrato di tutela dei diritti 
dei cittadini nell’ambito dei servizi 
di pubblicautilitàpromossodaCit- 
tadinanzaattivacon il sostegnodel- 
la Commissione europea. Unasto- 
riacheèancheun "evento-sentinel¬ 
la" perchériguardaunodei punti di 
crisi principali registrati nel primo 
rapporto Pit sui servizi di pubblica 
utilità. Quello dei trasporti è uno 
dei servizi più carenti sotto il profilo 
dellaqualità, bassoèil livellodi sod¬ 
disfazione degli utenti, leaziendee 
gli enti sono incapaci di garantirei 
livelli di serviziodichiarati.l noltre, 
secondo gli italiani, leinformazioni 
sull’erogazione del servizio sono 
pochissime. E le poste? L'adegua¬ 
tezza degli standard del servizio è 
ancora più grave, il grado di insod¬ 
disfazione dei cittadini superiore 
allamediadegli altri disservizi.Nel 
caso della Pubblica Amministra¬ 
zione il punto di crisi riguarda la 
conflittualità con i cittadini. Au- 


Servizi pubblici Il F rapporto di Pit servizi evidenzia i punti di crisi tra utenti, aziende 

. ed enti pubblici. FsePostei meno amati dagli italiani per inéficienza 

Sotto accusa trasparenza e rapidità degli iter burocratici 


Trasporti e Amministrazioni 
conflitto aperto coi cittadini 

VITTORINO PERLA 


RIFIUTI URBANI 


M atera, appalto integrativo 
di raccolta differenziata 

Il Comunedi M atera ha appaltatounserviziocomplementaredi integra¬ 
zione alla raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani,avviato il 13 
marzo nell'area di sperimentazione dei rioni Serra Rifusa, San Giacomo 
eviaGravina,peruna popolazione tota ledi 16mila abitanti. Ne ha dato 
notizia l'assessore comunale all'Ambiente Nicola Montemurro.L'ap- 
paltodelserviziocomplementare,che ha una durata di sei mesi,rinno- 
vabili,con unaspesa di ISOmilionidi lire,riguarda il posizionamentoe 
losvuotamentodi contenitori pervetroeÌattine,rifiuti urbani pericolosi 
(Rut)efarmaci scaduti. 

L'assessore,inoltre,fa sapereche sempre dal 13marzoèaperta la piat¬ 
taforma ecologica presso il centro trattamento rifiuti di La M artella, do¬ 
ve tutti i cittadini possono conferire liberamente in appositi cassonetti il 
materiale riciclabile. 

Gli interventi perla raccolta differenziata si completanocon l'acquisto 
diautomezzieladotazionedipersonaledallavorointerinale(dieciuni- 
tà)perleattivitàdivulgativeedi raccolta. 


mentano le procedure formali per 
di ri mere le controversi e con Insta¬ 
to. 

L'analisi compiuta da Pit servizi 
comprende le segnalazioni dei cit¬ 
tadini su trasporti, poste, telecomu¬ 
nicazioni ed energia (gli ambiti se¬ 
condari erano i servizi finanziari, 
assicurativi, amministrativi) rac¬ 
colte tra marzo '99 e gen n ai o 2000. 

I n realtà, unasegn al azionesu quat¬ 
tro ha riguardato ambiti diversi ri¬ 
spetto a quel li previsti dal progetto. 
Su 1.596 casi il 65% sono stati risolti 
dal Pit, 155 (10%) non sono giunti 
alla soluzione definitiva, e 412 
(25%) a causa del I a I oro com pi essi tà 
sono ancora al vaglio dei consulen¬ 
ti. La metà dei contatti viene dalle 
regioni del Centro(50,3%), il 28,7% 
dal N ord, il 21%dal Sud. 1160%del 
totale dei contatti (1.596 su 2.684) 
rappresentano dei casi utili come 
"termometro" del rapporto tra cit¬ 


tadini e servizi di pubblica utilità. 
Quello che sta messo peggio è pro¬ 
prio il si sterna pubbli co dei traspor¬ 
ti con il 25,l%dellesegnalazioni, a 
dimostrazione del fatto che l'insie¬ 
me del settore, pur al centro di un 
grosso sforzo di adeguamento da 
parte dello Stato, si trovi ancora in 
notevoli difficoltà. A seguire, la 
Pubblica Amministrazione 
(15,4%), un dato che colpisce per- 
chéquestanon rientravatrai settori 
prioritari d'intervento. A giudicare 
dal termometro del Pit, invece, la 
PA haunafebbredacavallo. 

I trasporti, si diceva,sono il servi¬ 
zio pubblico più sgradito agli italia¬ 
ni. In particolare, un vero e proprio 
col I asso è quel 1 0 vi ssuto dal Ie F s, al 
centro di 4 segnalazioni dei cittadi¬ 
ni su dieci (40,9%). M olti disagi ri¬ 
guardano anche il sistema di tra¬ 
sporto locale (tra locale ed extraur¬ 
bano su gomma, rotaiadi superficie 


e metropolitana, si amo al 36,4% del 
totale): grandi sofferenze, dunque, 
peri pendolari. 

Capitolo Pubblica Amministra¬ 
zione. Il 22,4% delle lamentele dei 
cittadini concernelascarsa rapidità 
e trasparenza nella gestione di nu¬ 
merosi iter amministrativi. Rile¬ 
vante è anche l’afflusso di segnala¬ 
zioni riguardanti la questi one del le 
ammende (14,1%). Di particolare 
interesse è poi l’analisi dei settori 
della pubblica amministrazione 
maggiormente coinvolti dalle se¬ 
gnalazioni. L amaglianera?L avin¬ 
cono i Comuni (57,4%). «II dato, se 
per un verso segnala la problemati¬ 
cità del rapporto trai servizi comu¬ 
nali e i cittadini - spiega Claudio 
Belli, unodei procuratori dellasala 
operativadel Pit-,perl’altroconfer- 
ma quanto l’istituzione comunale, 
per i I forte i m patto d el I a su a atti vi tà 
sul territorio e per la sua vicinanza 


T..A.y.P..kA..D,E L.LA P A C E 

Cooperai one e di ritti, ruol o atti vo per gl i Enti locali 

ANGELO CIFATTE 


SPAZIO 


APERTO 


C ooperazione internazionale e azione unitaria 
per la pace e i diritti umani. Su questi temi 
molto possono fare gli E nti locali. L a nuova 
legge sulla cooperazione è alla Camera: il testo ap¬ 
provato al Senato sta però incontrando forti reà- 
stenze e c'è quindi da augurarsi che non si sblocchi 
senza speranza. Una speranza suffragata anche da 
alcuni elementi fra i quali l'incontro svoltosi alla fi¬ 
ne del gennaio scorso a Palazzo Chigi fra il presi¬ 
dente del C onsiglio M assimo D 'A lema e il D iretti- 
vo della Tavola della pace, 
presenti Marta Dassù, Pier 
Carlo Padoan e Pasquale 
Cascella, giudicato impe¬ 
gnativo per tutti. È coà partita un stretta collabo- 
razione, che riguarda da vicino anche le A utono- 
mie locali. L a Tavola della Pace è la rete tra sog¬ 
getti (Coordinamento Enti locali per la pace, 
CGIL-CISL-UIL, ARCI, ACLI,AGESCI, PAX 


CHRISTI,Ass perla pace, SDEBITARSI, PLA- 
NET, ecc) costituitasi nel gennaio '96 ad Assisi, per 
consolidare il M ovimento per la pace, che aveva 
dato vita alla Prima Assemblea dei popoli e alla 
Marcia per la Pace Perugia-Assisi nel Settembre 
'95. 


N ell'incontro di gennaio il prendente del Cona¬ 


glio ha colto la volontà di collaborare con un gover¬ 
no di cui, pur non condividendo totalmente le scel¬ 
te, si appoggiano valori e impianto generale. 11 capo 
del governo ha accettato senz'altro la proposta di 
istituire un punto di interlocuzione e di raccordo 
tra Tdp e presidenza del Consiglio per affrontare 
tutta la materia inerente una politica attiva di pro¬ 
mozione della pace e dei diritti umani; ha infine 
proposto ai partecipanti di adoperarsi per sostenere 
in Parlamento le tre leggi su cooperazione allo svi¬ 
luppo, debito dei paesi poveri, e istituzione del Ser¬ 
vizio civile nazionale. Il disegno di legge sul debito 
dei paesi poveri sta svolgendo il suo iter parlamen¬ 
tare e c'e da sperare che l'interesse con cui recente¬ 
mente è esploso il dibattito giovi al suo sollecito va¬ 
ro. 

C ol presidente del C onsiglio si è convenuto che si 
dovrà procedere urgentemente su tre terreni: 

1) La stuazione nei Balcani, per fornire un aiuto 
alle forze democratiche e alle comunità locali, aiu¬ 
tandole anche attraverso una Conferenza a breve 
già prevista in cui si potrà/dovrà concentrare lo 
sforzo di tutti. Sedò che può fare il G overno soffre 
ddle inevitabili ragioni internazionali di ordine 
istituzionale e diplomatico, tutti i soggetti presenti, 
dagli Enti locali (soprattutto) agli altri di varia 


natura, a sono detti disponibili a lavorare per il 
raggiungimento degli obiettivi comuni; 

2) La riforma dell'ONU per rafforzare il ruolo 
dell' Italia anche come interlocutore privilegiato 
del sud del mondo e in vista deil'«Assemblea del 
M illennio» alla quale parteciperà una delegazione 
composta anche da esponenti della Tavola della 
Pace come «società civile» oltre che da governo e 
Parlamento, e quindi anche dai rappresentanti de¬ 
gli E nti locali: 

3) La prevenzione da conflitti su cui lavorerò il 
G 8, da preparare nei prossimi mesi. 

Per il superamento dell'embargo in Paesi come 
Serbia, Iraq, Cuba bisogna lavorare per impostare 
piani di cooperazione bilaterali e creaee condizioni 
favorevoli. Si arriverà al superamento di diversi 
embarghi quanto prima se ne saranno create le con¬ 
dizioni, che dipendono anche in qualche misura 
dall'aiuto che possiamo dare come Stato ad ogni li¬ 
vello e come soggetti della società civile. 

0 ui si apre un grande spazio per i rapporti tra le 
Comunità locali, per i gemellaggi di ogni tipo, da 
estendere e potenziare ulteriormente. Appare inco¬ 
raggiante che, contrariamente agii argomenti dei 
titubanti sulle iniziative di politica estera intrapre 
se da parte delle A utonomie L ocali, sia lo stesso 


presdente del Coniglio a caldeggiarle come "de¬ 
centrate", superando vecchie impostazioni centrali- 
stiche. L e forze democratiche presenti nelle A mmi- 
nistrazioni locali, per esempio nella ex-j ugo^avia, 
cercano collaborazioni in altre città e Paes. I sin- 
daci eletti recentemente in K urdistan investono in 
nuovi rapporti con colleghi di A mministrazioni dei 
Paesi europa. 

La Tavola della Pace, il Coordinamento degli 
E nti L ocali per la Pace, caldeggiano una maggiore 
informazione degli e tra gli E nti su tutto ciò, con¬ 
vinti che sia utile per raggiungere proficui risultati 
e poi una esplicita assunzione di responsabilità da 
parte di tutti coloro. Istituzioni centrali e locali o 
singoli, che vogliano contribuire a questi sforzi co¬ 
muni, meritevoli di grande sostegno. 

Alle amministrazioni locali spettano compiti di 
regia e promozione. L e esperienze le competenze 
professonali presenti negli E nti devono essere messe 
a disposizione per i procesa in corso di cooperazio¬ 
ne e di ricostruzione. L e organizzazioni delle A uto¬ 
nomie locali dovrebbero essere sensibili ed attrezza¬ 
te per valorizzare tali potenzialità. M olti E nti lo¬ 
cali a sono dotati di U ffici ad hoc per seguire e svi¬ 
luppare queste materie, ormai di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. 


con la popolazione, costituisca un 
punto di riferimento essenziale, a 
volte ancheprescindendodallesue 
strettecompetenze». 

Passando alle telecomunicazio¬ 
ni, sorprende la quantità di lamen- 
telesul latei efoniafi ssa (63,2%), no¬ 
nostante l’enorme diffusione di 
quella cellulare. Abbastanza omo¬ 
genee le percentuali nei servizi di 
erogazione dell’energia (elettricità 
39,6%, acqua34,4%, gas 26%) etutte 
concentrate, inoltre, su questioni 
attinenti alle condizioni contrat¬ 
tuali, alla gestione delle utenze e 
dellebollettedi consumo (chiarez¬ 
za, comprensibilità, trasparenza, 
costi, aggravi erariali). Proprio di 
recente, aziende come l’Enel e l’I- 
talgas hanno introdotto notevoli 
modifichemettendoapunto, anche 
grazie a una procedura di consulta- 
zi one del le associ azioni dei consu¬ 
matori, nuovi modelli di bollette. 

Nel settore postale, i dati emersi 
dal l'atti vi tà del I a sai a operati va del 
Pit dimostrano che il rapporto con 
gli utenti appare ancora piuttosto 
critico per quanto riguarda la ge¬ 
stione degli uffici e degli sportelli 
(29,9%), soprattutto i n rei azione al- 
l’utilizzo dei servizi di base cornei 
servizi finanziari (26,9%)elacorri- 
spondenzaordinaria23,l%). 

Secondo Pit servizi,! sintomi più 
evidenti della malattia dei servizi 
pubblici sonocinque.1 n primo luo¬ 
go, l’adeguatezza (31%) checoncer- 
nelaqualitàdel servizi o,il livellodi 
soddisfazione degli utenti, lacapa- 
citàdi enti eaziendedi garantirei li¬ 
velli di servizio dichiarati. Poi, la 
carenza d’informazioni (21,3%) sui 
contratti, le procedure, le modalità 
di erogazione. Quindi, la difficoltà 
dei cittadini di accedere al servizio 
per motivi fisici o economici e il 
grado di conflittualità, entrambi al 
17%. I nfi ne, I a si cu rezza fi si ca del I e 
per soneeil ri spettodellaloro priva¬ 
cy (13,7%). 

Seil problemadell’ad^uatezzaè 
molto grave per i servizi postali, 
spiega Claudio Belli, «significativa 
è an eh e I’i n ci d enza d el I e con trovar¬ 
si e tra cittadini epubblica ammini¬ 
strazione, laquestionedellatraspa- 
renzaelacarenzad’informazionein 
particolare nei trasporti enei setto- 
redelletelecomunicazioni. 

Proprio queste cinque emergen¬ 
ze diventeranno sempre più, per i 
procuratori di Pit servizi, criteri di 
valutazione dell’operato di enti e 
aziende. Male politiche predispo- 
steda Cittadinanza attiva, attraver¬ 
so il Pit non provengono soltanto 
dallaraccoltadei casi critici.»!rale 
nostre finalità - spiega Belli - c’era 
anchequelladi avvi are una raccolta 
ediffusionedi esperienzedi buone 
pratiche, intese come strumenti di 
tutela dei diritti». Qualche esem- 
pi 0 ? L a d i ff usi on e del I e macch i net- 
teelimina-codenegli uffici postali. 
L’uso del collaudo civico per la 
messa a punto del prototipo del 
nuovo ufficio postale attraverso la 
preventiva consultazione delle or¬ 
ganizzazioni dei consumatori edel- 
I e associazioni dei disabili. La bol¬ 
letta per i non vedenti introdotta 
dall’Enel. La nuova bolletta di 
utenza dell’ltalgas messa a punto 
anche attraverso incontri consulti¬ 
vi con le associ azioni dei consuma¬ 
tori. L a reali zzazion edi fermatecon 
appositailluminazionedellepensi- 
Iine per gli utenti in attesa da parte 
delle aziende di trasporto locale di 
Firenzeedi Bologna. 

«Sono stati proprio i cittadini 
utenti asegnalarel’esistenzadi que¬ 
ste buone pratiche», afferma Belli, 
secondo il qual e «queste esperienze 
positive confermano di un serio 
tentativo cheli si sterna del le azien- 
deedegli enti sta compiendo perun 
loro effettivo orientamento alla 
clientela». Tuttavia, resta ancora 
molto da fare. L a ricetta proposta 
dai procuratori di Cittadinanzaatti- 
vaèsemplice: si trattadi assumereil 
tema della tutela dei diritti come 
con trap peso ecr i ter i 0 d i ver i f i ca d el 
processodi liberalizzazioneavviato 
inquesti anni nell’areadeiservizi.E 
per raggiungere l’obiettivo il con¬ 
tributo delle associazioni dei con¬ 
sumatori diventadeterminante. 
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Giovedì 16 marzo 2000 


Autonomie 


ru nità 


il dibattito 

6H 


Cosenza, abolita la Commissione edilizia 


Condelibera n.678deir8marzo 2000,la Giunta comunale di Cosenza ha abolitola 
Commlssloneedlllzla.llprowedlmentopuntaall'abbattimentodegllonerlfinanzla- 
rl del Comune, polc hé I a Commissione era c omposta soprattutto da membri esterni. 
Vieneinoltresoddisfatta l'esigenza di migliorarel'azionecomunale,snellendole 
procedure burocraticherendendoleil piùautomatiche possibile. 



Pescara, assegnate 130 case comunali 


Circa IBOalloggi pubblici sono stati assegnati nel 1999acittadini pescaresi dal Co- 
mune.L'assessoreallePolitichedellacasa,PatriziaCiaburro,hasottolineatocome 
sianostateefféttuateassegnazioni definiti ve per65famiglie,assegnazioni tempo¬ 
ranee perlO, mentre 57casi sonostati sanati definiti vamente.Cinquefamiglie, in 
seguito al la c rese ita dei redditi e dei parametri di riferì mento, sono state esc I use. 


D opo un anno e mezzo di 
sperimentazione, il Consi¬ 
glio regionale della Tosca¬ 
na ha approvato una nuova legge 
che regola il funzionamento e il 
meccanismo di elezione del Con¬ 
siglio delle Autonomie locali. È 
una legge che nasce con l'intento 
di stabilire un ruolo poi iti co-isti¬ 
tuzionale più forte del Consiglio 
delle Autonomie, ma è anche una 
legge che introduce alcuni aspetti 
controversi, sia dal punto di vista 
del meccanismo elettorale che dal 
punto di vista della forza dei pa¬ 
reri espressi dallo stesso Consi¬ 
glio. 

Questi dubbi non diminuisco¬ 
no naturalmente l'importanza di 
questa legge che credo significhi 
molto per la costruzione di un 
modello alternativo di rappresen¬ 
tanza degli Enti locali che po¬ 
trebbe (e forse dovrebbe) avere 
un valore politico e istituzionale 
molto al di là della nostra regio¬ 
ne. Basti dire che nel Ddl Amato 
di revisione costituzionale i Con¬ 
sigli delle Autonomie locali sono 
stati previsti. 

Tornando aliaioscana, mi pa¬ 
re del tutto evidente che l'appro¬ 
vazione di questa legge testimo¬ 
nia prima di tutto la sensibilità 
del nostro Consiglio regionale 
verso le autonomie locali e, in se¬ 
condo luogo, una forte tensione, 
una volta tanto unitaria, dello 
stesso Consiglio sul tema delle ri¬ 
forme istituzionali. 

Ancora una volta, da questo 
punto di vista, la Toscana si con¬ 
figura come una Regione all'a¬ 
vanguardia nel processo di rifor¬ 
ma e di costruzione dell'autono- 
miadegli Enti locali. 

Il consolidamento, assicurato 
dalla legge appena approvata, del 
Consiglio delle Autonomie Loca¬ 
li, un organo ancora giovane e in¬ 
novativo, è ovviamente un fatto 
che non possiamo non apprezza¬ 
re. Come Consiglio delle Autono¬ 
mie, ne abbiamo già parlato an¬ 
che su queste pagine, stiamo la¬ 
vorando da un anno e mezzo, cer¬ 
cando di configurarci come un 
vero e attivo organismo rappre¬ 
sentativo dei Comuni, delle Pro¬ 
vince, delle Comunità montane. 
Abbiamo cercato di utilizzare gli 
importanti poteri che ci sonosta¬ 
ti conferiti, intervenendo in mo¬ 
do continuativo e spesso con suc¬ 
cesso nel processo legislativo re¬ 
gionale. 

Abbiamo insomma cercato di 
esercitare il nostro ruolo di con¬ 
sultazione e di rappresentazione 
degli interessi degli Enti locali 
toscani agendo come una sorta di 
"camera bassa" del livello legisla¬ 
tivo regionale. 

Era del resto le stessa legge 
Bassanini a promuovere la nasci¬ 
ta di organismi simili al nostro. A 
queste indicazioni si è poi ag¬ 
giunta, in Toscana, regione parti¬ 
colarmente sensibile a queste te¬ 
matiche, l'esigenza generale di un 
coordinamento fra il lavoro re¬ 
gionale e le istanze delle diverse 
autonomie locali. 

N umerose volte, e spesso inci¬ 
dendo in maniera significativa, il 
Consiglio è riuscito a intervenire 
sui lavori del Consiglio r^ionale, 
svolgendo il suo ruolo di "salva- 
guardia istituzionale", in difesa 
delle autonomie locali. E mi pre¬ 
me riconoscere che la nostra azio¬ 
ne non ha creato irrigidimenti o 
opposizioni da parte dell'assem¬ 
blea regionale che anzi, con l'ap¬ 
provazione della nuova legge, ha 
accresciuto ruolo e poteri del 
Consiglio delleAutonomie. 

Nonostante tutto questo rima¬ 
ne il fatto che alcuni aspetti della 
nuova legge appaiono controver¬ 
si. Prima di tutto il sistema elet¬ 
torale. È un sistema nato in 
un'ottica nettamente bipolare, e 
con l'intento di tutelare le mino¬ 
ranze. In particolare prevede la 
possibilità di presentare due liste, 
ognuna delle quali elegge di fatto 
un certo numero dei 23 sindaci 
che fanno parte del Consiglio. Il 
problema è che appare un sistema 
di difficile gestione, visto che in¬ 
troduce un concetto di divisione 
quando invece l'Anci sta lavoran¬ 
do, e con successo, come una as¬ 
sociazione unitaria, che risolve al 
suo interno le diversità di visione 


0 0 0 0 U na nuova normativa disciplina il funzionamento dell'organismo 

. rappresentativo di C omuni, P rovince e C omunità montane 

U n esempio e un laboratorio valido per tutte le Regoni italiane 

Un buon Consiglio 

T oscana, A ssemblea ddle autonomie 
più forte ma il meccanismo eldtorale... 

ALESSAN DRO PESCI - Presidente Dei Consigli 



Ad Arezzo 
Gonfalone 
regionale 

Il gonfalone 
dellaTosca- 
na è stato 
consegnato 
adArezzodal 
presidente 
del Consiglio 
regionaie, 
AngeioPas- 
saieva,aisin- 
dacoLuigiLu- 
cherinieai 
presidente 
deii'assem- 
biea,Mauri- 
zioBianconi. 
li Comune ha 
contraccam- 
biatoconii 
gonfaione 
deiiacittà 
chesaràcoi- 
iocatoneiia 
futura saia 
deigonfaioni 
dei Comuni 
neiiasede 
deiia Regio¬ 
ne.Neii'oc- 
casione,Pas- 
saievahasot- 
toiineato 
«i'importanza 
dei Comuni, 
chedebbono 
però essere 
muniti degii 
strumenti ne¬ 
cessari per 
interpretare 
aimegiioi 
principi di 
sussidiarietà 
efederaii- 
smo». 


edi indirizzo politico. 

Un altro aspetto che potrebbe 
creare numerosi problemi anche 
di ordine politico è il rinvio al 
nuovo Statuto regionale dell'effi¬ 
cacia della norma di legge che 
impone al Consiglio Regionale di 
pronunciarsi con la maggioranza 
assoluta dei voti favorevoli nel 
caso in cui su una proposta il 
Consiglio delleAutonomie Loca¬ 
li si sia espresso in modo negati¬ 
vo., 

È una posizione troppo atten¬ 
dista, troppo limitante rispetto 
all'attività del Consiglio, che è 
eletto direttamente dai rappre¬ 
sentanti degli Enti locali. 

Questi aspetti ci portano a do¬ 
mandarci, cercando di tirare lefi- 
la "politiche" di quanto sta acca¬ 
dendo, che cosa debba essere il 
Consiglio delleAutonomie. Deve 
configurarsi come un organismo 
del Consiglio regionale? Questo 
sembrerebbe trasparire dalle in¬ 
tenzioni dei consiglieri regionali, 
che hanno approvato una legge 
ed espresso pareri in fase di ap¬ 
provazione che vanno in questa 
direzione. 

Qppure deve diventare una ve¬ 
ra assemblea rappresentativa del¬ 
le Autonomie locali toscane, rac¬ 
cordato certo al Consiglio regio¬ 
nale ma comunque sostanzial¬ 
mente autonomo? 

Credo sia difficile eliminare 
adesso questo dubbio. Lo capire¬ 
mo credo meglio soltanto quando 
inizieremo a lavorare seguendo la 
nuova legge e le indicazioni delle 
Autonomie locali. Per quanto mi 
riguarda sono certo che cerchere¬ 
mo di portare avanti il nostro la¬ 
voro con ancora maggiore inten¬ 
sità. Credo fermamente nell'im¬ 
portanza di questo organismo, 
che rappresenta un esempio e un 
laboratorio valido per le regioni 
italiane, nella rappresentanza del¬ 
le istanze delleAutonomie locali. 


La nostra attività chiarirà presto, 
e meglio di qualsiasi buona in¬ 
tenzione, i dubbi cui accennava¬ 
mo. Dobbiamo lavorare: vedremo 
presto che cosa ci aspetta dopo 
l'approvazionedella legge. 

Una sola è, per noi, la necessità 
inderogabile: dobbiamo costruire 
una presenza politica del Consi¬ 
glio delleAutonomie più incisiva 
sulle questioni più rilevanti del 
livello decisionale regionale: in 
primo luogo il bilancio dell'Ente 
Regione, ma anche! piani di svi¬ 
luppo regionale, lo stato del siste¬ 
ma delle autonomie locali. Tutti 
gli aspetti veramente determi¬ 
nanti delle azioni politiche regio¬ 
nali e del sistema di raccordo con 
gli Enti Locali. È in queste sedi 
che dobbiamo permettere alle 
i stan zeealledomandedelleauto- 
nomie locali di poter essere dav¬ 
vero rappresentate. 

F ra poche settimane sarà eletto 
il "sindaco della Regione" e nei 
mesi a venire dovrà essere defini¬ 
to il nuovo sistema elettorale re¬ 
gionale, la forma di governo del¬ 
l'Ente, il nuovo Statuto. Si tratta 
dunque di una legislatura costi¬ 
tuente, dovei sindaci dei Comuni 
e i presidenti delle Province, con 
il "loro" Consiglio delle Autono¬ 
mi e L ocal i, d ovran n 0 svoi gere u n 
ruolo forte di collaborazione alle 
scelte fondamentali per dotare il 
Paese di Regioni della "seconda 
generazione", dopo trentanni di 
impegno regionalista. Da questo 
punto di vista il Consiglio delle 
Autonomie Locali potrà essere 
un interessante ingranaggio non 
solo nei rapporti Regione-Auto¬ 
nomie locali (la sua vera missio¬ 
ne), ma anche nei rapporti fra un 
Consiglio regionale impegnato a 
definire le regole fondamentali 
regionali e un presidente eletto 
direttamente dai cittadini, nel 
leale tentativo di equilibrarne il 
potere e le funzioni. 


I L F A TT O N U O y^O 

«Così si superai! metodo della nomina» 

DANILO TANI - Lega delle Autonomie locali della Toscana 


L a Regione! oscana ha recente- 
menteapprovato la legge n. 
31/2000«N uova di sci pi ina del 
C onsi gl io del le A utonom ie L ocal i ». L a 
leggecontìenenormeesoluzionitecni- 
chedi grandeinteressecheanalizzere- 
mo i n estrema si ntesi. Vogl iamo però 
sottoli nearequi gli aspetti di valenza po- 
I itica, e percerti versi "si m boi Ica", del la 
legge forseal di làdellestesseintenzioni 
del Consigi io. 

L alegge,infatti,fortementesostenuta 
dalleassociazioni delleAutonomie, rap- 
presentadi fattoun segnalealleRegioni 
del N ord, e pi ù i n generaleal lefoize poi i - 
tichedelPoloinconcomitanzacon^ac- 
cordoelettoralecon laL egaNord,cheli 
processofederalistanon si costruiscesu 
semplici enunciazioni,su principi gene¬ 
rici edastratti maconatti concreti econ 
normecheconsentano regolecertee 
procedurecondiviseperun rapportoin- 
siemecollaborativoedialetticofraleRe- 
gioniegli Enti locali. 

I n questa ottica, i IC onsiglio regionale 
delleAutonomieèunoggettivocomple- 
tamentodellaelezionedirettadel presi¬ 
dente: si configura una forte l^itti ma- 
zionepol idea "a monte" del l'istituto re- 
gionaleed un livellodi concertazione"a 


valle"con il sistemadegli E nti locali. 

InsecondoluogolaleggeT oscanadà 
unaprecisaindicazioneal Parlamento, 
fermo datemposulladiscussionedel la 
riformacostituzionaleinmateriadife- 
deral i smo, i I cosiddetto ddl "A mato", ed 
inparticolareallamaggioranzacheha 
soppresso, in C ommissione, la norma 
relativaai C onsigli regionali delleAuto¬ 
nomie. 

A nostro avvi so, infatti, lasceltadi non 
"costituzionalizzare" i Consigli delle 
Autonomie(purlasciandoampi spazi di 
autonomiaalleleggi regionali sulla loro 
configurazione),èunafortevalutazione 
di un istitutochepuòattenuare,senon 
risolvere, letensioni fra ruolo delleRe- 
gioni esistemadegli E nti locali,chetanti 
danni hanno provocatoal processo fede¬ 
ralista. 

I Consigli regionalidelleAutonomie 
possono invece rappresentare la neces- 
sariacondizioneperil rafforzamento po- 
liticoedistituzionaledelleRegioni,e 
configurare i I gi usto "contrappeso" con 
lavalorizzazionedel ruolodei C omuni e 
delleProvince. 

I n questo senso i I model lotoscano, è 
particolarmente interessante. 11C onsi¬ 
glio del le A utonom ie, i nfatti, garantisce 


larappresentativitàistituzionaledegli 
E nti L ocali edegli stessi C onsigli comu¬ 
nali e provi nc lai i, salvaguarda i I ruolo di 
tutte leforze poi itic hee reai izza un si ste¬ 
rna positi vodi cooperazionefraE nti lo¬ 
cali eC onsiglio regonalecon unaparte- 
c i pazionediretta nel procedi mento legi¬ 
slativo. 

L'elementodi principale novità del la 
legge toscanaèrappresentatodall'incar- 
di namento del C onsi gl io del le A utono- 
miesul Consigi io regionale; lealtre 
esperienzedi istituti simili,purpresenti 
in moltealtreregioni italiane,prevedo¬ 
no "C onferenze" per laconsultazione 
degli E nti locali dapartedellaG iuntare¬ 
gionale. 

LasceltadelIaT oscanaèstata il frutto 
del la positi va esperienza nel rapportofra 
Regioneed E nti locali avviata dal 1998, 
chehasuggeritolasecondainnovazione 
contenutanellalegge: il sistemadi ele- 
zionedei rappresentanti del C onsi gl io 
del le A utonom iec he, pur con ale un i I i- 
m iti ri masti, supera i I metododel la "no¬ 
mi na", prevedendo una procedura i nte- 
ressantec he potrebbeessere ri presa an¬ 
che in sede di Conferenza Stato-C ittà 
(vediW.Anello,G.Caprioin"Leistitu- 
zioni del federalismo", n.41997). 


Si prevede,accantoadalcuni membri 
di diritto(i presidenti delleProvinceei 
si ndac i dei C omuni capol uogo), l'elezio¬ 
nediretta degli altri componenti del 
Consiglio(il numero totaledei compo¬ 
nenti è50),con lapresenza,accantoa 
ventitré si ndac i di C om un i non capol uo- 
go,di duepresidentidi Consigliocomu¬ 
nale, duedi C onsigi io provi nc ialeetre 
presidenti di C omunità montana. I pre¬ 
sidenti di And, U pi, U ncem eL ^delle 
A utonom ie sono i nvitati con di ritto di 
parol a a paartec i pareal le ri un i on i. Q ue- 
sto ulti mo punto richiama una ulteriore 
conseguenza dellalegge: l'esigenzadi un 
impegno da partedelleAssociazioni del¬ 
le A utonom ie per lacostruzione, i n tem¬ 
pi rapidi,di unsoggettodi rappresentan- 
zanuovoeunitarioingradodi assicurare 
elaborazionec ulturale, strumentazioni 
di servizio,capacitàdi raccordodegli 
Enti. 

Perconcludere,questaleggeèuna 
speri mentazionedi grande valore, ed 
unosti molo peraltreRegioni; maèan- 
che,alivellonazionale,unpassosignifi- 
cativoperrilanciareilprocessofederali- 
staeconfigurarela C onfederazionefra le 
Associazioni d^li E nti locali comenuo¬ 
vo strumentodi rappresentanza. 


ACCADE 


IN ITALIA 


R.E.G.J.QNE. VENETO. 

Sei mld per reimpiantare 
frutteti coipiti da infezioni 

La Giunta regionale del Veneto ha deciso 
di procedere ai finanziamento, con fondi 
propri per 6 miliardi, degli interventi per 
l'estirpazione e il reimpianto di piante dru¬ 
pacee (soprattutto pesche) e di rosacee 
(soprattutto pereti) colpiti da infezioni di 
Sharka ed Erwinia amylovora le cui do¬ 
mande di indennizzo sono ancora giacenti 
presso l'Ispettorato per l'agricoltura di Ve¬ 
rona in attesa delle necessarie risorse fi¬ 
nanziarie. Il provvedimento diventerà ope¬ 
rativo dopo la notifica alia Commissione 
Europea per la verifica della compatibilità 
degli interventi con gli orientamenti comu¬ 
nitari in materia di aiuti di Stato. Proprio lo 
Stato è intervenuto con leggi di indennizzo 
che hanno messo a disposizione del Vene¬ 
to circa 13 miliardi, rivelatisi però insuffi¬ 
cienti. 

MALPENSA. 

In Gazzetta ufficiale 
il decreto Bersani 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
ii decreto del ministro dei Trasporti, Pier¬ 
luigi Bersani, che ha prorogato al prossimo 
20 aprile la data in cui entrerà in vigore la 
nuova ripartizione dei voli fra gli aeroporti 
milanesi: Malpensa, Linate e Orio al Serio 
(Bergamo). Obiettivo del decreto è «assicu¬ 
rare il pieno dispiegamento delle potenzia¬ 
lità di sviluppo del hub di M ilano M alpen- 
sa e di identificare l'aeroporto di M ilano 
Linate quale infrastruttura per collegamen¬ 
ti point to point». I vettori comunitari, se¬ 
condo l'art.4 del decreto, possono operare 
sullo scalo di Linate collegamenti di linea 
point to point mediante aeromobili del tipo 
narrow body (unico corridoio) con altri ae¬ 
roporti dell'UE individuati in base ai volumi 
di traffico passeggeri, in arrivo e in parten¬ 
za, sviluppati nel sistema aeroportuale di 
M ilano nel 1999, purché all'interno di limi¬ 
ti massimi fissati dal decreto stesso. Ecco 
le tipologie previste: 1) da 350.000 a 
700.000 passeggeri, un servizio di andata- 
ritorno giornaliero per vettore, con l'uso di 
due bande orarie; 2) da 700.000 a 1,4 min, 
due servizi di andata-ritorno giornalieri per 
vettore, con l'uso di 4 bande orarie; 3) da 
1,4 min a 2,8 min, tre servizi di andata e 
ritorno giornalieri per vettore, con l'uso di 
6 bande orarie; 4) oltre 2,8 min traffico 
passeggeri, nessun limite. 

l;a_qu!la. 

Via libera del Coreco 
al Bilancio 2000 

Il Comitato regionale di controllo ha uffi¬ 
cialmente informato il Comune dell'Aquila 
di aver dato il via libera al bilancio di pre¬ 
visione 2000 dell' Ente e delie Aziende 
municipalizzate. Gii strumenti finanziari, 
approvati dal Consiglio comunale alla fine 
di febbraio, diventano dunque esecutivi e 
sarà pertanto possibile procedere agli in¬ 
vestimenti e alle spese per opere pubbli¬ 
che e interventi vari per oltre 60 miliardi, 
previsti nel bilancio stesso. 

COSENZA. 

Sgravi fiscali 
per i disagiati 

La Giunta comunale di Cosenza ha appro¬ 
vato una delibera per la concessione di 
agevolazioni in materia di imposte e tasse 
comunali a tutela delle fasce disagiate e 
più deboli della comunità. Sul problema 
delle case popolari domani sera, venerdì 
17 marzo, il sindaco, Giacomo M ancini, in¬ 
contrerà una delegazione di cittadini che 
hanno manifestato nei giorni scorsi chie¬ 
dendo una nuova graduatoria per gli allog¬ 
gi Aterp. 

FIRENZE. 

Il Consiglio provinciale 
perii rilancio del Cesvit 

Il Cesvit deve essere rilanciato «al servizio 
della modernizzazione tecnologica delle 
imprese dei distretti industriali di Firenze e 
di Empoli». Il Consiglio provinciale ha ap¬ 
provato con il voto favorevole della mag¬ 
gioranza e del Polo e l'astensione di Rifon¬ 
dazione comunista un ordine dei giorno sul 
Cesvit, un'agenzia che opera per lo svilup¬ 
po tecnologico, riguardo alla quale «negli 
ultimi tempi si è assistito ad un progressi¬ 
vo decadimento della funzione e del ruolo» 
onginariamente assegnatogli. La Provincia 
di Firenze, infatti, ha inteso assegnare al 
Cesvit un ruolo strategico in ordine allo 
sviluppo produttivo. Con il voto di ieri il 
Consiglio ha impegnato la terza commis¬ 
sione consiliare (attività produttive e svi¬ 
luppo economico), ad «un esame immedia¬ 
to della situazione complessiva ed organiz¬ 
zativa del Cesvit invitando ad un'apposita 
audizione il presidente, il direttore genera¬ 
le e il rappresentante della Provincia nel 
consiglio di amministrazione del centro». 
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Cinema ^Teatri 




1 PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilbag,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENFO Al 

Eastiseast 

VAMILAZZ0,9 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 

TE 02.65.97.732 

Puri,LB^,].teutledge 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Rìsorseumane 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Di: L Canta. Con: j. Le 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

qDert,j:C:Vallod,C.Barrè 

Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Pane e tu lì pani 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Di: S Soldini. Con: L Me 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

glietta,B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

llmiglioverde 

GAE DECRISr0F0RlS3 

Di: F. Darabont. Con: T 

TE 02.78.03.90 

Hanks, D.M orse, B. Hunt 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

Drammatico 

ARCOBALENO T 

C'eraunCìneseincoma 

V.LETUNISIA, 11 

Di:C.Verdone.Con:C.Va- 

TE 02.29.40.60.54 

(ione R Finrelln 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Commedia 

ARIOSTO 

Non unodi meno 

VA ARIOSTO, 16 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 

TE 02.48.00.39.01 

^i,Z. Huike 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Drammatico 

ARISTON 

li mistero di SleepyHol- 

GAE DECORSO 

low 

TE 02.76.02.38.06 

Di: T Burton. Con:|.Depp, 

Or. 15.30(7.000) 

Ch. Ricci, M.Richardson 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Horror 

ARLECCHINO 

Le regole della casa dd 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

sidro 

TE 02.76.00.12.14 

Di: L Hallstrom. Con: T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Maguire,Ch.Theron, 

Drammatico 

BRERASALAl A 

TheBeach 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: D.BoyleCon:LDi,Ce 

TE 02.29.00.18.90 

prio,V.Ledoyen,RCariyle 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Avventuroso 

BRERASALA2 T 

Ricking Amal-Mostra- 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

miL'amore 

(13.000) 

Di: L Moodysson. Con: 
RUIjebog, A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

American Beauty 

P.ZZA CAVOUR 3 

Di: S. Menda Con: KSpe 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

cey,A.BaingV.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

Aldilàdellavita 

VA TORINO 30/32 

Di:N.CageRArc|uette]. 

TE 02.87.48.26 

Goodman 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

M.Scorsese 

CENrRALESALA2 

Annaandtheking 

Or. 14-16.35 (7.000) 

DLATanant. Con:]. Fo- 

Or. 19.20-22.10 (12.000) 

sta,C.Yun,Fat, 

Sentimentale 

COLOSSEO SALAALLBJ 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Hanks, D.M orse, B. Hunt 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

TheBeach 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Di: D.BoyleCon:LDi,Ca- 
prio,V.Ledoyen,R Carlyle 
Avventuroso 

COLOSSEOSALAVISCONn T 

Le regole della casa dd 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T 
Maguire,Ch.Theron, 


LGOCORSIADBSffiV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greaaway. Con; j. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walka-V.M. 14 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Vadone.Con:C.Va- 

done,B.Fiorélo, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rass Grande schermo 

Piccoli Gangster 

Di: A Parka 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMada Con:K.Spa- 
cey,A Bening V.M. 14 
Drammatico 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Vadone.Con:C.Va- 

done,B.Fiorélo, 

Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di:K. Pierce.Con:H.Swank 
-V.M. 18 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il mìsteroddia strega di 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con;H.Donaiue 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Pari<a. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M.Driva 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMada Con:K.Spa- 
cey,ABaiingV.M.14 


Drammatico 


MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wchilbag,I.Cube 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 
àningtoaAjolle 

Thrilla 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 
shington,Ajolle 

Thrilla 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un manto ideale 

Di: 0. Pari<a. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M.Driva 
Commedia 

VA^ONA,57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-16-19-22.00(9.000) 

Sound Motion Picture ■ Film in lin¬ 
gua originale 

JoanofArc 

Di:LBesson Con:M.jovo- 
vich,j.Méte)vich 
Avventuroso 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bahis. Con: A Co¬ 
sta, C. Carelli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con:K.Spa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parka. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M.Driva 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, RCrowe, 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15-00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Humantraffic 

Di: J. Kerrigan. Con: j. 
S'mm,-V.M.14 
Commediadrammatica 

ODEON SALA5 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Dì: B. Beresford. Con: ! 
L£e,jonaA.judd, 

Thrilling 

ODEON SALA6 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
rer,A.Silvastone 
Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con; L 
Morante,F.Paolantoni 
Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

DrlDufly.ComW.Dafbe, 

N.Reedus,S.P.FIanay 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy aory 2 - Woody e 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thierry 
Commedia 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks, D. Morse,! Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPAL£5rRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.15-22.30-(10.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Magali. Con:]. Rd- 
berts,RGere 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUEL! 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di:D.Boyle.Con:LDi,Ca- 

prio,V.L£doya,RCaiyle 

Awaturoso 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D.RiJSSél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Awaturoso 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mirka 

Di:RBahadji.Con:G.Da 

parclieu,V.tedgrave 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova 


Commalia 


PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.00 (7.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(13.000) 

Rnediunastoria 

Di: N. Jordan. Con: R Pia¬ 
na,].Moore-V.M.14 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,Ajolle, 

Thrilla 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30(13.000) 

Or. 18.45-22 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 
diAC.Brannon-Brady 
Insider - Dietro la veri¬ 
tà 

Di: M. Mann 

Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedaP.Cruz 
Commedia 




DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 

Or. 18-22 

Or. 20 

A prima vista 

DLl.Wìnkla 

Dove sognano le formi¬ 
che verdi 

Di: W. Heraog 

Fata Morgana 

Di: W. Herzog 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM.GIOIA, 48- 
TE 02.67.07.17.72 
Ore21Cineforum 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

Di: R Mihaileanu. Con: L 
Abéanski,C.Arari 
Drammatico 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIEr02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Rnoall'ultimorespiro 

j.LGodarcI 

La cinese 

Di: L. Lue Godard 

Rassegna "Jean-Luc Go¬ 
dard" 

ORIONE 

VAFEZZAN-ANG.V.LfC. DAFORU,! 
TE 02.42.94.43.7 

qre21_Cin^iijm. 

Elizabeth 

Di: S. Kapur. Con: C. Blan¬ 
chot, G.Rush,C.Ecteston 
.Dramn^co. 

ROSETUM 

VAPISANEIO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Ore21Cinefonjm 

Tango 

Di:C. Saura. Con:M.A.So- 
la,C.Narova,M.Maestro 
Drammatico 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.30-18.10-20.00- 
2 ^ 0 ( 12000 ) 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22 . 00 ( 12000 ) 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 15.00-16.50-18.40- 
20.3p-22.OT 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521-20.50-22.30(12000) 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

AMBROSIO SALA3 

CorsD Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommeilla, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000). 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22,OTPPP). 

CENTRALI 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


Il tempo deU’amore 

Di:G. Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l.Oliva, C.Hinds 
. Mm^tale . 

TheBeach 

Di: D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen,R.Cai1yle. 
.Dramm^co. 

LaCarbonara 

Di:LMagni.Con:LLDel- 

lafóvae,F.Gifuni. 

.Corrimi ia. 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

.Hofror. 

Il collezionista di ossa 

Di:Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
diington,A]olie,Q. Lati- 
fah. 

.Thiilta. 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
C6y,ABening,M.Souvari. 


ThreeKings 

Di:D. Rjssdl.ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
Avventura. 

ThreeKings 

Di:D. Rjssdl.ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 

_ Ayy^tura. 

Di^^Sn^on^C.Va- 
done,B. Fiorello, M.Nissen. 

_ Corrimi ia. 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: D. Russell. Con: G.Cloo- 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
2p.^22.OT^^^^^.. 

DORIA Insider-Dietrolaverità 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di:M.Mann.Con:AIPaci- 
15.45-19.00-22.15(12000) no,RCrowe. 

Thriller 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.20-22.30(12000) 


Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 


ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


TheBeach 

Di:D. Boyle.Con: L Di Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCar1yle. 
Drammatico 


EUSEO GRANDE 



C'eraunCineseincoma 

Via Monginevro, 

42 • 

• té. 

Di:C.Vadone.Con:C.Va- 

011/4475241 - 15.00-16.50-18.40- 

done,B.Fiorélo,M.Nisren. 

2q.^;22.4q(iiqqo) 



.CommOia. 

B.ISEO ROSSO 



Insider-Dietrolaverità 

Via Monginevro, 

42 • 

• té. 

Di:M.Mann. Con:AIPaci- 

011/4475241 - 

19.00-22.00 

no,RCrowe. 

(iiqpo). 



.Thrilja. 


EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
5wank,C.Sevigny. 
Drammatico 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.30-17.15-20.30-22.40(12000) 


The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 
Horror 


Le regole ddia casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Dramm^co. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 


RAM MA 

C.9DTrapani,57-tel.011/3852057- Di: f: Darabont. Con: T. 
14.45-18.15-21.45(12000) Hanks D. Morffi, B. Hunt 

Drammatico 




IDEAL 

Cora)Bacaia,4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 


KING RickingAmal 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: L Moodys^n. Con: A 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Dahistrom, R Uljeberg. 

.Cornm^ia. 

KONG Risorseumane 

Va Sierosa, 5 - tei. 011/534614 - Di: L Caitet. Con: j. Le- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) speit,J.C.Vallod,C. Barre. 

.Dr;^iTtìtìco. 

LUX llmiglioverde 

Gallala S. Folerico, 33 - tei. Di: F. Darabont. Con: T. 

011/541283 - 15.00-18.30-22.00 Hanks D. Morse, B. Hunt. 
(12000) Drammatico 


MULT1SALAERBA-SALA1 II mistero di SleepyHol- 

fnixn Mnnnlipri 741 - I-pI Inw 

011/6615447 -' 20.15-22.30 Di:T.Burton.Con:j.Depp, 

(12000) C.RicàM.Richaidson. 

.. 

MULT1SALAERBA-SALA2 Autunno 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di:N.DiMajo.Con:EPic- 

011/6615447-23.00(12000) colomini, P. Di Majo, M. 

Ovadia. 

Commedia 


NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguiro,C.Theron. 
Drammatico 


NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 


8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Defanero, P. 
Walka. 

Commedia 


OUMPIAl 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.50-20.00-22.30(12000) 


American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 


FARO TheBlairwitchproject 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - Di: D. Myrick, E Sanchez. 
20.30-22.30(12000) Con; H. Donahue, M. Wil¬ 

liams 
Horror 


OUMPIA2 Humantraffic 

VaArsenée,31-té.011/532448- Di: J. Keirigan. Con: ]. 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Smm, L Pilkington. 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.30-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


Un manto ideale 

Di: 0. Parka. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M.Driva. 
Comm^ia. 

ThreeKings 

Di:D.Russél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventura 


DLpSoìcfconl^Wa- 

àrington,Ajolie,0. Lrati- 
fah. 

Thrilla 


REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22 . 00 ( 12000 ) 


DLpSoJceConSa- 
shington, Ajolie,Q. Lati- 
fah. 

Thrilla 


REP0SISALA4 A Leceneri di Angela 

Va XX Settembre, 15 - té. Di: A Parka. Con: E Wa- 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 tson, R Carlyle 
(12000).Drarnm^co. 

REPOSISALA5/ULÌIPUT Rnediunastoria 

Va XX Settembre, 15 - té. 537100 - Di: N. joitlan. Con: R Fien- 
15.00-17.30-20.00-22.00 (12000) na,]. M oore, S. tea. 

Drammatico 


Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 
011/5620145- 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thieny, G. 
22.30(12000) Byme 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: S. Mend^ Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corre Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Rassegna 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Rassegna 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: UDÌ Ca¬ 
pilo, V.Laloya,RCariyle. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sapi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 

JonaLNeereaC.Wilren. 

Fantotico 

AGNELU 

VaP. Sapi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriila 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBadini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. Ri- 
viàe,B.Romand,A.Ubolt. 
Commedia_ 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hadel. 

Commedia_ 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hadel. 

Commedia 





MiLArX) 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Quartetto Juilliard Muschedi Mozart, Bartok, Beahova. Nel¬ 
l'ambito déla stagione dei Concerti da Camera 1999/2000. Ore 
20.00Abb. Concerti Camera 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Orchestra Giuseppe Verdi Direttore Y. Sado. Pianoforte F. Say. 
Muachediyacchi,qajlroy^j,D^ . 

rON^BlVATORIfì 

VACONSffiVATORI012 TE. 02.7621.101 

Orchestra I Pomeriggi Musicali Musiche di Chopin, RaveI, Pro- 
Irofiev. DirettoreA Ceccato, pianista]. Achucarro.Ore21.00. 

TWTOGÌÒRGÌÒ’sTREH'^^. 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

Fedra di ]. Racine. Traduzione G. Raboni, con M. M dato. Regia M. 
Sciaccaluga.0re20.30. L 25-35-45.000 

CTubiò. 

VARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

PeterPandij.M.Banie,progettoemessinscenadiG. lancu.ConA 
Amodio.Orel0.30L15-25.000.Recita scolastica 
Capire il '900 per vivere il 2000 F^atore Flavio Caroli. Ore 
17.30. Ingresso libero 

àrìbb^. 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocka, versioneteatraledi A. Serpieri, regia di R Bri- 
yp.qre2i.opLi™^^. 

ìkeUmi 

VAC.CORRENTlll TE.02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunner di W. Burroughs Con M .E D'A- 
quino, B [ranetti, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
i^iaA. Raimondi. Ore21.15. L 17-20-24.000 

CARCAW. 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Annata ricca di N. M artoglio. Con G. Durano,! M usumai, F. Scé- 
dati. Regia R Guicdaidini. 0re20.45. L. 35-44.000 
Martogllo - Pirandello: storia di un'amicizia Incontro con 
Matteo Collura. S^uirà il film "L'aria del Continente" (1935). Ore 

le.OO.Ingre^jit^. 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici folliadiP.Portna,r^iadiG.Wi!liams.Ore21L35.000 

CRTfEATODELL'Am. 

VALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Guerra con P. del Bono, P. Robledo, Bobo, G. Giocosa. Regia P. dé 
Bono.Ore20.30.L15-17-25.000 

RLÒDRAMMÀTià. 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

I mìlanesdiVarese, DeMarhi,Tessa, Manzoni, Corio, Parini, Porta, 
Bignami,LqLConM._Bébi,r^^ 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Stumo, regia di G. 

Mauri. Ore20.30.L 18-25-35-45.000 

Sala Piccola: La lezione di E lonesco. Regia e interpretazione M. 

NappoeA Cirillo. 0re21.30. L. 18-30.000 

Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti dì A Schnitzla, con R Tri- 

firà, r^ja di M. Conti. Ore21.00 L 18-30.000 

iNTEÀTO^HALbÒ'. 

PIAZZA25APR1L£ TE.02.2900.6767 

Rentf^iadi M .GreifeF. Angéini. 0re20.45. L 30-40-50.000 

LifrÀ. 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Sonostato o il tramonto dell'eroe M onologod'occidente Con 
ECasteilaia,P. Bultrinì, N. Dan® DeLuca,M.Gross. RegiaF.Arcuri. 

pre21.q0.L19TO . 

mànzònì. 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

L'amico dì tutti di B. Slade. Conj. Doréli, D. Poggi, regia P. M acca- 

rinéli.Ore2p.^ . 

NAZlÒNAIi'. 

PIAZZAPI&10NTE12 TE 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRaiato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 

NÓUMjfswii. 

VIALEMECHIORREGIOIA TE.02.2900.6767 

Sereni macopertidiecon LucaePaolo.Ore21.00. L 25-30.000 

NUÒVO. 

CORSOMAnEOTn21 TE.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L. Mario, M.Frattini.F^iae 
coreografiaF. Miseria. 0re20.45. L 45-64.000 

òlm'éito. 

VAOLME1T08/A TE02.875185 

La bel lezzacrocefissalIVaigéodiGiovanniateatro. Incontro-le¬ 
zione con G. Dél'Orto. VocenarranteE dé Giorgi. M usichedi Bach. 
Ore21.00.lng rosso libero 

oììtòff. 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzla, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^iadi F. Sonzogni. Ore21.00L 12.500-17.500-25.000 

aiAroi^Aitó'. 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Kookydi P. Scollin, con P. Scoilin & K. Sistace tegiadi D. Wintzen. 
Spettacolo in lingua inglese. OrelO.OO. L. 10.000 (paragazzi da8a 
12anni) 

aNBABiÌA'. 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandélo, con P. Micol, S Tringali, M. Grassi. 
Iliadi P. M icol. Ore21.00. L 38-45.000 

fÈATObiwÙÀ/ÉLPO. 

VACIROM0JOEI11 TE.02.716.791 

Baccanti da Eripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regiadi 
SSnig^liaOre^^^^^^ . 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Sogno di una notte di m^za estatedi W. Shalrespeare, con F. 
Borni, E DeC^itaii. RegiaE Decapitali. Ore20.45. L 22-30.000 

TÈATRO'DELlAMma. 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

MìssMarpleeildelittoalvicariatodiAChristie,conATesta,E 
Bdiini, F. Bonéumi. ReqiaR Silveri.Ore21.00. L. 17-25-33.000 

TEATROMII'SLBE . 

VAMffiCAT03 TE02.86464986 

Per un ditodi polveredi G. Bella, con G. BélaeA. Pini. OrelO.OO. 
L 10.000 

TEAtROUBERO. 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale sull'opaa di! Wilda, regia 
diIOIea-.Ore21.00L20-25.000 

TÈÀTROVÈRDI. 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Dialoghi con lepiantedi M. Dammacco. Con M. Dammacco, re¬ 
gia S. Tramacere. Ore21.00. L. 12-18-25.000 

2À2IE. 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi U. Ronfani, regiaW. Manfrè, con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 -Ftessera annuée L. 15.000. Preiotazione 
obbljgatpria^ . 


TORINO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

La giara - Underground due balletti di Loris Petrillo. Ore 10.30 Ri- 
servatoscuola 

Ricordo di Gianandrea GavazzeniProiezioni video e ascolti di¬ 
scografici. Con G. Gavazzeni. Ore 17.30. Ingreso libero 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAEEPIACARDINAL9R14 TE 010.589329-591697 

Riposo Venadì: "Emani" diF.M. Piave musicadiG.Verdi. Direttore 
D. Renzetti, regìaG. Asagaroff. Con il corpo di ballo dél’Assodazione 
Aitalete. Orchestra e Coro dé Teatro Cario Félce di Genova, mae¬ 
stro dé coro F. Fogl iazza. 0 re 20.30. Turno F.A 

DELlATOSSÉ'-IN&NTAGOStlNO. 

PIAZZANEGR14 TEOIO.247.07.93 

Sala Agorà; Me. La logica del quadrato bianco da j.D. Salin- 
ga, regia di R Zibetti e P. Rota, con R Zibetti. Compagnia 0 Zoo 
No. Ore 21.00 L. 12-15.000 

Chiesa di Soit’Agostino: Leggenda aurea di Jacopo Da Varaz- 

ze Riscritta da E. De Concini, regia T Conte, con la compagnia del 
Teatro déla Tose. 0re20.30e21.30. L. 15-18-25.000 


DUSE- TEATRO DI GENOVA 

VANIC0LÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Gol ! Tacalabala Compagnia Lavia con G. Cedema, G. Bianchi, M. 
Cayicchioji.f^iaG.Gd^ . 

MODENA-TIATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODmASAMPIffiDARENA TE010.412135 

Conti nuumdiRCaconidaPurcél-Beatles 
Direzione G.M. Bosio, Orchestra dé Conservatorio di Genova. Ore 
21.00. L 20.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPffJDENZA44 TE051.2910910 

Miseria e nobiltà di E Scarpe^. Regia N. Garella, con V. Gazzolo, 
ACardile,N.G^Ia.q^^^^^ . 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Saiomedi Strauss. ConcertatoreedirettoreDaniéeGatti. Regia P.L 
Pim . qre2q. 30. Turno ^1. 

DUSE 

VACAF[rOLERIA42 TE.051.231836 

Maudie e Jane Con j. M alina Uberamente ispirato a "Il diario” di j. 
&mersd|D.L;^ng.J^iaL.N^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Venga a prendere il caffè da noi da P. Chiaa. Con Flavio Bucci. 
Ore21.00 


EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOST1TUZIONE4 
TE 051.372540 

ProyepaunraitalConq . 

UNKPROjECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

&pmm^tajcinOTa-pocirfid^ . 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Via delle oche di C. Lucaréli, con M. Manicardi. Regiadi L Gozzi. 
Ore21.15.L 15-20.000-FtffiseraL.2.000 


TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

91 gradi Con la compagnia Segnale, it. Coreografie S Rigato e L 
Nardi 

Il giardino inesistente Con la compagnia Caputo Senika. Né- 
l’ambito di NOStraDEA-Festival di danza contem|»ranea. Ore 21 


C 

o 

co 


l'Unità 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.20-22.30(12000) 

Humantraffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm,L Pilkington. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con: H. 
SwankC.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloya,RCariyle. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zzateBizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolìe, Q. Lati- 
fah. 

Thrilla 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paika. Con: R B/e- 
rett,RBIanchett,M.Driva. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verclone.Con:C.Va- 
doneB. Fiorello, M.Nirea. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.50- 
18.40-20.30-22.30(13000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Honror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipadaza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMada ComKSpa- 
cey,ABaing,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.00-22.30 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Morre,B.Hunt. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogaidino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thrilla 

FELUNI MULTISAU SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thrilla 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-té. 540145-20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMada ComKSpa- 
cey,ABaing,M.Souvari. 
Drammatico 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Mo:re,B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

VleOriani37/2-té. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thrilla 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipadaza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDìCa- 
prio,V.Laloya,RCariyle. 
Drammatico 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
21.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Mo®,B.Hunt. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMaconi 14-té. 224605-15.30- 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Mo®,B.Hunt. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thrilla 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

ThreelGngs 

Di:D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Awatura 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.40-20.05-22.30(14000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Leti¬ 
feri. 

Thrilla 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Mo[^,B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.30-19.55-22.20(14000) 

American Beauty 

Di:SMadaCon:KSpa- 
cey,ABaing,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.20-17.10-19.05-21.00-22.55 

(14000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verclone.Con:C.Va- 
done B. Fiorello, M.N issa. 
Commedia 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.55-17.15-19.45-22.05(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Ledoya,R Carlyle. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.45-18.45(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.55-20.20-22.45(14000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél.ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Awatura 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thrilla 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipadaza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con; T 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Mattarti 36 - té. 6310680 - 
21.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks D. Morse,! Hunt. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaturoli30-té. 341921-20.00- 
22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Pri. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Irati- 
feh. 

Thrilla 

NOSADEUAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.4020.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

NOSADEUA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisren. Con: A 
Dahistrom, RUIjebag. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

VaMascaéla3-té. 227916-10.00 
Rare(7000)na(13000) 

Radiofreccia 

Di: L Ugabue. Con: S Ac¬ 
corsi, L. Federico, A Modi¬ 
ca. 

Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Dì; S. Soldini. Con: L. Ma- 
gliata,!Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miarieren, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mareaéla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mada Con:K.Spa- 
cey,ABaing,M.Souvai. 
Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks D. Morse,! Hunt. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greaaway. Con: J. 
Standing, M. Déamere, P. 
Wéka. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.30-22.30(12000) 

Rnediunastoria 

Di: N.Jordan. Con: R Ren¬ 
na,].MooreS. Rea. 
Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks D. Morse,! Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piaza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: !. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamaova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Piaralata 55/A - té. 523539 - 
18.45. 

Dracula 

Di:T!rowning. 

LUMIERE ♦ 

Va Piaralata 55/A - té. 523539 - 
20.30 

9rade perdute 

Di: D. Lynch. Con: ! Pul¬ 
lman, P.Arquerte 
.Erotico. 

LUMIERE ♦ 

Va Piaralata 55/A - té. 523539 - 
22.40 

jakobii bugiardo 

Di:P. Kasrevitz. Con; R Wil¬ 
liams A. Aikin,!Balaban. 
Drammatico 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-18.30 (7.000) 

Or. 21.45 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom Con:! Ma- 
guire,C.Theron,M.Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VCOSANMAnEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Luna Papa 

Di: ! KhudojnazarovCon: 
C. Khamaova, M.Blébtra 
Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30(12.000) 

Doublejeopard 

Colpevoled'innocenza 

di H. Wilson, con!Leejo- 
naAJudd 

VersOriq. Inglese 

cS^NOSAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, ! 
Hunt 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Est Ovest- Amore e li¬ 
bertà 

Di:RWaignierconSBon- 

nair,C.Daeuve 

Thrilling 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20 
-22.25(12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.Jolle 
.Thrilla. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.14.50-17.20-19.50-22.20 

(12.000) 

American Beauty 

Di; S.MadaCon:K.Spa- 
cey,A.BaingV.M.14 
.Drammaco. 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di; M. Mann. Con; Al Pai¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.40 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30- 
22.40(12.000) 

C'eraunCineseincoma 

DrC.VerdoneCon: ! Fio- 
rélo 

Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10 
-22.35(12.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Awaturoso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Viaggioin Italia 

di R Rossélini, Con 1. Ba- 
gmaaG.Sanders 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: ! 
Hanks, con D. Morse, ! 
Hunt 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 201(122.30 qW. 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta,!Ganz,A.Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L Canté, conj. Lespert, 
J.C.Vallod,C.Barrè 
Drammaico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch Con: R Far- 
msworth, S. Spaek H. D. 
Stanton 

LUX 

VAXXSErTBrlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miarieren,M.Thiary 
Commedia 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 20.45-22.40 (10.000) 

li mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con:H.Donàiue 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone.Con;C.Va- 
done,! Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Va- 
done,!Fiorélo 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Dì; 0. Paika. Con: R B/e- 
rett,RBianchett,M.Driva 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S.Mades. Con:K.Spa- 
cey,-VM.14 

Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Pri. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,A]olle 

Thrilla 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10 
■22.30(12.000) 

Thebeach 

Di: D. Boyle con L di Ca¬ 
gno, V.Ledoyen,RCaryle 

VBtDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10 
■22.30(12.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbag,I.Cube 
Awaturore 
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ru nità 


Autonomie 


Giovedì 16 marzo 2000 


Lazio, secondo bando per i buoni-casa 

Sarà pubblicatoilprossi moBOmarzo sul Bonetti no uffìcialedella Regione Lazio 
l'avviso pubblico perla concessione dei buoni perl'acquisto della prima casa da 
pattedi particolari categoriesociali.La documentazionecompleta saràinoltredi 
sponi bilesulsitodell'assessoratoregionaleall'UrbanisticaeCasa (all'Indirizzo 
http://www.sirio.regione.lazio.it/urbanistica). 



Antitrust: «Orario libero in farmacia» 


Il Garantedellaconcorrenza edel mercatoinvita le Regioni a rivedere le normative 
suora ri eturni dellefarmacie.L'Antitrustintendeevidenziarelasituazionedistorsi- 
vadellaconcorrenzadovutaallemodalitàdisvolgimentodeirattivitàdellelarma- 
cie,stabilitedagll Enti locali.Inparticolareandrebberoeliminati il limitedi ore 
massime all'ora riodi apertura,igiomidichiusuraobbligatoriafésti va. 




Sviluppo 


Solo le autonomie locali sono In grado di superare la gestione 
della ex Cassa perii M ezzogorno: Comuni e Province 
de/ono rinvigorire la funzione di animazione e Informazione 


Sud al centro 

Territorio, quattro piani 
per ergere con i 'il e 

GIANNI PITTELLA - Eurodeputato gruppo Pse-Ds, componente della Commissione per i bilanci 


lafaseiniziale,dellanioltepli- 
citàdi soggetti del territorio 
cheavolte non conoscono,a 
volte sono male i nformati,a 
voltenonsannocostruiredaso- 
I i un'effìcaceed idonea proget¬ 
tualità. 

I nogni Comuneunosportello 
per l'E uropa, non un orpel lo 
estetico, maun pool di risorse 
umane,qualifìcateeformatead 
hoc,un sistemai nfòrmatico,e 
i noltreun col legamentoai 
principaljsitidelleistituzioni 
europee.È possibile?Edèpos- 
si bi lecol legarequesto pool ad 
altre ri sorse umane i nterneal le 
amministrazioni pubbliche, 
deputatea fareda col I antecol 
territorio?Andarenellescuole, 
riuniregli imprenditori,parla- 
recon leassociazioni giovanili 
per i nformareepercoi nvolge- 
re? D ar vita, cioè, ad anten ne 
con sensori a R orna ea B ruxel - 
les,machehannoun'anima. 


L e quattro nuove iniziative 
comunitari e,di cui laCom- 
missione Europea ha re¬ 
centemente resi noti gli orienta¬ 
menti elari partizionefinanziaria 
fra gli Stati membri, sono: Inter- 
reg, L eader pi us, E qual ed U rban 
(questui ti mogiànoto.ndr). 

Lo stanziamento totale per i 
quattro programmi ammonta a 
10.442 milioni di Euro (pari a 
20.215miliardi di lire). 

Eccedi seguitounasintesi del¬ 
le i n i zi ati ve eu ropee, a cosa servo- 
no.achi si rivolgonoecome. 

INTERREG: è l’iniziativa per 
la cooperazione taregioni euro- 
peeesi suddivi dei ntreparti: 

* cooperazi on etran s-f ron tal i era; 
* cooperazi on etran s- n azi on al e; 

* cooperazi enei nter-regi onal e. 

La prima promuove atti vi tèdi 
cooperazione tra collettività ter¬ 
ritoriali contigue per lo sviluppo 
economi co esoci aletrans-fronta- 
liero, allo scopo di ridurre gli 
svantaggi causati della presenza 
di una frontiera all’integrazione 
econ om i ca, soci al e e cu I tu ral e tra 
regioni confinanti perterraoan¬ 
che beneficiare di tali finanzia¬ 
menti, ancheleprovincedi Bari, 
Brindisi eLecce. 

Gli interventi possono interes¬ 
sare: 

-sviluppo urbano, ruraleecostie- 
ro, 

- i n i zi ati ve I ocal i per l’occu pazi o- 
ne, I ottaal l'esci usi onesoci al e, 

- sviluppo delle PM I e deH’im- 
prenditorialitàlocale, 

- integrazione dei mercati del la¬ 
voro, condivisione di risorse e 
strutto re per I a ri cerca e I o svi I u p- 
potecnogico, 

-istruzione, 

-cultura, 

-telecomunicazione, 

-sanità, 

- protezi onedel l'ambi ente, 
-energia, 

-trasporti, 

- cooperazi onenei settori giuridi- 


n materiadi politichedi svi¬ 
luppo sul eperii M ezzogior- 
noc'èunfìlorossochele^ 
laproduzionelegisi ati va nazio¬ 
nale, lastrumentazionecheneè 
deri vata e persi no le metodolo- 
gieacui leRegioni hannoinfor- 
mato le loro scelte program ma- 
tiche.U nasceltalucidaecoe- 
rente:tuttociòcheèstato pen¬ 
sato persuperare i I vecchioar- 
mamentariodellagestionecen- 
tral i sti ca del I a ex C assa per i I 
M ezzogi orno, dai Patti territo¬ 
riali agli accordi di Programma 
al le i ntese istituzional i,ehiama 
incausa un protagonista: ilter- 
ritorio. 

E lestesseopportunitàofferte 
dall'U nioneeuropea,dai Fondi 
Strutturai i,percui leregioni 
del l'O bietti vo 1, recuperandodi 
concertoeoi sistemadelleauto- 
nomie locai i, i I col pevole ri tar- 
dodel passato(salvotaluneec- 
cezioni ), hanno predi sposto i 
P.O.R.estanno predisponendo! 
complementi di programmazio- 
ne,alleiniziativecomunitarie 
(Equal,Urban,Leader-i- eln- 
terreg)sucui il ISc.m.il Parla¬ 
mento eu ropeo ha dato i I vi a I i- 
bera (al lego nota espi icati va) ai 
BOOepassamicro programmi 
tuttora vigenti,acui si accede 
mediantebandi annuali eseme- 
stral i, reclamanoun attore, sen- 


zailqualeleopportunitàsvani- 
sconoeleri sorse funanziarie 
vengono redistri buitealtrove. 
Questo attoreèiiterritorio; sog- 
^i pubblici eprivati,forze 
econom i c he, forze soc i al i, asso¬ 
ciazionismo, scuole, università, 
centri di ricerca, movi menti gio¬ 
vanili. 

Sei I territorioè i nformato, sen¬ 
si bi lizzato, supportato tecnica- 
mente, ri sponde i n term i n i si a 
qualitativi (migliorandolapro- 
gettualità.ilcheècondizione 
persuperareleforchecaudine 
del la vai utazione U e) c hequan- 
titativi,aumentandolacapacità 
di partecipareaprogrammieu- 
ropei ri spettoai qual i si nora i I 
Mezzogornod'ltaliahaconcor- 
so poch issi mo (Programma 
Quadrodi Ricercael nnovazio- 
neT ecnologica,Progrannaplu- 
riennalesullePM I, programmi 
sull'energia, programmi estru- 
menti per l'internazionali zza- 
zionedelleimprese,ecc.). 
Chipuòfarlo?locràlocheilsi- 
stema del I eautonom ie locai i 
gioca su questoterrenouna par- 
titadecisiva.Èlontanomillemi- 
gliail C omunedi 30-40anni fa, 
chenonsapevaandareinantici- 
pooltrelasuafunzioneburocra- 
ticaea volte vessatoria nei con¬ 
fronti dei c ittadi n i. M a c'èanco- 
radafaredel la strada peraffer- 



mareun ruolodi attore nelledi- 
namichesocioeconomichedel 
territorio?! Comuni,leComu- 
nitàmontaneeleProvinceio 
credodebbano ri nvigori re la lo¬ 
ro funzionedianimazioneedi 
i nformazionecorrettaecostan- 
te,di provocazionebeneficaedi 
accompagnamentoal meno nel- 


Oggi giustamente si chiede-ed 
iosonotrai piùtenaci sostenito¬ 
ri di questa richiesta-cheanche 
sui Fondi Strutturali chevanno 
aformareil QuadroComunita- 
riodi Sostano,siacompiuta 
l'opzi one ri voi uzi onari a d i affi- 
darelatitolaritàdellasceltaai 
si ngol i territori subregional i. 


co ed amministrativo. 

L a seconda iniziativa segue la 
suddivi si onecheèstata del terri¬ 
torio comunitario secondo gran¬ 
di raggruppamenti di regioni con 
problemi ecaratteristichecomu- 
ni. Lafinalitàèquelladi miglio¬ 
rare la cooperazione tra autorità 
nazionali, regionali e locali per 
uno sviluppo armonioso dell’U¬ 
nione Europea ed una migliore 
integrazione territoriale con i 


paesi vicini. 

L a programmazi onei nteresse- 
ràtemi quali: 

- le reti trans-europee per i tra¬ 
sporti eietei ecomunicazioni, 
-losviluppoterritoriale, 
-l’ambiente. 

Le regioni italiane saranno 
coinvolteasecondadellaposizio- 
negeograficanei programmi: 

M èditerraneoOcddentale 
SpazioAlpino 


Spazi 0 E u ropa C entrai e e D an u- 
bio 

Adriatico ed E uropa Sud-Orien¬ 
tale 

Archimed (Mediterraneo Sud- 
Orientale). 

LEADER (denominazione 
PI US per d i sti n guerl a dal I e prece¬ 
denti), prosegue l’indirizzo dei 
precedenti programmi per lo svi¬ 
luppo ruralecon l’obiettivo di ri¬ 


vi tal izzarei e economi e rurali lo¬ 
cali e mantenere l’occupazione in 
queste aree puntando sull’inno¬ 
vazione e sulla qualità. Possono 
parteciparvi tutte le zone rurali, 
ma la selezione sarà più rigida, 
perpermettereunaconcentrazi o- 
ne su progetti pilota e zone ri- 
stretteedomogenee. I beneficiari 
saranno ancorai GAL (Gruppi di 
AzioneLocale). 

L eader i ntervi eneper favori re: 


- l’introduzione di nuove tecno¬ 
logi e del l’informazione nel le zo¬ 
nerurali, 

-lavalorizzazionedei prodotti lo¬ 
cali, 

-lamiglioreutilizzazionedelleri- 
sorsenaturali eculturali, 

- lepari opportunità, per donnee 
giovani, 

- il miglioramento della qualità 
dellavitanellezonerurali. 

Saran no pertanto fi n anzi ati tre 
ti pi di intervento: 

* strategie integrate e pilota di 
sviluppo rurale basate sull’ap¬ 
proccio bottom-up ed il partena¬ 
ri ato orizzontai e; 
*cooperazioneinter-territoriali e 
trans-nazi onal i traareerural i ; 

* creazionedi una retedi tuttele 
zone rurali nel quadrodi un nuo¬ 
vo «Osservatorio Europeo delle 
Zonerurali». 

E QUAL sostituisce Occupa- 
zi oneeA dapt. P romuoveun mer¬ 
cato del lavoro 
aperto a tutti, 
sostenendo la 
cooperazione 
transnazionale 
per lalotta con¬ 
tro lediscrimi- 
nazioni legate 
a sesso, handi¬ 
cap, età, razza, 
religione, defi- 
citnellaforma- 
zione,ecc. 

Le attività 
finanziate ruo¬ 
tano attorno a 
quattro grandi 
temi: 

* Capacità di 
inserimento 
professionale: 
facilitare l’ac¬ 
cesso 0 il ri en¬ 
tro nel mercato 
del lavoro; lot¬ 
ta contro i I raz¬ 
zi smo sul posto 
di lavoro. 

* Spirito im¬ 
prenditoriale: 

aprire a tutti il processo per la 
creazionedi impresa; migliorare 
laqual itàdell’occupazi onenei l’e- 
conomi asoci al e (terzo settore). 

* Capacità di adattamento: svi¬ 
luppare pratiche di integrazione 
sul luogodi lavoro e la formazio¬ 
neprofessi onalecontinua; intro- 
durrele nuovetecnologi edel l’in¬ 
formazione, an ti ci pareilcambia- 
mentoemigliorarelequalifiche. 

* Pari opportunità per gli uomini 
eledonne: svilupparenuovefor¬ 
me di organizzazione del lavoro 
per conci I i are I a vi ta professi ona- 
leefamiliare; ridurregli svantag¬ 
gi tra uomini edonneefavorireil 
mixnelleoccu pozioni. 

Il programma E qual funzione- 
ràgraziea Partenari ati per lo Svi¬ 
luppo geografi ci (ovvero,tutti gli 
attori di una collettività locale 
coinvolti nelletematicheequal)o 
settoriali (tutti gli attori a livello 
nazionale coinvolti in uno dei 
settori citati). 


LIBRI /I 

Enti locali, problema personale 


LIBRI / 2 

Federalismo, come minimo 



I n principioerail caos.U n caosdi im- 
penetrabi I econfusi one per i ci ttadi - 
nichepurenecostituivanoragionee 
riferi mento, edi complessa decifrazione 
per gl i stessi addetti ai I avori. P oi, a parti - 
re da i p ri m i A n n i 90,1 a strutto ra organ i z- 
zativadegli Enti locali (eingeneredella 
pubblicaamministrazione),lacuiconfi- 
gurazioneei cui equilibri interni si riflet- 
tonodirettamentesullaquantitàequali- 
tà dei servi zi al l'utente, con obbe I ’i n i zi o 
di un profondo processo di trasformazio¬ 
ne. 

U nametamorfosi spessoradicale,avol- 
terapida,altrequasi sonnolenta,allecui 
ori gi n i si trova I a I egge n. 142 del 1990, 
prec ed uta da al tre n ormati ve i n materi a 
di Enti locali (Comuni in particolare) 
chehannoviaviatrasformatolostatus 
dell’Entecomunaledasemplice"ordi- 
n atore” del I a vi ta d ei c i ttad i n i, a vero e 
propriofornitoredi servizi con caratteri- 
tichecherendonogli Enti locali sempre 
piùsimili,percompiti,funzionieobietti- 
vi, ad azi en de i n sen so stretto. 
Essenziale,inquestoquadro,èilproble- 
ma d i un a corretta gesti on e del I e ri sorse 
umane.Del personale,insomma,checo- 


stituisceilfulcroattornoalqualeruotae 
si svi I u ppa ri ntera atti vi tà di ogn i " strut¬ 
to ra produttiva”. L ’E nte locai e non fa ec¬ 
cezione. 

Intaledelicatoefondamentaleambitosi 
inseri sceil lavorodiArturoBianco, 
AmedeoDiFilippoeM arcoLaezzadal 
ti tol 0 «L a gesti on edel person al e n egl i 
en ti L ocal i. I n d i ri zzi 0 perati vi per d i ri - 
genti e responsabili degli uffici con i po¬ 
teri del privatodatoredi lavoro»(M ag¬ 
gi olieditore; pagg.383; L .64.000). 

11 volumeèun prezi osomanualeaggior- 
n ato, fra l'altro, al C on tratto n azi on al e di 
lavorodei dipendenti degli Enti locali 
( 1998- 20001), al I a I egge 265/99 ( Napoli- 
tano-Vigneri),allapreintesasulcon- 
trattodeidirigenti. 

Unvademecumcompletoperchi nella 
amministrazionelocaledevesvolgereil 
difficilecompitodi gesti reil personale. 

11 testo è i n tegrato da u n a sei ezi on e d i 
q uesi ti, posti dal I e am mi n i strazi on i, e 
dai corrispondenti orientamenti inter¬ 
pretativi emersi dal T avolodi coordina- 
mentocui hannopresoparteAran,Con- 
ferenza presi denti del I e R egi on i, A nc i, 

U pi,U nioncamereeU ncem. 



F ederalismominimocomeunico 
federai ismo possi bi le? C ertamen- 
tenonèquestoil pensierodiRo- 
berto G al u 11 0 , autore d el I i b ro «F ed eral i - 
smominimo.Comeaffrancarsi dallo 
Stato senza atten dere I egran d i ri forme» 
(Ed,l ISole240re; pagg.189; L .19.000). 

P i uttosto l'autore, respon sabi I edel sup- 
plementoEnti locali del quotidianoeco¬ 
nomico, sem bra voi er passare fra lema- 
gliedelgigantescoeperciòstessopiut- 
tostolentoprocessofederalistacheda 
unadecinad’anni (perlaprecisionea 
parti redalla legge 142del 1990ma,in no¬ 
ce, giàawiatocon l’isti tuzionedelleRe- 
gioni di cui cadein questi giorni il tren- 
tennale)avanzanel paese. 

U n viaggi 0 attento, condotto con I a do¬ 
cumentata precisionedellostorico, con 
lavigileattenzionedeiresperto,nelcor- 
sodel qual evengono ri sai iteletappe 
fondamentali del federalismocheè,del 
federai i smo c he dovrebbeessere, del - 
l’ormai consolidato(pursenon del tutto 
realizzato) rafforzamentodelleauton 0 - 
mielocali ancheesoprattuttonei con¬ 
fronti del poterecentraledelloStato.U n 
itinerariochecosti tuiscein buona so¬ 


stanza, comespiegaefficacementenel la 
postfazione!! presidentedell’Anci,Leo- 
nardoDomenici,untesto«non "tecni¬ 
co",non "politico" maneanchesempli- 
cementedicronaca»cherappresentaun 
interessantestrumentodi informazione 
e,perchéno,diformazioneadusonon 
solodegli amministratori locali maan- 
chedel lettorecomunecheintendeesse- 
re informato su luci edombredel proces¬ 
so in attodi "emancipazione"delleAu- 
tonomie. E mane! pazioneche, partita da 
unaconcezionesemplicemente"decen- 
trata" dei poteri locali qualeèprefigura- 
ta d al d ettato c osti tuzi on a I e, sta avvi a n - 
dosi ad una più compi uta trasformazione 
insensofederalistadell'interosistema 
delleAutonomielocali,senzaconciò 
forzarespi ri to e I ettera del I a n ostra C arta 
fondamentale. 

M asoprattutto,anchesenonsolo,illi- 
bro d i G al u 11 0 «ri f I ette sucomedovreb- 
berocambiarelecoseperfarsìcheRe- 
gi oni. Provi nceeComuni di venti no un 
polodi crescita economicae, conse- 
guentem ente, soci al e». I n attesa, I ’av- 
verten za è esp I i c i ta n el ti tol o d el voi u- 
metto, del I a gran de ri forma federai i sta. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


NUMANA. 

Codice della strada 
e depenalizzazione 

Un seminano di studio sul tema: «Le 
ultime modifiche su depenalizzazione 
e Codice della strada», si svolgerà 
domani, venerdì 17 marzo (ore 9.30 - 
13.30; 15.30 -18) nella sala consilia¬ 
re di Numana (AN). L'iniziativa, orga¬ 
nizzata dalla Lega delle autonomie 
locali delle M arche, riguarderà le in¬ 
novazioni del Codice stradale che ri¬ 
vestono particolare importanza perla 
Polizia municipale e che si inserisco¬ 
no nelle competenze specifiche del 
Corpo previste esplicitamente dalla 
modifica della legge guadro 65/86.1 
seminano è diviso in una parte teori¬ 
co - giuridica e in una parte operativo 
- applicativa. Relatori saranno il col. 
Balduino Simone, direttore della 
Scuola di formazione della Polizia 
stradale di Cesena; il dott. Domenico 
Carola, comandante la Polizia munici¬ 
pale di Isernia; l'avv. Roberto Beni¬ 
gni, comandante la Polizia municipale 
di Numana. Il seminano si rivolge in 
particolare a dirigenti, comandanti, 
ufficiali, sottufficiali e responsabil 
dei Corpi di polizia locale. Per infor¬ 
mazioni tei. 071201278. 

sysA. 

Enti locali 
e infrastrutture 

La Comunità montana Bassa Valle di 
Susa e Val Cenischia e il Comitato 
Ovest Ticino, organizzano a Susa 
presso l'istituto «Enzo Ferrari», un 
convegno dal titolo. «Progetti & dirit¬ 
ti. Grandi infrastrutture: il potere di 
scelta dei cittadini e degli Enti locai 
nella gestione del territorio». All'ini¬ 
ziativa, che SI terrà a partire dalle ore 
15 di sabato, 18 marzo sono stati in¬ 
vitati sindaci e amministratori locali, 
parlamentari, ministri e sottosegreta¬ 
ri, associazioni di categoria, aziende 
consortili. Al termine sarà proiettato 

I video «Vajont» di M arco Paolini. 

AVIGLIANA. 

Amministratori locali 

II nuovo status 

Prosegue il ciclo di seminari sull'at¬ 
tuazione della legge numero 265/99 
organizzato dalla Scuola superiore di 
Pubblica amministrazione locale. Il 
terzo appuntamento si svolgerà ad 
Avigliana (TO) il 21 marzo prossimo 
sul tema: «Il nuovo status degli am¬ 
ministratori locali». Sarà presente 
Gianluca Susta, sindaco di Biella e 
vicepresidente dell'Anci, che conclu¬ 
derà il seminano. Sono previsti inter¬ 
venti di Antonino Saija, direttore del¬ 
la Sspai, Eligio Alasonati, Emanuele 
Gallo, Fabio M arsito, Edoardo Sorti- 
no, Graziella Launaro, Osvaldo Napo- 
I, Luigi M assa.Il seminano tratterà, 
fra l'altro, della condizione giuridica 
dell'amministratore locale e delle 
modifiche alle cause di ineleggibilità. 

MJLANO. 

Servizi pubbiici iocaii 
e privatizzazioni 

La «Fondazione Montedison Comuni¬ 
tà e Innovazione» organizza un con¬ 
vegno sul tema: «Le liberalizzazioni e 
le privatizzazioni dei servizi pubblici 
locali». All'iniziativa, che si svolgerà 
I prossimo 20 marzo a Palazzo Cleri¬ 
ci, in via Clerici, 5, a M ilano, prende¬ 
ranno parte fra gli altri, il ministro 
per le Riforme istituzionali, Antonio 
Maccanico; il ministro dell'Interno, 
Enzo Bianco; il sottosegretario alla 
Funzione pubblica, Adriana Vigneri; i 
commissario alla concorenza dell'U.E. 
M ano M onti; il presidente dell'Auto¬ 
rità per l'energia elettrica, Pippo Ran¬ 
ci; Enrico Bondi; Alberto Quadrio Cur¬ 
zio; Fabio Gobbo; M arco Cammelli; 
Enrico Cerrai; Antonio Lirosi; Giusep¬ 
pe Guzzetti. 

TRENTO. 

Lavoro, conferenza 
suiia sicurezza 

Una conferenza provinciale sulla si¬ 
curezza nei posti di lavoro si terrà i 
23 maggio a Trento. La sicurezza sul 
posto di lavoro rimane ancora uno 
dei maggiori problemi anche nell'at¬ 
tuale società industriale e in Trentino 
le situazioni di rischio si evidenziano 
soprattutto nell'edilizia, nella cave e 
miniere, nell'industria siderurgica, 
nelle cartiere. Per la necessità di una 
adeguata prevenzione, la Provincia 
ha promosso guindi la Conferenza 
sulla sicurezza. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

115,250 

115,350 

BTP GN 93/03 

117,450 

117,600 

BTP NV 97/07 

103,380 

103,250 

CCT DC 99/06 

100,420 

100,420 

CCT ST 96/03 

101,370 

101,380 

BTP AG 94/04 

112,700 

112,740 

BTP GN 99/02 

96,300 

96,370 

BTP NV 97/27 

107,030 

106,650 

CCTFB 95/02 

100,600 

100,610 

CCT ST 97/04 

100,510 

100,510 

BTP AP 94/04 

112,220 

112,360 

BTP LG 00/05 

97,860 

97,950 

BTP NV 98/01 

98,400 

98,440 

CCTFB 96/03 

101,100 

101,100 

CTEFB 96/01 

100,110 

100,110 










CCT GE 94/01 

100,340 

100,360 

BTP AP 95/00 

99,880 

99,940 

BTP LG 95/00 

101,910 

102,010 

BTP NV 98/29 


90,200 








CTE LG 96/01 

101,100 

101,100 










CCT GE 95/03 

100,990 

100,900 

BTP AP 95/05 

122,900 

122,910 

BTP LG 96/01 

104,660 

104,740 

BTP NV 99/09 

90,570 

90,500 










BTP AP 98/01 

100,160 

100,160 

BTP LG 96/06 

117,950 

118,020 

BTP OT 93/03 

112,650 

112,750 

CCTGE 96/06 

102,000 

102,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CCT GE 97/04 






BTP AP 99/02 

96,740 

96,740 

BTP LG 97/07 

107,870 

107,870 

BTP OT 98/03 

96,750 

96,810 

100,400 

100,410 

CTE ST 95/00 

100,060 

100,060 




CCTGE 97/07 

101,400 

101,450 













CTZAG 01 

93,790 

93,760 

BTP AP 99/04 

93,260 

93,330 

BTP LG 98/01 

100,080 

100,190 

BTP ST 91/01 

109,910 

110,040 

CCT GE2 96/06 

101,880 

101,550 













BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,650 

98,700 

BTP ST 92/02 

115,900 

116,000 

CCTGN 93/00 

100,050 

100,060 

CTZAP 98/00 

99,605 

99,570 













BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

95,730 

95,810 

BTP ST 95/05 

124,510 

124,540 

CCTGN 95/02 

100,780 

100,780 

CTZ DC 99/00 

96,870 

96,840 

BTP FB 96/01 

104,420 

104,450 

BTP MG 92/02 

114,390 

113,310 

BTP ST 96/01 

104,570 

104,620 

CCT LG 00/07 

100,150 

100,180 

CTZFB 99/01 

96,137 

96,130 













BTP FB 96/06 

120,850 

121,050 

BTP MG 96/01 

105,510 

105,560 

BTP ST 97/00 

100,690 

100,720 

CCT LG 96/03 

101,210 

101,220 

CTZ GE 99/01 

96,650 

96,630 




BTP MG 97/00 



BTP ST 97/02 



CCT MG 93/00 

99,830 

99,850 

BTP FB 97/07 

107,800 

107,730 

100,340 

100,350 

102,120 

102,200 




BTP FB 98/03 

100,350 

100,420 

BTP MG 97/02 

103,060 

103,070 

BTP ST 98/01 


99,290 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,200 

CTZ LG 98/00 

98,600 

98,585 





BTP FB 99/02 

97,060 

97,050 

BTP MG 98/03 

99,560 

99,550 

BTP ST 99/02 

97,610 

97,640 

CCT MG 97/04 

100,490 

100,510 

CTZ LG 99/00 

98,620 

98,595 

BTP FB 99/04 


93,680 

BTP MG 98/08 

97,000 


CCTAG 93/00 

100,240 

100,250 

CCT MG 98/05 

100,560 

100,550 

CTZ LG 99/01 

94,380 

94,400 






BTP GE 00/03 

99,040 

99,090 

BTP MG 98/09 

92,890 

92,810 

CCTAG 94/01 

100,550 

100,550 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,510 

CTZ MG 98/00 

99,240 

99,221 




BTP GE 92/02 

112,080 

111,970 

BTP MZ 91/01 

107,000 

107,060 

CCTAG 95/02 

100,870 

100,880 

CCT MZ 99/06 

100,400 

100,420 




CCT NV 95/02 

101,000 

101,010 

CTZ MG 99/01 

95,172 

95,120 










BTP G E 93/03 






CCTAP 94/01 






118,000 

118,100 

BTP MZ 93/03 

117,630 

117,730 

100,450 

100,450 

CCT NV 96/03 

100,380 

100,400 

CTZ MZ 02 

91,279 

91,270 










BTP G E 94/04 

111,690 

111,860 

BTP MZ 97/02 

102,890 

102,930 

CCTAP 95/02 

100,650 

100,650 

CCT OT 93/00 

100,250 

100,270 













CTZ MZ 99/01 

95,742 

95,760 

BTP GE 95/05 

117,850 

117,810 

BTP NV 93/23 

138,190 

137,650 

CCTAP 96/03 

101,150 

101,150 




CCT OT 94/01 

100,620 

100,640 













CTZ OT 98/00 

97,720 

97,700 

BTP GE 97/02 

102,740 

102,730 

BTP NV 95/00 

103,740 

103,810 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 95/02 

100,950 

100,950 




BTP GE 98/01 

100,620 

100,620 

BTP NV 96/06 

113,200 

113,300 

CCT DC 94/01 

100,550 

100,550 

CCT OT 98/05 

100,570 

100,600 

CTZ OT 99/01 

93,200 

93,190 

BTP GN 91/01 

108,330 

108,380 

BTP NV 96/26 

116,240 

116,260 

CCT DC 95/02 

101,010 

101,010 

CCT ST 95/01 

100,990 

100,990 

CTZ ST 99/00 

97,950 

97,950 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quol 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113.400 

113,350 

COMIT-96/06ZC 

61.940 

61,500 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

124,000 

125,000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,270 

69,100 

AZ FS-85/00 3 IND 

113.270 

113.350 

COMIT-97/02IND 

98.500 

98.310 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,000 

101.110 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.300 

46.000 

BCA CRT/03 TV 

96,320 

96,850 

COMIT-97/03IND 

98.550 

98,500 

IMI-98/03VII 

98.000 

98,750 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,640 

96,650 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,350 

99,400 

COMIT-97/07SUBTV 

95.520 

95.530 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

94.250 

94.240 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

99,150 

99,250 

BCA INTESA 96/01IND 

99,770 

99,760 

COMIT-98/08SUBTV 

94.470 

94,560 

IRFIS-97/07 51 7.1% 

103,160 

104,490 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

73,190 

72,400 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,560 

97,350 

COMIT-98/28ZC 

15.160 

15.150 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.720 

89.700 

OPERE-93/00 29 IND 

100.300 

100,110 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,450 

97,510 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.610 

94,520 

ITALEASE-96/01 IND 

99.880 

99,990 

OPERE-93/00 31 IND 

99,950 

99,930 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,770 

99,750 

CR PPLL-OP064IND 

99.900 

99,500 

MED LOM/015TF 

98.750 

0.000 

OPERE-94/043IND 

100.420 

100.380 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

100.300 

100,350 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

100,580 

101.000 

MED LOM/14FC71 

68.700 

68,700 

OPERE-97/02 76.75% 

101.700 

101.600 

BCA ROMA-03277 IND 

99,060 

99,180 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

100,550 

101.750 

MED LOM/18RF-C75 

64.050 

63.790 

OPERE-97/04156.25% 

101,090 

101.090 




BCA ROMA-08261 ZC 

58,920 

58,910 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

100,500 

100,500 

MEDIO CEN-047.95% 

99.350 

99,260 

OPERE-97/04 2IND 

98,150 

98,140 




BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

72,000 

70.000 

EFtBANCA/04 IND 

96.900 

96.900 

MEDIOB /04 MIB30 

90.750 

90.750 

OPERE-97/04 6,72% 

101.650 

101.610 




BIPOP 97/026,5% 

101.800 

102,100 

ENEL-85/003IND 

102,110 

102,060 

MEDIOB /06 DJ-ES 

102,150 

102,010 

PARMALATF-077,25% 

103,000 

101.520 




BIPOP 97/02 ZC 

89,960 

89,950 

ENEL-86/01 IND 

101,800 

101,800 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96.900 

96,800 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,010 

100.100 




BIPOP 97/04 ZC 

81,000 

79,200 

ENEL-93/03 2 9.6% 

106,020 

106,110 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

63.500 

62.490 

PARMALATFIN-03IND 

97,550 

97,450 











CENTROB /13RFC 

68,000 

68,060 

ENI-93/03IND 

105.590 

105.590 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

88.570 

89,050 

SPAOLO TO-031485,20% 

100.890 

98.500 










CENTROB/14RF 

64,100 

64,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,400 

100,400 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

88.910 

88.910 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

92,440 

93,950 










CENTROB/19 SDÌ TSE 

68,500 

68,000 

ENTE FS-90/00 IND 

103,450 

103,320 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67.200 

67,100 

SPAOLO-97/07114ZC 

65,800 

65,140 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

98,800 

0,000 

ENTE FS-94/04 8.9% 

112,090 

112.070 




SPAOLO/02169ZC 

97,000 

96.050 

CENTROB 01 IND 

99,620 

99,630 

ENTE FS-94/04 IND 

103,580 

103,840 

MEDIOB/06IND 

90 500 

90,220 

SPAOLO/0395 CAL 

104,130 

104.080 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,690 

98,690 

ENTE FS-96/08 IND 

99.820 

99.860 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100,250 

SPAOLO/05IBON11 

87,750 

88,250 

CENTROB 05 TV 

97,350 

97,350 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.190 

98.190 

MEDIOBANCA-02$ZC 

84.880 

84,750 

SPAOLO/05IBON18 

82,600 

83.600 

CENTROB 18 ZC 

27,750 

28,190 

IMI-96/03ZC 

84.150 

83,900 

MEDIOBANCA-02INDTM 

220,500 

216,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

71,700 

71.700 

COMIT/08 TV 2 

94,210 

94,210 

IMI-96/062 7.1% 

107,400 

107.330 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.950 

99,940 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

62,850 

62,500 

COMIT-96/06 IND 

97,310 

97,360 

IMI-97/01 INDEX BOND 

113,510 

114,000 

MEDIOBANCA-96/037% 

98.820 

98,730 

TECNOSTINT/04TV 

102,760 

102.760 


FONDI 


Descr. Fondo 


AZIONARI ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ALBERTO PRIMO RE 


10.127 10.127 19609 52.561 


ALBOINO RE 




14.436 27764 0.0 


12.126 12.150 23479 40.477 


APULIA AZIONARIO 


16.437 16.507 318; 


43.142 


ARCAAZ. ITALIA 


27.677 27.765 53590 35.764 


AUREO PREVIDENZA 


27.148 27.248 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


32.113 32.231 62179 77.714 


BIMAZION.ITALIA 


8.991 17159 0.0' 


14.002 14.0: 


27112 54.5' 


BN AZIONI ITALIA 


17.873 17.9 


BPB TIZIANO 


21.732 21.798 42079 36.533 


C.S.AZIQN. ITALIA 


17.177 17.179 


CAPITALGESTEQE.M. 


15.346 15.385 29714 38.239 


CAPITALGEST ITALIA 


24.599 24.640 47630 39.024 


CARIFONDOAZ. ITALIA 
CENTRALE CAPITAL 


14.500 14.529 
36.226 36.279 


28076 47.944 
70143 44.539 


CENTRALE ITALIA 


21.977 22.021 42553 45.852 


CISALPINO INDICE 


2.745 22.835 44040 69.321 


CLIAM AZIONI ITAL. 


15.518 15.6 


30047 68.655 


COMIT AZIONE 


22.614 43605 85.900 


CONSULTINVEST AZIONE 


JM 


14,147 


27164 27.120 


DUCATO AZ. ITALIA 


21.094 21.129 40844 65.598 


EFFE AZIONARIO ITAL 


8.934 8.965 17299 37.087 


EPTA AZIONI ITALIA 


20.438 20.526 39573 54.6 


EURQM.AZ. ITALIANE 


29.502 29.553 57124 72.445 


F&F GESTIONE ITALIA 


29.077 29.166 56301 38.481 


F&F LAGE.AZ. EUROPA 

F&F SELECT ITALIA 


34.612 34.731 
17.316 17.361 


67018 38.542 
33528 45.917 


FONDERSEL ITALIA 


24.661 24.819 47750 59.422 


FONDERSEL P.M.I. 


15.068 15.057 29176 49.011 


FONDICRISEL. ITALIA 


33.420 33.523 64710 63.767 


FQNDIN.PIAZZA AFFARI 

G4 AZIONARIO ITALIA 


27.358 27.327 
10.974 11.028 


52972 44.019 
21249 92.661 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 


7.032 13618 28.058 


G4SMALLCAPS 


11.128 11.191 21547 106.840 


24.435 24.580 47313 54.485 


GENERCOMIT AZIONI IT 

GENERCOMITCAP 


15.669 15.791 
17.577 17.672 


30339 29.979 
34034 27.619 


GEPOCAPITAL 


22.716 22.752 


GESFIMI ITALIA 


GESTICREDITBORSIT. 


20.765 20.854 40207 54.893 
23.278 23.269 45072 51.381 


GESTICREDIT CRESCITA 

GESTIELLEA 


19.252 19.254 
22.805 22.925 


37277 58.283 
44157 71.157 


gestifondiaz.it. 


21.544 21.5 


41715 52.007 


GESTNORD P. AFFARI 


15.583 15.6 


30173 40.6, 


GRIFOGLOBAL 




IMIITALY 


28.189 28.169 54582 32.635 


ING AZIONARIO 


32.499 32.4 


INVESTIRE AZION. 


26.783 26.852 


62927 63.213 
51859 45.070 


ITALY STOCK MAN. 


19.088 19.068 36960 53.576 


MIDA AZIONARIO 

31.315 

31.303 

60634 71.429 

OASI AZ. ITALIA 

16.402 

16.432 

fitn 


OASI CRESCITA AZION 

20.670 

20.779 

40023 74.253 

OASI ITAL EOUITYRISK 

25.579 

25.757 

49528 74,887 

OLTREMARE AZIONARIO 

20.691 

20.769 

40063 56.833 

OPTI MA AZIONARIO 

8.125 

8.138 


Evrn 


17 909 

18.030 




30.052 

58160 


PRIMECAPITAL 



inni 



Bnn 

Rnfi 

56558 76.998 


8.RR6 

8.854 

17208 

44.558 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

19.143 

19.183 

37066 

RVfn 

RAS CAPITAL 

29.105 

29.024 

56355 

15(1,110 

RAS PIAZZA AFFARI 

11.924 

11.905 

23088 

52.558 

RISP. IT. CRESCITA 

19.647 

19.848 

38042 

43.137 

ROLOITALY 

16.683 

16.677 

32303 

49.275 


45.599 

45.704 

88292 

50.491 


40.639 

40.982 

78688 115.751 


29.684 

29.854 

57476 

fiOIM 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

13.518 

13.618 

26174 

47.303 


BtlH 




VENETOVENTURE 

16.313 

16.168 

31586 


ZECCHINO 

18.303 

18.282 

35440 

52 779 

ZENIT AZIONARIO 

17.323 

17.379 

33542 

50 516 

ZETA AZIONARIO 

26.703 

26.757 

51704 

43.8.58 


AZIONARI AREA EURO 




IBI 



AUREO E.M.U. 

17.234 

17.216 

BUI 

itH 

CISALPINO AZION. 

33.486 

33.827 

64838 

99 701 

CLIAM SESTANTE 

15.834 

15.803 

30659 

82.808 

COMIT PLUS 

17.117 

17.044 

33143 

50.651 

G4-EUROSTOXX 

6.492 

6.451 

12570 

0.000 

MIDA AZIONARIO EURO 

8.981 

9.064 

17390 

78.442 


19.700 

19.698 

38145 

151 415? 

SANPAOLO EURO 

29.763 

29.870 

57629 

48.881 


AZIONARI EUROPA 


ARCAAZ. EUROPA 

14.945 

14.895 

28938 

8(1,488 

ASTESE EUROAZIONI 

7.246 

7.239 

14030 

?8.408 

AZIMUT EUROPA 

19.307 

19.164 

37384 



12.884 

12.880 

24947 

KM 

CAPITALGEST EUROPA 

9.804 

9.814 

18983 

44.282 

CARIFONDOAZ. EUR 

Btni 

10.037 

19442 

32.101 


10.178 

10.216 

19703 

66.274 



33.121 



CENTRALE PMI EUROPA 

13482 

13 484 

26105 

0 000 

DUCATO AZ. EUR. 

14168 

14 096 


72.928 

EPTA SELEZIO.EUROPA 



16234 52.132 

EURO AZIONARIO 

10.029 

10.014 

19419 

88 978 

EUROM.EUROPE E.F. 

23.388 

23.370 

45282 

40.321 

EUROPA 2D0Q 

28.399 

26 380 

S1118 

47.480 


14.415 

14.377 

27911 108 973 

F&FSFI FCTFIIROPA 

m 

31 036 

60214 63 475 

F&FTOP 50 PUR 



10.543 0,000 

FONDFRRFI EUROPA 

20.107 

20 098 

38933 44.415 

FONDICRI SEL. EURO. 

9,985 

9.997 

19334 37914 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

10 606 

10.682 

20536 

76 768 

FONDINVEST EUROPA 

22.345 

22 286 

43266 

33.307 

GENERCOMIT EURO TOP 

6,133 

6.107 

11875 

KB 

GENERCOMIT EUROPA 

i'i.’i.j 


54884 

36.084 

GFODFFURO FOIIITY 



13378 

0.000 

GESFIMI EUROPA 

18.942 

18.900 

36677 

63.405 


23.267 

23,210 

45051 

818*13 

GFSTIFI1F EUROPA 

21.412 

21.348 

41459 

56.155 

GESTNORD EUROPA 

13.844 

13.812 

26806 


IMI EUROPE 

23.986 

23.923 

46443 25.103 

ING EUROPA 

23.977 

23.830 

46426 25.383 


18.592 

18.580 

35999 30.451 

MC EU-AZ EUROPA 

7.364 

7.317 

14259 0.000 

MEDICEO ME. 

17.404 

17.238 

33699 42.027 


8.788 

8.696 

17016 

9 507 


5 000 

UBI 

9681 

0.000 

PHENIXFUNDTOP 

17.748 

17.738 

34365 

37.187 


23.593 

23.368 

45682 12.906 


PUTNAM EUROPE EQUITY 12.017 12.002 23268 34.674 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

QUADRIFOGLIO AZ. 

19.875 

19.906 

38483 

30.242 


Bim 

RPrl 

IBI 

m 

ROLOEUROPA 

13.765 

13.744 

26653 

30.684 


20.085 

20.079 

38890 

45.238 

l.'ULyArlUJrlrlJ^H 

BBI 

16.920 

32738 

75.230 

ZETAEUROSTOCK 

6.613 

6.571 

12805 

28.357 

ZETASWISS 

24.028 

23.930 

46525 

9.902 


AZIONARI AMERICA 


AMERICA 2000 

16 914 

17.049 


13.296 

ARCAAZ. AMERICA 

27.287 

27.542 

52835 28.083 





AZIMUT AMERICA 

BHìI 

15.090 



11 287 

11288 

21855 

0000 


12 775 

12968 

24736 

17 471 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

9054 

9102 

17531 

12 597 

CENTRALE AMERICA 

20.480 

20 564 

39616 

15 404 

CENTRALE AMERICA S 

19 683 

19980 

0 

15.408 


10.665 

10770 

20650 77.130 


8.143 

8,184 


21.919 


7.689 


14888 24,116 


22.689 

22.807 

43893 8.823 


19.589 

19.915 



F.ALTO AMERICA AZION 

7 284 

7 458 

■RTIfl 

■H 

FONDERSEL AMERICA 

17.264 

17.435 

33428 26.513 

FONDICRI SEL AME. 

Bn 

8857 

17010 

13 662 

FONDINV. WALL STREET 


8158 

15618 

22.360 

GENERCOMIT N. AMERIC 

Cd 

29.795 

57114 

12.425 

GEODE N.A.EQUITY 

6.123 

6193 

11856 




12.997 

24991 

18.044 


12.769 

12.931 

24724 

?? 9«9 


17.932 

18.019 

34721 

36.739 


23.083 

23.376 

44695 

?('14? 


22.206 

22.712 

0 

20.141 

IMI WEST 

26 371 

26476 

m 

17.759 

ING AMERICA 

22 751 

22,896 

m 


INVESTIRE AMERICA 

27.550 

m 

53344 

3(1 file 

MEDICEO AMERICA 

BTI 

12,199 

23444 

1fi7?‘i 

OPTIMA AMERICHE 


nm 

12053 


PHENIXFUND 

18.013 

18.181 

34878 

?? 006 


21.3.59 

21.288 

413.57 

3.213 


10.355 

Rimi 

0 

24.944 


10.764 

Rm 

20842 

24.944 

PUTNAM USA OPS 

13.392 

13.852 

0 

0? 667 


13.921 

14.257 

26955 

92.678 


Rm 

23.243 

44679 

19,448 

ROLOAMERICA 

15.7.58 

15.942 

30512 

27.296 

ROMAGESTAZION.N.A. 

21.682 

21.969 

41982 

TUR 

SANPAOLO AMERICA 

14.924 

15.262 

28897 

28.257 


AZIONARI PACIFICO 


ARCAAZ. FAR EAST 

8 506 

8 402 

16470 

.58.339 


5 031 

4 962 

9741 

0.000 


8.798 

8639 

17035 49.169 

BNAZIQNI ASIA 

12 459 

12285 

24124 

0000 


7.177 

7.120 

13897 

85 596 


5.462 

Rm 

10576 

33.545 


618.398 619.820 


30.389 


8 017 

7.979 

15523 

50.159 


7.712 

7.752 


50.141 


6127 


11864 



10 074 

9 956 


M ono 


5.422 

5.481 


DUCATQAZ. GIAPP. 

6.154 

IBI 

11916 

39 959 



12113 


100 327 

EURQM. TIGER F.E. 

12 039 

12.024 

23311 

61.814 

F&F SELECT PACIFICQ 

10 940 

10842 

21183 112.799 

E&FTQP5Q ORI 

4 974 


9631 

0.000 



7173 

13717 

0.000 

FnNDFRSFI QRIFNTF 

7197 

7.065 


40.456 

FQNDICRISELQRIEN. 

6.917 

6,792 

13393 61.122 



9.378 

ificn? 

56 508 

FONDINVEST PACIFICO 

8 890 

8845 

RRE1 

64.599 


8 090 

7 989 



7.743 

7.603 

14993 

0.000 

GEPOPACIFICO 

■un 

IBI 

12202 


GESFIMI PACIFICO 

6.833 

6.706 

13231 

47.01? 

GESTICREDIT FAR EAST 

6.918 


13395 

03.97? 


8.532 

8.378 

16520 

66.218 


1043,- 

_6161040,497 

0 

49.184 


■m 

ICR7I 

20021 

49.184 

IMI EAST 

8 938 

8831 

17306 

48.644 

ING ASIA 

6.552 

6,435 

12686 

01007 

INVESTIRE PACIFICO 

10.072 


19502 

00 003 


7.328 

7.201 

14189 

50.626 


■Bl 

IBI 

9681 

RH 

ORIENTE 2000 

10.980 

turi 

21260 

42.857 

PRIME MERRILL PACIF. 

Bim 


43587 

95 628 


7.459 

7.427 

Q 

83 588 


7.754 

7.644 

15014 

83 613 

RAS FAR EAST FUND 

8.412 

8.308 




8.334 

8166 

16137 

73120 



7.061 

imi 

37,463 

SANPAOLO PACIFIC 

8,851 

RBI 

17138 

77.981 


AZIONARI PAESI EMERG. 


AUREO MERC.EMERG. 


AZIMUT EMERGING 


6,321 


CARIFONDO PAESI EMER 
DUCATO AZ.P.EM. 


6.812 6,778 

5.379 5,371 


EPTA MERCATI EMERGEN 

EUROM. EM.M.E.F. 


10.635 10.6 


6.384 6.3 


F&F SEL. NUOVI MERC. 


8,517 


FONDICRIALTOPOTENZ 13.262 13.219 
FONDINV. AMER.LATINA 


_8I 



FONDINV.PAESI EMERG. 


10.927 10,815 21158 91.9 


GEODE PAESI EMERG. 


GESTICREDIT MER.EMER 
GESTIELLEEM. MARKET 
GESTNORD PAESI EM. 


6.967 6.915 

10.639 10.602 
8.309 8.290 


ING EMERGING MARK.EQ 
INVESTIRE PAESI EME. 


7.098 7.084 
7.326 7.336 


MEDICEO AMER.LAT 


PRIME EMERGING MKT 

10 037 

10011 

RB 



6 372 


12338 

71.014 

PUTNAM EMER.MARK.S 

6130 

6198 

0 

71.029 


8.517 

8.440 

16491 


RASEMERG.MKTEQ.F. 

7.108 

-iw 

13763 

RÉfl 

ROI OFMFRGFNTI 


8.798 

17173 

71.713 

S.PAOLOECON.EMER. 

8.214 

8.238 

15905 

74.728 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 


10.485 

10.476 

20302 

28.100 

ARCA 27 

19.111 

19.138 

37004 

32.009 

AUREO Gl ORAI 

14.493 

14.484 

28062 

21.249 

AZIMUT BORSE INT. 

16.305 

16.745 

31571 

39.885 

1. 

7.884 

7.892 

15266 

Rf!!l!i 


Descr. Fondo Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

BN AZIONI INTERN. 16,071 16.056 31118 20.861 


B RUBENS 


12.152 12.166 23530 32.692 


C.S. AZIONARIO INTER 

CARIF. M.GRECIAAZ. 


11.250 11.235 
8.643 8.637 


21783 27.986 
16735 28.826 


CARIFONDO ARIETE 


CARIFONDO CARICE AZ. 


CENTRALE G8 BLUE CHI 
CENTRALE GLOBAL 


15.040 15.052 
21.857 21.860 


CLIAM SIRIO 


DUCATO AZ. INT. 


DUCATO AZ.IMMOB.An. 


EPTAINTERNATIONAL 


EUROM. BLUE CHIPS 


EUROM. GROWTHE.F. 


F&F GESTIONE INTERN. 

F&FLAGE.AZ. INTER. 


23.562 23.634 
20.541 20.609 


F&FTOP50 


F.ALTO INTERN. AZION 


FIDEURAM AZIONE 


FONDICRI INT. 


FONDINVEST WORLD 


FONDO TRADING 


GALILEO INTERN. 


GENERCOMIT INT. 


GEODE 


GEPOALIMENT/FARMAC. 


■ODALE 



AZ.INT. 


INT.EQUITY 


GRIFOGLOBAL INTERN. 


ING INDICE GLOBALE 


INTERN. STOCK MAN. 


INVESTIRE INT. 


MCHW-AZSET.BENINV 


MCKW-AZSET.FINANZ. 


MCSW-AZSET.SERVIZI 


OLTREMARE STOCK 


OPTIMAINTERNAZION. 


PADANO EQUITY INTER. 


PERFORMANCE C.GOQDS 

PRIME CLUB AZ. INT. 


15,070 15.077 
12,116 12.083 


PRIME GLOBAL 


PUTNAM GLOBAL EPS 


13,860 13.962 


R&SUNALLIANCE EQUITY 


14.407 14.370 
8.478 8.468 


RAS BLUE CHIPS 


RAS GLOBAL FUND 


RAS RESEARCH 


MT. BORSE INT. 


iPARM.AZ.TOP 100 


ROLOTREND 


TPROF.DINA. 


SANPAOLOINTI 


ìli BLUE CHIPS 


GLOB 


5.793 5.8' 


ZETASTOCK 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


5.079 5.040 9834 0.000 


12175 46.436 


7.537 7.520 14594 70.443 


13490 73.136 
20600 85.026 
16088 64.992 


13744 72.490 
14185 0.000 


7.260 7.296 14057 59.700 


AMERIGO VESPUCCI 

11.127 

11.004 

21545 

51.305 

AUREO MULTIAZ. 

11.915 

11.922 

23071 

21.198 

AZIMUT CONSUMFRS 

4.893 

4.867 

9474 

O.flOfl 

AZIMUT ENERGY 

4.886 

4.876 

9461 

0.000 

AZIMUT GENERATION 

5.172 

5.144 

10014 

0.000 






AZIMUT REAL ESTATE 

4 697 

4 642 

8920 

0000 

BNCOMMODITIES 

9723 

9 601 

18826 

0000 


10344 

10269 

20029 

nono 

BN FASHION 


10399 

20290 

0000 

BN FOOD 

8512 


16482 

nono 

BN NEWLISTING 

16.003 

16.149 

‘inosc 

0.000 


9.244 

BBI 

■Bl 



8.197 

8.130 

15872 

BM 


11.486 

11.482 

22240 

88.449 


7.398 

7.356 

14325 



11.936 

12.103 

23111 



23.104 

23.261 

44736 



6.190 

6.230 

11986 

■1.464 

CARIFONDO DELTA 

34.599 

34.666 

66993 

40.258 


7.198 

7.189 

13937 

7.899 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.987 

4.987 

9656 

4.857 

CRISTOFORO COLOMBO 

22.220 

22.584 

43024 

57.980 


11.767 

11.896 

22784 

14.021 


35.444 

36.347 

68629 152.684 


41.678 

41.712 

^71 

63.027 


5.201 

5.157 

10071 


F&F SELECT GERMANIA 

16.216 

16302 

31399 

63.040 

FERDINANDO MAGELLANO 

7.906 

7 902 

15308 

83.689 

FONDINVEST SERVIZI 

19.501 

19.430 


10Q6Q 

GEODE RIS. NAT. 

4.429 

■ni 

8.576 29 012 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.638 

4 599 

8980 0 000 

GEPOENERGIA 

5.374 

5 339 

10406 0 000 


18.615 

18,721 

36044 68 721 


13.535 

13..513 

26207 3.210 


13.388 

13.394 

'ICQO'l 

63.948 


cm 

irrììi 

3.5105 121.827 


7.780 

7.801 

15064 15.037 

GESTNORD BANKING 

imn 

10390 


.1 Q'iQ 

GESTNORD TECNOLOGIA 

■rn 

5 000 

9681 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

6441 

6431 

12472 

0000 

ING GLOBAL BRAND NAM 


5 864 

11389 

0.000 

ING I.T. FUND 

19380 

19810 

37525 177 134 

ING INIZIATIVA 

34 989 

34 851 

67748 117.769 


15.609 

16.068 

30223 

0 000 


cn 

16.918 

32878 

22.167 


5.063 

5.102 

9803 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

17.116 

17.188 

33141 

54.490 

OASI I ONORA 

7 979 

8 006 

1.5449 

3 974 

OASI NEW YORK 

13.660 

14.009 

26449 

26.364 


10.035 

10.116 

19430 

18.982 

OASI PARIGI 

19.484 

19.532 

37726 

48.088 


8.107 

8.052 

15697 

48.561 

PRIME SPECIAL 

27.889 

28.279 

54001 

129.557 


9.817 

9.642 

m 

80.525 


9.444 

9.368 

0 

80.521 

RAS ADVANCED SERVIC. 

6.287 

6.338 

12173 

0.000 


6.597 

6.564 

12774 

■0.377 

RAS ENERGY 

6.755 


13080 16.646 


5 067 

5.054 

9811 

■0.899 






RAS INDIVID. CARE 

■m 

7 493 

14352 

1869 

RAS LUXURY 

6..518 

6.470 

12621 

0000 

RAS MULTIMEDIA 

14.109 

14.141 


78 866 


14.218 

14 250 


75 055 


24,195 

24.054 

m 

7.710 


SANPAOLO HIGH TECH 


16.577 16.812 


17.194 17.167 33292 23.724 


9.734 9.728 18848 28.603 


29122 35.838 
42321 22.317 


15.293 15.280 29611 72.432 


37.533 37.613 72674 19.440 


5.666 5.619 10971 3.564 


19.437 19.438 37635 26.279 


18.358 18.416 35546 24.174 


9.959 9.964 19283 18.984 


45622 42.059 
39773 44.910 


8.705 8.684 16855 29.001 


6.582 6.599 12745 0.000 


18.326 18.305 35484 23.042 


25.371 25.367 49125 29.483 


18.437 18.455 35699 33.176 


14.687 14.728 28438 60.285 


16.426 16.454 31805 24.969 


23.117 23.117 44761 24.479 


16.864 16.873 32653 21.349 


4.821 4.805 9335 0.000 




29,328 29.265 56787 38.261 


20.999 21.027 40660 34.496 

21,048 21.129 40755 72.836 

18.861 18.778 36520 67.000 

18,657 18.704 36125 41.159 


5,000 5.000 9681 0,000 


9,800 9.792 18975 35.284 


18,877 18.886 36551 27.349 


20,888 20.898 40445 55.059 


15.840 15.882 30671 30.844 


8.644 8.693 16737 0.000 


5.030 5.023 9739 0.000 


6.730 6.738 13031 0.000 


13.387 13.395 25921 24.773 


8.091 8.091 15666 40.762 


6,299 6.310 12197 0,000 


29180 28.770 
23460 46.099 


23,977 23.907 46426 52.360 


0 63.690 


27896 63.678 
16416 40.503 


5.199 5.218 10067 0.000 


19.663 19.577 38073 34.770 


5.340 5.350 10340 0.000 


25.363 25.500 49110 32.943 


18.977 18.976 36745 21.096 


14.841 14.872 28736 31.301 


14.820 14.872 28696 39.666 
6.942 6.961 13442 0.000 


8.742 8.759 16927 38.916 


11217 0.000 


13.827 14.031 26773 68.293 


20.600 20.510 39887 15.180 


Descr. Fendo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

SANPAOLO SALE AMB. 

16.126 

16.363 

31224 

■5.313 


10.206 

10.304 

19762 

0.000 


7.609 

7.645 

14733 

49.665 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

14.710 

14.848 

28483 

20.504 


33.302 

33.361 

64482 

16..579 


15.578 

15.584 

30163 

15.196 

ARMONIA 

13.009 

12.969 

25189 

10.677 

AUREO 

27.425 

27.465 

53102 

14.696 

AZIMUT BIL 

21.742 

21.746 

42098 

25.865 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.958 

6.938 

13473 

21.792 

BIM BILANCIATO 

25.733 

25.774 

49826 

m 

BN BILANCIATO 

10.191 

10.142 

19733 

11.792 

CAPITALCREDIT 

16.468 

16.448 

31886 

15.581 

CAPITALGEST BIL. 

23.513 

23.489 

45528 17.160 

CARGI GRAIE 

10.423 

iFipn 

20182 

13 305 

CARIFONDO LIBRA 

37,011 

37.057 

71663 

23.604 

CISALPINO BIL. 

27193 

27.348 

52653 

49.790 


5.983 


11.585 

0.000 


6,480 

gm 

12547 

BRI 

1 iIIUA jil: ì iliyiltl III 

5 756 


11145 

0.000 

EPTACAPITAL 

17.539 


RRI 

25 989 


33.171 

33.257 

64228 

52 882 

F&F EURORISPARMIO 

22.682 

22 712 

43918 

25.675 

F&F PROFESSIONALE 

68.124 


131906 

35.653 


13.966 

13.923 

27042 

50.463 


48.487 

48.5.57 

93884 18 260 

FONDERSELTREND 

10.493 

10 469 

■mi 

19,401 

IJiJt!li][il:ll:|||;|][i||;Ìli^l 

14.746 

14.761 

28552 21.346 

FONDINVEST FUTURO 

24.307 

24 288 

47065 

12205 


21 047 

21 011 


14 298 


32.341 

32.485 

■mi 

17.946 


8 061 

■Hr 

15608 17.730 


17.838 

17 865 

34539 

18226 

GFPGWGRI G 

■nm 

12.255 

BRI 

10,758 






GESTICREDIT FIN. 

17.181 

17!i61 

33267 

16544 

GRIFGGAPITAI 

19.496 



19.402 

IMI CAPITAI 

BTrSI 

rm 

BRI 

15.595 

IMINDUSTRIA 

15 295 

15 295 

29615 

Ioli 

ING PORTFOI IO 

39.522 

39.365 

76525 

42.324 

INVESTIRE RII 

16,487 

16.495 

31923 

20.325 

NAGRACAPITAL 

22.265 


43111 

m 

NORDCAPITAL 

15.806 

15 838 

30605 14.362 

NGRGMIX 


14.565 


12.129 

OASI FIN.PERS.35 

vm 

5.487 

■TRI 

BRI 

OASI FINANZA PERS.15 

vn 

5.518 

10665 3.088 

OASI FINANZA PERS.25 


5.795 

11184 

5.018 

IJililJ.i|ihfllllli:l;lli^H 

wài 

5.463 

10603 0.000 

PRIMFRFND 

PBI 

32.233 


26.740 

PUTN GL BALDLR 

VBI 

4 881 


BRI 

PUTNAM GLBAL 

■B] 

5.024 

■ rr'.l 

0 000 


11.294 

IKmI 


18.821 


28.781 

rm 


IIT!Tl 

RAS MULTI FUND 

13 888 

irnn 

26891 16.637 


11 m 

ipr*i 


16.712 


14.052 

14.034 


14.346 


6.306 

6.307 

■Rm 

0.000 

irmmmini 

■in 

IRTI 

21481 

15.118 

•yji tf II 

■Tfl 

■Bl 

■mi 


Il 

6.104 

6.103 

■nm 

inèn 


27 049 


52374 

21.393 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6.457 

6.458 

12502 

12.746 

VENETOCAPITAL 

15.685 

15.706 

BRI 

17.376 

VISCONTEO 


29.010 

56253 

12.452 

ZETA BILANCIATO 

20.454 

20.375 

39604 

10.777 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.664 

5.665 

10967 

-9,366 


6.484 

6.484 

12555 

-?167 


6.386 

6.385 

12365 

1?66 

AZIMUT SOLIDITY 

6.394 

6.398 

12381 

3.345 

BN PREVIDENZA 

12.871 


24922 1 811 

BPBTIEPOLO 

6.718 

gf«n 

13008 1.419 

CAR FGIIIIIRR 

7.420 

7.394 

14367 

6.931 

CISALPINO IMPIEGO 

5.322 

5 319 

10305 0.000 

CLIAM REGOLO 

7.118 

7.122 

■m 

13.253 



5.291 

10245 

0.717 


5.407 

5.409 

10469 

■0.916 


6 068 

tir 

11749 

2 717 


18.236 

18.260 

35310 

2.702 


6.451 

6.453 

12491 

9.506 


8 783 

8 816 

17006 

ili 

FONDIMPIEGO 

15 883 

15 821 

30754 

10023 

mi -", 1 . .,H 

6.569 

6.576 

12719 

2.883 



5.102 

B^l 

tS 

GEODE GLOBALBOND 

5.084 

5.060 

■73 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.151 

5.152 

9071 

0 000 

GESTIFLLF M 

9.1.57 

9.144 

g^^ 

3.293 

l( 

7.585 

7.598 

n 

5.405 

GRIFOBOND 

6.395 

6.384 

12382 5.510 

GRIFOREND 

7.508 

7.496 

14538 

3 999 


19.004 

18.973 

36797 

4.549 

LIRADORO 

8.243 

8.244 

15961 

10068 


7.601 

7.597 

14718 

2.191 

NAGRARFNG 

8,267 

8 273 

16007 

3,856 


5 267 

im 

■m 

tS 

PRIMFCASH 

5.743 

g^R^ 

11120 

0109 

'*T(TiiVVi^g 


8.391 

16207 

4,821 

|M|I l l'I'i'MM 


5.238 

10140 

0.000 

RENDICREDIT 

7.10S 

7.102 

13765 

3.478 



5.264 

5.269 

10193 

0.000 


■n 

ilr 

17885 

20 210 


BRI 

5 863 

11352 

3 696 


7.519 

7.519 

14559 

1,827 


5.403 

5.394 

10462 

1.674 

VENETOREND 

13.035 

13.036 

25239 

ili 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.413 

6.417 

12417 

5.372 


OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 




21.493 21.701 


32098 128.742 
41616 52.281 


AITO MONETARIO 

5.678 

5.677 

URI 

0.691 

ARCA BT 

■RI 

7.025 

13602 

1.620 

ARCAMM 

11.039 

11.039 

21374 

0.665 

ASTESE MONETARIO 

5.244 

5.245 

10154 

1.882 

AUREO MONETARIO 

5.455 

5.456 

10562 

1046 

BIMOBBLIG.BT 



9803 

0 000 

BN EURO MONETARIO 

9 727 

9 729 

18834 

14?6 

BN REDDITO 

6 086 

6 085 

11784 

1.347 


6 296 

6.296 

12191 

1.794 


8178 

8179 

15835 

1476 

CARIFONDO CARIGE MON 

9 000 

9 000 

17426 

?6?6 

CARIFONDO FURO PIU' 

12.086 

JifiSL 

23402 

1.922 




■nin 

■RI 


7 012 

7 011 

13577 

1.564 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.632 

5.632 

10905 

?,140 

CISALPINO CASH 

7.153 

7.153 

13850 

1 ?46 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.756 

6.756 

■RIRI 

0,011 

COMIT REDDITO 

6.207 

6.207 

12018 

1,607 


5.363 

5.365 

■RI 

1706 

EPTA TV 

5.637 

5.636 

10915 

1960 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.584 

6.585 

12748 

1,066 

F&F BOND EUROPA 

7.382 

7.382 

14294 

1,040 


6.591 

6.591 

12762 

gVi!» 


Descr. Fondo 


Ultimo 

Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

5.653 

5,652 

10946 

1.471 


F&F RISERVA EURO 


FONDERSEL REDDITO 


FONDICRI INDIC. PLUS 


FONDICRI MONETARIO 
GENERCOMIT BREVE TER 


11.459 11.462 
6.028 6.028 


GENERCOMIT MONET. 


10.584 10.584 20493 1.8 


GEO EUROPA BOND 3 


5.035 5.035 9749 0.0 


GEO EUROPA BOND 6 


5.027 5.027 9734 0.0 


5.818 5,818 1121 


GESFIMI MONETARIO 


9i 


GESFIMI TESORERIA 


5.252 5.252 10169 0.0 


GESTICREDIT MONETE 


GESTIELLEBTEURO 


GESTIFONDI MONET. 
GRIFOCASH 

8.029 

8,029 

5.797 

15546 

11234 

2 398 

IMI 2000 

14.061 

14.060 


1.714 

ING EUROBOND 

7.134 

7.131 

■nn 

0.762 

INVESTIRE EURO BT 

5 694 

5 694 

11025 

-0 017 

LAURIN 

5.488 

5.489 

10626 

1.348 

MARENGO 



13300 

1.417 


5 059 

5 060 

Bri*! 

0 000 


5 997 

5 997 

■IRFI 

1403 


6 872 

6 870 

13306 

1,058 

NORDFONDO CASH 

7152 

7152 

13848 

1074 

OASI FAMIGI lA 



11643 

1.4.50 

OASI MONETARIO 

7 620 

7 621 

14754 

0.210 


6 402 

6 402 

■RI 



5 002 

5 002 



OPTIMA REDDITO 

5 200 

5 200 




5 732 

5 733 

■RI 

1 WS 

PASSADORE MONETARIO 

5 526 

5 525 

10700 

??!*> 


5 370 

5 370 

10398 

2.696 


8,414 

8.415 

16292 

gl^n 

PERSEO RENDITA 


5 481 

10611 

m 


.5.181 

5.182 

10032 

■RI 


11.298 

11.301 

■Ri 

1.136 



13 304 


0 665 


12 988 

12990 


1603 


5 478 


10607 

1.388 


5 995 

5 994 

11608 


RAS CASH 

5 524 

5 524 

10696 1.264 

RAS MONETARIO 

12 509 

12.510 

24221 

0 895 

1.11111.1,1,11 M11.I.M 

10.781 

10.782 

20875 

0.860 

ROLOMONEY 

8.810 

8.812 

17059 

0.847 


■m 

BRI 

Bitni 

gK!!n 


5.962 

5.964 

11544 

0383 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

7.662 

7.665 

14836 

0,890 


5.123 

5.124 

9920 

08?8 



7.277 



SOLEILCIS 

5 681 


11000 

1.810 

SPAZIO MONETARIO 

5 404 

5 404 

10464 1.674 


5 705 

5 705 

11046 

2.240 

VENETOCASH 

10.273 

10.272 

19891 

1.965 


5.994 

■RI 

11606 

1.765 

ZETA MONETARIO 

6.654 

6.653 

12884 

1.789 


OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 




g^^l 



APIll lAGRRI IGAZ. 

5 854 

5 860 



ARCA RR 

6.834 

6.837 

13232 

gj^ 


5.047 

5.052 

9772 

■0 635 


7 303 

7 309 

14141 

■2.025 

|;i:iail;M*];l;H[tT:y4[*]:iM 

5.627 

5.633 

10895 

■1 660 


5.415 

5.415 

10485 

■1 ?fi8 

C.S. QBBLIGAZ.ITALIA 

6.395 

6.395 

12382 

■1.113 

CAPITALGEST B.EUROPA 

KìTI 

nn 

14944 

■1 


7.805 

7.810 

15113 

■0 964 

CARIFQNDQALA 


7 687 

■Si 

0.485 

CARIFQNDO CARIGE OBB 

7 993 

7.996 

15477 

0.162 

|»r:1;IIJ«]:iU«»il;M;l;ll[tf:l 

■cn 

■^3 

10345 

■1.055 



g^^g 

11343 

1 296 

CENTRAI FIQNG RGNDF 

6465 

6469 

12518 

■1.056 

CENTRALE REDDITQ 

16 033 

16038 

31044 

■0.409 


6.432 

6.431 

124.54 

■0.740 



5.365 

10384 

■0.814 

CLIAM QBBLIGAZ. ITAL 

5 565 

■di 

10775 

■9.128 

BjRnlS 

5.010 

■di 

9701 

grn 



6.320 

12243 

4.685 


5 659 

5 664 

10957 

ili 

EFFEQBBL M/LTERM 

5 558 

5 564 

10762 

0 072 

EPTALT 

6.142 

6.151 

11893 

-4.627 

EPTA MT 



11178 

-1.853 

EPTABOND 

16.513 


31974 

-0 894 

EUROM. N.E. BOND 

5 913 

5,917 

11449 

-1 482 


11.213 

URTI 

21711 



5 846 

5 851 

11319 

-2 680 

F&FEUROREDDITO 

10.054 

10.059 

19467 

-1.825 


14.271 

14.280 


■2.085 


7 935 

7.936 

m 

1,769 

FONDERSELEURO 

5.589 


10822 

-1132 

FONDICR11 

6.294 

6 298 

12187 

-0 031 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5.147 

5.148 

9966 

-0.713 

GARDEN CIS 

5.619 

5.619 

10880 

-0.319 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5.036 

5.038 

9751 

0.000 

GEODE FURO ROND 

4 858 

4 863 

9406 

O.OflO 

GFPORFND 

5 625 

5 626 

10892 

iS 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5126 

5126 


tooo 

GESTICREDIT CFDOl A 


5 871 

HQCfi 

■0.794 

IMI RFND 

8 390 


16245 ■0.356 

ING REDDITO 

13.848 

13 861 

26813 ■2.739 

INVESTIRE EURO BOND 


5 026 

9724 

0 000 

ITALMONEY 

6 590 

6 597 

12760 

■2 034 


6 658 

6 663 

12892 


MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.181 

5180 

10032 

0 000 

14 .!. 1 .'\,= m 


5100 

9873 

0.000 


4 886 


9461 ■2.397 


13.271 

13 285 

25696 

■2.138 

NORDFONDO 

12 720 

12728 

O/ICOQ 

■0.895 

OASI BTP RISK 

9713 

9715 

18807 -1.410 

OASIORR ITAI lA 

w.m 


20191 

■1576 

OASI ORBLIG.EURO 


5 268 

10193 

■3.359 


6701 

6 705 

12975 

is 



5 086 

9842 ■1.834 


7,372 

7 375 

14274 

■1535 

PERSONAL EURO 

9179 

9187 

17773 

-1 702 

PERSONAL ITALIA 


7 073 

13686 

-0 534 


9.328 

9 336 

18062 



7.037 

7.046 

13626 ■2.480 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13.665 

13.681 

26459 -2.774 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.454 

5.460 

10560 -0.492 


RAS CEDOLA 

6.271 

6.274 

12142 

■0,743 

RAS OBBLIGAZ. 

22.731 

22.755 

44013 

■?,379 


■n 

■m 

HMi 

gfHg 


6.871 

6.877 

13304 

■1 fiOI 

SANPAOLO OB. EUROD. 

9.415 

9.422 

18230 

■?,fi7(i 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5.385 

5.395 

10427 

■3,494 


■n 

■di 

■SI 



13.371 

13.374 

IMI 


ZETA REDDITO 

5.887 

5.887 

11399 

-0.456 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


Descr. Fondo 


CISALPINO REDDITO 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

iniire Anno 

11.406 11,407 22085 0,902 


12892 1.077 CLIAM ORIONE 


5.530 5.526 10708 0.362 


10.934 10.935 21171 1.297 


5,472 5.473 10595 0.073 


7,810 15118 1.349 


5,416 5.420 10487 0.036 


22188 1.984 EUROMONEY 
11672 1.910 


6.914 6.915 13387 -1.355 


GENERCOMIT EUROBOND 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 


6,176 6.177 

10.833 10.832 


11958 -0,354 
20976 -0,138 


NQRDFQNDO EUROPA 


6.447 6.451 12483 -0.386 


PERSONAL CONVERGENZA 6.354 6.360 12303 -2.246 


L147 


9.447 18294 1.722 


PUTNAM EURO.SH.T.LIT 
QUADRIFOGLIO OBBL. 
VENETOPAY 


5.378 5.374 

12.749 12.763 
5.358 5.360 


10413 2.243 

24686 -0.390 
10375 0.413 


11.070 11.072 21435 1.206 


5.952 5.952 11525 1.001 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ARCA BOND 

7 495 

7 424 

14<;13 

10 074 

AUREO DOLLARO 

5 301 

5.249 

10264 0.000 


5.391 

5,331 

10438 

0.000 


6,517 

6,455 

12619 

9.732 


7 344 

7 332 


13 345 


7,634 

7,546 

14781 

13.348 


12.510 

12,483 


11.973 

CENTRALE CASHS 

12320 

12331 

0 

17,000 


7,943 

7,949 

0 


COLUMBUS INT. BOND 


8.181 

15988 17.822 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.744 

6 660 

13058 10.430 

EUROM. NORTHAM.BOND 


7.687 

15035 13.806 

EAF RIS.nOIIARIINS 

6 371 

6.275 

0 

16.100 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6519 

6459 

12623 16 099 



7.796 

15238 11.805 

GENERC. AMERICABON.S 

6 987 

6.996 

fi 

11829 


7.263 


14063 

11 824 

GEODE N.AMER.BOND 

5.303 

5 249 

10268 

0000 

GEPOBONDDOLL 

6.456 

6.387 

■l’"!l 

9.312 

GEPOBONDDOLLS 

6.211 


0 

9.325 

GESTIELLE CASH DLR 

5.923 

5.872 

11469 

Rrn 


5.471 

5.416 


0.000 


7 019 

Idi 

m 

11395 

iwmHìsii 

13.274 

im 

0 

11 050 

|:[*];liU*K^liI«fJ;IJiliI«llW 

13.759 

13613 

34705 

11.054 


6 793 

6 716 


8.846 

PERSONALDOLLARO S 

13.616 

12.622 

0 

gin! 


5.998 

5.942 

11614 

rrd 


5 843 

5 788 

11313 

10.980 


5.620 

5.624 

0 

ISSa 

RAS US BOND FUND 

5.495 

5.432 

10640 

9,636 

S.PAQLOBONDS 

6.261 

6.203 

12123 

RM 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


AIIREOORIENTF 

5 334 



nnon 

CAPITALGEST BOND YEN 

6.165 

m 

m 

0.000 


10.616 

Brn 

20555 21 673 


5.480 

5.424 

10611 0.000 

OASI YEN 

5.428 

5.367 

10510 20.461 

PERSONAL YEN/YEN1 

947.430 951.250 

0 

?7,367 


_6i61_ 

6.792 

13285 

28.459 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 



6.745 

6.704 

13060 

IHB 1 

AUREO ALTO REND. 

5 309 

5.277 




6215 

6.224 

m 

8124 


6.889 

■tn 

13339 

40.936 


■n 

5 977 

gVRtl 

12 575 


7 206 

7.142 

13953 

31 616 


5.877 

5.822 

11379 

30.539 


6307 

6 279 

12212 

31 204 

FONDICRI BOND PLUS 

5 425 

5 414 

10504 

18 865 


5.976 

5,956 


0.000 


5.725 

5,694 

m 

■n 


6456 

6404 

12501 

14'599 

ING EMERGING MARKETS 

12.007 

11.885 

23249 

37.884 


im 

im 

gj^^ 

Rnl 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,631 

5.595 

10903 

0.000 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ARCA BOND 

10.319 

tim 

19980 

6.469 

AIIRED RDND 

7.021 

6 966 

13595 

3 667 

AZIMUT REND. INT. 


7.321 

14333 

4.895 


5 093 

5 073 

9861 

lin 


7105 


13757 

8.456 


7.013 

6.977 

13579 

6.273 


6851 

6 816 

13265 

6980 




13730 

5.953 


5 760 

5.748 

11153 

3.335 


7.347 


14226 7 082 

CENTRALE MONEY 

nxn 

12134 

23621 5,427 


7 850 


15300 

4.820 


5.009 

5.013 

9699 

0.000 


6 300 

6 369 

12199 



7.629 

7 585 

14773 

.5.914 

EPTA92 


10440 

20306 

5.460 

EUROM. INTER. BOND 

7 896 


15289 

4.375 

E&FLAGE. OBBL. INT. 

10 013 

9.984 

19388 

5.980 


■n 



F.ALTO INTERN. OBBL. 

mm 

gl^l 


gM 

FONDFRSFI INT 

11.481 

11424 

33330 

6.109 

FONDICRI PRIMARYR 

9.614 


18615 

5.232 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.406 

6.373 

12404 

4.264 

GEPOBOND 

7.204 

7.171 

13949 

2.577 

GESFIMI PIANETA 

6.951 

6.918 

13459 

4.699 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10120 

10077 

19595 5,747 

GESTIELLE BOND 

9182 

9124 


4 829 



6.313 

g|71 

AATA 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7 508 


14538 5.021 

IMIBOND 

13073 

12983 

25313 

6779 

ING BOND 


13.401 


5.971 


6 589 


12758 

6808 

INTERMONEY 

7.427 

7.386 

14381 

3.543 


7.963 

7.920 

15419 

7 448 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

10.349 

10.288 

20038 

fi,(i1? 

NORDFONDO GLOBAL 

11 oso 

11237 

21845 

3.799 


■n 


16892 5.745 


mn 

10.040 

19595 4.794 

OLTREMARE BOND 

6 804 

nsi 


4 935 

OPTIMA ORBI HYIFID 

5 033 



■1352 

PADANO ROND 

7.848 

7.806 

15196 

5.512 

PERFORMANCE GLOBALE 

8.034 

7.983 

15556 

7 766 

PFRSONAI ROND 


6 730 

13087 

5.658 

PITAGORA INT. 


7.387 

14146 

?87? 


13.340 

13.386 

23894 


PRIMECLUBOBBL IN. 

6.709 

6.677 

12990 

3,?7« 

PUTNAM GLOBALE 5_ 

6.889 

6.926 

_D_ 

1.656 


PUTNAM GLOBAL BOND 



Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in iire 

Anno 

AGRIFUTURA 

13.401 

13.389 

25948 

0,?fli) 

AUREO GESTIOB 

8.519 

8.487 

16495 

1.561 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.298 

6.298 

12195 

17?fì 

AZIMUT TREND TASSI 

6.595 

6.586 

12770 

■1.154 




RR 

181 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.778 

11.767 

0 

11.373 

CAPITALG.BONDCORP. 

5.039 

5.045 

9757 

0.000 



URI 

muli 


pìhìpébpìh 

5.115 

RI 

wSè 

■81 

GESFIMI RISPARMIO 

6.506 

6.506 

12597 

■0.565 

GF.STIFllFGI OB.CONV. 

6.413 

6.398 

12417 


GFSTIFI IFH.R. BOND 

5.533 

.5.513 

■111 

HH 

NORDFONDO C.BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

OASI 3 MESI 

5.964 

5.964 

11548 

?0M 

OASI AZIONARIO EURO 

6.602 

6.601 

12783 

no? 

OASIFIN.PERS.CASH 

6.599 

6.599 

12777 

1.134 

OASI FRANCHI RVIZZFR 

4.536 

4.538 

8783 

■3.346 

OASI OBBL. EUROPA 

10.903 

10.897 

21111 

-1340 

PERSON. FRANCO (CHR 

9.788 

9.789 

0 

-3,fl{?3 


11.176 

11.255 

0 

24.450 

PUTGLHIYEDLR 

4.809 

4.840 

0 

181 

PUTNAM GL HY 

4.999 

4.981 

9679 

0,000 

RASSPREADFUND 

■MI 

5.088 

9840 

-?410 

RISPARMIO IT. REDDIT 

13.787 

13.776 

26695 

-1,?4fì 

ROMAGESTPROF.CONS. 

5.013 

5.010 

9707 

0,000 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5.741 

5.713 

11116 

4.097 

SANPAOLO BONDSFSV 

5.086 

5.091 

9848 

■4.756 

SANPAOLO OBBLIG.ETI 

5.223 

5.230 

^1 

-?,fìOfì 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.108 

6.111 

11827 

-0 m 

SPAOLO BONDHY 

5.559 

5.562 

10764 

3,000 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.087 

5.090 

9850 

0.000 

VASCO DE GAMA 


10.801 

RIRI 



■ F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10.158 

10.159 

19669 

1906 

BN LIQUIDITÀ 

5.657 

5.657 

10953 

?,030 

BNLCASH 

17.986 

17.985 

34826 

?,04? 

BNL MONETARIO 

8.254 

8.253 

15982 

1.437 

CAPITALGEST LIOUIDIT 

5.796 

5.796 

11223 

??76 

CARIFONDO TESORIA 

6.133 

6.132 

11875 

?,007 

CASH ROMAGEST 

5.042 

5.041 

9763 

0,000 

CENTRALE C/C 

8.147 

8.147 

15775 

1464 

CI lAMCASHIMPRFSF 

5.677 

5.677 


2.269 

DUCATO MONETARIO 

6.891 

6.891 

13343 

?,013 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.475 

5.475 

10601 

1.671 

EPTAMONEY 

11.262 

11.262 


WSi 

EUGANEO 

5.979 

5.979 

11577 

1,614 

EUROM. CONTOVIVO 

9.776 

9.776 

18929 

1.854 

EUROMOBILIARE LIOUID 

5.754 

5.753 

11141 

1.971 

EUROMOBILIARE TESORE 


9.077 

17579 

BBi 




RM 

iH 

FONDERSELCASH 

7.283 

7.285 

14102 

1,666 

FONDO FORTE 

8.883 

8.881 

17198 

1.822 

GENERCOMIT TESORERIA 

5.077 

5.076 

9830 

0000 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.733 

6.734 

13037 

1,676 

GINEVRA MONETARIO 

6.468 

6.468 

12524 

1.858 

INGEUROCASH 

5.373 

5.371 

RM 

149 ? 

MIDA MONETAR. 

9.966 

9.965 

19297 

1.569 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.092 

5.094 

9859 

Ri 

NORDFONDO MONETA 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

OASI CRESCITA RISP. 

6.694 

6.694 

12961 

1.485 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.603 

6.604 

12785 

1.945 

PERSEO MONETARIO 

5.977 

5.977 

11573 

1.718 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.331 

5.334 

10322 

1,370 

PRIME 1 lOUiniTÀ 

5.366 

5.366 


1.935 

RISPARMIO ITALIA MON 

5.390 

5.389 

10436 

?0?3 

ROLOCASH 

6.775 

6.775 

13118 

?,017 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.990 

5.989 

11598 

1.870 


FONDI FLESSIBILI 


AZIMUT PROTEZIONE 


6.169 6.168 11945 


AZIMUT TREND 


16.680 16.745 32297 28.545 


AZIMUT TREND I 


21.977 22.113 42553 84.139 


BN INIZIATIVA SUD 


13.907 13.939 26928 0.000 


9.397 9.389 18195 32.988 


BNLTREND 


30.534 30.564 59122 18.790 


CARIFONDO TREND 


5.695 5.723 11027 0.000 


CISALPINO ATTIVO 


5.740 5.596 11114 0.000 


DUCATOSECURPAC 


14.835 14.861 28725 58.341 


F&FLAGE.PORTOFOL.1 


6.259 6.250 12119 8.343 


F&FLAGESTPORTFOL.2 
F&FLAGESTPORTFOL.3 
FONDATTIVO _ 


6.821 6.816 
7.863 7.856 

14.155 14.188 


13207 20.875 
15225 30.289 
27408 29.933 


FONDINV. OPPORTUNITÀ 
FORMULAI BALANCED 


6.100 6.073 
5.775 5.780 


11811 17.624 
11182 14.697 


FORMULAI CONSERVAT. 5.506 5.510 10661 9.593 


FORMULAI HIGH RISK 


6.201 6.235 12007 22.139 


FORMULA 1LQW RISK 


5.495 5.495 10640 9.006 


FORMULAI RISK 


5.957 5.963 11534 18.100 


GESTNORDTRADING 


7.312 7.319 14158 24.884 


INVESTILIBERO 


7.190 7.187 13922 5.487 


OASI HIGH RISK 


13.740 13.775 26604 48.604 


PERFORMANCE RED. 


QUADRIFOGLIO BIL 


22.773 22.772 44095 27.594 


R&SUNALLIANCEFREE 

RASOPPQRTUNITIES 


11.281 11.323 
6.014 6.028 


21843 93.798 
11645 0.000 


ZENIT BOND 


6.060 6.031 11734 7.944 SANPAOLO HIGH RISK 


9.930 10.005 19227 70.971 


15.031 15.034 29104 -0.994 


13.145 13.099 25452 2.343 


AZIMUT REDDITO EURO 11.499 11.505 22265 -0.656 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


SPAZIO AZIONARIO 


8.092 8.111 15668 24.015 


ZENIT TARGET 


12.533 12.542 24267 48.971 


HI UHI III li IH III 


+ 





































































































































































































































































































































































































































































